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Londra: per il blocco 
dei salari il governo 

Wilson in minoranza? 
In ulti ' I IYId mu%ntfim.ff 

La relazione di Armando Cossutta - 1 molivi del grande successo co­
munista e del generale spostamento a sinistra • L'aspro scontro aper­
tosi nella DC e i tentativi di eludere la chiara lezione del voto - Contro 
ogni ipotesi di elezioni an­
ticipate - Rispettare in Re­
gioni, Province e Comuni 
l'indicazione degli elettori, 
e creare amministrazioni 
stabili ed efficienti • Con­
crete indicazioni per av­
viare a soluzione i gravi 
problemi economici e so­
ciali - L'azione contro le 
trame eversive e i l neofa­
scismo - Il necessario raf­
forzamento del PCI e della 
FOCI • Commemorato da 
Tortorella il compagno 
Ernesto Ragionieri 

AI CC del PCI il dibattito sull'azione per dare sbocco positivo al voto del 15 giugno 

Larghe intese democratiche per il rinnovamento 
del modo di dirigere 
tutto il Paese 
e di amministrare 
Regioni e città 

Alla constatazione della sconfitta di una linea si accompagnano ancora confuse manovre 

Crisi della DC: ogni decisione 
rinviata al Consiglio nazionale 
La riunione fissata per il 19 - L'isolamento di Fanfani: respinto il tentativo di andare a un Congresso « con­
gelando » la situazione - Interventi di Andreotti, Colombo, Donat Cattin e Galloni in favore di un chiarimento 
politico - Le sinistre, dimissionarie, non partecipano al voto - Il documento conclusivo della Direzione de 

Si è riunito ieri pomeriggio 
il Comitato centrale del PCI 
per discutere il seguente or­
dine del giorno: < L'azione po­
litica dei comunisti dopo la 
vittoria del 15 giugno, per un 
nuovo modo dì governare e 
per dare alle Regioni, alle 
Province e ai Comuni ammi­
nistrazioni efficenti, basate su 
larghe intese con le forze de­
mocratiche e popolari». 

I lavori del Comitato cen­
trale riprenderanno questa 
mattina alle ore 9. 

All'inizio della seduta di ie­
ri pomeriggio, il compagno 
Aldo Tortorella ha commemo­
rato la figura del compagno 
Ernesto Ragionieri, recente­
mente scomparso. Della com­
memorazione diamo il testo in 
pagina sette. 

La relazione introduttiva 
sull'ordine del giorno è stata 
svolta dal compagno Armando 
Cossutta. 

I risultati delle elezioni del 
13 giugno, ha detto il com­
pagno Cossutta dando Inizio 
alla sua relazione, hanno de­
terminato un mutamento pro­
fondo nella situazione politica 
italiana, con una avanzata dei 
partiti di sinistra e in primo 
luogo del partito comunista 
che non ha precedenti dalla 
Liberazione in poi: mentre 
in oltre 25 anni i partiti che 
più direttamente si richiama­
no al movimento operaio e 
agli ideali del socialismo non 
sono riusciti a raggiungere 11 
40 per cento dei voti, oggi il 
PCI ed il PSI da soli supe­
rano il 45 per cento. 

Le destre hanno perduto in 
cifra assoluta, malgrado il 
forte aumento dei votanti, ol­
tre un milione di voti: la 
Democrazia cristiana ha per­
duto anch'essa, in assoluto. 
mezzo milione di voti; i par­
titi di sinistra, con lo spo­
stamento generale da destra 
« dal centro verso sinistra 
e con l'apporto di nuovi elet­
tori, hanno avuto un aumen­
to di quasi tre milioni di vo­
ti. In questo generale sposta­
mento a sinistra decisiva è 
l'avanzata del partito comu­
nista che da solo guadagna 
oltre 2 milioni 200 mila voti su­
perando il 33 per cento: oggi 
un italiano su tre vota comu­
nista. 

La vittoria del partito co 
munista è tanto più significa­
tiva perché esso avanza su 
tutta la superficie nazionale 
e tra tutti i ceti della po­
polazione, divenendo il pri­
mo oartito in sette regioni <• 
nelle più grandi città italia­
ne e per la prima volta il 
primo partito nelle metropoli 
di Roma, di Milano, di Na­
poli. 

Corto, l'esame particolareg­
giato del risultato elettora­
le, ha detto Cossutta. deve 
essere ulteriormente appro­
fondito e nell'esame non van-

(Segue a paghili 7) 

Maturità: 
temi 

lontani dai 
problemi 

sociali 
Dopo il tema in italiano, stamane con la 

seconda ed ultima prova scritta, gli oltre 
330 mila studenti continuano gli esami di 
maturità e di abilitazione. Dei quattro temi 
assegnati ieri, tre sono stati identici per 
ogni ordine di istruzione. Tra gli argomenti 
proposti sono venuti a mancare quelli di 

• stratta attualità. Del tutto ioghuttocata, poi, -
l'assenza di un tema sulla Resistenza, nel 
trentennale della Liberazione. 

Delusione nel giudizio di alcuni studenti 
all'uscita delle scuole romane. 

Oggi la seconda delle prove scritte, che 
differiscono a seconda del tipo di scuola: 
per il liceo classico e il magistrale una 
versione dal latino, per lo scientìfico mate­
matica, per i geometri topografia, per i licei 
linguistici e tecnici femminili lingua stra­
niera. Infine, per gU istituti professionali e 
industriali le provo variano in relazione 
all'Indirizzo e al tipo di scuole. 

ALLE PAGINE 2 E 12 Studenti romani del liceo «Augusto» poco prima dell'Inizio della prova d'Italiano 

Bloccate per 4 ore fé fabbriche, gli uffici, le imprese agricole 

SI FERMANO OGGI 600.000 LAVORATORI 
NELLE AZIENDE A PARTECIPAZIONE STATALE 
Manifestazioni a Genova, Milano, Venezia, Parma e Palermo • La commissione bilancio della Camera esaminerà 
oggi la richiesta comunista di un'indagine parlamentare - Sciopero nel trasporto aereo: sospesi i voli Alitalia 

Al servizio delle 
esigenze nazionali 

I sindacati hanno indivi­
duato nel sistema delle par­
tecipazioni statali « uno del 
punti centrali della battaglia 
per l'occupazione e gli investi­
menti ». In effetti, le imprese 
a capitale pubblico raggrup­
pate nei quattro enti di ge­
stione (IRl, ENI, EFIM. 
EGAM), nella Gepi e nella 
Montedison (società /ormai-
mente privata, ma con un 
pacchetto azionario la cui 
maggioranza è in mano pub­
blica) coprono da sole più del 
SO per cento degli investimen­
ti nell'industria mant/atturie-
ra. Un peso davvero ampio 
nell'economia italiana, al qua­
le però non ha corrisposto una 
/unzione adeguata alle esi­
genze della società. 

Non è dil/idle lare degli e-
sempi. L'agricoltura in primo 
luogo. VIRI, nella finanziaria 
SME concentra i maggiori 
complessi alimentari italiani 
Ila Cirio, la Star, la Motta, la 
Alemagna) e nella SPA azien­
de agricole come Maccarese: 
l'EFIM controlla industrie 
conserviere e alcune aziende 
agricole. Ebbene le partecipa­
zioni, in questo settore sono 
sempre state addirittura alla 
coda delle multinaztonalt tipo 
la Unilever e hanno cooperato 
con esse per rapinare i conta­
dini. Il diktat sul prezzo del 
pomodoro è l'ultimo scandalo­
so esempio. 

I trasporti. L'IRI e l'ENI si 
sono lanciati nella dissennata 
politica delle autostrade e per 
oltre vent'anni hanno stimola­
to la motorizzazione privata. 
Ancora oggi, quando lauto è 
cioncamente in crisi e cresce 

la domanda di servizi pubblici 
queste aziende sono incapaci 
di proporre una adeguata ri­
conversione produttiva. Alla 
Finmeccanica cambiano l diri­
genti, ma non gli indirizzi. 

Clamoroso è anche il caso 
della Navalmeccanica. Le par­
tecipazioni statali posseggono 
tutte le industrie che torni­
scono prodotti per costruire 
navi: dalle acciaierie agli sta­
bilimenti di elettromeccanica 
pesante, /ino ai cantieri che 
montano gli scafi. AU'IRI /a 
capo anche la Finmare che 
chiede per i prossimi anni 90 
navi; ciononostante si giunge 
al colmo di doverle ordinare 
all'estero, magari in Giappo­
ne, per colpa delle errate scel­
te del governo e delle Indu­
strie pubbliche. 

Il discorso potrebbe esten­
dersi all'edilizia o alla ener­
gia. Le partecipazioni statali, 
dopo aver sostenuto i vecchi 
meccanismi di sviluppo, si so­
no trovate del tutto imprepa­
rate di fronte alla crisi, alla 
quale reagiscono riducendo 
gli investimenti e mettendo 
gli operai a cassa integrazio­
ne, ma non dirottando le enor­
mi risorse che hanno a dispo­
sizione (decine di migliala di 
miliardi) verso il soddis/aci-
mento dei bisogni sociali. 

Urgono, quindi, nuovi indi­
rizzi produttivi: il che signi/l-
ca contemporaneamente una 
nuova gestione, sottratta al 
clientelismo e al sottogoverno 
che hanno caratterizzato gli 
anni della « occupazione » de­
mocristiana, e condotta sotto 
II controllo democratico del 
Parlamento. 

Scendono in sciopero oggi per 
quattro ore circa seicentomila 
lavoratori dipendenti dai grandi 
gruppi a partecipazione statale. 
Numerose manifestazioni si 
svolgeranno nelle principali cit­
tà: a Milano, a Genova, a Ve­
nezia, a Parma e a Palermo; 
assemblee si terranno nelle fab­
briche e in ogni azienda. Pren­
de il via così la vertenza sul 
ruolo detb partecipazioni .stoni­
li, attorno alla quale è impe­
gnato tutto il movimento sinda­
cale e che sarà il 15 luglio 
prossimo al centro di un incon­
tro con il governo. 

Intanto, la Questiono ha avu­
to nuovo ripercussioni in Parla­
mento. La commissione bilan­
cio della Cornerà esaminerà og­
gi la richiesta del PCI per unti 
indagine conoscitiva sullo par 
tecipaziom statali, mentre mer­
coledì prossimo il ministro Ba­
saglia dovrà riferire — come 
richiesto dai comunisti — sui 
criteri che hanno portato ad al­
cune nomine (come quella di 

Mandelli allo Finmeccanica) ,c 
sugli intenti del governo per 
quanto riguarda la presidenza 
dell'ENI (il ministro si è im­
pegnato a non riconfermare Gi­
rotti). 

Si tratta insomma, più in ge­
nerale, di «discutere i modi e 
gli strumenti per rendere più 
efficaci le funzioni di indirizzo 
e di controllo da parte del Par-
lomento. L'esigenza di un Inter-
solito del Parlamento è stata 
ribadita ieri anche dall'on. Mole 
(DC) e dall'on. Reggiani (PSDI). 
11 responsabile della sezione eco­
nomica del PSI, Giannotta. ha 
dichiarato ieri la disponibilità 
dei socialisti per l'indagine par­
lamentare. 

L'urgenza di affronterò la 
questione degli indirizzi dello 
partecipazioni statali è dimo­
strata dalle 17 500 sospensioni 
decise ieri dall'Alfa Romeo 

Infine, oggi, scioperano i la­
voratori dei trasporti aerei. 
Tutu i voli Alitalia sono sospesi 

A PAGINA 4 

« Fondi neri » 
Montedison: 

conclusa 
l'istruttoria 

L'inchiesta sul « fondi 
neri » Montedison. per quan­
to riguarda gli imputati non 
uomini di governo, i* in pra­
tica conclusa. Il PM Enrico 
Di Nicola ha depositato le 
sue richieste muovendo pe­
santi accuse ad ex dirigenti 
del gruppo monopolistico. 
Ora sarà il giudice istrut­
tore a dover tirare le con­
clusioni, ma si profilano 
nuove difficoltà determinate 
dalle dimissioni dalla magi­
stratura del dottor Squillan­
te che conduceva l'inchiesta. 

A PAGINA 8 

Crollo in un cantiere edile 
uccide due operai a Palermo 

Un giovane di 19 anni morto sul lavoro in una fabbrica torinese 

PALERMO, 2 
Sciagura in un cantiere edi­

le alla periferia sud-occiden­
tale della città. Il bilancio è 
pesantissimo: d-ue operai so­
no morti e un terzo è rima, 
sto ferito. 

Travolti dal orollo di un 
ponte di tubi di ferro ed as-
6l, mentre lavoravano a fini­
re gli ultimi plani della fac­
ciata di un palazzo di abita­
zione, In via Leonardo da 
Vinci, sono rimasti uccìsi Sal­

vatore La Mattina e Gaetano 
Lo Castro, di 31 anni. Il feri­
to — ricoverato all'ospedale 
di Villa Sofia sotto osserva­
zione medica — è Giovanni 
Costa, di 56 anni. I sanitari 
10 hanno giudicato iruarlbile 
in 7 o 8 giorni, salvo com­
plicazioni. 

Al momento del crollo il 
cantiere edile — di proprietà 
del costruttore Giovanni Pi­
lo — era in piena attività. 
11 boato, subito dopo il crollo, 

è stato assordante. Gli ope­
rai al lavoro sono fuggi* 1 pe" 
non rimanere travolti o 
schiacciati. 

« Sono stati attimi di ter­
rore» hanno riferito 1 pre­
senti. « Non sappiamo come 
sia successo. Possiamo solo 
dire che abbiamo visto !e im­
palcature venire giù sbricio­
landosi quasi, si è sentito un 
rumore terribile, s'è vista una 

(Segue in penultima) 

Firmati dai giudice istruttore romano 

Oltre dieci nuovi 
mandati di cattura 
per le trame nere 

Nella lista l'ex consigliere regionale del Lazio democri­
stiano De Jorio e un ex deputato missino, De Felice • Solo 
quattro (tra i quali l'agente del SID Nicoli) arrestati 

L'Isolamento delle posizioni di Fanfanl all'interno della DC appare ormai In piena luce. 
Il primo confronto post-elettorale tra I dirigenti del partito, sviluppatosi nel corso d'una 
lunga serie di sedute della Direzione, ha confermato che l'attuale segretario non è più in 
grado di contare su di una maggioranza, anche se egli cerca di evitare di trarre delle 
conclusioni da questo stato di cose ed annuncia di voler rimanere al suo posto: le correnti 
di sinistra hanno aperto il fuoco, ma non hanno tardato a scendere in campo i più vasti set­
tori intermedi democristiani, 
i quali si sono mostrati abba­
stanza nettamente contrari 
alle proposte fanfaniane. An­
che quasi tutti i più impor­
tanti interventi di ieri — da 
quello di Andreotti a quello 
del moroteo Beici, a quello 
di Colombo, a quelli dei basi­
sti e dei forzanovisti — han­
no contribuito a disegnare un 
quadro non certo favorevole 
per ila segreteria demoori-
stiana. 

Isolato in Direzione, Fanfa-
ni cerca — è evidente — di 
prendere tempo, e di rinvia­
re il più possibile il confronto 
decisivo. Si andrà mi 19 luglio 
prossimo a una nuova sessio­
ne del Consiglio nazionale del 
partito, sessione alla quale 
moliti settori del partito asse­
gnano il compito di provve­
dere a un chiarimento politi­
co definitivo. Fin da ora è 
chiaro che il tentativo di pun­
tare a un Congresso naziona­
le democristiano congelando 
l'attuale situazione incarna, 
emarginando le sinistre, e 
quindi creando all'interno 
del parlato tutte le condizio­
ni per poter aprire nuove 
«paccature neQ Paese (sui 
sindacati, sulle Giunte, ecce­
tera) è stata battuta. Questo 
disegno — l'ultima, improvvi­
sa escogitazione di Fanfani 
prima della Direzione — era 
stato concepito come una sor­
ta di prosecuzione della poli­
tica che aveva portato un 
anno fa allo scontro del refe­
rendum e quindi, in questa 
primavera, a una campagna 
elettorale de impostata su di 
un anticomunismo anacroni­
stico. Esso era, in realtà, l'e­
spressione della linea che 
prende il nome dal senatore 
Fanfani: le correnti di sini­
stra della DC ed altri settori 
del partito vi hanno visto un 
mezzo per puntare, nelle nuo­
ve condizioni, alla « disperata 
riuincita » delle elezioni poli­
tiche anticipate. 

Da qui la levata di scudi 
e la creazione di un esteso 
schieramento contrario allo 
proposte fanfaniane. La Dire­
zione de non giunge a una vera 
e propria conclusione: evita 
di decidere sulla relazione di 
Fanfani, limitandosi a un pro­
nunciamento favorevole al 
mantenimento in vita del go­
verno bicolore DC-PRI e ripe­
tendo vecchie cose sulle Giun­
te regionali, provinciali e co­
munali. Non vengono tratte 
tutte le conseguenze dalle pre­
messe che durante il dibatti­
to erano slate poste abbastan­
za esplicitamente. E rimango­
no, dunque, alcuni margini ai 
ritardi e alle manovre di ogni 
genere, anche alle più avvi­
lenti ed oscure. Il prossimo 
appuntamento è quello del 
Consiglio nazionale, ma intan­
to, se è chiaro di fronte all' 
opinione pubblica l'isolamento 
dell'attuale segreteria de, non 
è altrettanto chiaro come il 
partito voglia affrontare i 
gravi ed urgenti problemi del 
Paese. 

Nella Direzione de. durante 
le due sedute di ieri, il di­
battito ha avuto punte assai 
vivaci. Dopo l'intervento pro­
nunciato l'altra sera dal doro-
teo Piccoli — che aveva re­
spinto la tesi fanfamana del 
Congresso, riaffermando la 
t essenzialità» della presenza 
delle sinistre de —, anche le 
correnti moderate hanno preso 
parte alla discussione, non ta­
cendo le critiche alla condotta 
del partito. 

L'on. Andreotti. per esem­
pio, ha mosso nella sostanza 
a Fanfani l'accusa di avere 
abbandonato anche le posi-

C f. 
(Segue in penultima) 

Un ex consigliere regiona­
le della DC, Filippo De Jorio, 
e un ex deputato del MSL 
Fabio De Felice sono riusci­
ti a sfuggire all'arresto do­
po che nei loro confronti so­
no stati emessi due mandati 
di cattura dai magistrati ro­
mani che seguono l'Inchiesta 
sul « golpe » di Borghese e 
sulle successive trame ever­
sive. Ma anche altri risultano 
latitanti. 

Infatti della lunga lista dei 
mandati di cattura, oltre 10, 
emessi lunedi scorso, soltanto 
quattro sono stati eseguiti: 
Torquato Nicoli, « golpista » 
nel 1970, ma a quanto pare 
passato nelle file degli agen­
ti del SID negli anni succes­
sivi; Marco Plrlna di 32 an­
ni, ex presidente del « Fron­
te Delta » un'organizzazione 
di destra che operava nel­
l'università romana; Cesare 
Perri il cui nome era già 
venuto fuori nel corso del­
l'Inchiesta e Massimo Costan­
zo Bozzlni di 35 anni ex paTa, 
rintracciato dalla polizia a 

Collecorvino un paese vicino 
Pescara. 

Gli inquirenti hanno man­
tenuto lo stretto riserbo sui 
nominativi delle altre perso­
ne ricercate: si è soltanto sa­
puto che oltre 1 nomi che 
abbiamo già elencato vi sfa­
rebbe quello di Remo De Fe­
lice fratello di un ex depu­
tato missino. La sfilza dei 
mandati di cattura, cui van­
no aggiunti una trentina di 
mandati di comparizione, a 
quanto hanno affermato gli 
Inquirenti, dovrebbe segnare 
la fine dell'inchiesta sul « gol­
pe ». Su questi personaggi 
11 PM Vitalone si era riser­
vato una decisione che e 
stata presa appunto nei gior­
ni scorsi. 

Per tutti gli imputati col­
piti dal mandato di cattura 
l'imputazione è quella di 
«aver organizzato e parteci­
pato al tentativo di lnsur-

Franco Scottemi 
(Segue in penultima) 

urgente 
T|A SCRITTO ieri, tra 
* * l'altro, sul «Geniale» 
Gian/ranco Plazzesi che se 
i dorotei, in Direzione de, 
si /ossero subito dimessi 
come hanno /atto le si­
nistre, « nessuno avrebbe 
tolto dalla testa agli ita­
liani che la DC, all'indo­
mani delle elezioni, non 
aveva corretto il tiro, il 
che può essere anche sag­
gio, ma aveva addirittura 
ribaltato la sua linea po­
litica. Siccome 1 socialisti 
e 1 comunisti avevano con­
dotto la loro campagna 
elettorale soprattutto con­
tro Fanfani, l'opinione 
pubblica si sarebbe con­
vinta che la DC è ormai 
un partito tanto stremato 
e rinunciatario da offri­
re all'Istante, come capro 
espiatorio. 11 suo leader 
fino a ieri più prestigioso». 

Piazzesi È uno di quei 
democratici (il «Genia­
le» ne raccoglie in gran 
numero) che quando le co­
se vanno bene a loro si ri­
cordano della democrazia, 
ma quando gli vanno ma­
le se ne dimenticano vo­
lentieri. Egli parla di « in­
domani delle elezioni », 
ma non aggiunge che que­
ste elezioni sono state ine­
quivocabilmente vinte dal­
le sinistre contro la DC di 
Fanfani, il che siqnlfica 
che questa DC non solo 
può, ma deve «ribaltare 
la sua politica ». Che co­
sa avrebbe voluto Piazze-
si, dopo il 15 giugno? Una 
DC quale quella sonora­
mente battuta che avesse 
detto stirandosi: « SI, va 
bene. Correggerò 11 tiro, 
ma di ribaltare non se ne 

parla. Così sono e così to­
stai! zialmentc resterò. E 
anche per correggere il ti­
ro, se ne parlerà in autun­
no. Cos'è tutta questa fret­
ta? ». Poi c'è la /accenda 
di Fanfani. Chi dovrebbe 
pagare per primo la bato­
sta: quel « mlnus habens » 
di accanimi? Chi salta 
quando un esercito è scon­
fitto, ti generaìiss'mo o il 
suo attendente? Dice Plaz­
zesi: i socialisti e i comu­
nisti lianno condotto la 
campagna elettorale con­
tro Fanfani. Contro ehi 
dovevamo condurla, con­
tro la senatrice Falcucoi 
che tutto sommato consi­
deriamo una mamma? E 
Fan/ani, lui, dal canto 
suo, contro chi si è più 
smoderatamente battuto, 
contro Montanelli? 

Ma Piazzesi commette 
un errore di lingua, eli* 
ci permetteremo di cor­
reggere. Egli parla della 
nostra pretesa di vedere 
la DC « ribaltare » la sua 
politica. Non deve dire 
« riballare », perchè que­
sto è proprio ciò che Fan­
fani, quando alzava anco­
ra la voce, ha minacciato 
più volte. Piazzesi deve 
dire « sbaraccare ». La DC 
è un grande partito popo­
lare e tale deve restare, 
ma deve togliersi di mez­
zo i malviventi che Va/fol­
lano, gli speculatori che 
la gremiscono, i reaziona­
ri che la disonorano. De­
ve « sbaraccare », insom­
ma, e II 15 giugno signifi­
ca una cosa sola: clic lo 
sbaraccamento e urgent*. 

Fortebraccle 



PAG.2/vita italiana l 'Un i tà / giovedì 3 luglio 1975 

Negli incontri in vista della convocazione delle assemblee elettive 

SI DELINEANO INTESE TRA LE FORZE 
DI SINISTRA PER LE NUOVE GIUNTE 

Ampia convergenza di posizioni in Toscana e in Umbria per maggioranze aperte ai più larghi contributi democratici - Il PSI 
a Venezia a favore di un'amministrazione di sinistra • Un comunicato PCI-PSI a Milano sui programmi di governo nella Regione 

Dopo la grande avanzata del PCI in tutta ia regione 

Il voto della Campania sollecita 
profondi e immediati cambiamenti 

Un'esigenza diffusa in tutti gli strati sociali • Alinovi sottolinea la nuova funzione dei comunisti nei go­
verni locali e in quello regionale - Un programma di rinnovamento «strutturale, istituzionale, politico» 

Dalla noitra redazione 
FIRENZE, 2 

Le delegazioni regionali del 
POI o del PSI si aono Incon­
trate In questi giorni In vista 
della convocazione delle aa-
assembleo elettive espresse 
dal voto del 15 giugno. Al 
termine di questo primo con­
tatto è stato diffuso un comu­
nicato stampa nel quale si af­
ferma che « l'esposizione del] 
rispettivi programmi ha di-1 

mostrato un'ampia conver­
genza ed 11 proposito di giuri. 
gere ad una rapida conclu, 
etone della fase costitutiva del 
nuovi organi. Gli Incontri del 
PCI e del PSI, tra di lord, 
col PDUP, e con le altri 
forze democratiche, continue­
ranno nel prossimi giorni». 

La convocazione del consi­
glio regionale avverrà entro 
fa fine del mese, dopo 1 venti 
giorni stabiliti dalla leggo defi­
la proclamazione degli eletul, 
che e avvenuta proprio que­
st'oggi. Nel corso della prima 
seduta si procederà alla ele­
zione del nuovo presidente e 
dell'ufficio di presidenza. In 
una seduta successiva, previ­
eta pochi giorni dopo, si pro­
cederà alla formazione della 
nuova Giunta. 

L'avvio delle trattative cor­
risponde alle Indicazioni e 
agli impegni assunti ufficial­
mente sia dal PCI che dal 
PSI, per assicurare al Consi­
glio regionale una maggioran­
za di sinistra aperta al contri­
buto delle forze democratiche 
• capace di portare avanti 
11 programma già Impostato 
nella prima leglsaltura. 

Questa sera si riuniranno 
anche gli organi dirigenti del­
la Federazione fiorentina del 
PSI per discutere In merito 
alla situazione del Comune 
di Firenze, ove quella di si­
nistra è l'unica maggioranza 
possibile. Dirigenti del PSI si 
sono tuttavia già espressi per 
dare una guida di sinistra, a-
perta al contributo delle for­
ze politiche e sociali, demo­
cratiche presenti nel Consiglio 
e nella città. 

Intanto, anche In altre Pro­
vince e Comuni della regione 
si vanno svolgendo le tratta­
tive per assicurare guide sta­
bili ed efficienti, corrispon­
denti alla Indicazione del vo­
to del 15 giugno. A Livorno, 
le delegazioni del PCI e del 

PSI hanno raggiunto, Ieri se­
ra le basi di un accordo pro­
vinciale che tende a garan­
tire una gestione unitaria de­
gli enti locali: con tale accor­
do, per la prima volta, PCI e 
PSI hanno assunto dirette re­
sponsabilità sull'Insieme del 
territorio provinciale. 

Anche a Pistola, PCI e PSI 
daranno vita a maggioranze 
unitarie di sinistra: nel ten­
tativo di verificare la possi­
bilità di più ampie conver­
genze programmatiche, a-
vranno luogo consultazioni da 
parte del PCI e del PSI. con 
1 rappresentanti di altre for­
ze democratiche (PDUP, 
PRI, PSDI, DC). Un altro 
accordo 6 stato raggiunto fra 
le Federazioni comunista e 
socialista di Viareggio per 
dar vita ad un'ammlnlstra-
zlone di sinistra ni Comuno 
(ove il centro sinistra era rea­
lizzabile sul piano aritmeti­
co, ma non politico), sulla 
base di una precisa intesa 
programmatica e politica. 

A Grosseto la locale Fede­
razione del PSI si è pronun­
ciata per la costituzione di 
Giunte di sinistra, e a Slena 
(ove 11 PCI ha raggiunto 11 
56,77% del voti) la Federa­
zione comunista si è espressa 
per il rafforzamento della po­
litica unitaria. 

Intanto all'Acetone si è già 
Insediata la prima Giunta 
di sinistra, della quale fanno 
parte comunisti, socialisti e 
indipendenti: sindaco è stato 
eletto 11 compagno Filippini, 
già assessore alla Regione To­
scana. Entro la fine del mese 
la maggioranza degli enti lo­
cali In Toscana si sarà già 
Insediata. 

m . I. 
* « » 

VENEZIA, 2 
Dopo le dimissioni dei 13 

membri •— la maggioranza — 
della segreteria provinciale 
de, che ha nel contempo an. 
nunclato la volontà dello Scu­
do crociato di confrontarsi 
dall'opposizione con la Giunta 
che guiderà Venezia, 11 comi­
tato direttivo del PSI al ter­
mine di una riunione durata 
due giorni si è espresso per 
la formazione di una giunta 
di sinistra a Venezia, dando 
Incarico ad una propria de­
legazione di Iniziare le consul­
tazioni con gli altri partiti. 

Dimissioni 
di Pasqirarelli 
dalla direzione 
del « Popolo » 

Antonio Ghirelli è stato 
nominato direttore del 

« Mondo » 

Da oggi II Popolo, organo 
ufficiale della Democrazia 
Cristiana, esce con la firma 
del nuovo direttore, Franco 
Franchini, che succede a 
Gianni Pasquarelll. Le dimis­
sioni di Pasquarelll, che ave­
va assunto la direzione del 
Suotldlano de nel febbraio 

elio scorso anno, sono state 
comunicate ieri alla reda­
zione. 

L'assemblea del redattori, 
a quanto si apprende, ha In­
dicato in Franco Franchini, 
fino a Ieri vice direttore, il 
nuovo direttore. La ratifica 
della nomina spetta ora al 
prossimo Consiglio nazionale 
della Democrazia Cristiana. 

Secondo notizie diffuse ie­
ri, Pasquarelll riprenderebbe 
l'incarico che aveva alla RAI-
TV prima di dirigere II Po­
polo. 

Antonio Ghirelli è stato no­
minato direttore del settima­
nale « Il Mondo », in sostitu­
zione di Mario Pcndlnelll. di­
missionarlo per ragioni di sa­
lute. H comitato di redazione 
dell'azienda del « Corriere del­
la Sera» comunica che la 
«nomina di Antonio Ghirelli 
a direttore de "n Mondo" è 
avvenuta dopo che 11 comi­
tato di redazione ha espres­
so un parere positivo sulla 
proposta dell'editore ». 

Nuovi criteri 
nello fissazione 

del prezzo 
del latte 

Li stabilisce un prov­
vedimento approvato 

ieri dalla Camera 

La Camera ha approvato 
ieri una serie di provvedi­
menti fra cui quelli relativi 
Alia determinazione del prez­
zo del latte o alla disciplina 
delle cave e torbiere. Il pri­
mo è il risultato della posi­
tiva fusione tra una proposta 
di legge del compagno Bar­
dotti e una del gruppo DC. 
Con esso vengono fissati 1 
criteri oggettivi, cioè ancora­
ti ai costi reali di produzio­
ne e alle qualità chimico-bio­
logiche del latte, per 11 fis­
saggio del prezzo al produt­
tore. In tal modo, mentre si 
assicura una base remunera­
tiva rigida all'attività del pro­
duttore, si Impedisce che egli 
rimanga vittima di artificio­
se variazioni delle quotazioni 
di mercato determinate dagli 
industriali. SI tratta dunque 
di un positivo esemplo di 
confronto costruttivo tra mag­
gioranza e opposizione demo­
cratica. 

L'altro provvedimento vota­
to costituisce una legge-qua­
dro con la quale le cave e 
le torbiere (che rappresenta­
no un vasto patrimonio eco­
nomico e naturale) vengono 
sottoposte al regime di auto­
rizzazione da parte delle re­
gioni. I comunisti, come ha 
annunciato il compagno As-
sante, si sono astenuti 

Cavalli con i paraocchi 
« E' /orse presto per dire se 

il cavallo C. L. è un cavallo 
dt razza. Certamente è un ca­
vallo fresco e vigoroso... ». Co­
si si esprime, intervistato da 
un settimanale, Bartolo Cic­
cardini su «Comunione e Li­
berazione», il movimento che 
ha dato una buona mano alla 
DC soprattutto in alcune città 
del nord, eleggendo un certo 
numero di propri candidati 
nelle sue Uste. 

Allevare cavalli — d coso ri-
saputa — in casa DC usa mol­
to. Le tecniche si sono via via 
andate così affinando, che si 
allevano ormai cavalli di ogni 
razza, addestrati e ammae­
strati ad ogni bisogna. Che 
cavallo è mai C.L.? Dai docu­
menti che Questo movimento 
ha pubblicato, dai convegni 
che ha tenuto, sappiamo (cros­
so modo cfte dovrebbe avere 
alcuni tratti, per così dire, 
molto all'antica, i tratti dello 
integralismo cattolico di vec­
chia maniera, con accenti ad­
dirittura medievali (i cosid­
detti cavalli da «auto da fi ») 
mischiati ad alcuni tratti più 
« moderni » e addirittura « dt 
sinistra ». 

Ctccardìnt et aiuta a capire 
ulteriormente che caratteristi-
ea di questo avallo dovrebbe 
essere quella di tenere sem­
pre t paraocchi, dt modo che 
tntntma sia la sua interazione 
«HI Ci' dltn soggetti che gli 

operano accanto un partico­
lare— dice Ciccardini — C.L. 
dovrebbe essere una corrente 
di sinistra della DC che eviti 
accuratamente ogni contatto 
con i socialisti, e naturalmen­
te, ci mancherebbe altro, con 
i comunisti). 

Ma questa coloritura «di si­
nistra » di C.L. — chiede l'in­
tervistatore — non crea pro­
blemi? « Questo non è un pro­
blema — spiega disinvolta­
mente Ciccardini —. In fondo, 
chi ha scoperto Gramsci venti 
anni fa? Non i comunisti ma 
noi. Noi della terza generazio­
ne democristiana». Ora, Bar­
tolo Ciccardini ci ha abituati 
a tutto, durante l'incredibile 
campagna elettorale della DC 
da lui patita, il fatto stesso 
di farsi ancora vedere in gi­
ro e di trinciare giudizi dopo 
l'esito di quella campagna è 
una bella prova di impronti­
tudine. Per cui non ce la 
prenderemo davvero per la 
sua inopinata pretesa di sco­
pritore. Una sola osservazione. 
Se si vuole allevare oggi una 
C L. che scopre le fabbriche, 
le università, la società, come 
Ciccardini venti anni fa sco­
priva Gramsci, stiamo davve­
ro freschi Non varrebbe nem­
meno la pena — sempre per 
restare in tema di cavalli — 
di asportare lo sterco dalla 
stalla. 

In un documento stilato dal 
socialisti si legge che U voto 
del 15 giugno ha premiato 
« lo forze della sinistra che 
hanno creduto e lottato per la 
realizzazione dell'Intesa dei 23 
dicembre e del suol contenu­
ti »; « la risposta politica — 
si considera — non può 
che essere conscguente. La 
sola Ipotesi reale per il PSI 
è quella che per la forma­
zione delle Giunte, vi deve 
esaere un preciso riferimento 
alle forze di sinistra il cui 
apporto va considerato fonda­
mentale per l'inizio di un nuo­
vo modo di governare». 

Il PSI afferma anche che 
comunque ogni Intesa politica 
dovrà essera frutto non tan­
to di formule quanto di «scel­
te programmatiche e del me­
todi di gestione delle stesse », 
elencando tra le scelte urgen­
ti di governo 1 problemi della 
occupazione, della ripresa e-
conomlea e della corretta pro­
grammazione e rlequllibrio 
dell'assetto territoriale, e in­
dicando un metodo di attua­
zione che realizzi la più am­
pia partecipazione popolare e 
di tutte le forze interessate. 

• • m 

MILANO. 2 
Presso la sede del PSI, si 

è svolto oggi un incontro tra 
le delegazioni del comitato 
regionale lombardo del PSI 
e del comitato regionale lom­
bardo del PCI. 

Nel corso dell'Incontro — In­
forma un comunicato — si è 
proceduto ad un esame nelle 
prospettive politiche che si 
sono aperte con 1 risultaci 
delle elezioni del 15 giugno. 
Da entrambe le parti, si è ri­
levato come dal voto sia ve­
nuta una chiara affermazione 
delle forze di sinistra, che 
Indica la necessità di una mo­
difica profonda del contenuti 
e dei metodi di governo. 

In questo senso, l'orienta­
mento comune del PSI e del 
PCI è rivolto a dare agli enti 
locali ed alla Regione Lom­
bardia governi che siano fon­
dati su programmi adeguati 
al bisogni delle popolazioni 
locali e a cui partecipino tut­
te le forze democratiche. 

• * • 
PERUOIA, 2 

PCI e PSI In Umbria si 
sono espressi per 11 ritorno 
all'alleanza del due partiti 
alla guida degli enti locali 
e per l'apertura «di un am­
pio confronto tra tutte le 
forze politiche e sociali di­
sponibili od una politica di 
sviluppo economico e di espan­
sione della vita democratica ». 
Il pronunciamento del due 
partiti è contenuto In un co­
municato congiunto emesso 
al termine della riunione del­
le delegazioni regionali, nel 
quale è «riconfermata la vo­
lontà di rafforzare, anche at­
traverso una verifica critica 
a vari livelli. 1 rapporti uni­
tari tra I due partiti». 

PCI e PSI, è detto nel do­
cumento, «si Impegnano ad 
Incontrarsi nuovamente saba­
to prossimo per definire 1 
punti sul quali andare alla 
costruzione di un progetto per 
l'Umbria, proponendosi al di­
battito delle forze sociali e 
delle altre forze politiche re-
glonallste ». 

L'orientamento unitario del 
due partiti era stato già 
espresso nel giorni scorsi In 
distinte prese di posizione dei 
rispettivi organi dirigenti. 

Le proposte avanzate dalle 
sinistre hanno stimolato al­
tre forze democratiche ad In­
tervenire nel dibattito sulla 
formazione delle nuove am­
ministrazioni. Il repubblicano 
Aroamone ha dichiarato che 
« non possiamo che guardare 
con Interesse alla prospettiva 
di una direzione stabile, effi­
ciente e onesta degli enti lo­
cali e confermiamo la nostra 
piena disponibilità a confron­
tarci e contribuire alla defi­
nizione del programmi ». 

Intanto la DC, a venti gior­
ni dal voto, non ha ancora 
espresso una presa di posi­
zione ufficiale. Solo venerdì 
prossimo dovrebbe riunirsi 
per la prima volta 11 comi­
tato regionale. La Democra­
zia cristiana umbra è eviden­
temente paralizzata dal ria­
tt izzarsi delle tensioni e del­
le polemiche interne provo­
cato dalla dura sconfitta elet­
torale. Da settori e gruppi 
sempre più vasti del partito 
dello scudo crociato si chiede 
un cambiamento radicale del­
la linea politica fino ad oggi 
seguita, del metodi e del di­
rigenti. 

• • • 
MONFALCONE, 2 

Le segreterie del PCI, del 
PSDI e del PRI si sono In­
contrate a Monfalcone per ve-
rlflcare le possibilità di forr 
mare una giunta quadriparti­
ta al Comune. E' stato rile­
vato con soddisfazione che 1 
programmi elettorali elabo­
rati dal quattro partiti pre­
sentano ampi punti di conver­
genza sul principali problemi. 

I rappresentanti del quat­
tro partiti torneranno a riu­
nirsi dopo avere consultato 
1 rispettivi organismi diri-
genti. Comunisti e socialisti 
si tono pronunciati intanto 
favorevolmente sulla richie­
sta di convocazione del Con­
siglio all'Inizio della seconda 
metà di luglio. 

Tutti t deputati comunisti 
sono tenuti ad essere presen­
ti SENZA ECCEZIONE alla 
seduta pomeridiana di oggi, 
giovedì 3 luglio, e successive. 

Tutti I senatori comunisti 
sono tonutl ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla se­
duta di oggi giovedì 3 luglio. 

Un provvedimento di vasta portata umana e sociale 

Previsto per oggi il «sì» del Senato 
alla legge sul consultori familiari 

Il testo unificato sulla base di varie proposte-di legge, la prima delle quali 
presentata dal PCI - Servizi pubblici e gratuiti per una maternità libera e re­
sponsabile - Misure di prevenzione per ridurre il fenomeno dell'aborto 

Il Senato h j cominciato Ieri 
l'esame del disegno di legge 
che istituisce 11 servizio di as­
sistenza per la maternità libe­
ra e responsabile (i consultori 
familiari). L'approvazione del­
la legge — al cui testo si è 
arrivati sulla base della propo­
sta presentata dol gruppo co­
munista (prima firmataria la 
compagna Carmen Zanti) inte­
grato con le successive proposte 
degli altri partiti democratici — 
è prevista per oggi. 

La legge, erroneamente r i ­
finita per la € pillola », affron­
ta in realtà una problematica 
assai più vasta: i consultori 
familiari Infatti, che saranno 
pubblici e gratuiti, dovranno 
fornire da un lato un'assisten­
za psicologica e sociale per la 
preparazione alla maternità e 
alla paternità, e per I proble­
mi della coppia e della fami­
glia, anche m relazione alla 
problematica del giovani (edu­
cazione sessuale): dall'altro la­
to, per tutelare la salute della 
donna e del nascituro. Il nuovo 
servizio, infine, dovrà servire 
a consigliare i metodi e som­
ministrare i farmaci adatti a 
ciascuno specifico caso, cioè per 
favorire oppure per prevenire 
la gravidanza. 

In quesio ultimo caso i me 
tedi e i farmaci contracccttl 
vi. tra cui la « pil lo1 ì». saran. 
no prescritti dai medici e posti 
a carico dell?» mutua o delle 
nuove strutture sanitarie di ba 
se previste dalla riforma. 

La istituzione d'i consultori 
è affidata ai Comuni o loro 
consorzi, d i e Invleranno le pro­
poste alla Regione cu. compete 
di elaborare un programma re­
gionale per dnanzare la rea­
lizzazione del servizi. La legge 
prevede anche la possibilità 
che Istituzioni o enti pubblici e 
privati istituiscano propri ser­
vizi 1 quali, tuttavia, dovranno 
avere le stesse finalità sociali, 
sanitarie e assistenziali, senza 
scopo di lucro, > - -

I consultori, per l'asslsten/a 
ambulatoriale e domiciliare si 
avvarranno del personale del 
distretti sanitar.. degli uffici 
sanitari comuni!] e consor­
ziali, delle condotte medicne e 
ostetriche e delle strutture d' 
base sociali, psicologiche e sa­
nitarie. Tale personale, il cui 
rapporto di labori» i*ara rego­
lato da convenzioni ira ì con­
sultori e gli enti sacrari terr,-
tonali. dovrà essere in pos5*->-
so di titoli specifici (medicina, 
psicologia, pedagogia, assisten­
za sociale). 

II finanziamento del servizio •* 
garantito ddllo Stato che a» 

A Reggio Emilia 
domenica la 

manifestazione 
della FGCI 

sul «Luglio '60» 
Domenica prossima a 

Reggio Emilia, nel XV anni­
versario del luglio '40, si 
terrà una manifestazione na­
zionale della gioventù comu­
nista. Ecco il programma: 
ore 9,30: partenza del cortei 
di giovani e ragazza prove­
nienti da ogni parte d'Italia 
che confluiranno nella piazza 
Martiri 7 luglio, ove, alle 
ore 10,30 si terranno I di­
scorsi ufficiali; ore 15: nel 
giardini dell'Area Zucchl, 
concerto di < Musica per la 
Liberta » con la partecipa­
zione di Gian Maria Volonté, 
Paolo Modugno, Marlso Fab­
bri, Don Cherry, il Nuovo 
Canzoniere Italiano, Ezio 
Llguori, Debble Cooperman, 
Y l Kungo, 

sogna alle Regioni 5 miliardi per 
il 1973 e 10 miliardi per gii 
anni successivi. Tale fondo, cr>e 
potrà essere integrato dalle 
Regioni, Province e Comuni, 
sarà ripartito fra le Regioni in 
rapporto alla popolazione e al 
tasso di natalità e mortaliu» 
Infantile. 

Viene poi abrogata ogni nor­
ma incompatibile con la nuova 
legge, tra cui l'articolo 552 del 
Codice penale eoe punisce chi 
compie atti diretti a rendere 
impotente alla procrea/ione. Si 
tratta di modificare l'art 552 — 
così suggerisce 11 relatore del 
provvedimento, senatore Ligge-
ri — prevedendo 1' reato solo 
nel caso di Impotema perma­
nente, dato ohe l'uso dei con 
faccett ivi impedisce la procrea 
zione soltanto per un periodo 
transitorio. Come ai sa l'arti­
colo 553 del codice penale e i 
conseguenti artieol1 112 e 114 
del to-4to unico li PS. che proi­
bivano la propaginda contrac­
cettiva, erano giù stati diehia 
rati illegittimi dalla Corte co­
stituzionale. 

In sintesi si può dire che il 
provvedimento e ispirato a tre 
finalità: favorire una procrea­
zione libera e responsabile e 
quindi una tutela delia madre 
e del nascituro: garantire l'uso 
dei farmaci anticoncezionali 
sotto controllo medico per evi­
tare I danni che possono dcr4-
vare alla salute d" 'ir. loro uso 
Indiscriminato: ridurre il feno­
meno dell'aborto attraverso ef­

ficaci misure di prevenzione. 
Una delegazione dell'Unione 

Donne Italiane, composta da 
donne provenienti da tutta l'Italia 
si recherà oggi a' Senato pe-
sollecitare l'app.-wazione della 
legge per ì consultori. Altre de­
legazioni deH'UDI richiameran­
no l'attenzione della Camera su! 
problemi dello scioglimento dell' 
ONMI e dell'attuazione della 
legge sugli' asili nido. 

CO. t . 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, luglio. 

S u l Corriere della sera, 
Giovanni Russo ha scrit to c h e 
il voto di Napol i al PCI « non 
é solo un voto di protesta, 
è l'espressione di un deside­
rio dt rinnovamento, di una 
aspirazione delle masse popo­
lari ad una vita più dignito­
sa, soprattutto alla soluzione 
degli enormi problemi della 
occupazione e del lavoro ». E' 
stato, dunque, un giornale 
borghese a portare via mol­
ta acqua al mulino di coloro 
(1 de in primo luogo) che 
nei giorni scorsi sono stati 
a chiedersi qui a Napoli qua­
le fosse 11 significato del vo­
to al PCI, se di « protesta » 
o meno, se di « dispetto » o 
meno nel confronti della DC. 
Cosi discettando, si è fatto 
mostra di una profonda in­
comprensione delle ragioni 
più vere di questo risultato 
elettorale per tanti versi ec­
cezionale e di «portata sto­
rica ». 

Risultato 
omogeneo 

Non poteva, d'altra parte, 
essere altrimenti. La possi­
bilità di comprendere real­
mente 11 sommovimento di 
fondo che c'è stato a Na­
poli ed in Campania avreb­
be richiesto una capacità 
autocritica che Investisse non 
solo 11 modo come è stata 
condotta dalla DC la campa­
gna elettorale (con lo scate­
namento del più sfrenato ed 
Incontrollato clientelismo che 
ha avuto come risultato la af­
fermazione elettorale in preva­
lenza di esponenti delle cor­
renti più moderate); ma. In­
nanzitutto, Investisse 11 rap­
porto tra questo partito e le 
masse popolari: e più in ge­
nerale 11 rapporto tra Sta­
to, governo, Mezzogiorno. 
Perchè le questioni vere emer­
se dal voto del 15 giugno so­
no queste e non altre. 

Basti guardare, per con­
vincersene, al modo come si 
è delineata la nuova geogra­
fia politica della regione. Il 
primo dato è la omogeneità 
del risultato elettorale. La 
DC arretra dovunque; 11 PCI 
(a differenza di altre regioni 
meridionali dove l'andamen­
to del voto comunista è dif­
ferenziato) avanza dovunque; 
accanto alla splendida affer­

mazione di Napoli, 11 nostro 
partito segna passi avanti li­
gnificativi anche nelle pro­
vince dove elettoralmente era 
debole (come Benevento. Ca­
serta, Avellino) o dove (come 
a Benevento) addirittura vi 
era una tendenza al calo. Per 
la prima volta in alcune cit­
tà (Benevento e Caserta) il 
PCI comincia a disporre in 
consiglio comunale di una 
forza elettorale, certo ancora 
abbastanza limitata, ma tale 
da permettergli oramai di 
uscire da una posizione di 
pura « sopravvivenza » politi­
ca per affermare invece una 
sua presenza ed una sua ini­
ziativa continua. Il che. ovvia­
mente, è di grande importan­
za, perchè ciò s'enlfica che il 
voto ha dato dovunque più 
forza e consistenza alla pro­
posta di rinnovamento e di 
nuovi rapporti tra le forze 
politiche, di cui 1 comunisti 
sono portatori In Campania. 

La avanzata che il PCI. 
con andamento omogeneo, ha 
registrato in tutta la regione, 
pone oramai In termini com­
pletamente nuovi il problema 
della presenza e del ruolo 
del comunisti nel governi lo­
cali e in quello regionale. A 
parte la situazione al Co­
mune ed alla Provincia di 
Napoli — dove la presenza 
del PCI che ha conquistato 
la maggioranza relativa, è de­
terminante per la formazione 
di amministrazioni stabili e 
solide — anche alla Regione 
la questione della presen7a 
comunista non può essere 
frettolosamente l'qu'datn af­
fermando che. Invece. 11 la co­
stituzione del centro s'n'stra 
almeno numericamente, è 
possibile. Per 1 comunisti 
questa Indicazione è da re­
spingere anche oerch's — mi 
dice 11 compagno Alinovi, se­
gretario reglona'e del PCI — 
la indicazione che. Invece, è 
venuta dal voto è quella del-
la « assunzione da parte del 
PCI di una funzione di go­
verno nei poteri locali e nel­
la Regione » anche al fine di 
garantire effettivamente l'av­
vio di un programma di rin­
novamento « strutturale, isti­
tuzionale, politico ». 

I contenuti qualificanti di 
questo programma, secondo 
1 comunisti campani, sono 
stati già ampiamente defini­
ti nel corso di questi anni 
attraverso le lotte e la ela­
borazione del movimento sin­
dacale, contadino, cooperati­
vo, delle istanze di rinnova-

OLTRE 330 MILA STUDENTI CONTINUANO GLI ESAMI 

MATURITÀ: DOPO IL TEMA IN ITALIANO 
OGGI LA SECONDA DELLE PROVE SCRITTE 

Dei quattro temi assegnati, tre sono stati identici per tutti i tipi di istruzione — Tra gli argomenti proposti sono venuti a mancare 
quelli di stretta attualità — Oggi latino, matematica, lingua straniera, topografia, prova di tecnica commerciale, secondo i vari istituti 

Fuga dai problemi della società 
Da qualsiasi parte si voglia 

riprendere il discorso sugli 
esami di maturità, dopo sei 
anni di sperimentazione del­
la nuova formula, ci si ritro­
va sempre di fronte a un pa­
norama desolante e al rischio 
di ripetere cose già dette e 
ridette: tale e tanto è l'im­
mobilismo governativo nei 
confronti della scuola secon­
daria superiore, che mali ata­
vici s'incancreniscono, che ad 
ogni occasione si accentua il 
divario fra l'istituzione e io 
realtà della vita sociale, che 
sempre più angosciante è ca­
pire — e spfeoare ai giovani 
— a che cosa mai serva que­
sta scuola. 

Di fronte ai temi proposti 
per la prima prova, ci sem­
bra dt tornare alle considera­
zioni di sei anni fa, quando 
pur sembrava che la riforma 
dell'esame potesse essere (an­
che se scarsissime erano le 
nostre illusioni) preludio ad 
una riforma generale; se non 
che, rispetto ad allora alcune 
novità meritano di essere sot­
tolineate. E la prima è che 
almeno la metà dt questi 330 
mila giovani quindici giorni 
fa hanno per la prima volta 
nella nostra storta esercitato 
il diritto civile del volo: e lo 
hanno esercitato bene e con 
alto setiso di responsabilità, 
come tutti sanno, che no,i è 
certo segno di rispetto per un 
adempimento formate, ma è 
prova di notevole maturità, 
politica e culturale, se e ve­
ro che le due cose non pos­
sono andare disgiunte Intoni, 
ma, il salto qualitativo sol-
leatato dallo scossone del 
'68, il superamento delle va­
rie ideologie nulliste e massi-
maliste, il legame sempre più 
stretto fra il movimento gio­
vanile ed il movimento de­
mocratico generale, hanno da­
to i loro multati' fra i qua­
li e anche un senso nuovo 
della cultura, ormai solo da 
pochi sopravvissuti considera­
ta come puro e semplice prò. 
dotto della borghesia da re­
spingere in blocco, ma dai più 
sentita come patrimonio co­
mune da riconquistare, rem 
terprctarc, rinnovare, al di 
fuori da ogni culto sacrale. 

come componente essenziale 
della vita di ogni giorno. Per 
questo, io sono convinto che 
a molti studenti non sarà di­
spiaciuta l'occasione di affron­
tare i problemi sollevati dal 
primo tema, comune a tutte 
le scuole, anche se invece sa­
rà dispiaciuta, come non può 
non dispiacere, la formula­
zione del tema stesso, con­
cepita secondo lo schema ar­
caico della citazione buona 
per ogni uso, posta lì come 
una vera e propria provoca-
ztone, e proprio da parte dt 
chi è maggiormente respon­
sabile della crisi dell'istruzio­
ne, dello stato di abbandono 
del nostro patrimonio cultu­
rale, artistico, naturale, della 
crisi di tutte le istituzioni cul­
turali, del sovvertimento an­
che dei valori morali della 
nostra civiltà. 

Se, però, si procede nella 
lettura degli altri temi pro­
posti, altre considerazioni si 
possono avanzare a conferma 
del nostro discorso e della de­
nuncia che anche in questa 
occasione noi facciamo del­
l'insipienza e dcll'imprepara. 
ztone di chi governa la no­
stra scuola. Negli anni pas­
sati, bisogna riconoscere, al­
cuni tentativi di rinnovamen­
to degli argomenti e delle 
formulazioni dei temi erano 
stati fatti, e si erano consc. 
quiti anche risultati positivi. 
Quest'anno, strano a dirsi, 
tutti si aspettavano al cen­
tro di questa prova i temi 
legati alla celebrazione del 
trentennale della Liberazione: 
c'era stato qualche giornale 
che addirittura aveva sugne-
rito come prepararsi a que-

1 sta evenienza. Ebbene: se si 
i prescinde dall'interpreta:'0-

ne che abbiamo accennato 
del senso possibile del -primo 
tema, per tutti gli altri non 
solo c'è da dire che ci si quar-
da bene dal parlare di stona 
moderna (chiedere di riassu­
mere 50 anni di storia ita­
liana ed europea è, oltre che 
una presa in <.nro, una prova 
di poca sciietà intellettuale), 
ma c'è da notare che in ve­
nere il quadro culturale che 
ne esce e addirittura sconcer-

, tante: per la banalità degli 

assunti, per convenzionalità 
delle idee, per l'arretratezza 
delle formulazioni che danno 
l'impressione di una cultura 
die non si è mai mossa, di 
una ricerca letteraria che si 
appaga di definiziov.i schema­
tiche (la mania delle tria­
di, che dilagava fra t pro­
fessori di 50 anni fa), di una 
indagine storiografica che ha 
sempre come suo idolo il ma­
nuale fatto di date e di cro­
nache diplomatiche un pen­
siero scientifico cne conti­
nua ad affannarsi a difende­
re se stesso in una soct'.tà 
che bada solo alle realizzazio­
ni pratiche. 

E' probabile che questa sia 
la cultura media di molti bu­
rocrati della scuola, manarl 
anche di qualche ministro; 
ma certo è che qualsiasi intel­
lettuale non può non sentirti 
mortificato da tutto ciò, dal 
tentativo fin troppo palese 
dì imporre ai giovani, pro­
prio nel momento delicato di 
una prova d'esame, che con­
serva pur sempre un suo 
aspetto fiscale, una visione 
profondamente alterata della 
vita culturale del paese, una 
deliberata negligenza del di­
battito ideale in atto, una fu­
ga scoperta dat problemi del­
la nostra società. 

Non credo sia il caio di en­
trare più approfonditamente 
nel merito dei singoli temi, 
di cui preoccupa lo spirilo a 
tutti comune, al di là delle 
difficoltà dì vecchio stampo 
che pur ci sono e m misura 
non trascurabile. Se mai, pos­
siamo aggiungere che l'aver 
proceduto verso l'unificazione 
delle prove equivale all'affer­
mazione del principio della 
unicità della scuola superio­
re: se questo è nei fatti, per­
ché nessuno più parla della 
riforma organica? 

Per il resto, vedremo net 
prossimi giorni quanto sia 
stato astuto il tentativo di 
allineare col grembiule bian­
co tanti giovani che già son 
pronti ad affrontare i carichi 
— ed anche i drammi e le 
angosce — di questa società. 

Gennaro Barbarisi 

Ieri mattina 331 mila stu­
denti, con la prova scritta 
in Italiano, hanno Iniziato gli 
esami di maturità classica, 
scientifica e linguistica e di 
abilitazione tecnica e magi­
strale. 

Del quattro temi assegnati, 
tre sono identici per ogni ti­
po di Istituto. Essi sono: 1) 
« L'istruzione è la più valida 
difesa della libertà: alla luce 
della vostra esperienza com­
mentate questo pensiero di 
Carlo Cattaneo»; 2) «Il ro­
manzo realistico e 11 roman­
zo psicologico: Verga, Piran­
dello, Svevo»; 3) «Dalla po­
litica di potenza alla politica 
comunitaria degli Stati euro­
pei, attraverso un'analisi de­
gli ultimi clnquant'annl della 
storia Italiana ed europea ». 

Il quarto tema che 1 can­
didati potevano scegliere va­
riava secondo 1 diversi tipi 
di Istruzione. Eccoli: per la 
maturità classica «La for­
mazione e la prima attività di 
Michelangelo a Firenze e a 
Roma evidenziano la posizio­
ne dell'artista nella temperie 
del suo tempo e preannunci-
no gli sviluppi futuri degli 
ideali etici, religiosi e politici 
della sua maturità»: per la 
maturità scientifica una fra­
se di Guglielmo Marconi, « La 
Indagine scientifica non sem­
pre si prefigge uno scopo uti­
litario; potranno nascerne 
delle applicazioni ma potran­
no anche non nascerne; ciò 
che è veramente Interessante 
è di sollevare il gran velo 
della na tu ra» : per l'abilita­
zione magistrale « In quale 
modo e con quali mezzi è pos­
sibile nel la scuola e lementare 
educare 1 ragazzi all'autono­
mia e al l 'assunzione di re­
sponsabil i tà? ». 

Agli studenti del licei lin­
guistici, degli istituti tecnici 
e professionali è stato propo-
s to come quarto t e m a lo stes . 
so dello scientif ico, tratto dal­
la frase di Marconi. 

Per la maturità artistica è 
stato scelto questo argomen­
to' «A distanza di un secolo 
dalla grande Innovazione giot­
tesca, il giovane Masaccio, 
il più moderno del pittori del 
Rinascimento, nel breve arco 
di una vita che si conclude 
ad appena ventisette anni, Im­
pone una nuova concezione 
della natura e della stor'a e si 
qualifica anticipatore precoce 
del "realismo" e dc'la "pit­
tura di atmosfera " Attraver­
so l'analisi delle più signifi­

cative opere del pittore, si 
chiarisca 11 senso della mo­
dernità del Masaccio anche 
In relazione alle determinanti 
influenze esercitate dalle 
grand] personalità di Brunel-
leschl, Nanni, DI Banco e 
Donatello». 

Infine, alle scuole d'arte ap­
plicate è stato assegnato 
questo tema: «Nella seconda 
metà dell'Ottocento, soste­
nuto da consapevoli apporti 
teorici, si afferma in Iuniia 
il movimento del macchlaioll. 
Il gruppo sorgo come reazione 
generica all'immobilismo ac­
cademico e si collega al 
fermenti Ideologici del Risor­
gimento nazionale. Si chiari­
scano le ragioni e 1 limiti 
delia "poetica della mac­
chia", con particolare riferi­
mento all'opera pittorica di 
Giovanni Fattori (1825-1908) ». 

Oggi seconda ed ultima 
giornata per le prove scritte, 
che differiscono a seconda del 
tipo di scuola Per 11 liceo 
classico e l'isltuto magistrale 
una versione dal latino, per 
lo scientifico un saggio di fi­
gura dal vero, per I geometri 
topografia, per gli irtltutl tec­
nico commerciali una prova 
di tecnica commerciale, per 
1 licei linguistici e gli Istituti 
tecnici femminili lingua stra­
niera, per gli istituti Indu­
striali e professionali, infine, 
le prove varieranro in rela­
zione all'indirizzo e al tipo 
di scuole seguite. 

Corso di partito 
ad Albinea 

su 14° Congresso 
ed elezioni 

Inlziera 11 prossimo 7 luglio. 
presso l'Istituto Interregionale 
di studi comunisti « Mario All­
eata » nd Albinea di Regsio 
Emilia, un corso per quadri 
Intermedi di partito sul te­
ma «14- Congresso e prospet­
tiva politica dopo le elezioni 
del 15 giugno ». 

Al corso prenderanno par­
te compagne e compagni, se­
gretari di sezione, .segretari 
comunali, dirigenti del comi-
viti di zona del I"CI e della 
FGCI facenti par'e delle fe­
derazioni dell'Emilia-Roma­
gna, della Toscana, dell'Um­
bria e delle Marche. 

mento espresse da altre for­
ze social, (come £]i organi 
collegiali della scuo-a). Non i l 
tratta, cioè, dì inventare nien­
te di nuovo, bensì di dare li-
nalmente sbocchi politici ade­
guati, attraverso una direzio­
ne politica profondamente 
rinnovata, a ci .unto e venu­
to maturando e crescendo 
in questi J.nn. nella .oteia 
regione e che f.nora si era 
sempre scontrai con una 
strozzatura molto pesante, ov-
verobia con il i:po di gestione 
ila d: Napoli che de..a Reg.o-
ne. completamente chiusa e 
lontana dalle ei.genze che ve-
n.vano poste dal crescente 
movimento di lotta. 

Superare questa strozzatu­
ra significa anche un'altra 
coba ben precisa e cioè che 
nuovi rapporti tra le lor-
ze politiche democratiche si 
rivelano « obbligatori » do­
vunque, al di là di quella 
che può essere la collocazio­
ne di maggioranza e di mi­
noranza e d'altra parte, sotto­
linea Alinovi, « anche que­
sta collocazione si dovrà deter­
minare sulla base dei pro­
grammi e delle scelte pro­
grammatiche » 

Alla luce della situazione 
nuova creata dal voto, la 
possibilità di profondi cam­
biamenti nella direzione po­
litica regionale appare estre­
mamente ravvicinata e come 
tale viene avvertita da am­
pi strati della opinione pub­
blica e innanzitutto da que­
gli strati sociali che hanno 
dato li loro voto al PCI La 
necessità di « fare presto », di 
operare a cambiamenti subi­
to » viene posta con forza 

anche perche la s i tuazione del­
la regione si logora sempre 
di più e la crisi economica co­
mincia a toccare a n c h e al­
cune zone o grosse fabb-i 
che che finora sembrava do-
vesserò invece resistere me­
glio. 

Mutamenti 
subito 

Nella direzione di profon­
di cambiamenti « subito » spin­
se non solo la classe ope­
rala; spinge anche il sotto­
proletariato (che, come di­
mostra 11 voto del quartieri 
del vecchio centro cittadino 
napoletano, ha votato in mo­
do massiccio per 11 PCI. non 
lasciandosi incantare da Achil­
le Lauro messo alla testa di 
una camuffata lista missina); 
spingono anche il ceto me­
dio urbano, gli Intellettuali e 
I professionisti, 11 cui ap­
porto è stato determinarne 
per la affermazione del PCI. 

Il dato peculiare del voto 
campano è 6tato Infatti il 
suo carattere urbano (basti 
l'esemplo di Salerno, dove 
per la prima volta in queste 
elezioni la città non è stata 
più « soccorsa » dal risulta­
to elettorale della provincia, 
anzi le posizioni si sono ca­
povolte e 11 voto In città e 
stato più forte di quello In 
provincia), ma è a Napoli che 
questo carattere urbano assu­
me un rilievo notevole, apren­
do problemi nuovi, sul terre­
no politico, su quello della 
analisi del processi profon­
di avviatisi in questa città 
è del loro significato emble­
matico per l'intero Mezzo­
giorno. 

Nella città di Napoli la 
tradizionale connotazione 
politica è stata completamen­
te sconvolta; nel quartieri cit­
tadini di ceto medio, di pro­
fessionisti, di Intellettuali, do 
ve prevalevano de e destre, 
si sono registrate affermazio­
ni notevolissime del PCI. che. 
In alcuni casi, addirittura 
raddoppia 1 suoi voti, in altri 
(come a San Ferdinando) di 
venta il primo partito supe­
rando di ben dieci punti DC 
e MSI. Questo voto dice ohe 
anche gli strati sociali Inter­
medi (la cui nascita e colloca­
zione non è dissimile da quel­
la degli stessi strati so­
ciali nelle altre città meridio­
nali) sono stati investiti in 
pieno della crisi che In questi 
ultimi anni si è abbattuta 
sempre più pesantemente sul 
la Campania e su Napoli. Ma 
II risultato del voto dice an­
c h e (e qui è il grandiss imo 
valore di nov i tà pol i t ica di 
questo risultato) che nel »l-
vo della crisi questi stra­
ti sociali h a n n o preso co­
sc ienza che 1 vecchi punti di 
r iferimento at torno al quali 
era nata la loro collocazio­
ne (la ideologia del lo svilup­
po, del capita l i smo d! Stato , 
dell 'Intervento pubblico) ve­
nivano meno in maniera sem­
pre più evidente e. invece. 
emergevano con maggior forza 
nel la realtà della regione e 
di Napoli nuovi punti di ri­
fer imento e cioè le proposte 
del mov imento operalo, popo­
lare, de i s indacat i , del PCI. 

Ciò che ha segnato 1 proces­
si politici di questi anni e 
s ta to d u n q u e questo' ad un 
dato strutturale (la ensl di 
un certo sistema di svilup­
po o meglio di sottosvilup­
po) si e accompagnato un 
dato squisitamente politico, 
ovverossia la crescila della 
iniziativa e della capacità ege­
monica del movimento ope­
raio e non .solo sul terre­
no economico e produttivo, 
ma anche su quello della de­
mocrazia. 

La lotta e le proposte del 
movimento operalo e del PCI 
sono diventate così, per am­
pie fasce di celo intormcd.o, 
l'unica alternativa, concreta e 
crcdibi'c. alla crisi che si e 
abbattuta anche su di loro. 
Il risultito elettorale è stato 
una conferma di tutto ciò. 

Lina Tamburr inc 
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« Il sipario ducale » di Paolo Volponi 

APPRODO 
ALLA LOTTA 

Un romanzo di intervento, ricco di energia civile, il cui 
messaggio è una larga apertura di fiducia nel futuro 

I primi due romanzi di 
Paolo Volponi, «Memoriale» 
(1962) e -La macchina mon­
diale» (1965), componevano 
un elogio della follia, inte­
sa quale atteggiamento di 
estraneità antagonistica ri­
spetto alle norme inerti del­
la ragione borghese. Gli 
squilibrati protagonisti si 
presentavano come gli ulti­
mi depositari dell'autentici­
tà umana, destinata a spe­
gnersi nei meccanismi logi­
ci della civiltà capitalistica. 

In voce di demenza, era la 
vecchia cultura contadina a 
gridare la sua protesta, con 
foga scombinata ma non per 
questo meno persuasiva, con­
tro la realtà alienante del 
lavoro di fabbrica. Natural­
mente, l'incapacità di uscire 
dal circolo del delirio indi­
viduale faceva si che la far­
neticazione ininterrotta dei 
personaggi si esaurisse in 
se stessa, declinando verso 
la sconfitta. Ma ciò rendeva 
più struggente il valore di 
testimonianza portato da 
una « diversità » mentale, 
mossa da un bisogno ango­
scioso di aprirsi alla integri­
tà più candida di rapporti 
affettivi. 

Con «Corporale» (1975) 
è ancora di scena la malat­
tia psichica; ma il quadro 
si complica. Il conflitto con 
il pensiero logico non appa­
re più soltanto come una 
salvaguardia di valori mora­
li e sentimentali, primari, di 
cui è indispensabile operare 
il recupero in vista della co­
struzione di una nuova ra­
zionalità, superiore all'utili­
tarismo degradato della co­
scienza borghese in quanto 
pervasa da un senso di so-, 
cialità rinnovata. A emerge­
re è ora soprattutto una pul­
sione regressiva verso la 
corporeità biologica, da cui 
l'io trae o cerca di trarre 
una sicurezza di sé tale da 
rovesciare la solitudine del­
l'escluso in volontà di poten­
za aggressivamente antiso­
ciale. 

Non per nulla stavolta il 
protagonista è non un ex 
contadino ma un intellettua­
le o pseudointellettuale in 
cui alla fuga dal mondo uma­
no, sotto l'incubo della ca­
tastrofe atomica, fa riscon­
tro l'ansia di veder ricono­
sciuta la sua supremazia 
tanto nelle relazioni sessua­
li quanto nella pratica di vi­
ta collettiva. Il romanzo era 
assai più ricco e sontuosa­
mente articolato dei prece­
denti; ma nella concezione 
della figura principale c'era 
un margine di incertezza 
ambigua, quasi l'autore si 
fosse lasciato coinvolgere 
nel dissidio fra gli orienta­
menti opposti d'una coscien­
za In crisi. 

Uno sforzo 
di chiarezza 
In effetti « Il sipario duca­

le » (Garzanti, pp. 261, Li­
re 4.300) sembra nascere da 
uno sforzo di chiarezza che 
riconsenta all'autore il pie­
no dominio della materia 
narrativa: sintomo più evi­
dente ne è l'adozione del 
modulo di racconto in terza 
persona. La premessa ideo­
logica è costituita da una 
nuova riflessione sui feno­
meni di devianza psichica, 
maturata durante la stesura 
di « Corporale »; esiste una 
follia socialmente produtti­
va, in quanto portatrice di 
una critica contro gli ordi­
namenti ingiusti del mon­
do borghese; ma esiste an­
che una follia che esprime 
la chiusura dell'io nel cul­
to di se stesso, riflettendo 
la perdita di consapevolezza 
civile e morale di ceti ormai 
allo sfacelo. 

A incarnare questa doppia 
possibilità è, nel romanzo, 
una coppia di personggi an­
titetici, che simboleggiano 
due rapporti diversi con il 
regime borghese. Il primo 
è il professor Gaspare Su-
bissoni, squinternato anar­
chico federalista di ascen­
denza cattaneana, combatten­
te nella guerra di Spagna, 
rimpatriato dopo la Libera­
zione e ridottosi alla parte 
di innocuo brontolone mac-
chìcttistico; a sorreggerlo, 
c'è peraltro la comprensione 
tenera e lucida della sua 
compagna, la spagnola Vivès, 
anch'essa militante antifasci­
sta. Il secondo è il giovane 
conte Oddino Oddi Sempre-
ni, che si crogiola nella sua 
tranquilla demenza, dissi­
pando quando resta del pa­
trimonio familiare, coccola­
to da due zie bigotte e cir­
cuito da maneggioni interes­
sati. Lo sfondo è offerto dai 
palazzi, le vie e viuzze, 1 bar 
con televisione e gli apparta­
menti condominiali eli Urbi­
no, l'antica nobile città che 
lo Stato unitario ha condan­
nato a vegetare in una de­
crepitezza senza fino. A dare 
Clamorosamente 1' avvio alle 
Vitande sono le prime noti­

zie su un fatto che sconvolge 
l'opinione pubblica, la stra­
ge di piazza Fontana. 

La struttura narrativa è 
volutamente semplice, anzi 
elementare; del resto, la 
tecnica romanzesca non è 
mai stata un punto di for­
za per Volponi, le cui risor­
se migliori sono affidate al­
l'invenzione di linguaggio. 
« Il sipario ducale » alterna 
di capitolo in capitolo le vi­
cende dei due protagonisti, 
le cui vite parallele si in­
contrano solo in sede con­
clusiva. In Subissoni il dram­
ma che il paese sta vivendo 
provoca un risveglio di com­
battività che gli consente 
anche di superare il trauma 
della morte di Vivès, nell'ar­
dore di reinscrirsi giovanil­
mente in una battaglia di ri­
generazione della vita collet­
tiva. Quanto a Oddino, esce 
anche lui dal suo torpore: 
ma solo perché la scoperta 
dell'altro sesso ha aperto un 
terreno nuovo al suo deside­
rio di autoaffermazione, av­
viandolo a inserirsi nell'or­
dine borghese in figura di 
buon marito, cioè di maschio 
padrone. 

Autonomia 
urbinate 

L'incontro fra i due av­
viene in base a un bislacco 
progetto di restaurare l'au­
tonomia del territorio urbi­
nate, in cui entrambi por­
tano il loro velleitarismo an­
tiborghese, ma partendo da 
intenzioni opposte. I loro de­
stini si separano però subi­
to. Subissoni trac dal dialo­
go con il conte uno stimolo 
a maturare meglio il pro­
posito di gettarsi nel vivo 
dello scontro in atto: e par­
te verso Milano. E' con lui 
Dirce, la piccola prostituta, 
simbolo tradizionalmente po­
pulista di innocenza creatu-
rale, che Oddino aveva vo­
luto trascinare nel suo pa­
lazzo, per sposarla. Il mari­
to mancato perirà in un in­
cidente d'auto, inseguendoli. 

Con « Il sipario ducale » 
Volponi ha inteso scrivere 
un vero e proprio romanzo 
d'intervento, riprendendo i 
moduli della letteratura 
« impegnata » e traendo co­
raggiosamente spunto da un 
evento ancora sospeso fra 
cronaca e storia. Le bombo 
fasciste del 12 dicembre 
1969 sono assunte a riprova 
della crisi di un ordinamen­
to statale che è inetto a di­
fendersi davvero dalla stra­
tegia del terrore eversivo 
perché non si fonda e non 
si è mai fondato su una pie­
nezza di consenso popolare. 
Di qui prende corpo una ri­
flessione immaginosa sul 
grande tema delle autono­
mie, riportato ai termini del 
dibattito politico - culturale 
che precedette la fondazio­
ne dello Stato unitario, de­
stinata a attuarsi nei modi 
voluti dalle forze raccolte 
attorno alla bandiera sabau­
da. Ma poi, oltre l'orizzonte 
risorgimentale, il romanzo 
riecheggia la tradizione del­
le libertà comunali, dato il-
lustremente specifico della 
storia italiana; e ne trae 1' 
auspicio per una rifonda­
zione complessiva della civil­
tà attuale, sulla base di un 
rapporto organico fra il cit­
tadino e le istituzioni. 

In questa impostazione 1-
deologica si avverte un'ere­
dità delle tesi affrontate nel 
dopoguerra dal Movimento 
di Comunità, fondato da A-
driano Olivetti, con la sua 
carica utopica e la ricerca 
concreta d'una via di svilup­
po industriale in cui le pre­
messe del liberismo econo­
mico non si risolvessero nel­
la prassi dello sfruttamento 
più antipopolare. Nella sua 
carriera di dirigente azien­
dale, Volponi ha vissuto e 
sofferto la condizione diffi­
cile dell'intellettuale inseri­
to con alte responsabilità al 
centro delle strutture del 
capitalismo più avanzato, e 
proprio per questo in grado 
di misurare a fondo i costi 
umani che esse esigono. Di 
qui una ricerca portata nel 
vivo delle contraddizioni del­
lo sviluppo postbellico, sulla 
spinta d'un'ansia di affron­
tare sempre più serratamen­
te i problemi e i compiti 
dell'uomo di cultura nella 
dimensione non solo lette­
raria ma politica e sociale. 
Frutto più recente della sua 
riflessione appassionata è 
stata la decisione che lo ha 
portato, lui non comunista, 
a esprimersi per il voto 
alle liste del PCI: e che gli 
è subito valsa l'abbandono 
della carica di segretario 
della Fondazione Agnelli, as­
sunta appena pochi mesi or 
sono. 

Net « Sipario ducale » le 
tensioni di questa coscien­
za inquieta si trasfondono 
in un messaggio di efficace 
limpidezza etica e civile. Va 
perduto pero il motivo di 

maggior fervore presente 
nella compagine dei primi 
romanzi: lo scontro diret­
to tra un'umanità vaneggian-
te ma ricca di vita interio­
re e le leggi irriducibili del 
mondo industriale. I nuovi 
personaggi hanno una fisio­
nomia meno originalmente 
definita e meno complessa; 
lo stesso dato della pazzia 
si limita a inquadrarli in 
una luce ora estrosamente 
divertita ora patetica. Per 
compenso, la rappresentazio­
ne dell'ambiente sociale ac­
quista un'evidenza più viva­
ce: valgano in particolare i 
primi capitoli, nei quali so­
no descritte le reazioni col­
lettive alle notizie sugli at­
tentati, quali giungono in 
provincia soprattutto attra­
verso le manipolazioni e de­
formazioni del mezzo radio­
televisivo. 

Ma se il romanzo trova 
la maggior forza d'urto sul 
piano storico-politico, il ro­
vello più profondo che vi si 
esprime è d'ordine esisten­
ziale e affettivo: riguarda la 
responsabilità o irresponsa­
bilità maschile di fronte al­
la funzione della femminili, 
tà. Le pagine più robuste 
e più ariose trovano anzi o-
rigine su questo terreno: 
pensiamo alla lunga gita di 
Oddino a Taranto, nell'atte­
sa inconscia della rivelazio­
ne del sesso; o all'altra e-
scursione fuori Urbino, quel­
la compiuta da Subissoni ac­
compagnando il cadavere di 
Vivès al crematorio bolo­
gnese, nello stato di orfa-
nità sgomenta in cui l'ha 
gettato la morte della sua 
compagna, protettivamente 
materna. D'altronde, il re­
cupero di energie civili cui 
giunge il vecchio anarchi­
co ha luogo proprio in vir­
tù dell'assunzione di un ruo­
lo paterno nei riguardi di 
Circe, lasciatagli idealmen­
te come figlia dalla scom­
parsa Vivès. 

Una larga apertura di ri­
cucia al futuro rappresenta 
dunque l'approdo di questo 
libro, il più speditamente 
godibile che Volponi abbia 
scritto: anche nel « Sipario 
ducale » opera quella preoc­
cupazione di leggibilità che 
è una delle tendenze più 
significative dell'ultima sta­
gione narrativa. Piegandosi 
ai toni comico-grotteschi e 
adottando inflessioni di mag­
gior scioltezza, la prosa del­
lo scrittore può aver sminui­
to la sua intensità imper­
via, senza però rinunziare 
al pathos visionario che la 
percorre. Anche per tale 
aspetto l'ultima esperienza 
narrativa di Volponi, nei 
suoi motivi di novità e nella 
riproposta di moduli tradi­
zionali che è ancora utile 
verificare, viene a costitui­
re un punto di riferimento 
primario per il dibattito in 
corso nella cultura letteraria 
democratica. 

Vittorio Spinazzola 
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L'eredità nasseriana 
E' oggi soprattutto la sinistra a sollecitare una scelta politica popolare e di sviluppo economico in senso socialista - La questione decisiva 
degli investimenti stranieri - << Questi, dice il direttore della rivista " At-Talia ", devono servire ad uno sviluppo equilibrato e pianificato 
in funzione dei bisogni delle masse » - Il pericolo di un indebitamento del paese e della perdita del controllo statale sui settori produttivi 

n. 
Dal nostro inviato 

IL CAIRO, luglio 
Fra i molti paradossi di 

cui è ricca l'eredità di Nas-
ser vi è questo: che è vieta­
to organizsare un partito co­
munista, ma è permesso pub­
blicare una rivista marxista 
(anche se ogni numero deve 
passare al vaglio della cen­
sura). Questa rivista esiste 
da molti anni, si chiama « At-
Talia » (cioè l'avanguardia), 
si redige e si stampa nello 
stesso edificio di «Al Ahram», 
il più importante giornale di 
Egitto, di cui i suoi redattori 
occupano un piano intero. 
« At-Talia » è, per cosi dire, 
la coscienza socialista del 
paese. Essa difende con vi­
vacità polemica e con pazien­
te tenacia quello che di po­
polare, di egualitario, di anti­
capitalista vi era nell'espe­
rienza nasseriana. L'ispira­
zione è, come abbiamo detto, 
marxista. La linea politica * 
unitaria, nel senso die la ri­
vista si sforza di esprimere 
un punto di vista che possa 
essere condiviso da tutti i 
buoni patrioti. 

Net suoi ultimi tre numeri 
di aprile, maggio e giugno, su 
« At-Talia » sono apparsi tre 
articoli di critica economica, 
dovuti alla penna di un bril­
lante e giovane giornalista, 
Adel Hussein (fratello mino­
re, sia detto per inciso, di 
quell'Ahmed Hussein che eb­
be un ruolo importante, su 
posizioni nazionaliste di de­
stra, nella politica egizia­
na degli anni trenta e qua­
ranta). I tre articoli, che tra­
dotti in francese occupano 
trentasei fitte pagine dattilo­
scritte, sono una martellante 
« confutazione », in parte pra­
tica, m parte teorica, della 
linea capitalista che i rappre­
sentanti della borghesia ten­
tano di imporre all'Egitto, ed 
una ragionata difesa dell'op­
zione socialista. 

I discorsi 
di Sadat 

Va messo subito in chiaro 
che gli articoli non criticano 
Sadat. Al contrario. I discor 
si che il presidente ha pro­
nunciato m gennaio e in apri­
le sono anzi largamente ci­
tati, nelle loro parti più pale-
miclie e preoccupate, a soste­
gno della tesi antl-capitahsta. 

Per esemplo: « Noi lavo­
riamo a favore del progresso 
economico delle masse popo­
lari, Non vogliamo che i no­
stri sforzi servano ad arric­
chire un'in/ima minoranza a 
detrimento della schiacciante 
maggioranza... Sono convinto 
che al regime fiscale, nella 
sua forma attuale, necessita 
una modifica, in modo che 
possa diventare uno strumen­
to efficace nella realizzazio­
ne dei nostri obiettivi sociali 
che mirano a cancellare le 
differenze di classe... Noi non 
siamo una società di miliona­
ri, ma una società di lavora­
tori produttivi. Questa socie-
Ut non può tornare all'epoca 
precedente la rivoluzione, 
quando lo 0,5 per cento della 
popolazione prelevava la me­
tà del reddito nazionale. E' 
una cosa che io non posso tol-

Bancarelle) in una strada del Cairo 

lerare, che il popolo non può 
tollerare. Noi lotteremo tutti 
e due, io e il popolo, contro 
tale prospettiva... ». 

E ancora: « Se il regime è 
incapace di auto-correggcrsi, 
se torniamo al parlamento di 
prima della rivoluzione, che 
respingeva categoricamente 
ogni aumento delle tasse (sot­
tinteso: sui ricchi), le conse­
guenze saranno catastrofiche. 
La forza conservatrice sarà 
responsabile dei conflitti che 
deriveranno da tale rifiuto... 
Sì, la forza conservatrice sa­
rà la responsabile numero 
uno, perchè la stabilità eco­
nomica non può essere sepa­
rata dalla stabilita politica. 
L'uomo non può vivere peren­
nemente nel timore di non 
avere il suo pane quotidiano, 

di veder diminuire il suo po­
tere di acquisto... In ogni ca­
so, non posso immaginare 
che si lascino il costo della 
vita e i problemi della casa 
e dei trasporti nelle condizio­
ni attuali, senza cercare di 
portarvi rimedio... ». 

Sono, sottolinea Hussein, 
delle indicazioni di lavoro per 
il governo, il parlamento, la 
stampa. Ma guai è stata la 
reazione alle critiche presi-
deliziati, che interpretavano 
un malcontento popolare pro­
fondo, diffuso e perfettamen­
te giustificalo'' La grande 
stampa (che ormai è control­
lata da uomini di destra) « si 
è astenuta completamente dal 
trattare l'argomento ». « Non 
è un caso die soltanto "At-
Talia " e " Rose El Yussef " 

(un settimanale di sinistra) 
abbiano aperto un dibattito, 
nel Quale non nascondevano 
il loro appoggio a Sodata. 

« Ma il governo9 Le riu­
nioni si sono susseguite per 
due mesi e mezzo (rispetto 
agli ammonimenti di gennaio: 
ndr) senza arrivare a una de­
cisione. Anche la proposta più 
facile da realizzare, in appa­
renza, quella riguardante il 
divieto del cumulo degli inca­
richi, e stata calpestata 
Quanto al parlamento, che 
tuttavia comprende membri 
die non ìuvnno risparmiato le 
loro critiche e I loro attacchi 
al governo Heggazi, nessun 
deputato si è mosso per chie­
dere spiegazioni sulle ragio­
ni delle sue esitazioni e dei 
suol ritardi. Numerosi sono i 

Il convegno di Scanno sulle riviste letterarie del dopoguerra 

Un incontro mancato 
In luogo di un dibattito sulle iniziative che hanno realmente inciso nella vita culturale italiana 
una rassegna improntata al più smaccato provincialismo — Formule di comodo e vuoti storici 

Un'iniziativa 
per il Vietnam 

di pittori di 
Caserta e Napoli 

Alcuni pittori di esserla e 
di Napoli, Raffaele Bovo, Ga­
briele e Livio Marino, Mario 
Persico, Aldo Rlbbatteuato, 
Andrea Sparaco e Giovanni 
Tarlello, aiutati nel lavoro 
da Ulderico Rossi, si sono 
resi promotori di una signi­
ficativa Iniziativa di solida­
rietà con il Vietnam, 1 cui 
frutti — oltre cinque milioni 
di lire — sono stati conse­
gnati feri all'incaricato d'af­
fari della ROV a Roma, 
Huynh Thleng. 

Gli artisti — rispondendo 
al recente appello per aiuti 
urgenti lanciato dal Comitato 
nazionale Italia-Vietnam — 
hanno realizzato, in trecento 
copie, una cartella di sette 
disegni che ha per titolo una 
frase di Ho Ci Min: « Soprav­
vivano I nostri fiumi, le no­
stre montagne, I nostri uo­
mini. Dopo la vittoria sull'ag­
gressione americana, rico­
struiremo il nostro paese die­
ci volto più bello di oggi ». 
I sette pittori hanno poi ven­
duto personalmente le car­
telle devolvendo l'Intero rica­
vato alta ricostruzione del 
Vietnam; l'opera di vendita, 
inoltre, e stata occasione ri­
petuta di incontri e discus­
sioni sulla solidarietà con il 
popolo vietnamita. 

Una giuria composta perlo­
più di reduci dal tè di Fan-
fani, o di aspiranti Invitati 
(Mario Sansone, presidente. 
Alberto Bevilacqua. Giusep­
pe Boline Uno Curcl, Rober­
to Gervaso, Giuseppe Glron-
da, Ruggero Jacobbl. Co.rio 
Laurenzi. Luciano Luisi, Wal­
ter Mauro, Mario Micclnesl 
— al quale unico va ricono­
sciuto un soprassalto di di­
gnità, conclusosi con le sue 
dimissioni e col rifiuto del 
gettone di presenza — Lan­
franco Orsini, Domenico Rea, 
Pellegrino S n n o , Giorgio Sa-
vlane, Giacinto Spagnoletta 
Mario Stel'anlle. Riccardo 
Tanturrl, Giancarlo Vigorel-
li) ha assegnato l'VIII edi­
zione de! «Premio Scanno • 
Un libro per l'estate » a Su­
sanna Agnelli per Vestwumo 
alla marinara (Mondadori). 
Dev'essere stata, crediamo, 
una scelta tormentata. Ce­
dere a una tentazione di quel 
calibro, per giurati tutti di 
un pe?zo. dalle spine dorsa­
li come la roccia e non fa­
cili all'Inchino (o alla genu-
f tosatone), avrà comportato 
di certo ore e giorni di ten­
sione spasmodica. Alla fine, 
ahimé, ha prevalso la Forza 
del Nome: o del Destino. Pro­
strati, ma insieme raggianti, 
i pennarelli di regime a/spa­
rivano ben consapevoli di 
aver assolto un compito sto­
rico. 

Non certo per registrare 
certe coraggiose prove di in­
dipendenza In cui eccellono 
alcuni letterati italiani 11 no­
stro giornale ero presente a 
Scanno, ma iper l'interesse 
che poteva suscitare (mal­
grado tut t i 1 preliminari so­

spetti) il Convegno su «Le 
| riviste letterarie Italiane del 

dopoguerra » legato al Pre-
I mio. In effetti, a essere pi-
1 gnoli, o stravaganti, si po­

trebbe anche sostenere che 
« Politecnico », « Società », 
« Officina », « Il Contempora­
neo », « Menabò », « Marca-
tre », « Rendiconti », « Il Ver­
ri », «Quindici» e alcuni al-
tri periodici di tutto rllì-vo 
non siano riviste letterarie-
fatto sta che sia gli uomini 
che hanno animato queste 
Iniziative sia gli studiosi che 
le hanno (talora ammirevol­
mente) antologizzate, erano i 
assenti. Al loro posto, una 
protluvie quasi inarrestabile 
di rass°gnlne. di foglietti, di 
periodici per lo più municipali 
o insulari, che testimoniano 
più che altro la buona volon­
tà del loro redattori. Insom­
ma, una sort i di trenodia 
nosttlglco-lnf'mistica recita­
ta da una processione di let­
terati a: qua'i è estraneo il 
gusto de; sorriso 

Chi scrive sarà un conser-
' vatore, ma da che mondo ò 
ì mondo non c'è convegno che 

non si articoli su una o più 
j relazioni di b u e . A Scanno, 
I evviva la rivoluzione, niente 

di tutto ciò. Cosicché a Rug­
gero Jacobbi è toccato l'in­
grato compito di organizzare 
a braccio una lunga introdu­
zione, che per la verità si è 
atlidata, più che a un siste­
ma organico di idee e a una 
balda logica analitica, all'en-
lasl declamatoria e all'irrita­
zione polemica molto perso­
nalistica di chi ben conosce 
l'arte del porgere. Eppure, 1 
due unici momenti di qual­

che interesse del convegno si 
sono avuti in apertura pro­
prio con Jacobbl. e In chiu­
sura con l'intervento di Giu­
liano Manacorda. 

Trinciando un panorama 
della nostra cultura attraver­
so le riviste a partire dal pe­
riodo ermetico, Jacobbl indi­
vidua nel post-Resistenza un 
preciso discrimine rispetto al 
passato: il porsi, Immediato 
e ineludibile, del rapporto 
tra letteratura e politica. Af­
fermando che se è possibile* 
fare tino al 1940 una storia 
della nostra letteratura no­
vecentesca attraverso le rivi­
ste, è Impossibile farla dal 
1940 in poi, Jacobbi ha fatto 
una difesa e ha preposto una 
rivalutazione dell'ermetismo, 
tra l'altro in termini forte­
mente privatistici, giungen­
do a dire che dagli anni '40 
ad oggi nella cultura italia­
na te più parti'jolarment» 
nella letteratura) non era 
suecsso qua>i più niente. 

Attacchi parimenti violen­
ti sono andati, più che a fat­
ti concreti, a formule di co-
moco: il crocio-gram-,ci.->mo, 
lo /danovismo di cui bieca­
mente il PCI si sarebbe ser­
vito per dire di no a tutte 
le esperienze della ricerca cul­
turale moderna, i! latto che 
oggi ci si troverebbe di nuo­
vo agli anni *30-'4O: la mor­
te della borghesia e stata ri­
mandata di cent'anni ed e.v 
t'-a. sentendosi a-ncora per 
morire, produrrebbe un al­
tro decadentismo come cin­
quantanni fa produsse il fa­
scismo; la neoavanguardia. 
che avrebbe rivissuto l'avven­
tura centrale della moderna 
cultura europea dell'lncontro-

scontro tra surrealisti e co­
munisti: e via aggiungendo, 
o sottraendo a seconda dei 
casi e degli umori ila pole­
mica Vittorini-Togliatti: San­
guinea che sarebbe l'Aragon 
italiano, in marcia dalla «ri­
voluzione» all 'ortodossa: 11 
provincialismo « n-wion il-
scolastlco » di «Officina» in 
contrapposto al cosmopoliti­
smo del «Politecnico» e al­
l'» ecumpnìsmo » del «Ver­
ri » .), per concludere — con 
forte accentuazione neouma-
nlstica — con la riafferma-
zlone della funzione morale 
dello scrittore, insomma dica­
si pule della « missione d-1 
dotto». E saltando disinvol­
tamente tutta l'interconnes­
sione tra conflittualità poli­
tico-sociale e dibattito cultu­
rale, Ignorando il ruolo rea­
le e oggett'vo che dal 1945 a 
oggi hanno svolto 1 gruppi 
Intellettuali legali alle rivi­
ste o operanti al di fuori di 
esse 

Una be'la nuvola di panna 
montata, non c'è che dire: 
che Manacorda ha ridotto 
alle sue vere proporzioni di 
accaldata esercitazione reto­
rica, riportando il discordo 
sull-* r.vUte che hanno vcr.i 
mente contato in un con-
ironto che non è stato, :n 
questi ti'ont'anni. solo cultu 
rale ma anche civile, anche 
politico. 

Tra questi due momenti 
qualche testimonianza ut.le 
sul piano dell'inlormazione 
erudita. 

Mario Lunetta 

-membri del parlamento che si 
sono dimostrati ancora più 
reticenti del governo di fron­
te all'idea di aumentare le 
imposte » (sin consumi di lus­
so e sui grandi redditi). 

Insomma' da statista sen­
sibile ai problemi delle mas-
se. Sudai u:\ntonisce a risol­
vere almeno quelli più urgen­
ti, ma si scontra con la sor­
dità e l'egoismo di privile, 
giati e dei loro rappresentan­
ti m parlamento e nel go­
verno. 

In linea di principio. Hus­
sein non si dichiara neanche 
contro la cosiddetta « apertu­
ra economica » (all'occidente 
capitalistico). Ma st chiede: 
« Questa apertura e uno stru­
mento politico per aumenta­
re le nostre risorse finanzia­
re e tecnologiche, per realiz­
zare un alto tasso di sviluppo 
autonomo e pianificato, per 
elevare sensibilmente il livel­
lo di vita delle masse lavo­
ratrici'' ». Se è cosi, « noi 
slamo d'accordo con questa 
concezione dell'apertura, che 
corrisponde al nostro impegno 
socialista' ». 

« O invece l'apertura eco­
nomica e un regime econo­
mico e sociale nuovo, com­
pleto, differente da tutto ciò 
die noi abbiamo conosciuto 
fino ad oggi, e definito nella 
nostra costituzione e nelle no­
stre leggi* Da parte nostra, 
noi respingiamo questa con­
cezione dell'apertura econo­
mica che non corrisponde al 
nostro impegno socialista ». 

E Hussein chiarisce il pen­
siero della sinistra marxista 
e non: « L'apertura e una 
politica, non un regime ». 

Società 
private 

Cosi, le posizioni in contra­
sto sono abbastanza chiare: 
da un lato vi sono coloro che 
concepiscono l'apertura come 
la semplice e definitiva tra­
sformazione dell'Egitto in un 
paese capitalistico, dove l'e­
conomia sia diretta da socie­
tà private, egiziane, « ara­
be », straniere e miste, e il 
settore pubblico, pur senza 
sparire, sia ridotto ad un ruo­
lo subalterno (a questo pro­
posito, nel corso di una con­
versazione. Adel Hussein ci 
ha fatto notare elle m realtà 
nessuna persona responsabile, 
in Egitto, pensa di privatiz­
zare « tutta » l'economia: l'e­
sistenza di un settore di Sta­
to è infatti indispensabile, 
primo, per mantenere in sta­
to di efficienza la macchina 
bellica in attesa della pace, 
secondo, per assorbire le de­
cine di migliala di diplomati 
e laureati che ogni anno esco­
no dalle scuole tecniche e 
dalle università: terzo, per 
assicurare alle masse almeno 
i generi alimentari essenziali 
a prezzi politici non inacces­
sibili, senza conlare i traspor­
ti, la scuola, e cosi via); dal­
l'altro lato vi sono coloro che 
per interessi di classe, o per 
convinzioni politiche ed ideo­
logiche, per patriottismo, di­
fendono le conquiste socio­
economiche realizzate duran­
te l'epoca nasseriana, ed an­
zi premono affinchè sia ri­
preso il cammino sulla stra­
da del socialismo. 

I difensori di questa secon­
da linea non sono soltanto 
marxisti o « nassertani di si­
nistra » (altrimenti la batta­
glia sarebbe già perduta, per­
chè essi sono una minoran­
za, sia pure intelligente e 
combattiva). Vi sono perso­
nalità moderate che ammoni­
scono contro ì pericoli die la 
« apertura economica » rap­
presenta sia per la sovrani­
tà nazionale, sia per le sorti 
stesse dello sviluppo econo­
mico. 

Hussein cita alcuni giudizi 
significativi. Un deputato « li­
berale », Mahmud El KaJi: 
« L'economia egiziana è fon­
data sulla pianificazione, e 
perciò non può essere lascia­
ta al libero gioco della con­
correnza. Fra i due metodi 
vi è una differenza impor­
tante ». Sai/ed Marei, ex mi­
nistro dell'agricoltura al tem­
pi di Nasser. ex segretario 
del partito (Untone sociali­
sta), presidente del parla­
mento, aartcoltorc « moderno 
e illuminato »: « Nessuno può 
dire die lu politica di aper­
tura sia contraria al sociali-
i,mo, a meno che tale politica 
non si risolva nell'arricchire 
i più ricchi e nel deprimere 
il livello di vita delle ma&se 
lavoiatrici ». 

El Kaissunl. ex ministro 
delle finanze e creatore del-
l'« Arab world bunk » (elle 
pure è stata un'iniziativa 
« antesignana » della apertu­
ra): «Bisogna .stabilire delle 
regole, per non limitarci sem­
plicemente ad aprire la por­
ta (ai capitali stranieri). Per 

esempio, conferire cali s'io 
meri il diritto di ìmssedere 
terra egiziana e una cosa 
inammissibile' Inoltre, non 
possiamo permetterci di av 
torizzare la creazione di %v 
centinaio di banche, perche 
la nostra economia non po­
trebbe sopportarlo ». 

Turismo 
e speculazione 

Nabli Sabbagli («che — 
scrive Hussein — non può 
certo essere tacciato di ol­
tranzismo socialista »): «Al 
Cini} concepiscono l'apertura 
soltanto come possibilità di 
acquistare tessuti importanti. 
un pullover di St, Michael 
isi tratta del marchio di fab­
brica della celebre catena di 
prandi magazzini, britannica 
e filo-sionista, Marfcs e Spen 
cer), un servizio di porcella­
na o di cristallo, vaxclie da 
bagno, frullatori, radio, gira 
dischi, automobili, biancheria 
e scarpe Bailli/... Questa è 
l'idea che alcuni <si fanno del' 
l'apertura, mentre le vostre 
fabbriche lavorano a ritmo 
ridotto, mentre abbiamo pro­
getti che esigono un finan­
ziamento rapido, mentre U 
paese ha bisogno di più ce­
mento, insetticidi per l'agri­
coltura, pezzi di ricambio, 
materie prime per l'artigia­
nato e l'industria, per far gi­
rare la ruota della produ­
zione... », 

Questo e il punto. E qui 
Adel Hussein insiste. L'apei-
tura non e ttata concepita 
come uno strumento di svi­
luppo pianificato e inteso ni 
funzione dei bisogni popola­
ri Es^a è servita a mere 
inoliare ti turismo di lusso, 
la costruzione di appartamen­
ti di lusso, le speculazioni 

1 immobiliari, l'importazione di 
S oqgetti di consumo superflui, 

il contrabbando dei «.portato­
ri di valigie », ch-e fanno la 
spola fra il Cairo, Beirut, 
Atene o Roma per riempire 
gli •scadali delle « boutique* » 
della capitale egiziana di 
merci costose destinate a una 
minoranza di parassiti. 

Hussein ironizza su proget­
ti grotteschi, come quello di 
costruire una fabbrica di gaz-
zose « Seven Up », o una ca­
tena di rpstoranti all'amen 
cuna « Wimpu », ni un puese 
dove la gente mangia per la 
strada. 2'rova giustamente ri­
dicolo l'aver affidato a una 
ditta francese l'incarico di te-
ìier pulito l'aeroporto del Cai­
ro. Ammonisce contro le zo­
ne franche, « dove i progetti 
stranieri sono eseguiti *>cnza 
alcun controllo ». « Così — 
scrive — noi mettiamo la no­
stra situazione geografica pri­
vilegiata al servizio di socie­
tà straniere senza alcuna con­
tropartita ». Tali società get­
teranno sullo stesso mercato 
egiziano, « a prezzi irrisori », 
merci prodotte « utilizzando la 
manodopera egiziana a buon 
mercato », non pagando le 
tasse, ne i salari minimi, ne 
i contributi previdenziali. 

Le zone franche, allargan­
dosi da Porto Said e Suez 
ad Alessandria e al Cairo, di­
venteranno « un cavallo di 
Troia, un dinosauro che non 
potremo più controllare». 

Se l'attuale tendenza 
« aperturistica » continuerà, 
gli stranieri (soprattutto gli 
a m erica ni) st nnpadron iran­
no delle banche, delle minie­
re di fosfati, di grandi esten­
sioni di terre bonificate L'E­
gitto si indebiterà sempre più, 
non riuscirà a pagare i debi­
ti, perderà l'indipendenza 
economica e, di fatto, quella 
politica ila storia egiziana e 
ricca, a questo proposito, di 
tristi esempi). 

Queste, in sintesi, le allar­
mate proteste dei collabora­
tori di «Al-Ta-Ua», larga­
mente condivise da tutta la 
sinistra egiziana. 

Negli ultimi quattro anni, 
l'Egitto ha fatto un lungo 
cammino sulla strada della 
« apertura » al capitalismo. 
E' possibile clic una NEP 
fosse necessaria, perchè il «• 
stema precedente, basato su 
un riuido controllo dell'econo­
mia da parte dello Stato, non 
permetteva, probabilmente, la 
piena utilizzazione di tutte le 

I potenziali energie de! paese. 
I Ma il modo come ?'« apertu-
i ra » e stata realizzata e de-
I ludente, e, per le grandi mas­

se, del tutto negativo E' na-
I turale, perciò, che alle critt-
I che ragionate degli esperti di 
• economia, si accompagnino 
i fenomeni ?nassicci di oppoai-
' ztone al livello popolare, e 
I innanzitutto operaia. Lo dì-
J mostra la « rivolta » di Me-
I hallo El Kobra, che non e 
i vitata la prima, ma certo la 
| più drammatica della stona 
' egiziana. 
1 Arminio Savioli 

I perchè della sconfitta di Fanfani 
Aretino 75 

LO STILE 
E H . PROFESSORE 

« Le più assurde citazioni de! Fanfani Ideologo e economista ••. 
i. Espresso 

.. Per apprezzare quel Professore é inutile Immaginarlo alle prese 
con ipoteltci eventi futuri: basta fargli dire quel che ha già detto ••. 

R. Guarlnl, Il Messaggco 
«« Un autentico pamphlet che pure è gustosissimo • al gusto uni­
sce l'autenticità della documentazione esibita ». Paese S O M 
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Importanti categorie dei servizi in lotta per i l contratto 

Oggi aerei bloccati per 24 ore 
Riprendono le trattative 
per la vertenza turismo? 

L'Alitalia ha cancellato tutti i voli, nonostante la disponibilità dei sindacati per 
garantire il trasporto della stampa e dei giornali - Un nuovo forte sciopero negli 
alberghi e ristoranti - Braccianti: raggiunto l'accordo per i salariati di Salerno 

Si fermano oggi Per tutta la giornata 1 la 
voratori del trasporto aereo. Lo sciopero ha 
avuto Inizio alla mezzanotte di Ieri e termine­
rà alle 24 odierne. La conferma dello scio 
pero — sottolinea un comunicato dei sinda­
cati — si è resa necessaria sia per l atteggia­
mento dilatorio del governo circa la scelta 
del contratto unico avanzata dalla Fulat, sia 
per la posizione arrogante e antisindacale as­
sunta dal padronato, con alla testa l'Alitalia, 
che tende ad addossare sul lavoratori e sui 
sindacati le pesanti responsabilità di una ge­
stione aziendale fallimentare » 

Per oggi è previsto un Incontro al ministe­
ro del quale « la Fulat — prosegue il comu­
nicato — chiederà alle controparti e al go­
verno di aprire la trattativa sul merito della 
piattaforma presentata, senza ulteriori dila­
zioni o pretesti, come quelli derivanti dalla 
presenza del sindacato autonomo piloti che 
dovrà fare la scelta di stare o meno al tavolo 
di un negoziato unico per tutti 1 lavoratori 
del settore ». 

Nel corso dello sciopero, la Fulat (organb. 
zazione unitaria dei lavoratori) aveva dcc'so 
di garantire con equipaggi formati da Iscrit­
ti al sindacato i voli postali, In modo da con­
sentire la regolare distribuzione dei quotidia­
ni odierni. Ma ieri sera l'Alitalia — rifiutan­
do quindi la disponibilità mostrata dal sinda­
cato — ha deciso di cancellare tutti i voli in 
programma per oggi. Si svolgeranno, anche 
se con ritardi anche notevoli, ì voli della 
ITAVIA. 

ALBERGHI — Si è concluso Ieri sera Io 
sciopero di 48 ore del lavoratori dipendenti 
degli alberghi e dei pubblici esercizi (risto­
ranti, bar, caffè, ecc.) indetto dai sindacati 
per il rinnovo unificato dei due contratti di 
settore. Ieri, pomeriggio inoltre, si sono aste­
nuti dal lavoro i dipendenti delle aziende com­
merciali e dei servizi collegati che rivendicano 
la garanzia del salario e l'indennità di di­
soccupazione. 

Intanto ieri mattina si è svolto un incon­
tro a carattere interlocutor.o tra il ministro 
Toros e 1 rappresentanti sindacali un comuni­
cato del ministero annuncia inoltre incontri 
con gli imprenditori precisando che «è pre­
vedibile che dalla prossima settimana si pos­
sano riprendere le trattative in sede ministe­
riale per sbloccare la situazione». 

BRACCIANTI — Mentre prosegue la lotta 
in numerose province per il rinnovo dei con 
tratti di lavoro dei braccianti, nel salernitano 
è stata raggiunta un'intesa 

L'accorilo, sottoscritto ieri presso 1 ufficio 
del lavoro contiene una serie di positive con 
quiste In primo luogo al lavoratori a tempo 
indeterminato saranno garantite 215 giornate 
lav orative annue in luogo delle 180 del prece­
dente contratto, e l'assicurazione ad un cre­
scente numero di operai agricoli a tempo de­
terminato di 151 giornate di occupazione II 
contratto stabilisce che l'assunzione di brac­
cianti stagionali non può essere inferiore a 
51 giornate lavorative, la qual cosa garanti­
sce l'iscrizione negli elenchi e dà il diritto 
alla assicurazione. 

Gli aumenti salariali concordati sono di 285 
lire giornaliero sulla paga base e la contin­
genza, a partire dal primo maggio 

E stato anche raggiunto l'accordo sulla uni­
ficazione delle qualifiche. Questo è Importan­
te specialmente per la stragrande maggioran­
za dei braccianti qualificati al livello più bas­
so e che ora parificati al livello più alto ot­
terranno 500 lire in più al giorno, oltre agli 
aumenti già previsti nel contratto. 

Intanto, la lotta del braccianti e dei colo­
ni baresi per il rinnovo del contratto brac­
ciantile e del capitolato colonico è entrato Ie­
ri nel vivo con lo sciopero di 24 ore Gli ope­
rai agricoli ed i coloni hanno aderito In mas­
sa olla protesta indetta dalle organizzazioni 
della CGIL-CISL-U1L. Le aziende capitali­
stiche e coloniche sono rimaste deserte sin 
dalle prime ore di questa mattina. Totale è 
stato lo sciopero dei braccianti e dei coloni 
ad Andria, a Elfia, Canosa di Puglia, Casa-
massima, Conversano, Minervino, Vano del 
Colle, San Michele, Terllzzi e Ruvo Cortei 
di lavoratori in sciopero si sono svolti questa 
mattina a Canosa e a Corato 

Di fronte all'atteggiamento Intransigente 
dell Unione provinciale degli agricoltori, che 
a distanza di un mese mantiene ancora un 
silenzio assoluto sulle proposte del nuovo 
contratto bracciantile e per il capitolato co­
lonico, le organizzazioni bracciantili della 
CGIL-CISL-UIL hanno giù dichiarato un ulte­
riore sciopero di 72 ore a partire da lunedi 
7 luglio od hanno dichiarato la loro parteci­
pazione allo sciopero nazionale del 10 lugl.o 

Presentati i bilanci di importanti compagnie 

Una gestione parassitaria consente 
alti profitti alle assicurazioni 

Il settore automobile sarebbe in disavanzo ma non viene fatto alcun ten­
tativo di ridurre i costi • I grandi gruppi intanto continuano a concentrarsi 

La maggior porte delle 
compagnie di aBslourazlone 
h a presentato, coi solito ri­
tardo e la solita scarsità di 
informazioni, 1 bilanci del 
1974. Grandi lamenti suil'as-
alourazlone autoveicoli, ohe 
gestirebbero in perdita, ma 
nessuna analisi sull'andamen­
to degù incidenti, niente dati 
sul rapporto t ra incidenti In­
dennizzati e assicurati di cia­
scuna compagnia, niente Ini­
ziative per ridurre una del­
le componenti pesanti della 
spesa nazionale per i tra­
spor t i 

La irresponsabilità sociale 
delle compagnie è probabil­
mente accentuata dalla rela­
tiva facilità con cui sembra­
no risolvere i loro problemi 
di bilancio. La Omerali, al­
la testa di uno dei gruppi 
più estesi, non soltanto di­
stribuisce lo stesso dividen­
do dell'anno scorso (5196 mi­
lioni) ma incrementa di 64 
miliardi il patrimonio titoli 
iscritto a bilancio e la pro­
prietà Immobiliare passata In 
un armo da 286 a 335 miliar­
di. Peraltro, i 115 mila vani 
(576 stabili) posseduti dalle 
Generali sono Iscritti proba-
burnente ad un terzo del loro 
valore di mercato 

I cronisti dell'assemblea de­
sì i azionisti suonano la fan­
fara: scrive 24 Ore che «so­
no rimasti schiacciati dalla 
Importanza delia società, dal­
la sua solidità patrimoniale, 
dalla sua capacita reddituale 
ohe, nonostante la difficoltà di 
alcuni rami di attività come 
ta RCA ed 1 furti, presenta 
sempre un utile tale da remu­
nerare gli azionisti e da po­
t e r permettere l'effettuazione 
di operazioni sul capitale In 
par te gratuite ed in parte a 
pagamento, di grande soddi­
sfazione per l'investitore pri­
vato. La Donerai 1 è un albe­
ro dal frutti d'oro, diceva 
tempo fa il responsabile di 
una grande banca». Nessuno 
nega alla Generali di fare 11 
suo mestiere, m a un po' di 
soddisfazione la vorrebbero 
•none quanti si assicurano 
per ottenere una protezione 
veonomlea. 

L'insoddisfazione, Invece, è 
crescente. Le polizze-vita, an­
che quelle con la clausola an-
tlnflazione, sono state pesan­
temente svalutate nel 1974-
non cosi gli immobili che le 
società hanno comprato con 
1 soldi degli assicurati L'INA, 
che è un ente pubblico, si 
guarda bene dell'offrire una 
scala mobile della polizza con 
rivalutazione automatica al 
eosto della vita Al contrarlo, 
l'INA si preoccupa di nascon­
dere i profitti come risulta 
dal fatto che ha operato una 
svalutazione dei titoli a red­
dito fisso in portafoglio, ba­
sandosi sopra una tempora­
nea crisi del mercato in via 
di superamento, appunto per 
evitare di far apparire an­
che quella parte di profitto 
che In passato si riteneva op­
portuno presentare. 

Alcune compagnie (Suba.pl 
na, Abeille Latina) pagano il 
profitto agli azionisti prole 
twndolo da riserve, senza far 
f i l i m i li i utili in bilancio 

LA Riunione Adriatica di Si­
curtà, al tra capogruppo Im­
portante, Invece paga 600 lire 
di profitto per azione facendo 
apparire le «difficoltà» sol­
tanto nella consociata Assi­
curatrice Italiana cui è affi­
data la gestione della RCA. 

Una differenza di redditi­
vità a danno delle piccole 

Assicuratori: 

assemblee 

per l'ipotesi 

di contratto 
La segreteria della Federa­

zione CGIL CISL UIL e le se­
greterie dei sindacati di cate­
goria degli assicuratori hanno 
esaminato l'ipotesi di accordo 
contrattuale del settore e l'ac­
cordo ponte per 1 lavoratori 
delle agenzie di appalto, e 
sprimendo una valutazione po­
sitiva. L'Ipotesi che viene sot­
toposta alle assemblee « rap­
presenta un grosso salto qua­
litativo e quantitativo proprio 
per quel contenuti sociali in­
vestimenti per l'edilizia popo­
lare, trasformazione del lavo­
ro precario, e generali: relati­
vi «1 personale amministrati­
vo, al produttori con 11 rico­
noscimento del rapporto di 
impiego a tempo indetermina­
to in sostituzione di quello 
precario che hanno esteso e 
unificato l'area contrattual­
mente e migliorato le condi­
zioni di lavoro della catego­
ria ». I sindacati Invitano la 
categoria a concludere la lot­
ta con un'ampia partecipazio­
ne alle assemblee 

compagnie esiste senza dub­
bio. Le piccole compagnie, 
olbretutto, hanno la responsa­
bilità di non avere mai mes­
to in discussione un sistema 
di assicurazione .ttitoveicoH 
che, nonostante l'obbligatorie­
tà, la tariffa legale e il con­
sorzio di garanzia prevede la 
capitalizzazione che impegna 
ogni compagnia in traffici 
immobllart e finanziari per 
i quali esistono ben più ampie 
possbllltà di profitto a fa­
vore dolile « grandi » L'au­
mento di tariffa, preso a se 
stante, favorisce sempre le 
grandi compagnie mentre non 
sembra risolvere i problemi 
delle piccole: in tal modo pro­
segue 11 processo di concen­
trazione con cui 9 gruppi 
stanno prendendo sotto con­
trollo l'Intero mercato assi­
curativo 

La Montedison, che ha In­
teressi prevalenti su Fondia­
ria Vita, Fondiaria Incendi ed 
Italia Assicurazioni, sta ora 
cercando di raggiungere una 
posizione di controllo sulla 
Milano Assicurazioni 

Spregiudicatamente, 1 gran­
di gruppi finanziari cercano 
di allargare il loro ruolo co­
me intermediari finanziari, 
orfrendo nuove forme di « va­
lorizzazione del risparmio », 
l'Imitandosi a fare pressioni 
politiche per l'aumento del­
la tariffa autovclcol senza 
porsi alcun problema dal la­
to dell'antinfortunistica e del 
contenimento del costi L'Iner­
zia del ministero dell'Indu­
stria, ohe dovrebbe occupar­
si del settore, è scandalosa. 
L'unica preoccupazione dei 
ministero slnora. sembra sia 
stata quella di evitare alle 
compagnie persino l'imbaraz­
zo di un confronto diretto con 
1 rappresentanti de'.S'utenza 

Per rivendicare un nuovo corso economico 

Fermi oggi in Piemonte 
trecentomila lavoratori 

Interessate allo sciopero l'industria automobilistica, i trasporti e le partecipazioni statali della re­
gione — Forti lotte alla FIAT anche ieri — Difficili trattative fra FLM e monopolio dell'auto 

Nuova grave minaccia per il complesso dell'auto 

Alfa Romeo: 
tre settimane di 

cassa integrazione 
per 17.500 operai 

L'annuncio dato senza consultare i 
sindacati alla vigilia di un incontro 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 2 

Scendono In sciopero doma­
ni nel Piemonte, trecentoml 
la lavoratori per due delle 
principali vertenze nazlona.i 
con le quali 11 movimento sin 
dacile rivendica l'avvio di un 
diverso corso della nostia 
economia la vertenza della 
industria automobilistica e dei 
trasporti e quella delle parte­
cipazioni statali 

In provincia di Torino ef­
fettueranno le prime due del 
le 6el ore di sciopero procla­
mate da,la federazione CGIL-
CISL-UIL (le altre quattro si 
faranno il 9 luglio) tutte le 
categorie Interessate alla ver­
tenza auto-Indotto trasporti. 
SI fermeranno 1 lavoratori 
delle fabbriche FIAT (esclu­
se le Ferriere che rientrano 
nella vertenza della siderur­
gia privata), Lancia, Pirelli, 
Mlchelin, Ceat-Gomma, Pi-
nlnfarina, Bertone, Cromodo-
ra. Carello e quelli di decine 
di medie e piccole azlendo 
dell'indotto automobilistico. 
Per due ore, dalle 9 alle 11, 
gli autoferrotranvieri ferme­
ranno 1 mezzi di trasporto ur­
bani ed interurbani a Torino 
e nella « cintura » Dalle 10 
«He 12 sciopereranno 1 ferro­
vieri non facendo clrco.are i 
treni in tutto il Piemonte 
Numerose assemblee si svol­
geranno nelle fabbriche, nel 
depositi tranviari, nelle offici­
ne e impianti ferroviari. 

Le quattro ore di sciopero 
per la vertenza delle parte­
cipazioni statali saranno ef­
fettuate domani in Piemonte 
da alcune decine di migliala 
di lavoratori delle Montefl-
bre, Cotonifici Vallesusa e 
Farmltalia (gruppo Montedi­
son), della Selmart, Rem-
meert. Bona, Oeneralmoda, 
Magnonl (gruppo GEPI), del­
la Stila. Olcese, Sant Andrea, 
Moncenisio-Egam, Italslder, 
nucleare, Pavesi, SME, SIT-
Siemens, Siemens Elettra ed 
altre 'ndustrle Hanno deciso 
di scioperare domani anche 
gli oltre duemila lavoratori 
dell'industria di « computers » 
Honeywe.l di Caluso. 

Particolarmente a Torino 
questi grandi scioperi per le 
vertenze nazionali si legano 
senza soluzione di continuità 
ad un movimento di lotte ar­
ticolate altrettanto imponen­
te. Cosi negli stabilimenti to­
rinesi della FIAT, oltre ven­
timila operai hanno « saluta­
to » oggi la ripresa delle trat­
tative t ra azienda ed FLM 
incrociando le braccia per le 
rivendicazioni sulle condizioni 
di lavoro, la perequazione 
delle paghe, l'aumento degli 
organici e dell'occupazione, la 
contrattazione del programmi 
produttivi e del trasferimenti 
di manodopera. 

Circa diecimila operai han­
no fatto scioperi compattissi­
mi alla FIAT di Riva.ta, 
bloccando per due ore In cia­
scun turno le officine di la-
stroferratura verniciatura, 
montaggio, ed andando a ma­
nifestare con imponenti cor­
tei sotto gli uffici della dire­
zione. Altri cinquemila ope­
rai in lotta hanno bloccato 
oggi gran parte della mec­
canica di Mlraflorl, dalle li­
nee di montaggio del motori 
e del cambi alle sale dove 
vengono provati al banco 1 
motori, dal reparti de, tornii 
alle officine ausiliarie Sem­
pre a Mlraflorl sono rimaste 
ferme l'intera giornata per 
uno sciopero del 1W0 operai 
le presse grandi e migliala 
di altri operai hanno fatto 
fermate aitlcolate ir> diverse 
sezioni Alla Ages di Sante-
na, una sezione della FIAT 
che produce particolari in 
gomma, i 1100 operai hanno 
bloccato e presidiato la fab­
brica in risposta ad un tenta­
tivo di sospensione In massa 

Da notare che alle lotte di 
questi giorni alla FIAT han­
no preso parte attiva gruppi 
di impiegati, che sono anche 
riusciti ad ottenere risultati 
positivi- oggi per esempio al­
la FIAT di Rivolta I delega­
ti degli Impiegati hanno con­
cluso un negoziato con la di­
rezione concordando aumenti 
di organico e passaggi di ca­
tegoria 

L'INCHIESTA E' STATA PROMOSSA DAL PRETORE DI ANCONA 

Il presidente della Montedison sotto accusa 
per rimboscamento dei concimi fertilizzanti 
Il presidente della Montedison, Euge­

nio Ccfis. è stato incriminato in rela 
/ione alla vicenda dell'Imboscamento dei 
fertilizzanti chimici Lo rivela il setti­
manale « Panorama » nel numero in odi-
co'a da oggi 3 luglio ptecisando che 
l'iniziativa e partita dalla pretura pe-
na'e di Ancona 

Lo scorso 6 giugno il pretore Vito 
D'Ambrosio ha convocato a Milano lo 
amministratore, delegato della Montedison, 
Alberto Grandi, e il direttore generale 
della divisione prodotti per l'agricoltura, 
Roberto Casella, e ha loro contestato la 
accusa di imboscamento e rifiuto e a 
vendere concimi chimici, prodotto il cui 
prezzo è controllato. 

Secondo una norma del 1943. la cui 

validità è stata recentemente confermata 
dalla Corte di cassazione chi produce 
beni indispensabili è poi obbligato a met­
terli sul mercato Lo scorso ottobre, al-
l'e]»ca dell'ultimo aumento dei fertiliz­
zanti deciso dal CIP, che suscitò vivaci 
polemiche da parte degli agricoltori, la 
Mlennzu contadini ha anche presentato 
un ricorso al Consiglio di Stato per far 
annullare il provvedimento 

Il pretore aveva notato nel territorio 
di sua competenza la totale sparizione 
dei fertilizzanti nonostante lo stabilimen 
to Montedison di Montemarclono, a po­
chi chilometri da Ancona, producesse a 
pieno ritmo Aveva perciò deciso di apri­
re una inchiesta Le prove che D'Am 
brosio ha raccolto con l'aiuto della Guar-

dia di finanza sugli imboscamenti ope­
rati dalla Montedison nelle Marche sono 
ora custoditi in un voluminoso fascicolo 
alla cancelleria penale della pretura di 
Ancona. E/Ambrosio sta inoltre racco­
gliendo una documentazione su tutti i 
tasi analoghi che si sono verificati m 
Italia nello scorso autunno Da questa 
più amp'a indagine potrebbero emergere 
responsabilità anche per altri complessi 
industriali e commerciali 

Quella di imboscare 1 fertilizzanti € 6 
uno tecnica che ai colossi chimici rende 
sempre. Con l'aumento dello scorso ot­
tobre le industrie hanno incassato 170 
miliardi in più », ha detto a « Panorama » 
Selvmo Bigi, vice presidente dell'Alleon 
za dei contadini. 

La relazione di Gaietti al Consiglio generale della Lega 

LE COOPERATIVE PER GOVERNI 
LOCALI STABILI E EFFICIENTI 

Contro l'apertura della crisi governativa — Qualificare la domanda verso consumi sociali — Il ruolo 
trainante della spesa pubblica per la ripresa economica — Nuove prospettive per il movimento cooperativo 

I lavori del Consiglio ge­
nerale della Lega nazionale 
delle cooperative si sono svol­
ti ieri a Roma sulla base 
di una relazione del presi­
dente, Vincenzo Gaietti. 

Egli ha esordito sottolinean­
do 11 significato fortemente 
positivo del risultato elettora­
le del 15-16 giugno 

La lega delle cooperative, 
che da tempo — fatta salva 
la pregiudiziale antifascista — 
non pone questioni di formu­
le, ma di concreti Indirizzi 

programmatici nell'azione di 
governo, può esprimere due 
Indicazioni. 

In primo luogo, che nell'at­
tesa che maturi la necessa­
ria autocritica e correzione 
di rotta delle forze che esco­
no giudicate negativamente 
dalla prova elettorale, 11 Pae­
se non rimanga privo di di­
rezione politica; che non ven­
ga resa possibile, pertanto, 
l 'apertura « al buio » di una 
crisi governativa. 

Una nota diffusa dalla segreteria 

La Cisl chiede alla DC 
chiarezza sui problemi 

dell'unità sindacale 
< Il voto del 15 giugno — ha sottolineato il segretario generale 

della CGIL, Luciano Lama in un'intervista rilasciata al settima­
nale « Panorama » — è potenzialmente un fatto di rafforzamento 
del processo unitario Ma è anche vero che in questa situazione 
diversa può essere sollecitata l'azione delle forze antiunitarie che 
vogliono la scissione ». Lama ha aggiunto che « è un momento 
difficile che si può superare se le tre organizzazioni CGIL. CISL e 
UIL continuano a lavorare insieme come tali, come tre distinte or­
ganizzazioni, cercando con la ragionevolezza necessaria da parte 
di tutti le condizioni per la crescita unitaria, per U miglioramento 
della Federazione unitaria, tenendo conto delle esigenze che si 
pongono dalle \arie parli» 

Intanto ieri la segreteria della Cisl ha diffuso una nota rivolta 
alla Democrazia cristiana dal titolo t necessari altri chiarimenti 
politici sulle piospettive di scissione», nella quale si ritiene < ne­
cessario che si faccia rapidamente chiarezza contro la prospettiva 
di scissione sindacale anche da parte di altre forze rappresentative 
della DC e dello stesso partito, dal momento che si sono addensati 
e sono siati denunciati elementi che pongono seri interrogata ì 
sul! i effettiva tshaneita della DC a tale prospettiva» 

Ciò ( quanto mai necessario tra 1 altro perei e « la scissione — 
prosegue la nota — si inscrive in una prospettiva avventuristica 
e dissennata di elezioni anticipate, di polarizzazione a destra dello 
schieramento politico, di spaccatura conseguente del paese, di aggra­
vamento quindi forse irreparabile della crisi politica del paese: 
perché è tempo di interrompere la serie continua di rotture a cui 
il paese e stato sottoposto e favorire in suo luogo una riflessione 
più generale per identificare quale sia e quale debba essere il vero 
terreno di lotta democratea, di lotta economica, e sociale e quindi 
anche sindacale ne] quale si possono e si devono rafforzare le 
istituzioni democratiche » 

I rappiesentanti dello strutture di categorie della UTL che si 
riconoscono nel progetto Storti, si sono riuniti e hanno diTfuso un 
comunicato nel quale sollecitano iniziative atte a far si che il 
prossimo comitato centrale della UTL condanni ' m termini certi 
e irreversibili ogni tentativo di scissione si arrivi al congresso 
della UIL in tempi brevi e si individuino «regole di convivenza 
all'interno della UIL che nel rispetto dello statuto, assicurino una 
corretta democratica ed unitaria ges'ione della politica organiz­
zativa ed amministrativa e degli strumenti di informazione e for­
mazione » 

Significativa proposta avanzata dalla CNA al governo per i problemi del settore 

Verso una conferenza nazionale dell'artigianato 
Si apre oggi a Orvieto il 
congresso Federmezzadri 

AI teatro Mancine; Il di Or­
vieto si apre nel pomeriggio 
di oggi 11 IX congresso nazio­
nale della Federmezzadri-
CGIL. La relazione introdut­
tiva sarà svolta dal segreta­
rio generale Afro Ressi Quin 
di si aprirà il dibattito che 
occuperà le intere giornate 
di venerdì e sabato Domeni­
ca mattina poi in piazza del­
la Repubblica avrà luogo la 
manifestatone di chiusura, 
che sarà pubblica e di mas­
sa Fra gli altri parlerà Pie­
ro Boni, segretario generale 
aggiunto dolla CGIL. Sempre 
per quanto si rllerisce ali or­
dine del lavori congressuali, 
va dotto che la seduta di ve­
nerdì pomeriggio sarà dedi­
cata al lavoro di tre commls-
sioni. 

Al congresso parteciperan­
no le delegazioni di numero­
se organ.zzazionl sindacali, 
profess onali dei contadini, 
cooperative : Alleanza del con-
tadlnJ. UCI, ACLI Terra, Fé-
dercoltivatorl CISL, UIMEC-
UIL, Sindacati de! chimici, 
degli! alimentaristi e dagli 
edU e dei braccianti. ANCA 
(Associazione cooperative agri­
cole aderente alle lega), 
CENFAC (CentTO delle forme 
associate). 

La Coldtrettl sarà presen­
te con un osservatore La de­
legazione della CGIL sarà 
composta dal segretario ge­
neralo agg'unto Piero Boni 
e dal segretario nazionale Ar-
veo Forni. 

La CNA proporrà alle al­
tre confederazioni del setto­
re « di avanzare unitariamen­
te al governo .a proposta di 
promuovere una conferenza 

Inazionale dell'artigianato e 
|del suol problemi». 

La decisione e scaturita da 
un'ampia analisi della situa­
zione economica e politica del 
Paese — anche In rapporto 
all'esito elettorale del 15 giù 
gno — effettuata in questi 
giorni dal comitato direttivo 
della stessa Confedera­
zione nazionale 

SI tratta, In pratica di veri­
ficare ,o stato delle attivi­
tà artigiano in Italia, folti 
di un milione e trecento mi 
la aziende per un complesso 
di circa quattio milioni di ad­
detti E .si trat ta soprattutto, 
di creare le condizioni af­
finchè le Regioni — che han 
no sull'artigianato potestà giu­
ridica — siano messe In gra­

do di legiferare, ciascuna natu­
ralmente secondo I propri 
orientamenti, ma nell'ambi­
to di una legge quadro na­

zionale (una legge che fissi 
determinati principi genera 
li validi per tutti) per l'ema­
nazione della quale la CNA 
si batte fin dalla Istituzione 
delle Regioni 

L'iniziativa assume rilevan­
te interesse ed Importanza 
soprattutto ->e si considera 11 
momento paitlcolarmente dif­
ficile che le aziende artigia­
ne e 1 Intero settore del pie 
coli e medi Impiendltorl stan­
no attraversando, sia a causa 
de'la crisi economica gene­
rale, sia, In particolare, per 
la perdurante stretta credi­
tizia, e per 1 inasprimento fi 
scale reso più grave con i 
criteri di applicazione de.le 
disposizioni sul « cumulo dei 
redditi » 

In questo senso la CNA ha 
anche deciso una serie d! ini 
zlative Immediate « per la di­
fesa delle aziende artigiane 
— come dice un documento 
— nel quadro della lotta nel 
confronti di un sistema eco­
nomico più che mal basato 
sul predominio delle grandi 

concenti azioni mono)x>Hstlcho 
collegate alle società multi­
nazionali e caratterizzato da.-
la riduzione dei reddito na­
zionale, della produzione e de­
gli investimenti, in un conte­
sto geneiale che continua a 
sacrificare l'agricoltura, il 
Mezzogiorno, le piccole indu­
strie e l'artigianato, le condi­
zioni di vita delle masso pò 
polari e 11 mercato Interno 
nel suo Insieme» 

Fra l'altro la CNA promuo 
vei a una vasta mobilitazio­
ne della categoria contro il 
minacciato aumento delle ta­
r ine elettriche, che oltretut­
to risultano giù oggi forte­
mente sperequate ai danni 
delle Imprese minori 

Il direttivo della CNA, esa 
minando Ino.tre il risultato 
delle elezioni, ha constatato 
come esso abbia premiato .e 
forze regionalistiche, raffor­
zando obiettivamente le Re­
gioni con le quali saranno 
presi contatti nnche e In pai-
ticolare per affrontare 1 pro­
blemi della categoria 

In secondo luogo è neces­
sario che si formino al più 
presto, e lasciando cadexe 
ogni preconcetta preclusione, 
1 nuovi organi esecutivi delle 
Regioni, delle Province, e del 
Comuni nel rispetto delle In­
dicazioni del voto e in ma­
niera da dar luogo a governi 
efficienti e rinnovatori, che si 
qualifichino Intorno a pro­
grammi e contenuti precisi. 
In riferimento alle questioni 
fondamentali che si pongono 
nelle diverse situazioni eco­
nomiche e sociali locali. 

Alla formulazione del ne­
cessari programmi di inter­
vento deve poter partecipa­
re democraticamente In ogni 
fase, con la sua competen­
za e dinamismo, 11 movimen­
to cooperativo. 

La nuova situazione politi­
ca — ha detto Gaietti — apre 

infatti nuove possibilità anche 
alla cooperazione e chiama 
a un massimo di sforzo e di 
iniziativa. Se per un verso la 
crisi economica permane gra­
ve, e tende anzi ad aggra­
varsi, va ribadita l'urgenza 
che un qualificato ruolo trai­
nante venga ormai esercita­
to dalla spesa pubblica, qua­
le fattore capace di coinvol­
gere anche gli Investimenti 
privati e di orientarli per 
l'ampliamento della base pro­
duttiva del Paese. Il che ri­
chiede una ristrutturazione 
della domanda e della pro­
duzione verso beni di nuovo 
tipo, legati a forme di soddi­
sfacimento sociale del biso­
gni popolari. 

Tra le scelte prioritarie per 
l'ampliamento della base pro­
duttiva non possono quindi 
non figurare quelle legate al­
la qualificazione ed estensio­
ne delle Infrastrutture civili 
(in particolare scuola, tra­
sporti, edilizia popolare, sa­
nità), alla ristrutturazione 
dell'agricoltura, alla raziona­
lizzazione democratica del 
tessuto della distribuzione, 
agli investimenti nel Mezzo­
giorno, tutti settori al quali 
la cooperazlone è vitalmente 
interessata, e In cui già di­
spone di dinamiche capaci­
tà imprenditoriali e ancor più 
ne può aggregare e svilup­
pare 

Soggetti determinanti del 
necessario urgente rilancio di 
una nuova politica economi­
ca possono essere, nella loro 
veste di « consumatori collet­
tivi » le Regioni e gli enti 
locali. 1 cui plani di svilup­
po devono poter divenire stru­
menti capaci di coinvolgere 
efficacemente Investimenti 
pubblici e privati II movi­
mento cooperativo — ha pro­
seguito Gaietti — si sente for­
temente Impegnato nella bat­
taglia per la difesa e 11 raf­
forzamento di tale « sistema 
delle autonomie ». nel con­
fronti del quale intende strin­
gere rapporti sempre più or­
ganici e conquistarsi, con la 
propria capacità competitiva, 
un ruolo di « agenzia fiducia­
ria di spesa» 

Dopo aver sottolineato come 
le eccezionali possibilità che 
si aprono allo sviluppo dei-

La contingenza 
scatterà di 3 punti 
La previsione di uno scatto 

di tre punti pesanti per la 
contingenza dal 1 agosto 6 
stata confermata dalla com­
missione per 1 Indice sindaca­
le del costo della vita, riuni­
tasi ali ISTAT Questa previ­
sione tiene conto dell'anda­
mento del prezzi accertato 
nella prima metà del trime­
stre considerato (cioè dal 16 
aprile al 31 maggio) e di 
quello previsto nella seconda 
metà (1 glugnalS luglio). 

la cooperazione sono legate 
a una sua promozione unita­
ria — per cui sussistono or-
mal le condizioni — e al so­
stegno che in tal modo essa 
potrà ricevere dal movimen­
to sindacale ove questo agi­
sca come suscitatore di una 
più diffusa coscienza coope­
rativa, analogamente quanto 
è avvenuto e avviene in altri 
Paesi europeo-occidentali ad 
alto tenore di sviluppo, Ga­
ietti ha concluso annuncian­
do un fitto calendario di ini­
ziative e ribadendo la richie­
sta che 11 governo convochi 
entro l'anno la promessa Con­
ferenza nazionale sulla coope­
razlone. 

Lettera dei 
sindacati per 

il contratto dei 
lavoratori RAI 

Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori dello spettacolo 
hanno inviato una lettera al 
consiglio di amministrazione, al 
presidente e al direttore della 
Rai per puntualizzare la loro 
posizione, dopo tre giorni di 
trattativa, sul rinnovo del con­
tratto di lavoro dei 12 mila di­
pendenti dell ente radiotelevi­
sivo 

Nella lettera i sindacati pre­
cisano che il consiglio di ammi­
nistrazione (che si riunisce og­
gi) dovrà dare una precisa e 
esauriente risposta alla piatta 
forma complessiva dei lavora­
tori In particolare le orgnnizzi-
zioni sindacali precisano che 
immolivata è la resistenza del­
l'azienda sulla richiesta di fis­
sare la scadenza del contrat'o 
al 31 dicembre '76 che non 
deve consideiarsi csorb'ante la 
richiesta di un aumen'o sala­
riale di 30 mila lire uguale per 
tutti, che su questioni di pr n 
cipio e non di sostanza e la 
resistenza dell azienda sui pro­
blemi relativi ai sottomi-rmi 
ecc : e che Infine le difflco'ta 
finanziarie m cui si dibatte 1 cn 
te non possono essere scaricate 
sui lavoratori 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2. 

Nuove Erravi richieste da 
cassa, integrazione, pjoprio al­
la vigilia dcjlo sciopero na­
zionale delle aziende a par 
tecipazionc statale, ali Alia 
Romeo il grande complesso 
produttore di automobili Era 
previsto per il primo pome­
riggio di domani, ali Inlersind 
un intontirò. Sindacati e dj-e 
alone avrebbero dovuto discu­
tere una sorte di questioni 
Tra 1 altro, come informava 
in questi giorni un volanti­
no della FLM, il calendario 
delle ierie per il '75, la men-
silizzazione del balano, il rin­
novo di alcuni istituti come 
il premio e 1 accantonamen­
to, gli organici, il rinnovo del 
monte ore sindacale E invece 
la direzione, con messa im­
provvisa e a giudizio del 
sindacati perlomeno scorret­
ta, ha fatto al figgere nel re-
purtl una lettera comunican­
te la necessita dj discutere la 
messa in ca-s^u integrazione tv 
zero ore per 17 500 lavorato­
ri di Milano e Arese. Il prov­
vedimento dovrebbe avere la 
durata di tre settimane, pr*-
cisamente dal 14 al 18 luglio 
io dal 28 luglio al 1. ago­
sto), dal 25 al 29 agosto, dal 
15 .il 19 settembre 

Alla presa di posizione del­
la direzione ha subito rispo­
sto l'esecutivo del consig.io 
di fabbrica di Arese con una 
nota in cui si r.leva, innan­
zitutto 11 lat to che alla u let­
tera » padronale è stata da­
ta la <( massima pubblicità 
nel reparti tramite la gerar­
chia aziendale (clou I ca 
plreparto, ndr). L'esecutivo 
considera questa Iniziativa 
« una grave provocazione » e 
annuncia « che sarà dlbattu 
t i anche nell'incontro di do 
mani all'Intersind » Ad ogni 
modo l'esecutivo e la FLM 
« riconfermano il proprio ne t 
to n i luto a qualsiasi Inter 
vento concordato della casaa 
integrazione » Sono infatti 
preliminari ad ogni provvedi­
mento « quelle garunzie poli­
tiche sulle prospettive produt­
tive e sul livelli di occupa­
zione da tempo richieste». 

L'iniziativa de~a direzione 
viene considerata come un 
tentativo di « intimidire e con­
fondere 1 lavoratori » Perciò 
1 esecutivo del consiglio «chia­
ma subito tutti alla massima 
vigilanza e mobilitazione per 
sventare» ogni proposito di 
« battere e ridimensionare il 
sindacato e 11 movimento in 
fabbrica e nel paese » 

Dal canto suo il compagno 
Sergio Soave, segretario del 
la FIOM per l'Alfa Romeo, 
ha rilasciato la seguente di­
chiarazione 

« Con una mossa provoca­
toria e Inconciliabile con 'e 
più volte asserite volontà di 
Instaurare un rapporto corret 
to con le organizzazioni sin­
dacai) 'a direzione Alfa Ro-
m<-o alila viglila di un Incon­
tro più volte sollecitato dal 
consiglio di fabbrica per sta­
bilire il calendario ferie '75 
e altre rilevanti questioni a 
zlendali, ha Intorniato diret­

tamente le maestranze della 
propria intenzione di sospen­
dere la produzione per tre set 
Umane, con cassa Integra­
zione a zero ore nel periodo 
luglio • settembre del 1975 » 

«Il Giorno» aderisce 
allo sciopero delle 

Partecipazioni statali 
11 consig.io di fabbrica e il 

com tato di redazione de « Il 
Giorno», dopo aver partec'pa-
to ajja riunione del coordina 
mento dei consigli dei delegati 
delle izicndc del gruppo ENI, 
hanno emesso un comunicato 
congiunto n cui informano che 
ì lavoratori del 'Giorno" 
azienda del gruppo ENI parte 
ci pano m modo concreto alia 
lolla dei lavoratori delle Pìiir 
tccipaziom statali, ed è per que­
sto motivo che 1 lavoratori tro­
veranno domani il giornale ri 
dotto e incompleto 

Tardiva ammissione del governo 

Esportati capitali 
per 673 miliardi 

Il compagno Li Vigni chiede urgenti misure per col» 
pire i responsabili - Sottolineato l'operato della G.d.F. 

Una c'amorosa seppur tar 
diva, conferma del grave fé 
nomeno de la esportazione 
clandestina di capitali si e 
avuta al senato II sottosegre 
tarlo Abls rispondendo ad 
alcune interrogazioni del com­
pagno Li Vigni ha dichiarato 
che nel quinquennio 1970 '74, 
risultano Infrazioni valutarie 
per 673 miliardi e 516 mh onl 
Sempre nello btesso periodo 
la guardia di l .nan/a ha ac­
c e r t a i 3774 violazioni, denun­
ciando 4442 persone e seque­
strando 18 miliardi e 930 mi­
lioni di lire 

Replicando il compagno Li 
Vigni dopo aver rilevato che 
la risposta del governo g'un­
ge con un anno e mezzo d! 
ritardo ha affermato che se 
nessun appunto si può muove­
re alle capacità della guardia 
di finanza dove essa sia mes­
sa in grado di ben operire. 
non altrettanto s! può dire 

del governo e del suoi stru­
menti di controi'o. tenendo 
conto che .80 00', del setto­
re bancar.o e nel.e mani del-
,o t-uuo all 'averlo URI Non 
mulo tr.nqui'llzzantc e .a si-
t L t z o u per quanto rlguor-
d i ii funzionamento deg.' uf-
1 e del ministero dcl.e f'nan-
re per quinto concerne : con­
trolli sul] IVA. 

Il senatore comun.sta ha in­
fine denunciato U fitto che 
un fenomeno di tanta impor­
tanza e giavita come que.'o 
dell osportazlone di capitelli 
non può esseie colp to ed c.l-
m.nato o'o attraverso misure 
di carattere «mi» n.-aratlvo. 
1 govtrno ha .as^.a'o trascor­

rere troppi anni senza appion 
tare idonee misure lesinati­
vi, per punire adegu rumente 
coloro che attrav cr.so 1 espor-
tiz.one clandestina di capita­
li, attentano ali economia dal 
paese 

http://Suba.pl
file:///arie


l ' U n i t à / giovedì 3 luglio 1975 PAG. 5 / 
Dopo l'ultima richiesta dì autorizzazione a procedere 

\ Oltre 50 processi illustrano 
! la matrice fascista del MSI 
| Sotto accusa altrettanti parlamentari del partito di Almirante - La lunga teoria di provocazioni e 

di sangue - Le «arringhe» più volte pronunciate e pubblicizzate contro la democrazia 
CI vorranno alcuni giorni 

perchè 11 meccanismo messo 
In moto dalla richiesta di 
autorizzazione a procedere 
avanzata dalla Procura di 
Roma nel confronti di 42 par­
lamentari (ma due sono nel 
frattempo deceduti) missini 
cominci a girare. Poi le ferie 
con tut ta probabilità riman­
deranno ad ottobre anche In 
prime Incombenze procedura­
li. D'altra parte al ministe­
ro di Grazia e Giustizia, com­
petente a ricevere per legge 
le richieste della magistra­
tura, dicono di non aver ri­
cevuto ancora nulla a propo­
sito dell'Inchiesta sullo stato 
maggiore missino accusato di 
«ver ricostituito 11 dlsclolto 
partito fascista. I tempi del­
la macchina giudiziaria come 
sempre sono molto lenti. 

Tuttavia c'è subito da dire 
che la Iniziativa della magi­
stratura romana è g l i am­
piamente dimostrativa della 
fondatezza delle premesse 
dalle quali era partito 11 PG 

di Milano Bianchi d'Esplnosa 
quando diede l'avvio a questa 
Inchiesta. E per di più, essa 
costituisce solo il sigillo ad 
una verità consacrata da de­
cine, centinaia di episodi che 
hanno visto protagonisti espo­
nenti missini e ctv hanno con­
fermato (ma certo non vi era 
bisogno di molte conferme) 
la natura di questo partito e 
1 fini antidemocratici che per­
segue. 

Ieri alcuni giornali, com­
mentando la decisione della 
magistratura romana, ricor­
davano come poche illusioni 
possono esserci sulla na­
tura di un raggruppamento 
politico che fa registrare, co­
me nel caso del MSI, su un 
totale di 58 deputati e 26 se­
natori, la presenza di ben 
27 ex repubblichini, 1 « fasci­
sti dell'ultima ora », come so. 
no stati chiamati. I fascisti, 
Insomma, come Almirante, In 
camicia nera fino all'ultimo. 
E anche dopo. 

Non sono certo solo parole 

quelle che scriveva 11 13 feb­
braio del 1973 sul Secolo d'Ita­
lia, l'organo del MSI, 11 se­
gretario Giorgio Almirante, il 
primo della lista predisposta 
dalla magistratura e contro 
li quale 11 Parlamento ha già 
dato l'autorizzazione a proce­
dere. 

Egli testualmente afferma­
va: « Slamo gli Italiani del­
l'intervento e della guerra 
vittoriosa, gli italiani del ri­
scatto della patria dopo la 
vittoria mutilata, gli italiani 
d'Africa e di Spagna, della 
Carta del Lavoro e delle Cor­
porazioni. Gli Italiani della 
guerra del sangue contro 
l'oro ». Retorica? SI certo, ma 
anche espressione di una con­
cezione che aveva fatto dire 
allo stesso Almirante quindi­
ci anni prima: « Dobbiamo 
presentarci per quello che 
realmente slamo, e cioè 1 
fascisti della repubblica di 
Salò», che aveva fatto In­
neggiare 1 massimi dirigenti 
(quasi tutti compresi nello 

elenco delle autorizzazioni a 
procedere) del partito « alla 
Plazin nera » di infausta me­
moria 

Lo sanno, purtroppo. 1 po­
veri genitori dell'agente Ma­
rino, squarciato da una bom­
ba lanciata dai sanbablllni 
scatenati dal dirigenti missi­
ni di Milano con alla testa 
il federale Servello. 

E lo sanno le centinaio di 
democratici aggrediti ogni 
giorno nelle piazze, lo sanno 
ancora 1 familiari del giova­
ni che in questi anni sono 
morti Der mano fascista, fi­
no a Claudio Varalli ed Al­
berto Brasili, aoDena un mese 
fa a Milano, fino a Jolanda 
Palladino. 

Non è certo un caso né 
11 frutto di una presunta per­
secuzione, come Ieri andava 
cianciando il Secolo d'Italia, 
11 fatto che davanti al Parla­
mento sono giunte ben 57 ri­
chieste di autorizzazione a 
procedere da parte della ma­
gistratura a carico di depu­

tati e senatori del MSI. 
Le accuse sono sempre le 

stesse, hanno una base comu­
ne che nasce dalla matrice 
nera del partito, e si riferi­
scono a reati contro la Re­
pubblica, contro l'assetto co­
stituzionale. L'Istigazione a 
delinquere è 11 reato presente 
in quasi tutte le richieste di 
autorizzazione a procedere, 
primo plano di questo partito 
si va anche ben oltre. 

In serata 11 servizio stampa 
del Msi-Dn ha diffuso un co­
municato In cui fra l'altro si 
precisa che « 1 presidenti del 
gruppi parlamentari del Msi-
Dn sono stati Incaricati di 
protestare presso 1 presidenti 
delle due Camere; che verrà 
inoltrato un esposto al Con­
siglio superiore della magi­
stratura e che sarà sporta de­
nuncia per violazione del se­
greto d'ufficio contro la Pro­
cura della Repubblica di Ro­
ma» . 

p. g. 

L'assassino del nostro compagno ' 

Pretendeva un 
attestato di 
innocenza 

da Spampinato 
Lunghe pressioni per essere scagionato nell'affare Turnino 
Battaglia della parte civile perché si faccia piena luce 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA, 2. 

L'incredibile tesi, secondo 
la quale l'uccisione del com­
pagno Giovanni Spampinato, 
corrispondente de «l 'Unità» 
e de « L'Ora », da parte del 
figlio dell'allora presiden­
te del tribunale Roberto Cam-
pria, sarebbe stata originata 
da un Improvviso e irrazio­
nale scatto d'Ira dell'assassi­
no, in qualche modo « provo­
cato » da una presunta « per­
secuzione giornalistica », ha 
cominciato a mostrare la cor­
da oggi nel corso della ter­
za udienza del processo da­
vanti alle Assise di Siracu­
sa. 

I primi due colpi a que­
sta impostazione difensiva 
che Ieri era s ta ta In qual­
che modo sposata dal presi­
dente della Corte. Pappa­
lardo, nella relazione e nel­
la prima morbidissima fase 
dell'interrogatorio dell'Impu­
tato, sono stati infertl da una 

| Per testimoniare su Rauti, Giannettini e complici 

I DIRIGENTI DEL SID DAVANTI 
! Al GIUDICI DI CATANZARO 
3, 
9 
t 

| Sentiti Henke, Maletti, La Bruna ed altri - Si ripercorre il cam-
\ mino dell'inchiesta tolta ai magistrati di Milano dalla Cassazione 

Catastrofico maltempo in Austria 

VIENNA SOnO LA MINACCIA 
DELLA PIENA DEL DANUBIO 

E' in arrivo l'«onrJa»: cinque quartieri potrebbero essere allagati stamane 
Otto morti e danni ingenti - Disastri anche in Cecoslovacchia e in Baviera 

t Dalla nostra redazione 
! CATANZARO, 2 
. Primi passi del magistrati 
catanzaresi nel merito della 
Inchiesta sulla strage di piaz­
za Fontana del 12 dicembre 
1969, dopo la decisione della 
Cassazione di affidare loro 11 
supplemento di Indagini rela­
tivo al rapporti t ra Giannetti­
ni, Rautl ed altri neofascisti 
con 11 SID. 

, Un'Indagine, come si rlcor-
tderà già avviata dal giudice 
' Istruttore di Milano, D'Am­
brosio, e troncata dalla Cassa­

z i o n e che ha anche dichiara-
I to nulli sii interrogatori degli 
! imputati e del testimoni com­
piuti fino al 7 gennaio. 

5 Per ora, la magistratura 
• catanzarese (11 giudice Is tru­
t tore dr. Gianfranco Migliac­
cio ed 11 sostituto procuratore 

idr . Mariano Lombardi) si s ta 
{limitando proprio al riascolto 
(del testi che già avevano de­
posto di fronte al giudice 

[D'Ambrosio: oggi è stato sen­
tito. Infatti. 11 capo del servi­
zio del SID, generale Maletti, 
mentre Ieri era stato ascolta­
to l'ex capo di Stato maggio­
re ed ex capo del SID, ammi­
raglio Henke. Nel giorni scor­
si erano stati anche sentiti 11 

generale Viola, 11 capitano La 
Bruna, I testimoni Facchinet­
ti, Serplerl e Lorenzon. Que­
st'ultimo è l'uomo che per 
primo parlò dell'esistenza del­
la cellula neofascista veneta 
facente capo a Preda e Ven­
tura, 1 quali, come si sa, 
accusati della strage, sono 
tuttora In carcere dopo che i 
magistrati di Catanzaro han­
no respinto più volte la loro 
domanda tendente ad ottene­
re la libertà provvisoria. 

L'ammiraglio Henke è stato 
ascoltato sul rapporti t ra il 
SID e Pino Rautl e t ra 11 
SID e Guido Giannettini. Que­
st'ultimo, in qualità di Impu­
tato, ovviamente, dovrà esse­
re sentito nel prossimi giorni. 
Anch» 11 generale Viola e 11 
capitano La Bruna sono stati 
ascoltati sul rapporti tra 11 
SID ed 1 neofascisti. In parti-
colar modo Giannettini. 

Per quanto riguarda Stefa­
no Serplerl. 11 neofascista che 
non ha mal fatto mistero di 
aver lavorato per 11 SID 
egli ha mutato versione ritrat­
tando tra l'altro l'accusa a 
suo tempo lanciata con­
tro Mario Merlino e Stefano 
Delle Chlaie. quali autori de­
gli at tentat i avvenuti a Roma. 

f. m. 
VIENNA — Le acque del Danubio hanno Invaso le campagne 
alla periferia della capitale austriaca 

Tre ordini di cattura a Cagliari 

ì Arrestato per la droga prima dell'esame 
I Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 2. 
" Un altro giovane, 11 setti­
mo In pochi giorni, è stato 

• arrestato per uso e spaccio 
di droga. SI t ra t ta di Franco 
Carta, di 21 anni, noto ne-

'gll ambienti della «Cagliari 
bene » per appartenere ad 
una famiglia facoltosa della 
città. Proprio oggi avrebbe 

•dovuto sostenere l'esame di 
matur i tà al liceo classico Dot­
tori, dove, a quanto pare, si 

! troverebbe la più alta percen­
tuale di ragazzi cagliaritani 
dediti al consumo di droghe 

• cosiddette leggere. 
( Franco Carta è stato sve­
g l i a t o all'alba, nell'apparta-
j mento del genitori, situato in 
[via Garaveddi, zona residen-
[alale della città. La madre è 
, svenuta e 11 padre è rimasto 

Ì
attonito e costernato, quan­
do gli agenti della squadra 
mobile hanno notificato l'or-

t 

[ Primo posso 

«per l'esonero delle 

| « responsabilità » 

| dei giornalai 
Un primo successo Iva regi 

strato La lunga a/ione dei gior­
nalai contro quella le^se Lisci­
ata che li considera responsa-
bili delle riv.sto « os MIO » e-
aposto o venduto nelle edicole. 
E' stata infatti ai>i>rov..u U T . 
in wa preliminare. clalLi coni-
miss onc must'/wi di P.il i.'"'o 
Madama, la lenite che esclude 
< i r.vend.tori p.-ot'essionali del 
la stampa penod-ca e i librai 
della responsabilità penale di 
tenere, rivendere o cs-jor.e nel 
l'eserci/io nomi.ilc deli.i loro 
attinta pubblica/.uni o- ti.-'^ 
Il provvedimento, elle e st ito 
approvato nel testo poru-mitu 
alla Ca'iiera, [risserà nei •) •. s 
nini J.o"ni alK-s.im»' ili-T.is. 
KvuliliM iK-r il '.oti> d'-l! t ' \ o 

A r n«i de r i li--'» h nii'i 
Votato tutti , '.li ui .) . t anne l 
t—presentanti dtl gruppo DL' 

dine di cattura spiccato dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor Ettore An-
gioni. « CI deve essere uno 
sbaglio — ha detto 11 padre 
dopo essersi ripreso dalla 
sorpresa — perchè mio fi­
glio non è dedito a quel ge­
nere di abitudini. Almeno 
lo non ne ho mal avuto la 
prova ». 

«Non ho fatto niente, non 
sono un criminale, non me­
rito le manette», ha escla­
mato lo studente mentre gli 
agenti lo portavano via dal 
suo appartamento. 

In realtà, gii ordini di cat­
tura spiccati dal sostituto 
procuratore erano tre, ma per 
gli altri due giovani incrimi­
nati, oltre al Carta, non so­
no stati eseguiti, In quanto 
essi si trovano già In carce­
re, uno a Cagliari e l'altro a 
Genova. 

Diego Porcedda. 21 anni, di­
soccupato, 6 In attesa di giu­
dizio. Lo avevano arrestato 
per una rapina commessa 
qualche mese fa a Cagliari, 
nel quartiere popolare del 
CEP. Nottetempo aveva ag­
gredito un impiegato per sot­
trargli 5000 lire. «Tira fuo­
ri 1 soldi — aveva detto al 
vecchio brandendo un coltel­
lo — mi servono per com­
prare la droga. Non ce l'ho 
con te, non ti ho pedinato, 
non ti conosco neppure, ma 
non posso fare a meno del­
l'hashish ». 

Il terzo giovane si chiama 
Raimondo Selenu. 20 anni, de­
tenuto nelle carceri di Ma-
rasai a Genova, per deten­
zione e spaccio di stupefa­
centi. Da tempo veniva pedi­
nato durante i suol trequen-
tl viaggi. Pare nascondesse 
nella valigia qualche gram­
mo di droga per se e per 
gli amici, oppure per rlven-

. dei'la 
a l i insegnanti del liceo 

scientifico Pacinotti. che Rai-
\ mondo Selenu frequentava fi-
, no a qualche anno addietro. 
j lo de. crivono come un Kto-
I vane piccolo-borghese afflitto 
i da seri problemi familiari. 

! Giuseppe Podda 

Palmella arrestato per 
aver fumato hashish 

L'esponente del Partito ra­
dicale Marco Pannella è sta­
to arrestato a Roma, dopo 
aver fumato in pubblico una 
sigaretta di hascisc. E' ora 
rinchiuso nel carcere roma­
no di Rebibbia. 

Il clamoroso gesto di Pan­
nella definito di «dlsobbe-
dlenza civile», ero stato pre­
parato per richiamare l'at­
tenzione dell'opinione pubbli­
ca sul pericolo della sempre 
maggiore diffusione nel no­
stro paese delle droghe co-
6ldette « pesanti », quaill eroi­
na ed LSD. H « procurato » 
arresto di Pannella era stato 
preceduto da una conferenza 
stampa a cui hanno parteci­
pato l'avvocato Franco De 
Cataldo, il segretario del par­
tito radicale Spadaccla, l'ono­
revole Fortuna, del PSI, e l'av­
vocato Melllnl, durante la 
quale erano state presentate 

le proposte, definite di mini­
ma, del partito radicale: la 
emanazione entro tre mesi 
dd un decreto legge, quale che 
sia che affronti 11 problema 
della droga; la discussione 
in Parlamento del progetto di 
legge radicale e lo svolgi­
mento In TV di una serie di 
dibattiti sullo scottante ar­
gomento. 

Dopo le domando del nu­
merosi giornalisti presenti 
Marco Pannella ha tirato luc­
ri della tasca della giacca 
una sigaretta contenente ha­
scisc e l'ha rumata. Succes­
sivamente ha estratto da 
un'altra tasca, alla presenza 
di alcuni funzionari deOUt 
squadra narcotici della que­
stura e del nucleo antidroga 
del carabinieri, un grammo 
e mezzo di hascisc, avvolto da 
carta stagnola. Sono interve­
nuti 1 poliziotti che .o hanno 
accompagnato in questura. 

Uccide un uomo che 
sorprende a rubare 

VIENNA, 2 
All'alba di domattina un 

terzo di Vienna potrebbe es­
sere allagato: nelle prossime 
ore infatti l'onda di piena 
del Danubio raggiungerà la 
capitale austriaca. Si calcola 
che l'onda farà alzare 11 li­
vello normale delle acque del 
fiume di sette metri e mezzo, 
portandole a oltrepassare di 
una quarantina di centime­
tri 11 bordo del muraglionl. 
Se questa previsione pessimi­
stica del tecnici sarà confer­
mata dal fatti, cinque quar­
tieri di Vienna saranno in­
vasi dalle acque. Per la cit­
tà, è questa una notte di 
Incubo. 

La piena del Danubio e le 
Inondazioni provocate da 
quattro giorni di pioggia han­
no preso ormai 11 carattere 
di un disastro nazionale. Otto 
persone hanno perso la vita, 
centinaia di abitanti di vil­
laggi e fattorie Isolate han­
no dovuto essere portati In 
salvo. LA rottura degli argi­
ni in numerose località ha 
provocato la perdita di rac­
colti e di bestiame. I danni 
sono Ingenti non solo In Au-
vacchia e In Baviera, anch'es­
se flagellate dal maltempo e 
minacciate dalle piene del 
fiumi. 

Il pericolo maggiore, come 
si è detto, riguarda Vienna. 
Poco ad oriente della città. 
a Albern e a Kalserebersdorf 
ci sono state due rotture de­
gli argini e le acque del Da­
nubio stanno rovesciandosi 
nella pianura circostante, 
fermate per ora dal terrapie­
no di una linea ferroviaria. 
La municipalità di Vienna ha 
mobilitato tu t te le forze di 
polizia e 1 pompieri, con I 
quali collaborano migliala di 
militari. Misure eccezionali 
sono state predisposte per ri­
durre al minimo le conse­
guenze di una eventuale Inon­
dazione all'arrivo, domattina, 
dell'onda di piena. Va ag­
giunto che il livello del fiu­
me continua a crescere an­
che perché a mor.te della ca­
pitale due centrali Idroelet-
triche hanno dovuto aprire 
le saracinesche per far de­
fluire dal serbatoi una mas­
sa d'acqua eccessiva che mi­
nacciava di danneggiare gli 
Impianti. 

A Linz, capoluogo dell'Au­
stria superiore, 11 Danubio ha 
superato 11 livello di guar­
dia ed ha superato gli argini. 
La strada fra Linz e Mathau-
sen è sommersa da più di un 
metro d'acqua. 

Per quanto riguarda la Ce­
coslovacchia si apprende che 
le zone più colpite si trova­
no nella Slovacchia, nella 
Boemia e nella Moravia. Tut­
ti fiumi sono in piena. An­
che Bratislava, come Passau 
nella RFT, è minacciata di­
rettamente dalla piena del 
Danubio. 

Attentato 
contro 

sindacalista 
siciliano 

CATANIA, 2. 
Una lunga serie di minacce 

ed Intimidazioni hanno prece­
duto l 'attentato dinamitardo 
che questa notte ha distrutto 
a Catania la macchina di un 
sindacalista della CGIL, Mim­
mo Cutugno, segretario pro­
vinciale della FILCEA (il sin­
dacato degli edili). 

Gli attentatori hanno dap­
prima forzato 11 deflettore 
dell'auto di Cotugno, una Fiat 
128 posteggiata nel viale An­
drea Dorla sotto l'abitazione 
del sindacalista, e quindi han­
no collocato bui sedili una ca­
rica di tritolo collegata ad 
una miccia a lenta combustio­
ne. La deflagrazione ha com­
pletamente distrutto la mac­
china. 

Dopo l'attentato al compa­
gno Cutugno, la Camera del 
lavoro ha indetto per venerdì 
alle 18,30 una assemblea del 
lavoratori del legno e della 
edilizia In vista anche di una 
giornata di sciopero Indetta 
per giovedì 10 luglio. 

BARI, 2 
Il commerciante Natalo 

Grandolfo, di 46 anni, ha uc­
ciso nelle prime ore di stama­
ni con un colpo di fucile Giu­
seppe Ardito, di 38 anni, che 
aveva sorpreso a rubare nel 
suo deposito di detersivi con 
due complici 1 quali sono fug­
giti. Il grave episodio è avve­

nuto a Trlggiano, a sette chilo­
metri dal capoluogo pugliese. 
L'uomo e stato arrestato con 
l'accusa di omicidio e rinchiu­
so nel carcere di Bari. 

Grandolfo aveva già subito 
un furto nel deposito, sotto­
stante alla .sua abitazione, due 
.settimane fa. Nelle prime ore 
di stamani la monile, svegliata 

da alcuni rumori, ha richia­
mato l'attenzione del marito 
il quale si e aflacclato al bal­
cone ed ha intravisto nella 
semioscurità tre persone in­
tente a caricare fustini di 
detersivi a bordo di un furgo­
ne in sosta in strada Imbrac­
ciato un fucile da caccia au­
tomatico calibro 12, ha spara­
to colpendo alla testa Giusep­
pe Ardito, il quale e caduto 
sul selciato con I due lustlni 
che aveva nelle mani. Gli al­
tri due malfattori hanno spa­
rato a loro volta un colpo di 
pistola (un bossolo è stato in­
fatti trovato successivamente 
in via Sabatini) e sono Iug­
u l i . 

Agente ucciso in una 
sparatoria a Palermo 

PALERMO. 2. 
Un agente di PS è rimasto 

ucciso ed un commerciante gra­
vemente ferito in una spara­
toria avvenuta durante un ten­
tativo di estorsione compiuto ai 
danni del commerciante slesso. 
Il tragico episodio è avvenuto 
questa sera in viale della Re­
surrezione nella borgata paler­
mitana di Pallavicino. La vit­
tima è l'agente Cappiello che 
e stato raggiunto da 0 proiet­
tili. 11 commerciante rimasto 
ferito è Angelo Randa/io. uno 
dei più noti operatori palermi­
tani nel campo della foto-ottica. 
11 Randn/./o è rimasto ferito 
alle spalle e alla bocca e si 
trova nco\erato all'ospedale di 
Villa Solia. Nei giorni scorsi 
egli nvewi ricevuto lettere mi 
natone. 

Incendio 
doloso al 
Cardarelli 
di Napoli 

NAPOLI. 2 
Uno spaventoso incendio è 

scoppiato nel reparto Paler­
mo dell'ospedale Cardarelli 
nel quale sono ricoverati 
quattordici detenuti. L'incen­
dio è divampato Intorno alle 
14, mentre l'ospedale era mol­
to affollato per le visite del 
familiari del malati. Enorme è 
stato quindi li panico. Nel 
giro di due ore l'incendio è 
stato però domato dal vigili 
del fuoco, che hanno ricevu­
to la decisiva collaborazione 
del personale del reparto. 

Tra 1 detenuti due sono ri­
masti gravemente intossicati 
dall'ossido di carbonio e rico­
verati nel centro rianimazio­
ne dello stesso ospedale Car­
darelli: si t rat ta di Giuseppe 
Moaverio e Biagio Silice 

L'incendio è certamente do­
loso. In due locali del reparto 
sono state trovate infatti 
tracce di alcool. Pare comun­
que che sia stato 11 Silice ad 
appiccare l'incendio. SI trat­
ta di un detenuto provenien­
te dal manicomio giudiziario 
di Aversa, dove già aveva In­
scenato una protesta per es­
sere trasferito, ingerendo cin­
que chiodi. 

Il reparto, seriamente dan­
neggiato dalle fiamme, rap­
presenta un esperimento pi­
lota, trattandosi del primo 
centro ospedaliero per dete­
nuti in Italia. 

In relaz.one alla notula del­
l'Incendio, .1 ministro della 
Giustizia. Reale, Informa di 
aver disposto l'invio del com­
petente Ispettore distrettuale 
al fini dell'accertamento di 
eventuali responsabilità sotto 
11 profilo amministrativo, 

Lo stesso Ministero precisa 
poi che, mentre permangono 
gravi le condizioni del dete­
nuto Moadero, nessun danno 
ha subito 11 personale milita­
re e solo alcuni feriti leggeri 
ci sono stati tra il personale 
infermieristico. I danni sono 
Invece rilevanti. Il pronto in­
tervento del personale milita­
re addetto alla sorveglianza 
del reparto ha impedito che 
i danni assumessero maggior! 
proporzioni. 

raffica di contestazioni for­
mulate dagli avvocati della 
parte civile e dalle deposi­
zioni dei familiari della vitti­
ma, che hanno aperto la sfi­
lata del testimoni. 

La cinica preparazione che 
precedette l'assassinio, lo 
sfondo inquietante di avveni­
menti oscuri che fanno da 
supporto al delitto, 11 profi­
lo dell'omicida, i suoi rappor­
ti col nostro compagno e la 
ben differente statura mora­
le e civile del due, comin­
ciano a venir fuori con suf­
ficiente esattezza. 

Da questa mattina il com­
pito della registrazione delle 
risposte dell'Imputato e del 
testi è passata, per esempio, 
dal presidente Pappalardo al 
consigliere a latere Troia, e. 
quando si son riaffacciati 1 
tentativi di minimizzare la 
portata delle acquisizioni che 
vengono via via strappate, 
t ra mille « non so » e « non 
ricordo» all'imputato, la lo­
ro esatta verbalizzazlone è 
stata ottenuta dagli avvoca­
ti della parte civile. 

Rtela (parte civile) — L'im­
putato annunciò, pochi giorni 
prima di uccidere Spampina­
to, ad un suo amico che gli 
avrebbe consegnato una bu­
sta sigillata da portare alla 
polizia nel caso egli avesse 
latto la stessa fine deil'ing. 
Tumlno, l'esponente del MSI 
eliminato otto mesi prima, e 
della cui uccisione egli stes­
so era stato sospettato. Co­
sa conteneva questa lettera? 

Campria — Avevo deciso 
di fare « 11 doppio gioco » con 
certi contrabbandieri che mi 
avevano avvicinato In quei 
giorni proponendomi di cor­
rompere alcune guardie di fi­
nanza per un traffico di dro­
ga. 

Con questa battuta viene lu­
meggiato un tratto della per­
sonalità del giovane omicida 

Ma il punto — chiave del 
processo, attorno al quale la 
udienza ha fornito congrui e-
lementl è la conferma del ca­
rattere di premeditazione che 
11 delitto ebbe con minuzio­
si preparativi ed una sorta 
di lungo e preventivo appo­
stamento dell'omicida. Manco 
a dirlo, Campria si è mo­
strato reticente ed e caduto 
in ripetute contraddizioni 

Rtela — L'imputato ha dato 
differenti versioni sul suol 
Incontri con Spampinato. Al­
l'Indomani del delitto dichia­
rò che il giornalista ogni 
qualvolta poteva lo accusava 
sempre d'aver fatto fuori lo 
lng. Tumlno. Successivamente 
dichiarò di essere convinto 
che 11 giovane avesse cam­
biato Idea. Infine, ai periti 
ha raccontato d'esser divenu­
to addirittura « amico » di 
Giovanni. « Ero solo — ha 
detto — non sapevo con chi 
parlare. Spampinato mi pia­
ceva». Quale di queste di­
chiarazioni risponde a verità? 

Presidente — Sembra che 
vi sia qualche contraddizione. 

Campria — In effetti mi 
ero accorto che quel che di­
ceva, Spampinato non lo tira­
va dalla manica. Aveva le sue 
informazioni. Per questo mo­
tivo ho detto al periti che 
in qualche modo Spampinato 
fu una « vittima » della si­
tuazione. 

In sostanza, Campria ha 
dovuto ammettere la corret­
tezza professionale di Spam-
pinato il quale — è bene ri­
cordarlo — non aveva fat­
to sul suo conto altro che 
riferire l'avvenuto interroga­
torio del figlio del Magistra­
to nel corso delle indagini 
sul caso Tumlno. 

Le telefonate di Campria 
a Giovanni — ha dichiarato 
questa mattina 11 padre del 
nostro compagno, Giuseppe 
— si ripeterono sempre più 
Insistenti la settimana prima 
del delitto, sino a quel gior­
no. Giovanni a casa si mo­
strava infastidito per questa 
insistenza e per l'atteggia­
mento preoccupato del Cam-
pria. Negli ultimi tempi — 
ha aggiunto Giuseppe Spam-
pinato — Campria aveva chie­
sto a Giovanni addirittura di 
far pubblicare sul giornale 
una specie di «attestato di 
Innocenza» che lo scagionas­
se completamente. 

Campria — ha testimonia­
to uno del fratelli di Giovan­
ni, Alberto — aveva promes­
so anche al giornalista alcu­
ne rivelazioni scandalistiche 
su episodi che sarebbero ac­
caduti all'interno del tribuna­
le di Ragusa, che a quei tem­
pi era presieduto dal padre. 
Giovanni credeva si trattas­
se di un pretesto, di una 
manovra per gettare 11 di­
scredito su di lui, facendo­
gli scrivere notizie Infondate. 

Venerdì 27 ottobre 1972 
Campria esce dalla casa del 
padre, e va diritto in un pled-
a-terre dove conserva un suo 
ricco arsenale di armi. Por­
ta fuori due pistole, le armi 
del delitto. 

Tarsitano — Come spiega 
che lei era solito tenere con 
sé una pistola con un colpo 
In canna? E' vero che lei 
era un esperto di tiro al vo­
lo? 

Campria — E' vero, spa­
ravo abbastanza bene. 

Tarsitano — Negli interro­
gatori resi In Istruttoria Cam-
pria ha dato contrastanti ver­
sioni sul momento in cui a-
vrebbe portato via le armi 
da cosa. 

PM Ruello — Lei teneva 
le armi una In un borsetto, la 
altra nella tasca interna del­
la giacca. Come riuscì in 
macchina, ad estrarre le due 
pistole per sparare con am­
bedue le mani sei colpi con­
tro il giornalista senza che 
Spampinato si insospettisse' 

Campria — Non rìcor 
do. Non lo so Non lo so 

Vincenzo Vasile 

POTENZA 

Ciccio Franco 

continua ad 

accampare 

scuse: 

giudicato in 

contumacia 

POTENZA. 2 
Ciccio Franco continua a 

non presentarsi di fronte al 
giudici di Potenza, competen­
ti, per decisione della Cassa­
zione, a giudicare tutti gli 
imputati della rivolta per il 
capoluogo avvenuta a partire 
dal luglio 1970 a Reggio Ca­
labria. 

Come si ricorderà non si 
era presentato neanche lo 
scorso 25 giugno quando, tut­
tavia, al giudici di Potenza, 
di fronte al blocco senz'altro 
più consistente di reati ed al 
numero più mnssicclo di im­
putati (ben 17) non restò al­
tro da fare che prendere atto 
di un grave difetto dell'istrut­
toria del giudice Delfino di 
Reggio Calabria e rinviare al­
la Cassazione gli atti del pro­
cesso. 

In quell'occasione Ciccio 
Franco .si disse, attraverso te­
legrammi, impegnato nel la­
vori parlamentari. Analogo te­
legramma è giunto oggi ai 
giudici lucani, 1 quali devono 
giudicarlo, assieme ad altri 
tre neofascisti, per istigazione 
a delinquere, diffusione di no­
tizie false e tendenziose, ca­
lunnia aggravata, per fatti av­
venuti nel 1972. 

Il tribunale, comunque, ha 
deciso di andare avanti ugual­
mente e di giudicare in con­
tumacia il senatore missino. 
A questa decisione ha cercato 
di opporsi il difensore di Cic­
cio Franco avv. Malgeri. ma 
Il tribunale ha avviato 11 di­
battimento sentendo gli im­
putati presenti (tra i quali il 
neo-consigliere regionale mis­
sino Renato Medurl) ed I te­
stimoni tra 1 quali, l'ex que­
store di Reggio Calabria dot­
tor Nlcolicchìa, accusato da 
Ciccio Franco, tra l'altro, di 
aver falsificato la firma de! 
procuratore della Repubblica 
di Reggio Calabria per esegui­
re delle perquisizioni. 

E' UN 19ENNE 

Un altro 

incriminato 
con Buzzi 

per la 

strage 
di Brescia 

BRESCIA. 2. — Anche Ange­
lino Papa d. 19 anni, come 
già in precedcn7a Ermanno 
Buzzi, e stato Incriminato por 
la straxe di p azza della Log­
gia a Brescia. Il giovane at­
tualmente detenuto ne! car­
cere di Cremona, ha ricevuto 
una comunicazione giudizia­
ria che lo accusa della re-
spon-abi'Ita della strage che 
11 28 maggio dello scorso an­
no provocò la morte di otto 
persone e 11 fer.mento di un 
centinaio di partecipanti ad 
una manifestazione sindaca.e. 

In precedenza ! magistrati 
inquirenti d' Brescia avevano 
emesso un mandato di cattu­
ra contro Ermanno Buzz.. di 
36 anni, indiziato della stes­
sa strage e della morte del-
l'estrem'sta di destra Silv.o 
Ferrari, ucciso dallo scoppio 
di una bomba ad orologeria 

collocata sulla motoretta il 18 
mairglo dell'anno scorso. Ad 
attribuire a Buzzi la respon-
sab litfi della strage di piaz­
za della Loggia era stato lo 
stesso Annidino Papa. Secon­
do la testimonianza del gio­
vane ai magistrati Buzzi e Pa­
pa si sarebbero recati insie­
me in piazzi della Loggia, ma 
sarebbe stato Buzzi a depor­
re l'ord.gno ne! cestino porta-
rifiuti. Ermanno Buzzi ha ne* 
gato ogni addebito sostenen­
do, tra l'altro che né lui né 
Anelolino Papa possono esse­
re accusati della strage. 

Di diverso parere sono sta­
ti invece 1 magistrati lnqu.-
rentl che hanno raccolto al­
tre testimonianze e sarebbe­
ro riusciti a deostruire I mo­
vimenti dei responsabili del­
la strane, durante la giorna­
ta del 28 maggio dello scorso 
anno. 
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Su Panorama 
c'è scritto 

che • BB 

De Gasper! giudica Fanfani 
Cosa pensava De Capperi di F.ini'jin. ci. 

f,infamali! e dei loro metodi? Il suo giudizio i. 
sulta chiaro da una lettera medila clic lo s;,i 
Usta inviò al suo amico Giuseppe Messi, primo 
presidente della regione siciliana. Che cosa dici 
In lettera? Come prevedeva De disperi l'Ilal ,i 
governata da Fanfani? 

L'alternativa di sinistra 
E' possibile? E' vicina? Su quali basi si pi. 

Irebbe impostare l'intesa fra socialisti e conni 
nisti? Quali conseguenze avrebbe sulla politila 
estera dell'Italia? E sulla politica economici'.' 
Rispondo. Riccardo Lombardi, 

La droga è fra noi 
Dicci anni fa le droghe pesanti, in Italia, era 

no limitate a circoli ristrettissimi. Oggi sono 
arrivate nelle scuole, nelle discoteche, nei bai-
periferici. Da dove vengono? Chi le spaccia? 
E" vero che il miglior sistema per frenare le 
droghe pesanti è legalizzare quelle leggere" 

Imputato Sossi 
Dopo aver rapito il giudice Mario Sossi, lt. 

brigate rosse lo processarono nel loro nascun 
diglio. Che cosa gli chiesero? Cosa rispose 
Sussi? Parola per parola il resoconto de! dram 
malico «processo». 

Panorama J 
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Joyce in Italia 
Solo a fatica — e in ritardo — la nostra cultura si è disposta a intendere 
l'opera del grande scrittore dublinese e il valore del suo sperimentalismo 

GIOVANNI CIANCI, «La 
fortuna di Joyce in Italia, 
Saggio e Bibliografia (1917-
1972) », Bari, Adriatica, pp. 
209, L. 3.500. 

FRANCESCO COZZI, « La 
poosla di James Joyce », Ba­
ri, Adriatica, pp. 225, L. 4.000 

James Joyce è un punto di 
riferimento Indiscusso ed lndi-
•eutlbUe della cultura occi­
dentale: più ancora che a Ja­
mes, a Conrad, alla Woolf — 
per fare solo del nomi di 
suoi contemporaneri inglesi — 
* a lui che vengono fatte risa­
lire le modificazioni più pro­
fonde, le innovazioni più so­
stanziali nella narrativa del 
primo novecento. Ma la < sua 
statura di classico ba alle 
spalle un tormentato Itinera­
rio di rifiuto e di accettazio­
ne, di diniego e di esaltazio­
ne »: U suo destino paradig­
matico. In Italia, ha risentito 
in pieno di tutte le contrad­
dizioni e le sfasature, le arre­
tratezze e i timori di una cul­
tura chiusa nel suo angusto 
provincialismo, nella sua 
« tranquilla Arcadia ». 

Più che lette e meditate, in 
molte occasioni le opere di 
Joyce sono state assunte nel 
dibattito critico italiano come 
meri pretesti per una difesa 
a tratti ostinata di una cro­
ciana « esigenza ideale ed uni­
versale dell'arte » contro lo 
«agro naturalismo», il «freddo 
godimento di ficcare gli oc­
chi nel putrido >, k> «scientl-
ficismo materialistico », il 
« freudismo... pervertito e 
complicatissimo » deU'cniste 
ed 0 vuoto cerebralismo di 
Finnegan's Waek. Oppure la 
accettazione di Joyce si è li­
mitata alle prime, più tradi­
zionali, prove narrative — il 
Portrait of the Artist As a 
Joung Man e i Dublmers — 
con un rifiuto, a volte solo 
idiosincratico e precritico, 
dello sperimentalismo e della 
complessità strutturale, sim­
bolica e linguistica delle ope­
re più mature. Se solo si pen­
sa che la versione italiana 
deiruiijse (i960) b a dorato 
attendere quasi cniarant'anzd 

• che della Veglia di Fimi», 
tran sono stati pubblicati solo 
alcuni brani in traduzione, si 
comprende bene con quante 
difficoltà le opere di Joyce 
siano state, e siano ancora, 
recepite da un pubblico di let­
tori troppo poco educato a 
coglierne la carica innovathra 
e la centralità nel panorama 
della crisi del Novecento. 

Non sono mancate, natural­
mente, voci critiche che si 
sono espresse in tutt'altri ter­
mini nei confronti del < feno­
meno > Joyce: dal primi sen­
sibili e fini apprezzamenti del­
la cultura triestina (Angeli, 
Bcnco e soprattutto Svevo) 
alla partecipe attenzione ver­
so l'opera joyciana degli in­
tellettuali « torinesi » < matu­
rati nel fervore del clima 
gobettiano » (Pavese, Alberto 
Rossi), per giungere agli otti­
mi contributi di un Debene­
detti, di un Cambon, di un 
Melchior! e soprattutto di Um­
berto Eco. Ma leggendo 11 lu­
cido ed articolato saggio di 
Giovanni Cianci sulla fortuna 
dello scrittore dublinese In 
Italia, scorrendone l'informa­
to apparato bibliografico, il 
profilo della cultura italiana 
che si intravede attraverso 
questo e non trascurabile ca­
pitolo della nostra storia in­
tellettuale» Individua zone di 
ombra ben più nette e consi­
stenti rispetto a quei punti 
luminosi — più frequenti a 
partire dagli anni '60 — che 
rappresentano il versante più 
avanzato ed aperto, più «eu­
ropeo > della critica italiana. 

In questo sforzo di esegesi 
critica dell'opera di Joyce si 
inserisce con una sua voce a 
tratti originale e stimolante 
anche 11 libro di Francesco 
Gozzi sulla Poesia di James 
Joyce, sempre pubblicato dal­
la casa editrice Adriatica di 
Bari nella collana di Studi 
inglesi diretta da Agostino 
Lombardo. L'esame puntuale 
e ravvicinato di tutta la pro­
duzione poetica — lirica, sati­
rica, pamphlettistica. d'occa­
sione — conferma con imme­
diata evidenza la qualità net­
tamente inferiore dei versi ri­
spetto alla produzione narrati­
va di Joyce. Prive di un nu­
cleo emozionale Intenso ed 
originale, povere di sviluppi 
drammatici, lo liriche di 
Chamber Music e di Pomes 
Penyeach, appaiono come 
neh acetato dal peso ti. una 
tradizione letteraria che m-
pone a Joyce « non solo con­
venzioni e moduli espressivi, 
ma anche temi, situazioni, at-
t-',jgiamenti psicologi » bui 
piano formale queste liriche 
sono più che risolte, al pun­
to che in alcune di esse la 
ricerca della perfezione -tili-
stica diventa essa stessa il 
contenuto dei versi; ma poi 
la musicalità del verso, la 
brillantezza delle rime na­
scondono una tale vaghezza 
ed esiguità tematica da desta­
re l'impressione, dice giusta­
mente il Go'/zi. di trovarsi 
é)) fronte ad un altro autore 

rispetto allo Joyce dei 
romanzi. 

Il contrasto co-,1 stridente 
non ò naturalmente senza ra­
gione: la dicotomia fra poeta 
o narratore va riportata ad 
una scelta consapevole dello 
Joyce scrittore di poesie ri­
spetto allo scrittore di roman­
zi. In Joyce la poesia è am­
biziosamente chiamata a 
comporre quel contrasti e 
quelle aporie della realtà che 
la prosa, nel suo tormenta­
to. Informe ed aperto proce­
dimento strutturale e lingui­
stico, si limita, invece, a ri­
flettere ed a denunciare. Ma 
proprio per l'impossibilità di 
una simile, lirica, ricomposi­
zione dì un mondo in crisi, 
la poesia assume subito In 
Joyce il carattere di una tran­

quilla evalione in una realtà 
rigorosamente astratta e for­
male. 

Ed 6 cosi, dunque, che la 
stona d'amore rivissuta in 
Chamber Music diventa una 
raffinata favola d'altri tempi, 
in cui l'amore è descritto con 
i parametri psicologici, stili­
stici, metaforici della poesia 
cortese e cavalleresca, in­
scritto nelle cadenze musicali 
dei Songs elisabettiani, men­
tre il confronto con la morte, 
che è uno dei temi centrali 
dell'autobiografia raccolta dei 
Pomes Penyeach, si vanifica 
nella vuota miriade del ri­
chiami letterari, dei giochi e 
delle acrobazie linguistiche. 

Michele Goffredo 

Ha dimenticato Krupp 
Troppa sostanza storica resta fuori del campo visivo di Joachim Fest, biografo di Hitler 
che mostra di ignorare i rapporti tra il nazismo e il capitale monopolistico tedesco 

JOACHIM FEST, «Hit ler», 
Rizzoli, pp. 985, L. 10.000. 

Può una biografia di Hitler 
essere qualcosa dì meno di 
una. storia della Germania 
weimarlana e nazista, o non 
deve essa essere una siffatta 
storia ricostruita od esposta 
secondo un angolo visuale 
biografico? Questo è 11 quesi­
to metodologico di fondo che 
pone e non risolve Joachim 
C. Fest con il suo Hitler. Et­
ne Biographie, pubblicato In 
traduzione italiana con li ti­
tolo Hitler. 

Non si può dire che il cor­
so della vita dì Hitler non 
sia stato analiticamente ri­
percorso dal Fest, dalla na­
scita (1889) alla tragica con­
clusione. Né si può imputare 
all'autore di non aver utiliz­
zato le più recenti fonti di­
plomatiche, militari, giudizi»-

ATTUALITÀ' 

Divora miliardi 
e scontenta tutti 

Il «potere assistenziale»: un costosissimo monumento di inefficienza, 
di corruzione e di clientelismo - Una riforma che «costa» soltanto alla DC 

FERDINANDO TERRANO­
VA, « Il potare assistenzia­
le », Editori Riuniti, pp. J64, 
L. 2.400. 

Slamo 11 paese del mondo 
«civile» che spende più di 
tutti gli altri per l'assisten­
za. Ma anche quello peggio 
servito. Un apparato costosis­
simo ma paurosamente antie­
conomico, un'articolazione 
mostruosa di enti e di orga­
nismi impregnati di spirito 
reazionario e che per giunta 
sono altrettante pietre — cin­
quantamila, press'a poco — 
di quel monumento d'Ineffi­
cienza ma anche di olienteM-
smo, di corruzione e di ma­
laffare che è appunto il po­
tere assistenziale In Italia. 

8 m qui slamo al detto e 
ridetto. In un campo che In­
vece è ancora tutto da sco­
prire, come documenta ap­
punto quest'efficacissimo sag­
gio di Ferdinando Terranova 
che e probabilmente lo stu­
dio più Impegnativo finora 
compiuto in questo settore, e 
che trova una stimolante In­
tegrazione In una lunga e an­
che polemica prefazione do­
vuta a Giovanni Berlinguer. 

Dissipazioni 
E merito principale di que­

sto studio — reso peraltro an­
che di particolare attualità 
dall'avvio in Parlamento del­
la battaglia dei comunisti per 
una profonda riforma di que­
sto settore dove oggi vengom 
dilapidati qualcosa come due­
mila miliardi l'anno — sta 
In un'attenta analisi dell'ideo-
looica assistenziale cosi come 
viene formandosi e consoli­
dandosi, senza apprezzabili 
soluzioni di continuità, dall'as­
solutismo alla costruzione del­
lo stato borghese, al fascismo, 
al potere de e della Chiesa, 
In una logica glurldlco-burc-
cratlca fondata sulla esclusio­
ne e lo sfruttamento, sulla 
selezione e la repressione, sul­
la gestione autocratica d'ogni 
forma di intervento, sull'esal­
tazione del meccanismi e del­
le finalità a caritatevoli ». 

Di particolare pregio sono 
cosi le pagine dedicate al 
riordinamento, In larghissima 
misura tuttora vigente, del si­
stema effettuato da Crlspl. 
non a caso negli stessi anni 
della regolamentazione della 
prostituzione, che consentiva 
la manovra del beni delSe 
istituzioni caritative In fun­
zione delle esigenze legate al­
lo sviluppo e al consolidamen­
to del nascente capitalismo 
Italiano: alla strategia glollt-
tlana (In particolare In ma­
teria infortunistica, con l'af­
fermazione del duplice prin­
cipio dell'esclusione di qual­
siasi onere per la produzione 
e dell'esclusione di ogni rap­
presentanza diretta dei lavo­
ratori); a quella dello stato 
«sociale» fascista. 

Qui giustamente Terranova 
più a lungo Insiste cogliendo­

vi alcune delle radici dell'at­
tuale sistema di potere: l'ope­
razione che consenti di scari­
care sudila cosiddetta finanza 
previdenziale l'onere della po­
litica assistenziale senza In­
taccare l'accumulazione del 
profitti da parte del capita­
lismo di Stato e soprattutto 
da parte dei grandi monopo­
li privati: 11 finanziamento. 
appunto con questi fondi, del­
la politica militare (l'obiet­
tivo oggi è mutato, ma 11 si­
stema degli storni funziona 
meglio di prima): 11 rigoglio­
so espandersi dell'industria 
del sottogoverno che troverà 
più tardi nella DC un'allieva 
persino più brava del mae­
stro: l'invenzione del sub-ap­
palto dell'esclusione dallo Sta­
to alla speculazione privata e 
In particolare a quella reli­
giosa, ciò che In questi ulti­
mi trent'anni diventerà 11 ca­
nale di vergogne inaudite 

Certo, Terranova è prodigo 
di documentazione e di Indica­
zioni alternative (dalle espe­
rienze solidaristiche delle re­
pubbliche partigiane alle va­
rie proposte di riforma al rap­
porto tra nuove forme di as­
sistenza e ordinamento regio­
nale), ma quand'hai chiuso 
il saggio non puoi non con­
venire ancora una volta sulla 
lunga sottovalutazione della 
questione assistenziale e del­
le conseguenze del malgover­
no che in questo campo ha 
avuto liberissima mano, da 
parte non solo del movimento 
sindacale ma anche delle for­
ze politiche della sinistra, 
queste e quello attardati nel 
considerare questa frontiera 
come una trincea troppo ar­
retrata perché valesse la pe­
na di Impegnarvi davvero le 
proprie forze, quando Invece è 
esattamente il contrarto. 

Non a caso Giovanni Ber­
linguer porta in primo plano 
nell'Introduzione tre elementi-
chiave che sono già di per sé 
motivi dirompenti dell'attuale 
assetto, e destinati a metter­
lo In orisi. H primo consiste 
(e qui l'Indagine preziosa di 
Terranova trova una corposa 
prospettiva politica) nella 
stessa gonfiatura del bisogni 
assistenziali, spesso ingiustifi­
cati e In ogni caso fonte di 
costi tanto più Insopportabili 
In quanto destinati a soppe­
rire alla mancanza, all'insuf­
ficienza, alla distorsione di 
altri servizi e consumi sociali. 

In Italia per esemplo sono 
300 mila 1 bambini ricoverati 
in istituzione permanenti, con­
tro 1 20 mila In Inghilterra 
Negli ospedali Italiani, gli an­
ziani costltuscono la metà del 
ricoverati per assenza di so­
stegni familiari o per insuf­
ficienza delle pensioni (a pro­
posito 6 proprio nel campo 
dell'assistenza agli anziani 
che Importanti esperienze 
profondamente Innovatrici so­
no state condotte dal poteri 
locali gestiti dalle sinistre). 
E ancora: il numero degli 
invalidi è il più alto del mon­
do sia per la particolare no-

Civita del lavoro ma anche 
per ragioni « fittizie » co­
me gli squilibri previdenziali, 
la necessità di integrazione di 
altri, bassissimi redditi, ecc. 
E' charo insomma che solo 
riducendo (momento essenzia­
le e predominante della pre­
venzione) e razionalizzando 
(riforma) la domanda assi­
stenziale, ciò che o possibile 
fare senza ledere minima­
mente gl'interessi degli assi­
stiti ma anzi venendo incon­
tro In primo luogo al loro di­
ritti, è possibile impedire 
sprechi enormi e reperire 
1 mezzi per nuovi Investi­
menti. 

Circolo vizioso 
H secondo motivo della cri-

B! è che la rete attuale del­
l'assistenza sociale contrasta 
In modo sempre più marcato 
con le possibilità tecni­
co-scientifiche: non consente, 
cioè, di utilizzare recenti e 
decisive acquisizioni della me­
dicina, della psicofisiologia, 
della pedagogìa, delle tec­
nologie biometriche che per­
mettono già oggi, e su scala 
quasi generalizzata, la pre­
venzione o 11 recupero di me­
nomazioni un tempo Incompa­
tibili non solo con il lavoro 
ma persino con la vita. Quan­
to costa — in termini sociali, 
umani, economici — non uti­
lizzare e non fare utilizzare 
queste conoscenze e queste 
tecniche? 

U terzo motivo di crisi na­
sce da un classico cìrcolo vi­
zioso: lo sfruttamento ed 11 
sottosviluppo generano biso­
gni assistenziali, e questi ven­
gono utilizzati per consolida­
re un potere che perpetua lo 
sfruttamento e U sottosvilup­
po. Bene: è in atto una ra­
pida e profonda evoluzione 
delle coscienze che coinvolge 
anche larghi strati cattolici 
e che esprime orientamenti 
importanti: come la lotta con­
tro la segregazione, la re­
sponsabilità pubblica dell'as­
sistenza, la lotta alla benefi­
cenza come pascolo di abu­
si e di nuove discriminazioni. 

Su questi tre elementi c'è 
oggi da far leva per puntare 
verso obiettivi ambiziosi ma 
essenzall: una lotta tenace e 
articolata per ridurre la do­
manda assistenziale e l'orga­
nizzazione degli assistiti, at­
traverso 11 contributo degli 
operatori e del tecnici impe­
gnati nel settore (e vittime 
anch'essi di un sistema pro­
fondamente marcio) e l'azio­
ne delle regioni e delle ammi­
nistrazioni locali rivelatasi 
più che utile Indispensabile 
per dimostrare nel fatti — 
primi fatti, ma già sostanzia­
li — che è possibile già oggi 
una profonda iniziativa rinno-
vatrlce a livello generale: una 
riforma, insomma, che non 
costa, se non al sistema di 
potere della DC. 
Giorgio Frasca Polara 

rie di storia della Germania 
nazista. Non possiamo però 
nemmeno ritenere questo Hi­
tler un passo Innanzi rispetto 
alla biografia hitleriana del-
l'Inglese Alan Bullock (1952; 
traduzione italiana 1955), che 
vent'anni prima di Fest ave­
va già persuasivamente trac­
ciato un profilo del « Fuhrer » 
(cosi come dobbiamo dire che 
era già largamente noto — ed 
era stato ampiamente lumeg­
giato da Bullock — l'Itinera­
rio «legale», che, grazie ad 
un vistoso successo elettora­
le, aveva condotto Hitler al 
cancellierato). 

Non ha certo giovato alla 
biografia festlana 11 precon­
cetto proposito dell'autore di 
battere in breccia quello che 
egli, con sconcertante sem­
plicismo, definisce li « mo­
dello interpretativo marxisti­
co». Questo, infatti, è stato 
da lui totalmente Ignorato 
nella sua ricca articolazione 
internazionale di studi e di 
ricerche (vogliamo ricordare 
soltanto la Repubblica demo­
cratica tedesca e l'Italia), ed 
è stato combattuto mercè la 
facile polemica contro lo sche­
matismo di un saggio apparso 
a Colonia nel 1967; e per so­
prammercato viene offerta al 
lettore Italiano, a p. 476, una 
involontaria caricatura della 
definizione del fascismo da­
ta dal XIII Plenum dell'In­
ternazionale comunista II ri­
sultato è che questo Hitler di 
Pest risulta tanto assurda­
mente separato dal capitali­
smo monopolistico tedesco 
quanto avventurosamente ac­
costato a Richard Wagner: 
una Interpretazione che, al­
meno sotto questo duplice pro­
filo, non sarebbe dispiaciuta 
a Goebbcls e allo stesso Fuh­
rer I 

Con questo non vogliamo 
affermare che il libro man­
chi di una sua robusta Ispira­
zione antifascista o di pagine 
altamente suggestive. Ritenia­
mo altresì positivo 11 fatto 
che un giornalista tedesco-
occidentale influente come 
Pest provi uno sdegno morale 
tanto profondo nei confronti 
della Germania nazista e sap­
pia calarlo con tanta effica­
cia — anche se non senza 
prolissità — nella rievocazio­
ne del dramma storico da lui 
vissuto nella prima giovinez­
za (Pest è nato a Berlino nel 
1928). Ma la formazione giu­
rìdica e sociologica dell'auto­
re di questo Hitler cristalliz­
za eccessivamente la sua in­
dignazione morale in catego­
rie etico-psicologiche, ed 
espunge dal campo visivo 
troppa preziosa sostanza sto­
rica: la lotta e l'azione dei 
partiti nel primo doguerra 
tedesco, l'Influsso esercitato 
dalle confessioni religiose, lo 
sviluppo e la riorganizzazio­
ne nazista delle forze produt­
tive, la politica corporativa ed 
economica del Terzo Relch, 11 
rapporto tra Hitler e la Ger­
mania antinazista, n tutto 
culmina in una confusa In­
terpretazione che pretende di 
superare quella di Vermell 
(Hitler e 11 nazionalsociali­
smo come autobiografìa della 
nazione tedesca) senza affat­
to riuscirvi. 

Alla ricerca della specificità 
del fascismo tedesco Fest, pri­
vo dell'acuto senso storico de'-
lo studioso francese, risale fi­
no alla Germania del secolo 
XVII devastata dalla guerra 
del Trent'anni e vi rinviene 
le origini di alcune categorie 
fondamentali della Germania 
nazista e dell'hitlerismo: le 
« categorie, cosi irresistibil­
mente suggestive per la co­
scienza tedesca, dell'ordine, 
della disciplina e del ri­
gore nel propri stessi con­
fronti, l'idolegglamento del­
lo Stato quale istanza in­
contestabile e "bastone con­
tro 11 male ", o magari an­
che la fede nel Fuhrer... I bi­
sogni di protezione, che qui ?i 
manifestavano, Hitler ha §a-
puto efficacemente sussumerli 
e utilizzarli al fini del propri 
propositi di dominio, dando 
loro appena qualche rifinitu­
ra: tramite 11 culto dell'obbe­
dienza al Fuhrer, che costitui­
va rideologlzzazlone della sua 
pretesa di sottomissione, op­
pure tramite la geometria del­
le sfilate militaristiche, che 
visibilmente evocava 11 radi­
cato istinto di difesa contro 
situazioni di caos». 

Alessandro Roveri 

LE REGIONI 

La più «rossa» di tutte 
FRANCA CANTELLI, GIU­
SEPPE GUGLIELMI, MAS­
SIMO MASSARA, « Emilia-
Romagna », Teli odll. 

E' in libreria, alla sua se. 
contl.i edizione, 11 primo volu­
me di una collana dedicata 
alle regioni Italiane Sì tratta 
di « Emilia-Romagna», pub­
blicato dall'editore milanese 
Tetl L'opera e stata rcallz 
zata con la collaborazione e 
11 patrocinio della Regione 
emiliano-romagnola, e .si pone 
l'obicttivo della diffusione 
« non solo di una coscienza 
regionale emiliana ma, attra­
verso l'esemplo dell'Emula-
Romagna, di una coscienza 
regionale in tutto 11 nostro 
paese » 

Suddiviso In dieci capitoli, 
al quali si aggiunge una ap­
pendice .sullo statuto regiona­
le, il libicprcndc in esame 
tutti gli aspetti — sotlo-poll-

Mei, economici, culturali, reli­
giosi — che contraddistinguo­
no la storia più o meno recen­
te della Regione. 

Il primo capitolo è dedicato 
ad un esame della natura e 
del paesaggio, e attraverso I 
saggi di Giulio Cesare Carlo-
ni e Franco Prancavllla (sul­
l'ambiente fisico), di France­
sco Cornetta (sulla vegetazio­
ne), di Augusto Toschi (sulla 
fauna), di Umberto Bagnaresi 
(le foreste), di Giorgio Monti 
(agricoltura), mette In luce lo 
sviluppo razionale dell'econo­
mia agricola della regione, I 
capitoli seguenti (sul fatti sto­
rici, sul paesaggio agrario e 
l'economia, sul turismo e 11 
rapporto città-campagna, sul­
l'arte) forniscono uno spacca­
to di rilievo delle trasforma-
zlonl succedutesi attraverso 
millenni fino ad oggi, e che 
hanno concordo a fare della 
Emilia una delle regioni più 

Interessanti (notevoli da que­
sto punto di visuale le parti 
più propriamente storiche cu­
rate da Guido A. MansueUl, 
Gina Fasoli, Paolo Prodi). 

La parte centrale dell'ope­
ra — che 6 anche la più am­
pia (significativamente) — ò 
quella dedicata al fenomeni 
culturali Citiamo alcuni tito­
li: genesi o sviluppo dell'Uni­
versità In Emilia-Romagna; 
la scienza nell'età galileiana; 
dal vate della terza Italia al­
la neo-avanguardia letteraria; 
i dialetti; una terra di cinea­
sti; le strutture teatrali in E-
mIlla-Romagna; le biblioteche. 

Luigi Arblzzan! e Rino Nan­
ni hanno tracciato un quadro 
della struttura amministrati­
va dell'Emilia-Romagna (cap. 
IX), 11 cui filo conduttore è 
dato dalla peculiarità di que­
sta parte d'Italia, aperta alla 
pnrteclrwione democratica e 
alla gestione sociale, secondo 

l'obiettivo per cui si sono bat­
tute e si battono le forze real­
mente autonomistiche, dalla 
nascita dello Stato unitario al­
la costituzione dell'Istituto 
regionale. Temi che sono an­
che al centro dell'ultimo capi­
tolo. l'Emilia-Romagna oggi, 
di Francesco Loperfldo. 

Si può senz'altro dire che 
quest'opera contribuisce a 
« spiegare » quell'immagine 
complessiva della « regione 
rossa » cosi bene sintetizzata 
nella seconda pagina di co­
pertina: l'Emilia-Romagna è 
una regione chiave del nostro 
paese Lo è stata nei secoli 
passati quando è servita da 
tramite tra le civiltà europeo 
e l'Italia mediterranea, lo è 
oggi che si presenta come 
modello alternativo al resto 
d'Italia sul piano politico, cul­
turale, economico e sociale ». 

S. t . 

Appare in libreria una nuova collana che ha per titolo « Ideo­
logia » dell'editore romano Massimo Marani. Il primo v olume è 
di Fabio Mauri e consiste in una folta serio di fotografie sulla 
guerra: «Linguaggio è guerra > no è il titolo (L. 3.000). Dice 
Filiberto Menna, che presenta il libro: cai di là dell'ordine for­
male costruito da Mauri, la memoria della origine dei reperti 
fotografici gioca un ruolo tanto forte da aprire la via a una 
inquietante suggestione ». Nella foto: una delle immagini del 
volume di Mauri. 

STORIA 

Dai pastori 
ai borghesi 
MICHELE MAGNO, « La 
Capitanila dalla pastorizi* al 
capitalismo agrario (1400-
1900) », ed. Centro studi • 
ricrede, pp. 237, L. 3.500. 

Nelle elezioni del 1913. le 
prime alle quali poterono par­
tecipare proletari e contadini 
poveri, la provincia di Fog­
gia dette 11 31,8% dei voti al 
socialisti. Nello immediato 
primo dopoguerra questa pro­
vincia, mandò al Parlamento 
3 deputati socialisti sul sei 
che le spettavano ed elesse 
25 consiglieri provinciali so­
cialisti su un totale di cin­
quanta. Durante 11 periodo 
fascista nella Capitanata ci 
fu una forte opposizione al 
regime, che reagì comminan­
do centinaia di anni dì car­
cere attraverso il Tribunale 
speciale e centinaia di anni 
di confino. 

Dopo la seconda guerra 
mondiale la forza del movi­
mento operalo in Capitanata 
si espresse sia con grandi ed 
a volte violenti movimenti di 
massa, sia con successi elet­
torali delle sinistre. 

Si può pertanto affermare 
che questa provincia ha una 
posizione particolare nel Mez­
zogiorno e nella stessa Puglia, 
come del resto dimostra 11 
fatto che essa ha espresso di­
rigenti del movimento come 
Di Vittorio. Grleco, Allegato. 
Fioriti». 

Mlchelo Magno, con il suo 
libro su un Interessante aspet­
to della storia di questa pro­
vincia ha voluto tentare una 
analisi delle cause di questa 
particolare posizione, riuscen­
do a mettere in luce elemen­
ti Importanti per la compren­
sione del fenomeno. 

Il Tavoliere di Puglia, che 
in realtà si estendeva anche 
in altre regioni meridionali, 
comprendeva la maggior par­
te della pianura foggiana. In 
questa parte della provincia 
non era possibile coltivare la 
term, e neanche ararla, poi-
chó essa doveva essere ri­
servata, per alcuni mesi al­
l'anno, al pascolo delle peco­
re che vi affluivano dal mon­
ti dell'Abruzzo, della Basili­
cata, della Calabria, della 
Campania ed a volte dello 
stesso Lazio. Essa era per­
ciò condannata a restare un 
latifondo pastorale di centi­
naia di migliaia di ettari, do­
ve non poteva affermarsi, co­
me nel resto del Mezzogiorno 
11 latifondo contadino, contras­
segnato da una parte dalla 
rendita da versare al slgno 
re e dall'altra da un'econo­
mia di sussistenza, di auto­
consumo, del contadino 

SI trattava perciò di terre 
destinate all'allevamento, e ad 
un allevamento non stanziale, 
caratterizzato cioè dalla tran­
sumanza, ma anche da un 
periodico ritorno, da un forte 
canone da versare all'erario e 
da una produzione essenzial­
mente destinata alla vendita. 

Con le loggl eversive della 
feudalità del napoleonici e poi 
con l'unità d'Italia questo 
grande spazio diventa terreno 
di conquista (ai danni dei pa­
stori, dei braccianti, dei conta­
dini poveri, specie del subap-
pennino dauno e del Gargano) 
di una arretrata ed esosa bor­

ghesia agraria, essenzialmen­
te formata da coloro che 
prendevano In fitto 11 dema­
nio, spesso per subaffittarlo 

I lavoratori del Tavoliere, 
proprio da questo processo vi­
dero distrutto l'equilibrio che 
permetteva la loro misera so­
pravvivenza. Di qui 11 bandi­
tismo, come forma di ribel­
lione individuale prima, la 
fortuna della propaganda 
anarchico-bakuniana, e poi, 
sullo scorcio del secolo XIX e 
nel primi decenni di questo 
la penetrazione tra masse 
sempre più larghe degli Idea­
li del socialismo, con venatu­
re utopistiche, egualitarie e 
con spinte alla vendetta so­
ciale, che vengono man ma­
no superate dalle esperienze 
della lotta, delle persecuzioni, 
degli eccidi, della sopraffa­
zione. 

Magno ha arricchito que­
sta sua analisi di notizie, da­
ti, spesso di prima mano, 
amorosamente raccolti sìa at­
traverso lo studio del docu­
menti, sia attraverso l'atten­
ta lettura di centinaia di vo­
lumi, giornali, riviste, atti di 
congressi, ecc E' su questo 
ricco materiale che ha co­
struito considerazioni ed os­
servazioni spesso pregnanti, 
sempre interessanti.Va notato 
lo stile piano con cui 11 li­
bro è stato scritto, anche se 
un gloasarlctto ne avrebbe re­
so più agevole la lettura 

Luigi Conte 

Nella collana « Biblioteca 
politica » degli Editori Riu­
niti sono usciti In volume 
gli atti e le risoluzioni del 

i XIV Congresso del PCI ». 
Il volume, rilegato, è di 911 
pagine e costa 4.500 lire. 

La «fase 
suprema» 

Il punto su un dibattito che vuole approdare 
a una nuova teoria del ciclo internazionale 

L. FERRARI BRAVO (a cu­
ra di), « Imperialismo e clas­
se operala multinazionale », 
Feltrinelli, pp. 362, L. 3.000. 

L-t raccolta di materiali sul 
tema de]]'impcrial.smo e clas­
se operaia « multinazionale » 
Iautori: OConoor, Nlcolaus. 
Mandel, NeuMiss. Vernon. Hy-
mer. Poulantzas, Gamblno) 
vuole presentarsi come prima 
deilnizlone di un dibattito che 
ha ripreso di recente vigore 
e vuole fare ì conti con 
1 termini dell'Interpretazione 
«classica » dell'Imperialismo 
e da questa interpretazione 

vuole allontanarsi per « rifon­
dare una teoria " marxiana " 
del ciclo internazionale » 

Il curatore Ferrari Bravo 
parte dalla considerazione del 
mutamenti prodotti dall'ac­
centuata internazionalizzazio­
ne del capitale e sviluppa 11 
discorso « In negativo » affer­
mando l'inadeguatezza del 
«corpus » teorico tradizionale 
a spiegare 1 nuovi fenomeni, 
la cui complessità ed etero­
geneità è confermata, dagli 
interventi inseriti nell'antolo­
gia e nella maggior parte 
a-sistematici e a tesi. In so­
stanza le linee Interpretative 
del fenomeno dell'Imperla!!-
suo nella (e) forma(e) attua-
le(l) lasciano Irns-plegate «le 
dimensioni di classe del pro­
cessi di ristrutturazione Inter­
nazionale in corso» e in de­
finitiva rivelano l'assenza del 
punto di vista della classe 
operala. 

Ora la novità e utilità di 
questo libro non sta nella pre­
tesa del curatore di scoprire 
una rilevante discrepanza tra 
il discorso di Marx e quello 
di Lenin sul funzionamento 
del capitalismo maturo. Que­
sta distanza Interpretativa sta 
secondo Ferrari Bravo nella 
tesi che Lenin dà della fase 
imperialistica come « gigante­
sco ritorno dell'accumulazione 
capitalistica mondiale, nella 
sua fase di maturità alle pro­
prie forme originarie di mo­
vimento» (pag. 22 23) rispet­
to a quella di Marx secondo 
il quale la fase mercantile e 
soltanto 11 punto di partenza 
dello sviluppo capitalistico. 
Ora, a mio avviso, leggere 
Lenin nei termini proposti da 
Ferrari Bravo significa for­
zare 11 valore di espressioni 
quale il « capitale usuralo gi­
gante » che ha una pregnanza 
più figurativa che epistemolo­
gica. 

Quello che conta è la glo­
bale considerazione che nello 
schema metodologico assume 
l'imperialismo quale fase su­
prema dello sviluppo capita­
lìstico; m questo senso non è 
un ritorno al passato, sia pu­
re con dimensioni accresciu­
te, né è il momento di sin­
tesi di un processo circolare 
di tipo hegeliano, ma una fa­
se storicamente determinata 
del capitalismo che di questo 
mantiene le caratteristiche 
fondamentali: contraddizione 
tra l'appropriazione privata 
del prodotto e la crescente 
socializzazione del mezzi di 
produzione, l'irrazionalità e la 
anarchìa del mercato, la con­
traddizione tra profitto e sod­
disfazione del bisogni indivi, 
duali e sociali, la tendenza 
ad estendere al di fuori del 
confini nazionali i tratti carat­
teristici dei rapporti di pro­
duzione. 

Nella misura In cui Lenin 
parla di imperialismo come 
« iase di un naturale sviluppo 
capitalistico » e non di scelta 
di politica economica, non si 
può trasformare in momenti 
logicamente omogenei 11 mer­
cantilismo, che non è ancora 
modo di produzione capitali­
stico, e l'Imperialismo che ne 
è appunto la sua fase supre­
mo. La novità, dicevo sopra, 
sta nell'antologia stessa e nel­
la convivenza dd autori di tra­
dizione marxista e non 

Se si escludono I brani della 
polemica Mandel-NIcolaus, 
già nota al pubblico Italiano, 
inseriti da' curatore per 
esemplificare 1 limiti esplica­
tivi delle categorie « clas­
siche » dell'Imperialismo e 
giustamente criticare le im­
plicite ipotesi di sviluppo so­
spese tra « gollismo di sini­
stra » (Mandel) e rivoluzione 
terzomondista (Nlcolaus). tut­
ti KII altri Interventi sono le­
gati dallo sforzo comune di 
Individuare 1 tratti strutturali 
del capitalismo nella sua fase 
imperialistica Sì distingue 

nettamente l'imperialismo dal 
mercantilismo (O'Connor, Hy-
mer Pouiantzas, soprattutto) 
<• m particolare si appunta 
1 ittenzione sul processi di 
concentrazione e centralizza­
zione del capitale nell'ambito 
di un sistema mondiale im­
perialista caratterizzato da 
differenti tassi di sviluppo del 
paesi capitalistici e del con­
scguenti disllvelli produttivi, 
sottolineando II ruolo dell'Im­
presa multinazionale quale 
fattore determinante e Ineli­
minabile dell'internazionaliz­
zazione dell'economia capita­
listica e del « processo di cen­
tralizzazione e di perfeziona­
mento del processo di accu­
mulazione del capitale i> 
(Hymer) 

Dario De Luca 

fnovità~) 
THOMAS MANN, < La morte 
a Venezia », Rizzoli, pp. 115, 
L. 900. 

ANTON CECOV, « Uno 
scherzetto », Rizzoli, pp. 2M, 
L. 1.200. 
M. BUONARROTI, « Rime », 
Rizzoli, pp. 3S1, L. 2.000. 

La BUR ripropone il famo­
so racconto del grande scrit­
tore tedesco nella traduzione 
di Bruno Maffl e con una In­
troduzione di Cesare Coses, 
una raccolta di versi di Mi­
chelangelo Buonarroti cura­
ta da Ettore Borei!! e presen­
tata da Giovanni Testori e 
11 terzo volume di «Tutti 1 
racconti » di Cecov con tradu­
zione e introduzione di Alfre­
do Poliedro 

LISA MORPURGO, « Maeba-
rath », Longanesi, pp. 159, 
L. 3.000. 

Un romanzo fantascientifi­
co senza robot, senza mostri. 
senza invasioni spaziali ma co­
struito con una certa carica 
di tuipence che si risolve nel 
finale con una originale Ipo­
tesi sulla soluzione del pro­
blema Tempo. 

EUGENIO COLORNI, « Scrit­
ti », La Nuova Italia, pp. 37», 
L. 2.500. 

Nella collana Biblioteca di 
cultura, la Nuova Italia pub­
blica questo volume che, con 
una Introduzione di Norber­
to Bobbio, raccoglie per la 
prima volta, a trent'anni dal­
la morte, quasi tutti gli scrit­
ti filosofici di Eugenio Color-
nl. in parte inediti e in parte 
pubblicati su varie riviste. Il 
libro è corredato da una bi­
bliografia degli scritti sulla fi­
gura e l'opera dell'Intellettua­
le antifascista assassinato a 
Roma dal fascisti alla fine 
del maggio 1944. 

« Edili senza lavoro - Operai 
senza casa », a cura di Ric­
cardo Roscelll, Einaudi, pa­
gine 251, L. 2.600. 

Il libro, che è frutto di un 
dibattito Interno al sindacato 
edili della Camera del lavoro 
di Torino, Intende offrire in­
dicazioni concrete all'imposta­
zione e allo sviluppo di un 
discorso unitario sui proble­
mi del territorio, dell'edlllsla, 
della cosa e dei servizi. L'ope­
ra, con una prefazione di 
Gianni Alasla, contiene scrit­
ti di Riccardo Bedrone, Ric­
cardo Roscelll. Piergiorgio 
Tosoni, Marco Casavecchia, 
Nino Raffone, Piero Crcstabl 

OSCAR VARSAVSKY, «Lo 
scienziato e II sistema nel 
paesi sottosviluppati », Fel­
trinelli, pp. 204, L. 2.000. 

Il libro, che fa parte della 
collana « Scienza e politica » 
curata da Marcello Cini e 
Giulio A. Maccacaro, com­
prende due saggi (« Scienza. 
politica e scientismo », ohe 
sviluppa 11 tema del rapporti 
tra scienza e politica; e «Per 
una politica scientìfica nazio­
nale» centrato sul problema 
dell'autonomia scientifica na­
zionale) Introdotti da una 
prefazione di G.B. Zorzoli. 

SCRITTORI ITALIANI 

Tre generazioni di ribelli 
ANTONIO TABUCCHI, «Piaz­
za d'Italia », Bompiani, pp. 
134, L. 2.500. 

Il primo romanzo di Anto­
nio Tabucchl, giovane inse­
gnante di letteratura porto­
ghese all'Università di Bolo­
gna, vede la luce dopo avere 
ottenuto a Milano nel marzo 
scorso. Il premio L'Inedito as­
segnato da una giuria pre­
sieduta da Maria Bel lo nel e 
composta da un gruppo di 
mogli di scrittori E' la sto 
ria d'Italia dall'unità al'a 11 
berazlone attraversata da tre 
generazioni di ribelli. 

Interessato a vari studi fi­
lologici e letterari; autore di 
un'untologia di poeti surreali 
stl portoghesi (1971) curata 
pur Einaudi, lo scrittore pi­
sano dimostra simpatie per 
un'Impalcatura di carattere 
teatrale (tre tempi, 90 previs­
simi quadri, un epilogo In 
aipertura e un'appendice). 

I personaggi di questo fre­
sco romanzo dal nomi sinto­
matici di Garlbaldo. Quarto. 
Volturno, Anita, don Mll-

vie (una singolare ligura di 
prete populista e libero pen­
satore che. Intento alla reallz 
zazlone di una macchina del­
l'uguaglianza, detesta i dog­
mi perchè anticorltalevoli: 
nasconde 1 partigiani: spaccia 
per vangelo brani di sociali­
smo cristiano; e come una 
talpa. Unisce sottoterra a me­
ditare sugli errori della Chie­
sa) si accavallano continua­
mente 1 uno all'tiltro senza 
mal sopr.iilnisl Nonostante 
una ben precisa col.ocaz.one 
storica la ^Tondezza del loro 
gesti quotidiani, le avvonture 
del viaggi e le guerre da lo­
ro combattute In Europa, in 
Airka, n<-)le due Americhe, 
questi personaggi si muovo­
no fuori del tempo aggrap­
pati alla fantasia e agli oro­
scopi, l.iccndo di Piazza d'Ita­
lia, una fiaba popolare da) ri­
svolti tr.iiiìcomkl. dove la 
rossi carnicci garibaldina si 
trasforma nell'arco della pa­
rabola. In una bandiera co­
munista E proprio come nel­
le favole, .mthe qui la dissol­
venza del protagonisti dà 

martore Incisività alla mo­
rale. 

Imparentata con la poetica 
di Antonie de Salnt-Exupéry, 
la penna di Antonio Tabuc­
chl si muove tra il verso e la 
tavolozza nutrita di tenui co­
lori (Il rosso è l'unico sem­
pre presente e deciso ad 
emergere), correndo sul filo 
dell iron'a e della dissacrazio­
ne senza esplosioni di rab­
bia, ne attacchi di Ilarità o 
isterismi. 

Poettì umoristico e pittore 
se inzonato, conciso nello sti­
le e ricco di varietà di ellis­
si Tabucchl non dimentica 11 
senso della morte perenne­
mente all'orizzonte di ogni 
a/ione; certe arditezze rese 
inavvertlbill dalla levità del 
tocco narrativo; la propagan­
da antifascista; la lotto con­
tro I padroni, le manganella­
te del fascisti: 11 parlare sen­
za remore della quotidianità 
conlermano che « quando si 
ha sti.e, si possono dire at> 
che le parolacce » 

Enzo GianneHi 
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no assolutamente trascurati» 
le zone nelle quali l'avanza­
ta non si è avuta o nelle 
quali si è verificato addirit­
tura un regresso, anche nel­
l'ambito di regioni dove si è 
avuta in generale una avan­
zata molto rilevante. Ciò de­
ve essere fatto con uno stu­
dio attento e critico dell» 
cause oggettive e soggettive 
• delle ragioni politiche ed 
organizzative. Ma sin d'ora 
si può dire che. come per 
il referendum del '74. lo spo­
stamento a sinistra è il dato 
saliente e unificatore di que­
sta consultazione elettorale. 

Esso si è tradotto nella 
conquista della maggioranza 
dei voti per le sinistre in 

quattro consigli regionali (E-
milia. Toscana. Umbria, Li­
guria), in 30 consigli provin­
ciali (erano 23). in 29 consi­
gli di comuni capoluogo (era­
no 23). in 701 comuni con ol­
tre 5.000 abitanti (erano 533V 
in 1794 comuni con meno di 
5.000 abitanti (erano 1093). 
In totale circa un temo di 
tutti i comuni italiani, gran­
di e piccoli, hanno una mag­
gioranza di sinistra. 

Questi risultati hanno mu­
tato profondamente la geo­
grafia politica del Paese, de­
terminando situazioni comple­
tamente nuove, che mettono 
in moto a loro volta nuovi 
processi all'interno delle sin­
gole forze politiche e nei rap­
porti tra esse, contribuendo 

a modificare sostanzialmente 
i rapporti reali di forza e di 
potere. Grande è il muta­
mento che ne deriva a van­
taggio delle forze di sinistra, 
molto più rilevante che se 
avessimo avuto, con i mede­
simi risultati, delle elezioni 
parlamentari. Per la DC e 
per il suo sistema di potere 
si avranno conseguenze mol­
to pesanti non tutte ancora in­
teramente calcolabili, superio­
ri a quelle subite con la scon­
fitta della legge truffa del 
'53: si può capire meglio og­
gi perché con tanto accani­
mento Fanfani e i dirigenti 
della DC abbiano operato per 
tentare di evitare queste ele­
zioni regionali ed amministra­
tive. 

II - Il significato del voto: 
unità per risanare 
e per rinnovare il Paese 

Nella nuova situazione a-
pcrtasi con il risultato eletto­
rale, nostro compito princi­
pale, ha detto il compagno 
Cossutta, è quello di saper 
t rarre da esso tutte le con­
seguenze per lo sviluppo di 
una azione politica che sia 
corrispondente alla nostra ac­
cresciuta responsabilità, alla 
fiducia che il popolo ha ri­
posto in noi, alla attesa di 
risultati concreti e di succes­
si reali nell'opera di risana­
mento e di rinnovamento ne­
cessaria per la vita econo­
mica, sociale e politica. 

In realtà, entro ed oltre 
le statistiche elettorali, emer­
ge un significato della nostra 
avanzata, che è nostro dove­
re cercare di cogliere in ogni 
suo aspetto per saper stabi­
lire con chiarezza il senso, 
l'indirizzo di tutta la nostra 
azione. Cossutta ha ricorda­
to a questo punto le varie 
analisi che da parte di uo­
mini politici e di giornalisti 
di ogni tendenza e non sol­
tanto italiani sono state fat­
te sul valore e le ragioni del 
successo comunista. Nei giu­
dizi di molti commentatori di 
parte non comunista si so­
no potute cogliere parti im­
portanti di verità. Per esem­
pio è cosa parzialmente ve­
ra, ha detto Cossutta. affer­
mare come molti fanno, che 
11 voto comunista è stato un 
voto di protesta. Questo vo­
to infatti è stato di protesta 
contro l'ingiustizia sociale, il 
malgoverno, il disordine, la 
corruzione, contro la incapa­
cità e la incompetenza. Ma 
si tratta di una motivazione 
parziale e comunque non suf­

ficiente a spiegare le ragio­
ni del nostro successo, dato 
che in altri momenti mani­
festazioni di protesta e di 
malcontento sono andate, non 
dimentichiamolo, a rafforza­
re i partiti di destra e non 
quelli di sinistra. E non è 
nemmeno tutta la verità af­
fermare, come è stato affer­
mato, che il nostro successo 
è stato procacciato dal modo 
di essere del partito comu­
nista: la sua onestà, la de­
dizione dei suoi militanti, la 
attività permanente delle sue 
organizzazioni, l'efficienza del­
la sua struttura e cosi via. 
Simili caratteristiche, infatti, 
proprie dei comunisti, non 
sono una novità, sono sem­
pre esistite, anche se oggi 
possono risaltare meglio di 
fronte alla sempre più gra­
ve corruzione di altri, alla 
loro inefficienza, all'attivismo 
in loro presente soltanto al 
momento elettorale. 

Una analisi rigorosa delle 
ragioni del voto, ha detto 
Cossutta, ci porta a capire 
che molti sono i motivi del­
la nostra forza, diversi e me­
glio distinti tra loro, ed è lo­
gico che sia così, perché sia­
mo un partito che opera in 
ogni sfera della comunità 
nazionale, che svolge la pro­
pria azione in primo luogo 
tra i lavoratori e per i la­
voratori, ma che sa svilup­
pare la propria iniziativa ver­
so tutti i coti laboriosi, del 
braccio e della mente, cer­
cando di corrispondere ad 
ogni piega del tessuto socia­
le, facendosi carico di ogni 
problema della società e sfor­
zandosi di interpretare ogni 

modificazione della medesi­
ma: nella fabbrica e nella 
scuola, nelle campagne e nei 
quartieri delle città, tra i 
giovani e tra le donne, tra 
gli intellettuali e nell'appara­
to dello stato, dappertutto. E 
in ogni circostanza cercando 
di esprimere soluzioni vali­
de, agendo per unire lo for­
ze interessate, battendosi per 
ottenere dei risultati. E' lo­
gico che da questi ambien­
ti i comunisti raccolgano, al 
momento del voto, i frutti del­
la loro attività. Cosi è stato 
sempre. Ma appunto per que­
sto, ciò non basta a spiega­
re il movimento di fondo 
che si è verificato, e cioè un 
così grande spostamento a si­
nistra come mai si era veri­
ficato, e uno spostamento co­
sì generale, dai grandi centri 
industriali del nord alla Sar­
degna, da una immensa città, 
prevalentemente burocratica : 
quale è la Capitale alle cam­
pagne d'Abruzzo, dalle regio­
ni tradizionalmente rosse a 
quelle bianche, dalle zone di 
piena occupazione e a più al­
to reddito a quelle più dise­
redate di Napoli e della Cam­
pania. 

Il risultato elettorale dimo­
stra che l'insieme del Pae­
se chiede una svolta profon­
da, chiede innanzi tutto una 
politica di risanamento e di 
rinnovamento. E ci pare giu­
sto definirla cosi — ha sog­
giunto Cossutta — perché 
nella espressione « risana­
mento » intendiamo compren­
dere tutta la critica che sa­
le da ogni parte contro la 
degradazione in cui è preci­
pitata l'Italia e la condanna 

contro le responsabilità e gii 
errori dei gruppi dominan­
ti e in primo luogo della De­
mocrazia cristiana. Con la 
espressione « rinnovamento » 
intendiamo riferirci alla con­
sapevolezza insita nel voto 
di sinistra e specialmente nel 
voto comunista, per cui si 
vuole sottolineare la convin­
zione sempre più profonda 
che per risanare il Paese, 
per farlo uscire dalla crisi in 
cui si trova — crisi econo­
mica in primo luogo. ma 
non soltanto: crisi politica e 
crisi morale — occorre cam­
biare, rinnovare appunto, e 
in tutti i campi, attraverso 
un pieno dispiegamento della 
democrazia a tutti i livelli 
dell'economia, della società, 
dello stato. Questo è — se­
condo noi — il significato 
vero del voto del 15 giugno. 

Il partito comunista è ap­
parso l'interprete più coeren­
te di tale esigenza di rin­
novamento e di risanamento e 
per una tale politica è ap­
parso come la forza più va­
lida. In sostanza il voto e-
sprime una chiara volontà po­
litica e premia chi ha sapu­
to meglio corrispondervi: il 
PCI, in quanto esso è riu­
scito non soltanto a svolgere 
un ruolo di opposizione, con 
una lotta energica e risolu­
ta, ma anche a prospettare 
e a costruire in certi casi, 
come ad esempio nelle Ra­
gioni. Provincie e Comuni 
amministrati con il contribu­
to dei comunisti, soluzioni po­
sitive. 

Nella valutazione del voto, 
abbiamo voluto evitare, ha 
detto Cossutta, toni eu­
forici e trionfalistici, perdi» 
questo sarebbe stato un erro­
re: ma di fronte alle inter­
pretazioni che- da varie par­
ti si sono manifestate nel giu­
dicare il risultato elettorale e 
di fronte ai tentativi dispera­
ti, certo, ma non per que­
sto meno pericolosi, di elude­
re il responso delle urne, ci 
pare indispensabile contribui­
re anche polemicamente a 
stabilire una giusta valutazio­
ne delle cose. Dalle quali si 
evinco la piena validità del­
la politica dei comunisti, e-
spressa e praticata oramai 
nei decenni e riproposta nei 
termini nuovi corrispondenti 
alle nuove condizioni ed al­
le esperienze del nostro mo­
vimento e proprio alla vigi­
lia della campagna elettora­
le, nel nostro XIV congresso 
nazionale. Il voto, ha sotto­
lineato Cossutta, ha premia­
to questa linea generale del 
partito comunista e la sua 
azione politica. 

D'altronde quale prospetti­
va politica hanno proposto le 
altre forze politiche? Quale 

diversa prospettiva politica 
è oggi possibile? Cossutta ha 
ricordato che per uscire dal­
la crisi e per rinnovare il 
Paese i comunisti hanno detto 
che occorre lo sforzo comune 
di tutte le componenti popo­
lari e di tutte le forze demo­
cratiche, perché né una clas­
se soltanto, né un solo parti­
to potranno adempiere un 
simile compito. Non potranno 
farlo i comunisti, da soli, non 
possono i democristiani. Chi 
ha voluto sostenere la inelut­
tabilità della divisione e della 
contrapposizione anziché la 
ricerca dell'intesa e delle con­
vergenze costruttive — e qui 
Cossutta si è riferito alla De­
mocrazia cristiana ma anche 
ad altri partiti che le hanno 
fatto da supporto nella predi­
ca anticomunista, e special­
mente ai socialdemocratici ed 
ai liberali — ha ricevuto la 
condanna degli elettori. E an­
cora prima la condanna dei 
fatti, perché la loro linea di 
rottura e di discriminazione 
andava ad urtare non solo 
contro le esigenze effettive, 
reali, concrete del Paese, ma 
contro il modo nuovo di pen­
sare e di atteggiarsi della 
gente, anche di grande parte 
delle persone che pur erano 
state seguaci o elettori di 
quei partiti. Cossutta ha ricor­
dato a questo punto come la 
prima severa lezione si sia 
avuta lo scorso anno con il 
referendum e come una nuo­
va lezione è venuta con le 
elezioni scolastiche, nelle qua­
li a chi riproponeva la linea 
della divisione si è risposto 
con un impegno unitario che 
ha consentito di presentare e 
di fare affermare in migliaia 
di scuole liste comuni di co­
munisti, di socialisti, di cat­
tolici. 

Tutto spingeva e tutto spin­
ge all'unità: l'esperienza delle 
lotte sindacali e quella dram­
matica della lotta antifascista 
e contro la strategia della 
provocazione e della tensione 
e quella della vita stessa del­
le amministrazioni locali. Cos­
sutta ha ricordato come nel 
corso della prima esperienza 
di legislatura regionale, co­
munisti, socialisti e democri­
stiani, hanno trovato al di là 
della loro collocazione ideale 
e politica, un comune terreno 
di intesa per rivendicare ed 
ottenere i poteri ed i mezzi 
necessari a dare soluzioni ai 
problemi più pressanti delle 
popolazioni e per combattere 
l'atteggiamento centralista e 
conservatore del governo. Si 
potrebbe continuare a lungo, 
ha detto Cossutta, nel citare 
gli esempi di cui è intessuta 
la vicenda unitaria della lot­
ta e del progresso del popolo 
italiano in questi ultimi anni. 

in questi ultimi mesi. La no­
stra proposta politica, già vin­
cente nei fatti, ò uscita vitto­
riosa anche dal responso elet­
torale ed oggi costituisce il 
punto di riferimento per ogni 
forza democratica. 

Se guardiamo, dunque, a 
fondo al risultato del 15 giu­
gno e a ciò che nella realtà 
nazionale lo ha preparato e 
lo ha reso possibile, possia­
mo giungere — ha detto Cos­
sutta — a una seconda con­
clusione, la quale ci porta a 
ritenere che lo spostamento 
a sinistra e la vittoria comu­
nista esprimono, con l'esigen­
za di una politica di risa­
namento e di rinnovamento, 
e proprio per rendere possi­
bile siffatta politica, la ri­
chiesta pressante di un modo 
nuovo dì governare e di am­
ministrare: la richiesta ' che 
si ponga cioè fine alla linea 
e alla pratica della divisione 
e quindi della discriminazione 
anticomunista, facendo avan­
zare quella delle intese e del­
le convergenze fra tutte le 
componenti popolari e fra tut­
te le forze democratiche, rom­
pendo finalmente gli schemi 
angusti e logori delle formule 
precostituite. 

Da questo punto di vista 
appare davvero assurda, pri­
va di ogni logica, l'analisi 
che vanno compiendo i gruppi 
cosiddetti di estrema sinistra. 
Essi hanno ottenuto un ben 
modesto risultato elettorale, 
inferiore alle loro stesse 
aspettative, e in alcuni casi, 
come temevamo, con una inu­
tile dispersione di voti che. 
non consentendo loro di otte­
nere neppure un seggio, ha 
impedito, per poche decine di 
voti, che le sinistre avessero 
il seggio necessario a garan­
tire in varie località delle 
è avvenuto per il consiglio 
provinciale di Piacenza e per 
quello di Novara). A parte 
ciò. ora sostengono che il re­
sponso delle urne avrebbe si­
gnificato la sconfitta della lì­
nea comunista per il compro­
messo storico, laddove è su 
questa linea che si è svolta 
tutta la campagna elettorale 
del PCI e si è avuta la sua 
avanzata e laddove sono pro­
prio l'impostazione e la pra­
tica estremistiche che esco­
no battute dal voto. E da 
questa loro analisi incon­
gruente fanno discendere la 
conclusione che i risultati 
elettorali rendono più difficile 
l'esplicazione della nostra li­
nea politica, per cui l'unica 
possibilità oggi esistente sa­
rebbe di lavorare per la co-

. siddetta alternativa di sini­
stra. Una conclusione, che 
partendo da un'analisi asso-
maggioranze di sinistra (cosi 
lutamente infondata, è sba­
gliata e da respingere. Il vo­

to, nel determinare la scon­
fitta della linea politica della 
Democrazia cristiana, ha si­
gnificato la vittoria di coloro 
che sostengono la necessità dì 
ricercare accordi e intese 
tra tutte le componenti popo­
lari, tra quelle di sinistra in 
primo luogo, t ra quelle demo­
cratiche naturalmente, e quin­
di anche con quelle che se­
guono la Democrazia cri­
stiana. 

La nostra prospettiva non 
cambia, anzi esce rafforzata 
dalle urne. Noi siamo sempre 
stati per il rafforzamento del­
le sinistre e per un cambia­
mento dei rapporti di forza 
tra sinistra e Democrazia Cri­
stiana: e questo abbiamo 
chiesto agli elettori anche nel­

la campagna per le elezioni 
del 15 giugno. Oggi il 47% 
dei voti ottenuto dallo forze 
di sinistra crea maggiori pos­
sibilità per dare attuazione a 
quella prospettiva. Tutta la 
prospettiva di una avanzata 
democratica del Paese verso 
il rinnovamento profondo del­
la società per cui noi com­
battiamo è fondata sulla pos­
sibilità di raccogliere consen­
si ed apporti per progredire 
in tale direzione anche t ra 
le' forze che non sono com­
prese in quel 47'"» ma che 
sono democratiche, e sono 
progressiste, e sono favore­
voli a risanare e rinnovare 
l'Italia .Tali forze esistono, 
sono presenti o possono emer­
gere nel partito repubblica­

no, nel Partito socialdemo­
cratico, ed anche — e quan­
titativamente molto di più — 
nel movimento cattolico e nel­
la stessa Democrazia cristia­
na. E per quanto concerne 
quest'ultima, per ottenere che 
ciò avvenga — abbiamo detto 
e ripetiamo - - occorre batte­
re fino in fondo la sua at­
tuale politica. La sua scon­
fitta elettorale e la nostra vit­
toria contribuiranno certa­
mente a questo scopo. Non 
sarà una battaglia facile né 
di breve durata, ma a! suo 
esito noi guardiamo con fi­
ducia, ed oggi più di i»ri 
proprio perché gli elettori ci 
hanno dato ragione. Con forza 
e con saggezza continueremo 
per questa strada. 

Ernesto Ragionieri, studioso e militante comunista 
Il discorso commemorativo pronunciato dal compagno Tortorella davanti al CC - Il rigoroso impegno dello sto­
rico si fondeva in lui con un grande slancio ideale - L'appassionato studio dell'opera di Togliatti e i molteplici 
impegni culturali e politici - L'alto esempio dato per affermare i valori nuovi nella università italiana 

In apertura della sessione 
del CC, il compagno Aldo 
Tortorella, membro della Di­
rezione e responsabile della 
Sezione culturale del Partito, 
ha ricordato la figura e l'o­
pera del compagno Ernesto 
Ragionieri, membro del CC. 
scomparso improvvisamente 
nel giorni scorsi. 

La scomparsa di Ragionie­
ri — ha esordito Tortorella — 
lascia un vuoto grande nella 
cultura italiana, nel movi­
mento democratico, nel nostro 
partito. Olà assai vasta è s'.a-
ta In questi giorni la sotto­
lineatura del valore della sua 
opera, cosi come profonda è 
stata l'eco del suol lavori nel 
mentre essi venivano compa­
rendo nel corso degli anni. 
Certamente molto si dovrà 
«ncora riflettere e si riflet­
terà sul patrimonio di rlcer. 
che e di idee che ha lasciato. 
Ma per tutti noi, prima an­
cora di ogni riflessione su'. 
suo Insegnamento, viene 11 
dolore per l'uomo ed 11 com­
pagno che era fra noi. che 
avrebbe oggi dovuto essere 
qui e che abbiamo perduto. 

L'Ingegno e la profondità 
del sapere, non necessaria­
mente si accompagnano alla 
fermezza del carattere, alla 
passione morale, alla durez­
za, al coraggio. Ma 11 com­
pagno Ragionieri era tutto 
questo, uno studioso rigoroso 
ed acuto ed un uomo diritto 
e combattivo. Ognuna delle 
sue prove lo testimonia. E lo 
conferma quello che egli ha 
saputo dare anche dalla dif­
ficile tribuna di questo Co­
mitato centrale nell'Impegno, 
1n cui st univa la vastità del­
la cultura e l'esperienza del­
l'attività di comunista, per 
contribuire a costruire la li­
nea politica e la organizza­
zione del suo e del nostro 
Partito. 

Tortorella ha rilevato come 
ognuno che ha conosciuto 
Ernesto Ragionieri sa del .suo 
sorriso e della sua Ironia che 
venivano — ha detto — qua­
si a completare e a m i t i g a i 
la durezza e la severità che 
egli aveva soprattutto verso 
se stesso. Non è facile esse­
re rigorosi senza pedanteria 
ed essere fermi e certi senza 
rinchiudersi nel comodo ma 
fragile recinto di un sapere 
dogmatico. Non è facile nella 
complessa vita della cultura 
e nell'arduo confronto delle 
Idee: ma al.cor meno lo è 
nell'azione politica dove nel 
ogni passo occorre dare pro­
va concreta della capacità, di 
••pere tenere saldamente una 
line» tuttavia sempre misu­

randola col fatti e respingen­
do perciò ogni tentazione as­
siomatica ed ogni adagiamen­
to in ciò che sembra già no­
to. In Ragionieri la fermez­
za su una linea ma, al tem­
po stesso, l'Insofferenza per 
ogni forma di sterile scola­
sticismo venivano certo, an­
che, dal carattere profondo 
della sua gente cosi ironica e 
sottile, ma anche cosi salda 
nel convincimenti e risoluti 
dinanzi alle prove difficili; 
ma venivano, soprattutto, da 
un abito di studio severo, 
dalla consapevolezza della 
necessità di far fronte alla 
problematicità della storia e 
del reale scegliendo con net­
tezza un cammino nell'Intri­
co degli eventi senza ignora­
re, però, la necessità di cal­
colare ogni passo, dinanzi ad 
ogni nuova asperità del ter­
reno. 

Tortorella ha sottolineato 
a questo punto che Ragionie­
ri aveva appreso 11 metodo 
della analisi rigorosa, come 
supporto di ogni Indagine 
che voglia attingere ad acu­
me critico, dai suo! maestri 
universitari, ed è stato ricor­
dato In particolare 11 nome 
Illustre di Carlo Morandl. E 
non vi è certamente dubbio 
che per la sua formazione, 
come per chiunque abbia a-
vuto la ventura di Imbattersi 
In un vero maestro negli stu­
di, decisivo è stato l'appren­
dimento di un retto costume 
scientifico. Il marxismo è co­
si venuto per lui, come deve 
venire. In conseguenza della 
necessità di esaminare rigo­
rosamente Il reale, come bi­
sogno di uno strumento più 
alto di Indagine, come sco­
perta e riscoperta della pos­
sibilità di penetrare la sto­
ria. Ma di uno studioso come 
RaKlonicrl, in cui l'Impegno 
politico era In cgual modo 
decisivo di audio posto nelìa 
ricerca sicché quasi ne costi­
tuiva 11 coronamento, non si 
intenderebbe la Dartlcolarlta 
— ha aeglunto Tortorella —, 
se non si vedesse l'altro pun­
to di riferimento, di metodo 
e di contenuto, che viene di­
rettamente dal partito in cui 
aveva scelto di entrare nel­
l'ora della sconfitta, all'Indo­
mani del 1B aprile. 

E questo altro punto di ri­
ferimento sta senza dubbio 
nella tematica aperta di 
Gramsci, che si rivela diste­
samente a lui. come ad ognu­
no eli noi di quella genera-
zion". nr-crll anni decisivi del-

I la ciovinezza: ma sta con-
I temporaneamente, come di-
' mostrerà poi lo studio sulle 

opere giunto fino al 1935, 
nell'azione politica di To­
gliatti e nell'Impegno teorico 
che l'accompagna e la sor­
regge. « Informazione atten­
ta ad ogni mutamento, cau­
tela contro le deduzioni uni­
laterali e le conclusioni ge­
neralizzate», scriverà Ragio­
nieri (Palmiro Togliatti, ope­
re III) per caratterizzare gli 
spazi di Togliatti volti a 
giungere ad una analisi cor­
retta del fascismo; e sovente 
egli tornerà sul metodo to-
gnaulano sottolineando con 
particolare Insistenza quello 
scritto «Sulla falsa analogia 
tra la situazione tedesca e la 
situazione Italiana» compiu­
to nel momento in cui appa­
riva più difficile, per l'orien­
tamento assunto dall'Inter­
nazionale, 11 metodo di una 
analisi differenziata (e, dun­
que, di parole d'ordine diffe­
renziate), di una analisi, 
cioè, che integri fra di loro 
i «vari plani» del divenire 
storico ma colga le partico­
larità di ogni processo. 

Quel metodo che egli co­
glie anche in Togliatti — ha 
rilevato 11 compagno Torto­
rella —, Ragionieri appliche­
rà poi allo studio del suol 
scritti e della sua lotta po­
litica per giungere ad una 
« ricostruzione — come egli 
scrive — analitica, attenta, 
non indulgente a sistemati­
che precostltuzlonl di coeren­
za o ad anticipazioni giusti­
ficatrici : una ricostruzione 
ohe miri a ripercorrere lo 
svolgimento della personalità 
di Togliatti dirigente comu­
nista nella sua interezza, nel­
la sua continuità come nelle 
sue contraddizioni ». Una ta­
le probità e un tale sforzo 
di rigore scientifico non ap­
partengono, come è ovvio. 
soltanto ad una esigenza di 
metodo giacché è evidente 
in qual modo la sostanza 
medesima del sapere e dal-
l'agire si travolga ove si 
conceda alla superficialità e 
al dilettantismo o. peggio, al 
misconoscimento dei dati sul 
quali è necessario Indagare. 

L'allargamento operato dalla 
ricerca di orientamento mar­
xista nello studio della storia 
nazionale Italiana, allarga­
mento a temi e metodi di in­
dagine nuovi, diviene cosi ad 
un tempo superamento di 
schemi ormai Inadeguati a 
intendere 11 passato e 11 pre­
sente del paese, e invera­
m e l o dell'esigenza, di serietà 
intellettuale ereditata dalla 
tradizione scientifica più alta. 

La catastrofe fascista aveva 
testimoniato anche — ha ag­

giunto Tortorella — del falli­
mento degli orientamenti cul­
turali prevalenti ancora pri­
ma del suo avvento: ma la 
risposta non poteva essere 
altra che quella di un rinno­
vamento fondato su una scien­
tificità più rigorosa, capace, 
come era stato nell'indicazio­
ne lasciata da Gramsci, del­
l'analisi critica di una ege­
monia culturale e della co­
struzione di una rllettura 
della storia nazionale. In que­
sto arduo sforzo. Ragionieri 
lascia un segno che già ora 
appare profondo: dal contri­
buto all'estensione dell'inda­
gine storica alla vicenda delle 
classi subalterne In lotta per 
l'egemonia, all'allargamento 
dell'analisi al rapporti tra 
movimento operalo e sociali­
sta Italiano e movimento eu­
ropeo, al ripensamento della 
vicenda risorgimentale, sino 
a quell'opera su 100 anni di 
storia Italiana. In cui si sa­
rebbero fuse le sue ricerche 
di tanti anni, opera che aveva 
costituito l'impegno grave e 
Insieme esaltante di questi 
ultimi anni e che egli lascia 
solo in parte compiuta. 

Tortorella ha proseguito os­
servando che l'impegno scien­
tifico, peTò, non solo non di­
stoglie ma porta Ernesto Ra­
gionieri nel cuore stesso della 
lotta civile e politica. Non si 
t rat ta (e a combattere un 
tale fraintendimento Ragio­
nieri ha lottato con la pole­
mica e con l'esemplo) di fina­
lizzare la ricerca ad una im­
mediata politicità o ad un 
fine di partito: al contrarlo, 
si t rat ta del fatto che una 
Indagine spassionata e rigo­
rosa non può non portare ali­
mento alla lotta di chi non 
ha né privilegi né preconcetti 
da difendere. Il lavoro intel­
lettuale porta Ragionieri alla 
attività politica comunista 
alla base del partito. all'Im­
pegno nel consiglio comunale 
di Firenze, e via via alle re­
sponsabilità più grandi. Ma, 
contemporaneamente, u n a 
tale milizia politica e civile 
alimenta la sua vita di ricer­
catore e di organizzatore del­
la cultura. Da qui viene il 
moltipllcarsi del suo Impegno 
alll'nterno dell'Istituto Gram­
sci, nella direzione di Critica 
Marxista, di Stttdt Storta, 
delle collane storiche degli 
Editori Riuniti, dell'Istituto 
per la Storia della Resistenza, 
dell'Istituto per la Storia To­
scana: in una at t ivi t i che ha 
dello straordinario e dell'Irri­
petibile. 

Nel momento in cui la crisi 
dell'università manifesta tut­

te intiere le sue conseguenze, 
non si può non richiamare 
—• ha osservato ancora Tor­
torella — l'esemplo alto dato 
da Ragionieri per affermare 
1 valori nuovi su cui model­
lare una università capace di 
contribuire al rinnovamento 
della società e per difendere 
allo stesso tempo, con la ne­
cessaria Intransigenza, la se­
rietà degli studi che 6ono. e 
non possono non essere, an­
che fatica dura ed esercizio 
severo della volontà. Il pre­
mio di quest'opera Ragionieri 
lo ha avuto nel fiorire, In­
torno al suo Insegnamento, di 
una vera scuola la cui fecon­
dità è evidente nelle solleci­
tazioni e domande nuove che 
dai suoi allievi stessi veni­
vano sorgendo. 

Ragionieri, scegliendo 11 par­
tito, ha scelto una vita diffi­
cile. Certo, niente è più lon­
tano da lui dell'Immagine di 
tempesta e tormento che una 
certa abusata oleografia attri­
buisce all'intellettuale rivolu­
zionario. Ma l'Impressione di 
esuberante vitalità e di lie­
tezza che egli sa dare viene 
da una tensione ideale e mo­
rale tanto maggiore quanto 
essa è più intima. Egli cono­
sce bene la connessione che 
vi è, seppure una tale con­
nessione non debba essere 
meccanicamente intesa, t ra 
la politica e la ricerca scien­
tifica in generale, tra la poli­
tica e la ricerca delle scienze 
umane e delle discipline filo­
sofiche e storiche In partico­
lare. Si Intende bene, dun­
que, l'ardore del suo dibat­
tito nel campo della storio­
grafia marxista, ha detto Tor­
torella. Egli sa. anche per 
l'esperienza del propri studi, 
che un errore di analisi può 
portare le conseguenze più se­
rie per un movimento 11 quale 
pone a proprio fondamento 
k» capacità di analisi critica 
del reale. 

DI qui viene la richiesta, 
innanzitutto a se stesso ma, 
insieme, agli allievi, agli ami­
ci, al contraddittori, ad affi­
nare le armi della Indagine 
conoscitiva, a non lasciar mar­
gine ad Intuizioni che non 
sorgano da ountuall verifiche. 
Diviene così un protagonista 
del dibattito culturale e poli­
tico tanto più autorevole 
quanto più 11 suo convinci­
mento della giustezza della 
linea die aveva avuto in To­
gliatti li principale realizza­
tore lo Impegnava ad inter­
rogare e ad interrogarsi più 
che a starsene pago delle 
acquisizioni via via raggiunte. 
Sono venuti cosi i suol con­

tributi originali allo sviluppo 
e al rinnovamento del Par­
tito, su cui occorrerà adegua­
tamente e approfonditamen­
te riflettere. Ma è forse pos­
sibile cogliere il senso com­
plessivo del suo modo di in­
tendere 11 Partito, del suo 
« modo pieno » di essere co­
munista. Egli era un esemplo 
di quello che si chiama lo 
« spirito di partito », il « senso 
di partito »; ma niente era 
più lontano dall'animo suo 
del settarismo e del convin­
cimento fazioso. 

In realtà — ha aggiunto 
Tortorella — egli aveva ma­
turata la persuasione profon­
da del ruolo determinante 
che ad un partito comunista 
come quello costruito in Ita­
lia spetta per l'avvenire del 
Paese. « Sono le verità del­
la ragione e della storia — 
esli scriverà ricordando To­
gliatti — a. farci pensare che 
la necessità di un tale par­
tito sgorga dalle vicende pas­
sate e presenti del nostro 
paese... Dalle grandi tradizio­
ni progressive del nostro po­
polo scaturisce la possibilità 
di un partito forte e coeso, 
di un grande partito che rag­
gruppi sotto le proprie ban­
diere, a fianco della classe 
operala, 1 contadini e gli In­
tellettuali che dal vecchio 
socialismo divorziarono quan­
do 11 marxismo fu ridotto 
a formula IneTte. La storia 
d'Italia non aveva mai cono­
sciuto fino ad oggi una sl­
mile formazione politica co­
si forte e cosi unitaria... ». 

Sono parole del '64. Da al­
lora oltre 10 anni sono pas­
sati. Al ruolo unitario del 
partito, alla sua capacità di 
rispondere nel concreto al 
problemi posti dalla storia 
del paese, alla sua funzione 
nazionale e Internazionalisti­
ca, alla saldatura nel vivo 
dell'azione politica del nes­
so tra democrazia e sociali­
smo. Ragionieri ha dato il 
suo contributo fino all'ulti­
mo giorno. La perdita che 
ci lia colpito è grave. Alla 
sua compagna e ai suol figli 
noi ancora esprimiamo l'af­
fetto profondo di tuto 11 par­
tito per 11 loro ed il nostro 
Ernesto. Rendendo onore a 
lui — ha concluso Tortorel­
la —, noi rendiamo onore al 
partito, al movimento demo­
cratico, al nostro popolo. La­
voreremo per riflettere sul 
suo insegnamento, per por­
tare avanti 11 patrimonio di 
idee e di passione intellet­
tuale e morale che egli ci ha 
lasciato. 

Ili - Dopo il 15 giugno 
più che mai urgente 
un modo nuovo di governare 

L'analisi del voto e del suo 
significato — ha detto Cossut­
ta — ci porta coerentemente 
a valutare le conseguenze da 
trarre per la nostra azione, 
per lo svil-jppo della quale 
naturalmente si dovrà tenere 
conto anche delle valutazioni 
e dell'atteggiamento delle al­
tre forze polìtiche. Non ci 
sfugge certo il fatto che la 
spinta del risultato elettorale 
sta già portando a fatti nuovi 
all'interno di diversi palliti. 
e anche nella stessa DC. Ciò 
non toglie però che il clima 
politico generale è ancora ca­
ratterizzato da una grave in­
stabilità e incertezza. 

La crisi della Democrazia 
cristiana al cui interno è in 
atto uno scontro acuto clic 
passa tra le correnti e dentro 
ognuna di esse, è profonda, 
e può risultare salutare. Non 
sappiamo quale sbocco avrà, 
nel Consiglio nazionale di que­
sto partito, la discussione che 
si è aperta in direzione sulla 
relazione del senatore Fanfa­
ni e che. di fatto, ha bocciato 
le proposte del segretario del 
partito e ha rotto l'equilibrio 
che si era creato nell'ultimo 
congresso. Ci ha colpito, dopo 
le elezioni, nelle prime rea­
zioni di una grande parte de­
gli esponenti democristiani 
più responsabili, la presso­
ché totale assenza di riferi­
menti ai drammatici proble­
mi del paese e al modo come 
affrontarli. Ci è sembrato, fi­
no all'apertura drammatica 
della discussione che è in cor­
so nella direzione democri­
stiana, che prevalessero ar­
gomentazioni e preoccupazio­
ni interne di Partito e che, 
ancora una volta, si tenti in 
varie forme di scaricare sul 
Paese la crisi che travagb'a il 
partito di maggioranza rela­
tiva. Per il momento possia­
mo solo dire che ci sembra 
sconfitto il tentativo rozzo e 
pericoloso — che pure era 
stato messo in atto — di far 
finta di niente e di accanto­
nare una discussione sulla li­
nea politica che la segreteria 
democristiana ha seguito con 
accanimento negli ultimi anni 
e che non ha portato soltanto 
a sconfitte e ad arretramenti 
di quel partito ma a danni 
gravi per il paese e per il 
regime democratico. Ci augu­
riamo che questa discussione, 
infine aperta all'interno della 
DC. sappia guardare ai pro­
blemi della Nazione, non sia 
preoccupata come appare si­
no ad ora. della conservazio­
ne, a tutti i costi, di un siste­
ma di potere e di dominio 
politico che il voto del 15 giu­
gno ha voluto colpire, e non 
si chiuda sotto il segno di 
equivoci compromessi, di 
giuochi di correnti, di rinvìi. 
L'Italia ha già troppo pagato 
sin qui per l'ostinazione dei 
dirigenti democristiani a non 
volere tenere conto del muta­
re della realtà. Certo, non è 
nostra intenzione interferire 
nelle vicende interne della 
DC, ma spetta anche a noi e 
a tutte le forze democratiche 
mettere in guardia contro i 
rischi seri cui potrebbe por­
tare il tentativo, comunque 
mascherato e argomentato, di 
chi, volendo evitare il ricono­
scimento dei propri errori e 
non volendo, di fatto, cambia­
re nulla, può pensare di im­
boccare la strada della rivin­
cita e della sfida agli elettori. 
Non sappiamo come stiano og­
gi esattamente le cose all'in­
terno della DC; ma subito do­
po il 15 giugno c'è stato chi a 
questa rivincita e a questa 
sfida ha pensato e ehi ha 
cercato di creare le condizio­
ni per lo scioglimento delle 
Camere e per le elezioni po­
litiche anticipate. Non esclu­
diamo che aucste intenzioni 
siano ancora ben presenti ed 
attive. Per quel che ci riguar­
da, è del tutto evidente che 
non possiamo avere e non 
abbiamo alcuna preoccupazio­
ne elettorale: anzi, l'aumento 
dei nostri voti è slato tale 
che ormai abbiamo un distac­
co molto esiguo dal partito 
di maggioranza relativa, il 
quale soltanto pochi anni fa 
(nel 1372) aveva undici punti 
percentuali in più di noi men­
tre attualmente ne ha soltan­
to due. Ma non sono mai ri­
stretti calcoli di partito a gui­
dare la nostra azione. Non 
indichiamo la via delle ele­
zioni politiche anticipate per­
chè una nuova campagna 
elettorale, al di là delle pur 

delicate implicazioni di ordine 
costituzionale, comporterebbe 
nuove ferite e paralisi nella 
vita del Paese: principalmen­
te nella sua economia, che 
invece richiede provvedimerJ.i 
urgenti e risolutori, e nel suo 
ordine interno, che non è cer­
to garantito da nuovi crimina­
li attentati eversivi. L'Italia 
deve invece, e subito, risalire 
dalla crisi che l'attanaglia, 
facendo vivere pienamente e 
democraticamente le sue isti­
tuzioni, in primo luogo il Par­
lamento, e adottando le mi­
sure più urgenti e necessarie 
per fronteggiare le difficoltà 
che ha di fronte. Certo, an­
che per questo occorre tener 
conto de! voto del 15 giugno, 
per stabilire nell'attività di 
governo modi nuovi di ope­
rare, senza di che la crisi 
del Paese, e in primo luogo 
quella politica, è destinata ad 
aggravarsi e nessun proble­
ma potrà essere avviato a so­
luzione. Ma per fare questo, 
occorre uscire dagli schemi 
delle formule e degli schiera­
menti, e cercare strade nuo­
ve, che abbiano la loro base 
in un nuovo rapporto tra tutte 
le forze democratiche e con 
le masse lavoratrici e popo­
lari. La discussione all'inter­
no della DC. se non vuole es­
sere una ennesima ripetizione 
di discorsi già fatti altre vol­
te o di ingannevoli proclama­
zioni di buone intenzioni deve, 
a nostro parere, tener conto 
di tutto questo. 

Con grande senso di respon­
sabilità abbiamo voluto indi­
care subito, all'indomani del 
risultato elettorale, proposte 
concrete di azione che DOSSO-
no rappresentare la base di 
un utile confronto per deci­
sioni valide. Su tre punti so­
prattutto, ha detto Cossutta. 
abbiamo voliito richiamare la 
attenzione di tutte le forze 
democratiche: la gravità del­
la situazione economica e so­
ciale, la corruzione nella vita 
pubblica e la esigenza profon­
da di una moralizzazione e 
di un risanamento, i pericoli 
che per il regime democratico 
vengono dalle trame eversive. 

Per quanto riguarda la pri­
ma questione. Cossutta ha po­
lemizzato con le interpreta­
zioni strumentali, in chiave 
elettorale, che sono stai* 
avanzate da dirigenti DC sul­
le condizioni della nostra eco­
nomia, e sulle interpretazioni 
die sono state fatte dopo il 
voto, nel tentativo di spaven­
tare l'opinione pubblica pre­
sentando il risultato del voto 
del 15 giugno, come un fatto 
che scoraggia i detentori di 
capitale ad investire nel no­
stro paese. E' con stupore, 
ha detto Cossutta. che abbia­
mo ascoltato tra qursto voci 
le incredibili dichiarazioni an­
ticomuniste di Donat Cattin. 
Che il problema sia di tutt'al-
tra natura, lo ha dovuto rico­
noscere più responsabilmente 
lo stesso Agnelli, che in una 
recente intervista ha confer­
malo la sua forma convinzio­
ne secondo cui « se il mercato 
riprende a tirare e l'utilizza­
zione degli impianti aumenta, 
gli investimenti riprenderan­
no. Il problema è li ». 

Cossutta ha, a questo punto, 
ribadito la necessità e la ur­
genza di una nuova politica 
economica. E' indispensabile, 
egli ha detto, che da parte 
del potere pubblico si sappia 
offrire un nuovo quadro di ri­
ferimento alle forze produt­
tive ed imprenditoriali, al ri­
sparmio ed ai capitali in cer­
ca di stabile investimento; 
che si sappiano promuovere 
nuove certezze per il rilancio 
produttivo nella industria e 
nella agricoltura, per la ri­
conversione e l'allargamento 
dell'apparato industriale; d ie 
siano garantite precise priori­
tà di intervento e vengano 
colpiti sprechi e parassitismi. 
Cossutta ha quindi ribadilo il 
ruolo ili particolare rilievo 
clic deve spettare in una nuo­
va politica economica agli en­
ti locaìr ed alle Regioni (punti 
di partenza del rilancio di 
una spesa pubblica qualifica­
ta) e il contributo decisivo 
che per la afférmazione e la 
avanzata di una nuova politi­
ca economica è stato dato e 
deve essere-dato dal movi­
mento sindacale. Egli ha, a 
questo proposito, ricordalo le 
vertenze che i sindacati hanno 
aperto con il governo (tra cui 
la vertenza Campania) alle 
quali, egli ha detto, i comuni­

sti danno il loro pieno ap­
poggio. 

Soffermandosi sulle questio­
ni della moralizzazione della 
vita pubblica, Cossutta si è 
richiamato agli obiettivi già 
indicati nel documento della 
Direzione del PCI. rilevando 
come oggi forti della nuova 
coscienza del Paese noi dob­
biamo e possiamo porre fine 
alla vergognosa pratica della 
impunità e mettere mano con 
altre forze sane ad un pro­
cesso di risanamento anche 
morale dello Stato. In questa 
prospettiva particolare impor 
tanza hanno la richiesta della 
Direzione del partito che tro­
vino rapidamente e giusta 
conclusione i lavori della 
Commissione parlamentare 
inquirente e di quella antima­
fia e la richiesta che funzioni 
rigorosamente una qualificata 
commissione interparlamen­
tare per il riordino del siste­
ma delle partecipazioni stata 
li. per il controllo sulla loro 
attività, per la fissazione dei 
criteri di scelte dei dirigenti 
e perché analoghe, rigorose, 
procedure siano stabilite per 
le nomine bancarie, per evi­
tare clic si continui con la 
pratica delle lottizzazioni a 
catena. 

Per quanto riguarda infine 
il terzo punto, quello della 
mobilitazione democratica e 
dell'impegno dello Stato con­
tro l'eversione fascista. Cos­
sutta ha richiamato la vicen­
da della concessione della au­
torizzazione a procedere con­
tro Saccucci. sottolineando co­
me resti preoccupante il fatto 
che di fronte alle gravissime 
e circostanziate accuse di at­
tività eversiva continuata con­
tro la vita democratica e le 
istituzioni dello Slato sia stato 
proposto e deciso il rifiuto 
della autorizzazione all'arre­
sto de! Saccucci. con il voto, 
confluente con quello del MST. 
della DC. del PSDI e del PLI. 
Ci pare che sia qualcosa di 
più di una semplice ritorsione 
polemica contro questa deci­
sione, egli ha detto, il ricor­
dare che tra questi gruppi 
siedono i teorici, tra l'altro, 
del fermo preventivo di poli­
zia per sospetto di intenzione 
di reato. I pericoli e le mi­
nacce eversive alle istituzioni 
non sono finiti e siamo consa­
pevoli, ha detto Cossutta. che 
il risultato delle elezioni non è 
bastato da solo nò avrebbe 
potuto bastare a dissolverli 
Oggi però abbiamo più forza, 
tutto il movimento democra­
tico ila più forza per premere 
ed ottenere che gli organi del­
lo Stato informino la propria 
azione allo spirito della Costi­
tuzione e si rendano garanti 
del ripristino pieno della lega­
lità democratica. Noi chiedia­
mo anzi con l'orza che ci" 
avvenga proprio a partire da 
una azione di risanamento eli 
quelle realtà purulente che 
sono proprie di ambienti dello 
squadrismo missino in alcune 
zone del nostro paese e in 
primo luogo di quello napole­
tano, che ha decretato la mor­
te della giovane Palladino: 
chiediamo che le Camere 
prendano sollecitamente in 
esame la denuncia proprio 
ieri formulala dalla magistra­
tura contro i massimi diri­
genti del MSI: si tratta di un 
capitolo nuovo e eli speciale 
rilievo clic si apre nella lotta 
contro il fascismo. La richie­
sta per l'autorizzazione a pro­
cedere contro 42 parlamenta­
ri missini per ricostituzione 
del partito fascista, presenta­
to sulla base di una docu­
mentazione, a quanto si sa. 
ampia e rigorosa, va subito 
affrontata. 

Il nostro partilo, ha aggiun­
to Cossutta. e il movimento 
democratico oggi hanno più 
l'orza anche per coinvolgere 
gli stessi organi dello Stato 
in processi di interna matu­
razione democratica. E' in 
questa direzione clic i comu­
nisti chiedono elio sia posta 
all'ordine del giorno dei lavo­
ri del Parlamento la questio­
ne della riorganizzazione dei 
servizi di pubblica sicurezza, 
di un equo trattamento eco­
nomico e normativo per gli 
addetti alla Pubblica sicurez­
za ed ai Carabinieri, della ri­
forma elei eodici militari e dei 
regolamenti di disciplina del­
le Forze Armate sulla base 
dei principi costituzionali. 

(Sepie a pagina fi) 
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La relazione 
IV - Formare subito 

maggioranze efficienti, 
saldamente 
unitarie e democratiche 

al Comitato centrale 

La questione più importante 
• urgente ò. naturalmente, 
— ha detto Cossutta — quella 
della formazione delle ammi­
nistrazioni in tutti 1 Consigli 
rinnovati dal voto del 15 giu­
gno. Questo deve essere Tatto 
rapidamente, subito. Lo esi­
gono innanzitutto i problemi 
gravi e spesso drammatici 
delle popolazioni. Ma noi av­
vertiamo l'urgenza di garan­
tire al più presto il funziona­
mento delle Regioni e degli 
Enti Locali anche per la con­
sapevolezza che abbiamo del 
contributo elle ciò può dare 
all'avvio di una ripresa gene­
rale del Paese. Riguardo alla 
caratterizzazione politica del­
le maggioranze, noi ci oppor­
remo fermamente ad ogni 
velleità di ingabbiare dal cen­
tro la dialettica democratica 
delle assemblee regionali e 
locali. Innanzitutto le formule 
precostituite risultano, sulla 
base dei risultati espressi dal 
voto popolare, molto spesso, 
e in casi importanti, prive 
di una effettiva capacità di 
dar vita a maggioranze sta­
bili ed efficienti. Al di là di 
ciò. la meccanica riproposi-
zionc di una delle combina­
zioni tradizionali di maggio­
ranza — nessuna esclusa — 
rappresenterebbe pressoché 
ovunque una conclusione del 
tutto inadeguata di questa 
consultazione elettorale, svol­
tasi all'insegna della ricono­
sciuta necessità di nuovi rap­
porti e di nuove intese poli­
tiche: essa sarebbe una tra­
scrizione infedele del giudizio 
che l'elettorato ha dato sulle 
prospettive diverso indicate 
dalle varie forze politiche in 
campo. E ' risultato sconfitto 
chi. come Fontani, aveva fat­
to appello alla discordia e al­
l'anticomunismo. E' cresciu­
ta, invece, vigorosamente, nel 
Paese, la coscienza della va­
lidità della prospettiva lar­
gamente unitaria, avanzata 
dal PCI. 

L'indicazione è chiara. Que­
sta indicazione — ha aggiun­
to Cossutta — deve essere fat­
ta avanzare nelle varie si­
tuazioni locali, secondo le di­
verse possibilità: essa deve 
valere sia dove il PCI ha la 
maggioranza assoluta: sia do­
ve il PCI e il PSI insieme 
raggiungono la maggioranza 
nei Consigli: sia dove esisto­
no maggioranze che, secondo 
un gergo di comodo, ma ina­
datto ormai ad esprimere la 
realtà in movimento, si con­
tinuano a chiamare di centro 
sinistra: sia e a maggior ra­
gione, dove non esiste nessu­
na di questa maggioranze. Lo 
impegno nostro deve essere di 
operare in ogni caso per fare 
in modo che le diverse forzo 
democratiche. indipendente­
mente dalla loro collocazione 
nella maggioranza o nella mi­
noranza, siano impegnate in­
sieme ad assicurare 11 demo­
cratico e corretto funziona­
mento del Consigli regionali, 
provinciali e comunali. 

La prima esigenza che i 
comunisti sottolineano è per­
ciò quella di andare alla co­
stituzione sollecita degli orga­
ni esecutivi delle assemblee 
elettive regionali e locali, non 
subordinando la loro forma­
zione e insediamento alle 
complesse ed incerte vicende 
della crisi politica nazionale, 
non pretendendo accordi che 
valgano, allo stesso modo, per 
tutti i Consigli eletti. 

Soddisfarò tuie esigenza è. 
una delle condizioni per risa­
lire la china ed avviare un 
superamento della crisi poli­
tica nazionale. La sollecita 
costituzione ed insediamento j 
delle giunte peraltro non ha 
nulla a che fare con la con­
fusione politica, o con una 
visione ispirata a mero pra­
ticismo, poiché se per un ver­
so richiede il rifiuto del­
la paralizzante applicazione 
meccanica di formule politi­
che imposte dal vortice, per 
altro verso richiede una ri­
cerca aperta delle possibilità 
di intesa politica a livello 
locale fondata su premesse 
ben precise. Innanzitutto su 
una sostanziale intosa pro­
grammatica, dibattuta e defi­
nita in modo aperto e con 
spirito costruttivo nel corso 
stesso del processo di forma­
zione delle giunte, e di cui 
sia parte ineliminabile una 
innovazione o ulteriore svilup­
po democratico nel modo di 
governare e gestire la cosa 
pubblica. In secondo luogo sul 
fatto che l'autonomia politica 
e programmatica di Regioni, 
Provincie e Comuni — esclu­
dendo tanto una subordinazio­
ne, quanto una contrapposi­
zione aprioristica nei confron­
ti degli organi centrali dello 
stoto — richiede oggettiva­
mente e politicamente una vi­
sione politica nazionale unifi­
cante. Le autonomie regionali 
e locali esercitandosi comun­
que entro i limiti costituiti 
dalle scelte legislative e poli­
tiche degli organi centrali dol­
io stato possono e debbono, 
anzi, favorire e stimolare ta­
le sintesi politica nazionale 
e la capacità unificante di un 
indirizzo politico chiaro, pro­
grammato, innovatore, corri­
spondente alle attuali esigen­
ze economiche e sociali del 
Paese, e allo spirito democra­
tico del nostro popolo. 

Cossutta ha constatato con 
soddisfazione che vi sono pun­
ti di effettiva intesa tra que­
sta nostra impostazione e le 
posizioni adottate dal compa­
gni socialisti. In pari tempo 
ci pare di poter registrare, 
al di là di rituali afferma­
zioni, egli ha detto, un ntteg-
glamento aperto al confronto 
e alle intese da parte del 
Partito repubblicano e anche 
all'interno di quello socialde­
mocratico, L'editoriale della 
Giustizia — giornale social­
democratico vicino alle posi­
zioni del senatore Saragat — 
scriveva molti giorni fa, ad 
cscmoio. che non sembrava 
saggio che il PSDI lasciasse 
il governo delle giunte locali 
alle sinistre e si mettesse al­
l'opposizione, per il semplice 
motivo, si precisava, « che 
ciò equivarrebbe ad un sui­
cidio ». Dopo aver rifiutato la 
ipotesi di tentativi avventuri­
stici di rivincita, l'editoria­
le proseguiva affermando: 
« Non ci resta che una stra­
da, quella di cercare un ac­
cordo con le sinistre; un ac­
cordo fatto sui programmi, 
sema alcuna rinuncia o inde­
bolimento delie nostre idee, 
tenendo ben fermo che la li­
bertà è il supremo bene da 
difendere ». A titolo di esem­
pio delle soluzioni possibili 
lungo questa lìnea, l'editoriale 
citava il caso di Milano, dove 
pur restando fermo che I so­
cialdemocratici sono per 11 
centro sinistra. < è possibile 
anche — si diceva — i! sin!-

1 stra-centro ». Che 6 un'espres-
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sione certo contorta ed ina­
deguata, ma Indicativa co­
munque dell'esigenza che og­
gi occorre qualche cosa di 
nuovo. 

Il nodo resta la DC. Ma 
noi certo — ha aggiunto Cos­
sutta — non ci stancheremo 
di chiedere anche ad essa, 
al centro e alla periferia, che 
senso abbia rivendicare la 
formazione di maggioranze 
secondo formule logore, quan­
do i contrasti .sui contenuti 
fra quelli che dovrebbero co­
stituire queste maggioranze, 
sono clamorosi e dirompenti, 
e anche quando, soprattutto 
tali maggioranze sono nume­
ricamente insignificanti. Ma 
davvero la DC pensa di po­
tere amministrare con il cen­
tro sinistra il Piemonte, con­
siderato oltre tutto che nel 
suo capoluogo, a Torino, non 
c'è alternativa ad una mag­
gioranza fondata sulle sini­
stre? E come può pensare di 
amministrare le Marche. Il 
Lazio, una città come Mila­
no? Oppure come Napoli, che 
rappresenta un caso emble­
matico, perchè in essa non 
è possibile alcuna maggioran­
za democratica, che non sca­
turisca da una convergenza 
nuova di forze, attorno ad 
un programma rispondente 
alla drammaticità e all'urgen­
za del problemi che la assilla­
no? Cossutta ha ribadito che 
il quadro politico nuovo ren­
do largamente inconsistente 
e velleitaria ogni eventuale 
residua pretesa di rendere le 
formule politiche delle giunte 
regionali e locali omogenee a 
auelle della maggioranza po­
litica nazionale, peraltro in­
stabile e incerta. Tale posizio­
ne, già inaccettabile in linea 
di principio, non potrebbe 
oggi sortire altro efretto che 
quello di aggiungere alle in­
certezze del quadro politico 
nazionale altra confusione e 
di sommare alla crisi politi­
ca nazionale la paralisi e il 
dissesto delle istituzioni de­
centrate dello Stato democra­
tico. Sia d'altronde chiaro — 
egli ha detto — che contro 
ogni tentativo dì restaurare 
la pratica nefanda degli anni 
del centrismo, del ricorso al 
commissario prefettizio, si le­
verebbe la più ampia e legit­
tima condanna popolare ed 
ogni energia, per quanto ci 
riguarda, sarebbe mobilitata 
contro eventuali slmili dise­
gni antidemocratici. 

La giustezza della nostra 
linea trova una prima con­

ferma nel fatto clic essa sola 
consolile di dure una rispo­
sta alla prima richiesta che 
viene dal voto popolare: che 
si costituiscano amministra­
zioni stabili ed efficienti. Ma 
una seconda ragione della giu­
stezza della nostra linea sta 
nel fatto che essa si collega 
saldamente al bisogni reali, 
concreti, delle popolazioni, 
delle amministrazioni locali, 
delle Regioni. E' di qui elle 
si deve partire: por individua­
re, nel confronto tra tutte le 
forze democratiche e con le 
forze sociali interessate, « che 
cosa si deve fare » per de­
terminare sulla base di ciò 
le convergenze possibili e ne­
cessarie. 

Cossutta ha quindi indica­
to i tre punti fondamentali 
sui quali poggia la nostra 
linea programmatica: lo svi­
luppo delle autonomie regio­
nali e locali, l'avvio di un 
processo di programmazione 
economica, la più vasta esten­
sione della partecipazione dei 
cittadini, delle forze economi­
che, sociali e culturali alla ge­
stione della cosa pubblica. 

In particolare i comunisti 
richiamano l'attenzione su un 
rilancio della politica di pro­
grammazione fondata non su 
inutili documenti cartacei, ma 
su concreti piani regionali di 
sviluppo, coordinati e adegua­
ti nazionalmente nel vivo di 
un confronto e di una visio­
ne nazionale politicamente 
concreta, chiara, selettiva, e 
in particolare per la rinasci­
ta del Mezzogiorno. In rap­
porto a ciò e urgente realiz­
zare un più cospicuo decen­
tramento delle risorse finan­
ziarie a favore delle Regioni 
e dei Comuni il cui risana­
mento finanziario è urgente o 
non può realizzarsi con nor­
mative astratte o vessatorie, 
ma richiede una valutazione 
politica complessiva — con 
il concorso determinante del­
le Regioni — dei loro bilanci, 
bisogni e possibili economie. 
Ciò richiede anche — ha ri­
badito Cossutta — lo sman­
tellamento di bardature buro­
cratiche centralizzate, ed un 
ulteriore decentramento di 
funzioni statali. 

Gli interventi prioritari e 
qualificanti delle amministra­
zioni regionali e locali, nella 
agricoltura e nei trasporti 
pubblici, nell'edilizia, nella 
scuola e nella sanità, richie­
dono da un lato visioni or­
ganiche di assetto territoriale 
regionale e la riforma della 
legge urbanistica, e dall'altro 

un ampio e rapido sviluppo 
delle associazioni comprenso-
riali e delle deleghe regiona­
li. La definizione di questi 
programmi a livello regiona­
le, provinciale e comunale, la 
loro progressiva precisazione 
e gestione, richiede un ulte­
riore sviluppo delle forme di 
partecipazione popolare e di 
autogoverno, già avviate, a 
cominciare dai consigli di 
quartiere e dai consigli sco­
lastici, dallo comunità monta­
ne, dai nuovi comprensori, 
rafforzando il rapporto, il 
contributo e l'intervento di 
tutte le forme di organizza­
zione democratica, cioè dei 
sindacati, dei consigli di fab­
brica e di zona, delle asso­
ciazioni contadine, femminili, 
giovanili, culturali, delle as­
sociazioni dei commercianti, 
degli artigiani, dei piccoli e 
medi industriali per dare basi 
sempre più ampie e solide 
alla democrazia e alle istitu­
zioni elettive. 

L'effettivo funzionamento 
dei consigli regionali crea le 
promesse porcile si allarghi 
la partecipazione individuale 
e sociale alia gestione della 
cosa pubblica, perché il po­
tere democratico, insomma, si 
organizzi e si decentri in for­
me nuove, aderenti a tutte 
le pieghe della organizzazio­
ne sociale. Si tratta di dare 
vita, di estendere, di raffor­
zare un nuovo e generale tes­
suto democratico, la cui azio­
ne incida in modo decisivo 
nella battaglia por garantire 
la vita stessa dello Stato, il 
buon governo del Paese, il 
suo rinnovamento. Attraverso 
di esso si può meglio contri­
buire a formare In volontà 
democratica dei cittadini e 
a tarla posare su tutti gli 
•aspetti della organizzazione 
della società, sottraendo la 
determinazione dei momenti 
più importanti di essa alla 
logica che sin qui è preval­
sa: quella dell'interesse dei 
monopoli, o quella corporati­
va o quella clientelare, su cui 
è stato potentemente alimen­
tato in questi decenni il bloc­
co di potere democristiano. 
La battaglia per il rinnova­
mento dell'economia e quella 
per la riforma dello Stato 
sono dunque sostanzialmen­
te, come più volte abbiamo 
sottolineato, assai strettamen­
te collegato fra loro. Ad essa 
— ha detto Cossutta — dob­
biamo accingerci con quella 
lena che ci è imposta dal 
complessivo stato di crisi del 
Paese. 

V - Un nuovo coraggioso processo 
di rinnovamento 
e di rafforzamento del Partito 

Cossutta si è soffermato 
sul contributo e sull'apporto 
che alla affermazione del PCI 
sono venuti dai militanti co­
munisti, da masse di giovani 
e di donne, da vastissimi grup­
pi di personalità indipenden­
ti ed intellettuali. Egli ha an­
che ricordato le caratteristi­
che peculiari della campagna 
elettorale del PCI che ha por­
tato il dibattito sulle questio­
ni specifiche di questa con­
sultazione elettorale ma non 
ha mal eluso i temi generali, 
anche quelli che nella propa­
ganda degli avversari poteva­
no apparire e volevano essere 
i più scabrosi per noi. Sul 
modo come il partito ed 1 
militanti comunisti hanno la­
vorato nel corso della cam­
pagna elettorale ha influito 
in maniera determinante il 
recente congresso nazionale 
del Partito, che è stato un 
momento essenziale per la 
definizione della nostra linea 
generale e quindi per la proie­
zione della medesima in tut­
ta la nostra azione politica, 
che si è resa cosi più sicu­
ra e penetrante. Ancora una 
volta si è dimostrato che è 
essenziale ai fini della più am­
pia mobilitazione organizzati­
va l'acquisizione di una po­
litica giusta. Il Partito — ha 
detto Cossutta — ha lavora­
to con slancio e fiducia per­
chè aveva chiara in sé una 
precìsa strategia e una prati­
ca politica giusta. A questo 
proposito Cossutta ha ricor­
dato le scelte compiute per 
il referendum, quelle adotta­
te dal PCI nell'autunno scor­
so quando seppe respingere 
con fermezza il tentativo di 
scioglimento anticipato delle 
Camere, quelle fatte dal PCI 
nel corso di questa campa­
gna elettorale, le impostazio­
ni coraggiose ed innovatrici, 
e sempre in coerenza con la 
nostra strategia, sui modi di 
interpretare la grave crisi eco­
nomica e sui modi per su­
perarla facendoci carico delle 
esigenze generali dello svilup­
po con una piattaforma pro­
pria della classe operaia e 
tale contemporaneamente da 
offrire alle stesse forze im­
prenditoriali quei punti di ri­
ferimento e quelle garanzie 
che sono necessarie per pro­
grammare le proprie scelte e 
per sviluppare la propria ini­
ziativa. 

Cossutta ha aggiunto d ie 
non poco rilievo hanno as­
sunto, anche nel corso della 
campagna elettorale, le que­
stioni internazionali e quelle 
relative alla nostra colloca­
zione nel movimento operaio 
e comunista. Anche su di 
esse la nostra iniziativa è sta­
ta pronta o valida, malgrado 
le non poche difficoltà clic 
certi problemi, a partire dal­

la situazione portoghese, ve­
nivano ponendoci. Ci pare che 
l'atteggiamento adottato sia 
stato e sia corrispondente al­
la natura del nostro partito, 
internazionalista e nazionale, 
ed ai principi su cui abbia­
mo forgiato la nostra conce­
zione del rapporto indissolu­
bile tra democrazia e socia­
lismo. Così come abbiamo sa­
puto collocare le polemiche 
sulla politica estera e sulle 
ripercussioni internazionali di 
un'avanzata delle sinistre nel­
l'ambito di una linea che con­
sideriamo la più valida per 
l'Italia e per l'Europa. Ab­
biamo risposto fermamente a 
quanti hanno cercato di dare 
verso l'estero un quadro de­
formante e interessato della 
realtà italiana e della politica 
del PCI. Abbiamo reagito vi­
gorosamente e prontamente 
contro coloro che dall'estero 
hanno tentato e tentano gros­
solane interferenze nelle no­
stre vicende interne. Nell'in­
sieme siamo convinti che le no­
stre proposte per lo sviluppo 
di una politica di distensio­
ne in Europa, nel Mediterra­
neo, nel mondo, ed il nostro 
sostegno alla politica di col­
laborazione tra le due mas­
sime potenze, siano le più 
corrispondenti per ottenere 
un ulteriore miglioramento 
dell'attuale situazione inter­
nazionale; siamo convinti che 
sempre più sia compresa e 
condivisa in Italia e fuori dei 
suoi confini la nostra linea 
che vuole una Italia e una 
Europa in grado di stabilire 
o rafforzare rapporti di ami­
cizia, di collaborazione e di 
cooixsrazionc tanto verso gli 
Stati Uniti quanto verso la 
Unione Sovietica. E' questa 
una delle condizioni perché, 
superata per sempre la guer­
ra fredda. l'Italia e gli altri 
popoli della Europa possano 
progredire nel rinnovare e tra­
sformare le loro strutture eco­
nomiche e sociali, i loro rap­
porti politici, che cessino cioè 
da ogni atteggiamento subal­
terno e insieme parassitario. 

Abbiamo dimostrato, in con­
clusione, con i fatti, con le 
scelte politiche chiare e con 
atteggiamenti conseguenti, che 
siamo il partito della classe 
operaia e nello stesso temi» 
il partito di tutti i lavora­
tori, e di quanti hanno a cuo­
re la causa della democrazia, 
della libertà, del progresso 
sociale e civile dell'Italia. 

Oggi, dopo la vittoria elet­
torale questo carattere de] no­
stro partito dovrà ulterior­
mente estendersi, attraverso 
un impegno generale e con­
temporaneo di rafforzamento 
e di rinnovamento. Per corri­
spondere alla sua più gran­
de influenza ed alle sue ac­
cresciute responsabilità il par­
tito dovrà in primo luogo, e 

potrà, aumentare ancora il 
numero dei propri militan­
ti: anzi sarà indispensabile 
ottenere in questo senso un 
vero salto qualitativo, se non 
altro per mantenere inaltera­
to il rapporto iscritti-elettori, 
il cui giusto equilibrio è la 
condizione atta ad avere un 
partito di massa organizzalo, 
e come tale capace di agire 
permanentemente su tutto il 
tessuto della società: e quin­
di con un numero maggiore 
di iscritti in tutti i ceti so­
ciali e specialmente tra quelli 
che non sono ancora adegua­
tamente presenti nelle nostre 
file e che pure hanno dimo­
strato tanta fiducia per noi. 
Perchè ciò avvenga e per 
meglio corrispondere alle nuo­
ve e rilevanti funzioni che 
dobbiamo svolgere si do­
vrà sviluppare un ulteriore 
processo di rinnovamento — 
vasto, profondo, coraggioso — 
nei modi di operare e nei 
quadri dirigenti. Siamo una 
grande forza, chiamata a lot­
tare e a lavorare in ogni cam­
po. E in ogni campo dobbia­
mo avere uomini adatti, ca­
paci e stimati, promuovendo 
con grande fiducia nuove for­
ze ad ogni grado di respon­
sabilità: sviluppando su scala 
ancor più vasta corsi e scuo­
le formative del partito per 
amministratori pubblici; e so­
prattutto ricercando con pro­
fonda fiducia collaborazioni, 
contributi, impegni tra perso­
ne non comuniste, tra le im­
mense energie del movimento 
operaio, delle professioni, del 
mondo scientifico, tecnico, in­
tellettuale. 

Cosi come abbiamo saputo 
nel passato superare, in li­
nea di principio e di fatto, 
l'antinomia: partito di qua­
dri o partilo di massa, riu­
sciremo senza dubbio adesso 
a superare la pretesa contrad­
dizione che alcuni commenta­
tori, dopo una così significa­
tiva avanzata elettorale comu­
nista, pensano possa mani­
festarsi nel nostro modo di 
essere: partito organizzato o 
partito di opinione. Nessuna 
contraddizione. Siamo e re­
stiamo un grande purtito di 
massa, ben organizzato in tut­
to il Paese e siamo un parti­
to che dovrà stabilire un col­
legamento con settori vastis­
simi di opinione pubblica, con 
forme nuove di azione e di 
lavoro, con metodi e strumen­
ti moderni ed efficaci. Siamo 
e restiamo soprattutto un 
grande partito di lotta che 
non attende il momento elet­
torale per sviluppare intera­
mente la sua funzione, ma 
che considera tale momento 
come sviluppo coerente di una 
battaglia politica che si svol­
ge in continuità e che dal­
l'esito del voto trac nuovo 
vigore e maggiore efficacia. 

Il PM ha depositato le sue richieste in cancelleria 

«Fondi neri» Montedison: 
l'istruttoria è finita 

Pesanti imputazioni per una quarantina di persone - Ufficialmente non sono noti i nomi dei prin­
cipali accusati • Nell'elenco figurerebbero comunque Giorgio Valerio e altri dirigenti del gruppo mo­
nopolistico - Si è dimesso il giudice che avrebbe dovuto scrivere la sentenza di rinvio a giudizio 

L'Inchiesta sul «fondi nari» Montedison (per la parte che non riguarda I politici sul quali pende ancora il procedimento 
davanH alla commissione Inquirente per I procedimenti <facc usa) e conclusa. L'altro ieri il pubblico ministero Enrico De 
Nicola ha depositalo le sue richieste In cancelleria sollecitando, a quanto è dato sapere, il rinvio a giudizio di alcuni dirigenti 
del gruppo monopolistico e di una serie di personaggi coinvolti nell'affare che va sotto la sigla «truffa delle radio fasulle». 
I nomi di questi personaggi fil dottor De Nicola, in partenza per le ferie, non ha voluto dire niente) non sono noti, ma 
stando ad indiscrezioni raccolte negli ambienti giudiziari t r a coloro per i quali è stato richiesto il rinvio a giudizio, vi 
dovrebbero essere alcuni del 
principali Imputati: ad esem 
pio l'ex presidente e ammini­
stratore delegato del gruppo 
monopolistico Giorgio Valerlo, 
11 dottor Angelo Chiappa, alto 
dirigente della Montedison e 
già amministratore delegato 
della soc'età affiliate «El-
mer ». Angelo Ferrari dirigen­
te del gruppo romano « Mon­
terei », Luciano Marrublnl vi­
ce-presidente di una società 
affiliata dalla «Edison». 

Nel lungo elenco di Impu­
tati, si parla di una quaran­
tina di persone, figurereb­
bero anche 1 nomi di alti 
ufficiali e funzionari della 
Difesa, ora non più In ser­
vizio, che si sarebbero pre­
stati ad alcune operazioni Il­
lecite da cui sarebbe poi na­
ta la prima accusa: quella 
di truffa ai danni dello Stato. 

Comunque al d! là del no­
mi altisonanti del protagoni­
sti di questa vicenda (che. 
se colpevoli, dovranno esse­
re ovviamente processati e 
puniti) importante è costa­
tare come una Inchiesta che 
faceva paura, una Inchiesta 
contro la quale erano stati 

tentati tutti gli espedienti allo 
scopo di bloccarla, è giunta, 
finalmente alla conclusione 
dopo quasi cinque anni cil 
gestazione. Ed è arrivata al­
la conclusione con un carico 
di accu.se pesantissime che 
va dalla corruzione, alla fro­
de In forniture militari, alla 
truffa, alla Illegale riparti­
zione degli utili. 

E' stata solo la tenacia de­
gli Inquirenti, di due magi­
strati che non hanno accet­
tato compromessi, che han­
no respinto ogni pressione, 
che ha potuto far giungere 
alle sue naturali conclusioni 
questa delicata Istruttorio. 
Questo deve essere sottolinea­
to in un momento in cui da 
diverse narri vengono lancia­
te generiche e qualunquisti­
che accuse alla magistratura 
nel suo complesso. 

Tuttavia é ancora possibi­
le che altre manovre venga­
no messe in atto per tentare 
di bloccare o almeno ritar­
dare la sentenza di rinvio a 
giudizio che dovrà essere 
nreparata dal giudice istrut­
tore. E' sorto Infatti in que­
sti giorni un nuovo proble­
ma determinato, anche e so­
prattutto, da manovre di sot­
togoverno. 

Il giudice Istruttore che 
avrebbe dovuto stendere la 
sentenza di rinvio a giudizio 
era il dott. Renato Squillan­
te, un magistrato che anche 
in altre occasioni si era di­
stinto per la tenacia con la 
quale seguiva le Istruttorie a 
lui affidate. Fu lui che sol­
levò davanti alla Corte Co­
stituzionale Il conflitto di at­
tribuzione con la commissio­
ne parlamentare Inquirente 
che a maggioranza (ossia con 
la ferma opposizione del co­
munisti e della sinistra Indi­
pendente) aveva cercato di 
sottrarre alla magistratura 
ordinarla tut ta l'Inchiesta 
sulla Montedison. 

E 11 motivo era chiaro: du­
rante le Indagini Infatti era­
no venute fuori prove Incon­
futabili dei finanziamenti 
occulti che il gruppo mono­
polistico per anni ha elargito 
a tutti 1 partiti politici ad 
eccezione, come ha detto lo 
6tesso ex presidente dell'in­
dustria Giorgio Valerlo, del 
Parti to comunista. 

I magistrati romani riusci­
rono nel gennaio di quest'an­
no ad ottenere dalla Corte 
Costituzionale una decisione 
che le assegnava il processo 
fissando un principio fermo: 
la commissione parlamenta­
re Inquirente non può bloc­
care le Indagini giudiziarie 
richiedendo gli atti e tratte­
nendoli; al massimo può 
chiedere c o d a degli att i 
stessi se Intende procedere 
contro uomini di governo. 

Da gennaio a giugno 11 giu­
dice Squillante e 11 PM DI 
Nicola hanno compiuto il lo­
ro lavoro. Ma ora Squillante 
va via dalla magistratura. Ha 
rassegnato pronrlo ieri le di­
missioni per superare l'impe­
dimento che gli vietava di 
diventare membro del Consob 
(Comitato di controllo sulla 
borsa) carica alla quale era 
stato nominato dal Consiglio 
del ministri. 

II Consiglio superiore della 
Magistratura, con una deci­
sione molto discussi, non a-
veva voluto collocarlo fuori 
ruolo per permettergli di ri­
coprire questa carica e cosi 
Il dottor Squillante è stato co­
stretto ad abbandonare ia to­
ga. Ieri lo abbiamo Incontra­
lo a palazzo di Giustizia men­
tre salutava alcuni colleglli: 
« Vado via, senza rimpianti 
per l'ufficio che lascio, ma 
con dolore perché In questa 
professione — e non dico 
missione perché sarebbe reto­
rica — ci credevo e ci credo ». 

Chi stenderà ora la senten­
za di rinvio a giudizio per la 
Montedison? Sarà questo un 
motivo per tergiversare anco­
ra e impedire che la giusti­
zia faccia il suo corso fino in 
fondo dopo aver vagato tra 
mille artificiosi ostacoli? 

Paolo Gambescia 

Al Senato, dopo l'accordo raggiunto alla Camera 

Commercio: il governo ritarda 
la legge sul credito agevolato 

Dopo aver concordato alla Camera un com­
promesso che, seppure non del tutto soddi­
sfacente, consentiva tuttavia un approdo 
alla legge. 11 governo, una volta passate !e 
elezioni, ha rimesso In discussione al Senato 
Il provvedimento relativo ni credito agevo­
lato al commercio |95 miliardi In 10 anni) . 
Alla commissione Finanze e Tesoro del Se­
nato, che esamina il disegno di legge in 
sede deliberante, 11 governo ha dlfattl pre­
sentato una serie di emendamenti, mediante 
1 quali mira a comprendere fra 1 possibili 
fruitori delle agevolazioni anche le socie!& 
finanziarle (11 che, come l'esperienza Inse­
gna, porterebbe ad un assorbimento del fondi 
da parte del più forte e a danno del piccoli 
commercianti) e parallelamente chiede che 
siano limitati 1 benefici previsti per le coope­
rative. 

In più. il governo chiede che la burocrazia 
abbia un ruolo preponderante nel comitato 
incaricato di gestire il fondo per il credito 
al commercio. 

Slamo, insomma, In presenza di uno sco­

perto tentativo di ribaltare lì risultato cui 
era approdata la competente commissione 
della Camera. ìa quale era giunta a varare 
un disegno dì legge unificato, risultato dalla 
fusione di una proposta governativa lasso-
imamente Insufficientei. di proposte di Ini­
ziativa parlamentare m a cui una del PCI) 
e di iniziativa delle Regioni. In extremis. 
il ministro del Tesoro prelese anche una 
diminuzione dei fondi che la commissione 
aveva Indicato essere Indispensabili. 

Il tentativo di modificare 1« legge nelle 
sue parli qualificami è stato fermamente 
denunciato dal compagno Borsari. 11 quale 
— nel rilevare le esigenze che hanno 1 pic­
coli e medi commercianti — Ina affermato 
che 1 comunisti sono decisi a contrastore 
il proposito governativo. Se gli emendamenti 
del governo dovessero essere mantenuti, ha 
ammonito 11 senatore comunista. 11 PCI ri­
proporrà sotto forma di emendamenti le sue 
proposte, che aveva accantonate per facili­
tare una rapida approvazione del provve­
dimento. Crit.ie.hc al governo sono venute 
anche dal PSI. 

Un documento delle presidenze dei gruppi parlamentari del PC! 

Dure critiche al governo 
per la politica energetica 

Ritardi e confusione negli impegni per le nuove centrali nucleari 
Manca un piano finanziario pluriennale — Proposte per il CNEN 

Le presidenze del gruppi 
parlamentari della Camera e 
del Senato del PCI hanno 
preso in esame: lo stato di 
attuazione degli Impegni del 
governo per la costruzione 
delle nuove centrali nucleari 
e lo stato di funzionamento 
del CNEN. 

Sul primo problema sono 
stati rilevati i « gravissimi 
ritardi dell'azione governati­
va e lo stato di incertezza, 

di confusione e di paralisi 
che caratterizza l 'attiviti del-
l'ENEL, In assenza di una 
chiara prospettiva, nel campo 
della politica energetica, del 
governo». DI fronte alle quo­
tidiane dichiarazioni ottimi­
stiche di ministri e di diri­
genti dell'ENEL, che tendono 
ad accreditare presso l'opinio­
ne pubblica una lungimirante 
opera tesa ad assicurare 11 
fabbisogno energetico del pae-

Dopo l'arresto del sergente dell'Aeronautica Sotgiu 

Avieri protestano 
in numerose caserme 

VENEZIA, 2 
Dopo l'arresto a Roma, po­

chi giorni fa, di un sottuffi­
ciale dell'Aeronautica che as­
sieme a centinaia di colleglli 
stava discutendo le condizio­
ni della propria categoria, la 
situazione si sta facendo «cal­
da» in varie caserme, dove 
numerosissimi sottufficiali at­
tuano manifestazioni e pro­
teste per ottenere sia la libe­
razione del loro compagno 
che un deciso progresso nelle 
condizioni di vita e di lavoro. 

Anche nel Veneto si regi­
strano in varie caserme agi­
tazioni e proteste; dopo quel­
le della base aeronautica di 
Istrana a Treviso, stamattina 
hanno rifiutato 11 pasto. In 
un simbolico sciopero della 
fame, i sottufficiali della ba­
se militare (è un centro ra­
dar) di Concordia Sagittaria, 
nel Veneziano. Anche qui la 
adesione è stata pressoché to­
tale, e 1 motivi ricalcano 
quelli che stanno alla base 
di tutte le analoghe proteste 
che si stanno verificando: 
problemi normativi, problemi 
di carriera ed infine diritti 
civili (11 varo di un nuovo 
regolamento militare, il rico­
noscimento della possibilità 
di organizzarsi). 

A Milano circa seicento sot­
tufficiali di stanza all'aero­
porto di Linate hanno conti­
nuato anche Ieri a non pre­
sentarsi In mensa per il ran­
cio. La protesta del sottuffi­
ciali milanesi dura da vener­
dì scorso. Essi avrebbero fat­
to sapere che non termine­
ranno la manifestazione pri­

ma del rilascio del sergente 
Sotgiu. Anche il XII centro 
radar di Mortara, uno dei più 
Importanti d'Italia — In pra­
tica tiene sotto controllo tut­
to 11 traffico aereo sopra il 
triangolo Industriale — è in­
teressato alla protesta del sot­
tufficiali dell'aviazione, che 
ieri non si sono presentati 
alla mensa. I sottufficiali 
hanno stilato un comunica­
to, in cui si chiede la scar­
cerazione del sergente Sotgiu 
e si sollecita l'approvazione 
di un nuovo regolamento di 
disciplina. 

Da numerose altre località 
si è avuta notizia dì iniziati­
ve del genere: la più signi­
ficativa riguarda la base 
aerea militare di Istrana 
(Treviso), una delie più im­
portanti del Paese, nella qua­
le 400 sottufficiali si sono 
astenuti dal consumare ! pa­
sti in mensa nelle giornate 
di lunedi e martedì. 

Analogamente si sono coni-
portati circa duecento avieri 
di stanza all'aeroporto milita­
re di Camerl. presso Novara. 

i dove per tutta la giornata d: 
ì martedì la mensa è andata 

deserta. Il capitano della ba­
se aerea, interpellato da un 
giornalista, ha smentito l'epi­
sodio, ammettendo, però, che 
erano stati «discussi j falli 
di Roma (dove e stato arre­
stato 11 sergente Sotgiu. ndr) 
e 1 nostri problemi ». Un sim­
bolico sciopero della fame e 
stato posto In atto anche da 
una ventina di sottufficiali 
del poligono di tiro della 
aviazione a Manìaco 

Ieri la festa del corpo di PS 
Il 123" anniversario della 

costituzione del corpo delle 
guardie di Pubblica sicurezza 
è sfato celebrato Ieri In tutta 
Italia. A Roma una solenne 
cerimonia si è svolta nella 
sede dell'Accademia del cor 
PO, alla quale ha preso parte 
il presidente della Repubbli­
ca Leone. Con il Capo dello 
Stato erano presenti, tra gli 
;Utrl. il presidente del Se­
nato Spagnoli-!, il vicepresi­
dente della Camera Luclfro. 
di, 1) ministro dell'Interno 
Gul, 11 capo della polizia Me-
nichinl e numerose altre per­
sonalità politiche e militari. 

Il presidente della Repub­
blica, che ha passato in ras­
segna un battaglione, in cui 

erano r.ippre.-rf'nta! i lui:! i 
reparti, ha consegnato 4 me­
daglie d'oro e sei di bronzo, 
al valore civile, ad altrettanti 
sottufficiali e guardie, che 
si sono distinti, in questi ul­
timi lempi. in operazioni con­
tro la criminalità. Dopo bre­
vi parole del capo dello Sta­
to ha parlato il ministro Gui 
che ha sottolinealo come 1' 
azione delia PS divenivi oitni 
giorno più difficile, impes'na-
tiva e necessaria, non solo 
nella difesa del cittadino, ma 
perche è sempre più urgente 
e pressante prevenire e com­
battere le nuove forme di vio-

I lenza che minacciano la .-i-
I curczza privata e le stc.vie 
1 istituzioni pubbliche. 

se. le presidenze dei grupp. 
parlamentari comunisti rile­
vano con preoccupazione che: 
« Non sono ancora state or­
dinate, nonostante le affer­
mazioni in contrario, le quat­
tro centrali già scelte (due 
del tipo BWR e due del tipo 
PWE): che nulla è stato de­
ciso a proposito della filiera 
da seguire nella espansione 
della produzione di energia 
elettronucleare; che appare 
ambiziosa ed irrealistlca la 
previsione delle venti centra­
li nucleari da realizzarsi da 
qui al 11)85 senza un adegua­
to potenziamento della inizia­
tiva nel settore: che non è 
stato risolto, o avviato a ra­
pida soluzione, 11 problema 
della scelta del siti ove col­
locare 1 nuovi impianti (il 
governo non ha mai convo­
cato gli organi parlamentar! 
coasultivi i : che non esiste un 
benché minimo piano finan­
ziarlo per l'attuazione del 
programma poliennale nu­
cleare, mentre si parla con­
fusamente sui giornali di un 
possibile credito della Exim-
Dani:; che non sono ancora 
risolti 1 dissidi e le diver­
genze, che contribuiscono ad 
alimentare i ritardi nelle 
scelte, fra I vari purtners in­
teressati alle imprese (ENI. 
ENEL. IRI, Finmeecanica. 
Breda. Kletlronucleare. FIAT 
e Tosi). 

Sul funzionamento del 
CNEN le presidenze dei grup­
pi comunisti rilevano che es­
so vive da sei anni in attesa 
di un plano quinquennale pie­
namente- operante ed è co­
stretto a far fronte alle pro­
prie esigenze finanziarle con 
legni-ponte normalmente ap­
provate dal Parlamento alla 
fine di ogni esercizio annuale. 
Tale stato di cose — sotto-
lineano le presidenze del par-
1.imeni ari del PCI — Incìde 
duramente sulla capacità di 
azione dell'Istituto rendendo­
ne vana ogni possibilità di 
azione programmata e crea 
i-.it unzioni di profonda fra­
si razione tra tutto il perso­
nale dipendente 

Anello dopo l'approvazione 
del nuovo piano quinquenna­
le da parte del CIPE -- se­
condo il documento del grup­
pi comunisti — il governo 
non ha ancora presentato ai 
Parlamento la legge di finan­
ziamento del plano stesso no­
nostante che lo stesso mini­
stero dell'Industria .si fosse 
impegnato a presentare un 
apjjosito disegno di legge en­
tro il mese di febbraio e ciò 
in base ad un preciso o.d.g. 
presentato dal gruppo comu­
nista ed approvato dalla Com­
missione Industria 

Tale situazione — afferma­
no le presidenze dei parla­
mentari del PCI - non solo 
impedisce praticamente ai 
CNEN di svolgere il suo ruo­
lo istituzionale nel settore al­
ia ricerea e controllo nuclea­
ri, ma indica l'oggettiva vo­
lontà del governo di svuotare 
di contenuti il CNEN degra­
dandolo dui ruolo di protago­
nista nel settore ed emargi­
nandolo al ruolo di ente di 
puro servizio per l'Industria. 

Le presidenze dei parlamen­
tari dei PCI hanno Incaricato 
i rispettivi gruppi parlamen­
tari dì sollevare rapidamen­
te il problema del CNEN al­
ia Camera con una opportuna 
iiitcrpellanz» 
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Una giornata i «""«"'sta 
antifascista 

della cultura 
Partiti e organizzazioni democratiche aderi­
scono all'iniziativa lanciata dalla Società degli 
attori - La protesta contro la giunta cilena 

SI è costituito a Roma, per 
Iniziativa della Società degli 
«ttorl Italiani (SAI), un Co­
mitato per la Giornata Inter­
nazionale della cultura con­
tro li fascismo: giornata che 
si svolgerà n i settembre con 
una serie di manifestazioni in 
Italia, In Europa e net paesi 
dell'America Latina. 

L'Iniziativa è stata presa 
soprattutto per far sentire la 
vibrata protesta di tutti 1 de­
mocratici contro la giunta 
golpista del Cile, che reprime 
sempre più duramente l la­
voratori e tutto 11 

d'azienda e 11 comitato Inter-
no della Direzione della RAI, 
11 Tribunale Russell. l'ISOCO, 
11 Comitato di solidarietà con 
1 perseguitati politici spagno­
li, l'Unione donne Italiane, la 
rivista Noi donne, 11 Circolo 
culturale e la Libreria « La 
Maddalena», la libreria Ri­
nascita, l'ambasciata di Cu­
ba, le Associazioni Italia-
URSS, Italia-Corea, Italia-Ci­
na e Italia-Cile, 11 Teatro di 
Roma, Il Plccoto Teatro di 
Milano, l'Accademia naziona­
le d'arte drammatica, Magi-

.•„«™. 3 u Ì£.i .LPo p o 1 0 , c ° ' aratura democratica, l'ANPI. 
stringe alla reclusione « «-• la Cooneratlva Teatro^inM. 
lesino 1 più prestigiosi rap­
presentanti dell'arte, della 
scienza e dello spettacolo, e 
asscrve e mortifica ogni for-
ma di cultura: perciò 11 Co­
mitato ha anche fatto pro­
prio l'appello lanciato dalla 
Associazione nazionale Italia-
Cile «Salvador Allende», per 
realizzare un'altra grande ma­
nifestazione della cultura ita­
liana per il 12 luglio, anni­
versario della nascita di Pa-
blo Neruda. 

Hanno finora dato la pro­
pria adesione al Comitato: la 
Società degli attori Italiani, 
la Federazione Internazionale 
degli attori, l'ANAC unitaria, 
l'ARCI-UCCA, la PICC, la Fé-
dercoop. la Lega delle coope­
rative, Il Consorzio delle coo­
perative culturali, il Consor­
zio delle cooperative cinema­
tografiche, il Partito comuni­
sta Italiano, il Partito socia­
lista italiano, la COtL, la 
CISL, 1TJIL, 11 Sindacato au­
tonomo degli scrittori tea­
trali, 11 Sindacato del foto­
grafi, Il Sindacato degli sce­
nografi, il Sindacato degli 
scrittori, la Mostra del nuo­
vo cinema di Pesaro, la Fe­
derazione della stampa, i quo­
tidiani l'Unità, Avanti! e Mes-
saggerò, l'AGIRT, il Consiglio 

la Cooperativa Teatro-danza 
contemporanea, la Cooperati­
va Cine 2000. 

sui fondi 
agli Enti 

del cinema 
I deputati comunisti Rubes 

Trlva e Ludovico Maschietta 
hanno indirizzato un'Interro­
gazione con risposta In Com-
missione al ministro del Te­
soro, « per sapere quali mo­
tivi hanno finora Impedito 
l'erogazione del fondi desti­
nati all'Ente autonomo ge­
stione cinema relativamente 
agli anni 1974-1975 e previsti 
dalla legge n. 814 del 14 ago­
sto 1971 »: e chiedono altresì 
al ministro se sia «al cor. 
rente della situazione in cui 
versa l'Intiero gruppo cine­
matografico pubblico che, a 
causa del mancato rispetto 
degli obblighi fissati dalle leg­
gi, è stato costretto a so­
spendere la propria attività 
e rischia di non essere in gra­
do, quanto prima, nemmeno 
di far fronte sili, correspon­
sione degli stipendi spettan­
ti al dipendenti». 

Una troupe 
dell'Unitelefilm 

in Bulgaria 
Una troupe cinematografica 

dell'Unitelefilm, guidata dal 
regista Luigi Perelll e dall'o-rratore Angelo Bevilacqua, 

partita nel giorni scorsi al­
la volta di Sofia con il propo­
sito di analizzare e descrivere 
In un documentarlo le condi­
zioni di vita e di lavoro In Bul­
garia 

Bolognini alla seconda regia teatrale 

Il seme della 
crudeltà nella 

selva del «Sogno» 
Il lesto di Shakespeare sarà messo in scena dalia Coopera­
tiva Tealroggi in «prima» a Fiesole - Tra gli interpreti Bru­
no Cirino e Paola Pitagora - Tournée estiva in varie regioni 

Mauro Bolognini, per la se­
conda volta alle prese con una 
regia teatrale (nella stagione 
scorsa ha curato II ritorno a 
casa di Pinter,) è stato « scrit­
turato » — come tiene gio­
vialmente a precisare — dal­
la Cooperativa Teatroggi, « ca­
peggiata» da Bruno Cirino. 
Testo da rappresentare: So­
gno di una notte di mezza 
estate di William Shakespea­
re. Data e luogo della « pri­
ma» martedì 8 luglio a Fie­
sole. Le prove sono In corso a 
Roma e qui. Ieri mattina, la 
compagnia si è Incontrata con 
i giornalisti. Dice Bolognini: 
« U Sogno nasce come una ce­
rimonia, una festa, ma dietro 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Democrazia Cristiana / Fuori uno! 

PER PRIMO TOCCA A FANFANI 
M A ANCHE LA TESTA DI M O R O 
E' I N PERICOLO 
CHI ANDRA' AL LORO POSTO? 

Mentre Sindona prende il sole a 
Palm Beach 

GUIDO CARLI E FERDINANDO 
VENTRIGLIA S O N O AL CENTRO DEL 
PROCESSONE DEL SECOLO 
COME CI SONO ARRIVATI? 
RICOSTRUIAMO, SULLA BASE DEI 
DOCUMENTI, TUTTA LA STORIA 
E I SUOI RETROSCENA 

lo sottoscritto Jean Paul Sartre... 

A SETTANTANNI IL PIÙ' CELEBRE 
SCRITTORE FRANCESE HA SENTITO IL 
BISOGNO DI CONFESSARSI IN UNA 
STRAORDINARIA 
INTERVISTA-TESTAMENTO 

OSPEDALE DI CIRCOLO DI BUSTO ARSIZIO 
Avviso pubblico 

per il conferimento d i : 

n. 27 posti di infermiere generico 
Gli interessati devono present i re domande! dd re­
digersi in carro dd bel lo da L 700 alla A m m i n i ­
strazione del l 'Ente en l ro le ore 12 di Giovedì 10 
luglio 1975. Per eventual i in formazioni r ivolgersi 
alla Segreteria del l 'Ente. 

c'è un fatto demoniaco e cru­
dele. Abbiamo cercato, quin­
di, di trovare 11 seme di que­
sta crudeltà, la diavoleria del­
l'Impianto, escludendo l'Idea 
sovrastrutturale del festeggia­
menti, quel tanto di favolisti­
co che nasconde la vera so­
stanza di questo testo shake-
sperlano. Se Oberon e Puck — 
continua Bolognini — sono 
personaggi diabolici, coloro 
che fanno le spese di que­
sto gioco malefico sono 1 quat­
tro Innamorati e 1 comici. Ma 
11 « sogno » resta, naturalmen­
te, con tutte le inquietudini 
che danno i sogni ». Cirino In­
terviene rilevando l'« attuali­
tà» di Shakespeare, che tro­
va conferma nei fatti di tutti 
1 giorni. « I filtri che intrec­
ciano con l loro strani effet­
ti liberatori tutta la vicenda 
narrata nel Sogno che altro 
sono, Infatti, se non droghe? » 
« Se gli spettatori — ripren­
de Bolognini — vedranno in 
Oberon non tanto 11 re delle 
fate, ma un più sanguigno 
sovrano delle foreste, potran­
no facilmente scoprire in Ti-
tania 11 simbolo della sensua­
lità, il cui rapporto d'amore 
con Fondelli (Bottom), tra­
sformato in asino, sarà por­
tato quasi olle estreme con­
seguenze ». 

Lo spettacolo, che si avvale 
della traduzione « moderna, 
lirica, ma. fedelissima » — co­
si la definisce Bolognini — 
di Angelo Daliaglacoma, sarà 
rappresentato, sempre allo 
aperto, dopo Fiesole, a Ve­
rona (11 19 luglio), nel circui­
to regionale toscano, in Emi­
lia, a Padova e In Campania. 

Del cast fanno parte, oltre 
a Cirino (Teseo e Oberon), 
Paola Pitagora (Ippolita e TI-
tanta), Maria Teresa Martino, 
Carlo Valli, Guglielmo Roto­
lo, Liù Boslslo, Lino Troiai, 
Virgilio Zernitz, Ernesto Col­
li, Massimo Dapporto, Jerry 
DI Giacomo, Renzo Rossi, Emi­
lio Bonuccl. Le musiche sono 
di Giorgio Gasimi, le scene e 1 
costumi di Uberto Bertacca. 

Dopo questo Impegno esti­
vo — una trentina di recite 
in tutto — Cirino si prepa­
rerà ad affrontare Lorenzac-
do di De Musset. 

m. ac. 

La Sagra dei 
cantastorie 
il 13 luglio 
a Bologna 

BOLOGNA, 2 
La Sagra del Cantastorie — 

ormai saldamente entrata nel 
calendario delle grandi mani­
festazioni d'arte popolare — 
si terrà anche quest'anno 
a Bologna in Piazza Maggio­
re, domenica 13 luglio. Come 
sempre attentissimi alla oro­
naca, alla realtà, al sentimen­
ti, 1 cantastorie riproporranno 
anche 11 tradizionale confron­
to del modi di raccontare !n 
musica attraverso le due scuo­
le, quella padana e quella sici­
liana, Nell'ambito della ma­
nifestazione si svolgerà la ca­
ra per l'assegnazione del tito­
li di « Trovatore d'Italia ». 

Come anticipazione e a con­
clusione della Sagra, sempre 
Piazza Maggiore ospiterà In­
fatti un gruppo di interpreti 
del folk revival (Almanacco 
popolare di Milano. Teatro-
gruopo di Salerno. Folkstudlo 
d1 Palermo) e cantori e musi­
canti del mondo popolare 
provenienti dal Piemonte. 
Lombardia ed Emilia. 

Sempre collognta con la Sa­
gra del Cantastorie, è prevista 
una rappresentazione di Zani-
trac « ovvero la coscio di ca­
strato », a cura del Circolo 
teatrale La Boje di Mantova. 

In scena « Morte di un commesso viaggiatore » 

Un mito moderno nella 
città sepolta di Pompei 

La regia di Edmo Fenoglio ha intelligentemente sfruttato le 
possibilità offerte dall'ambientazione del dramma di Miller nel 
grande teatro romano - Tino Buazzelli splendido protagonista 

Nostro servizio 

POMPEI, 2 
L'Idea di presentare al Tea­

tro Grande di Pompei — sa­
cro ai « riti archeologici » di 
un teatro spesso solo velleita­
riamente classico — un dram­
ma moderno, 1 cui personaggi 
incarnano uomini e riflettono 
situazioni umane e sociali di 
pungente attualità, 6 audace 
ma anche affascinante, per­
che 11 contrasto tra l'ambiente 
metafisico dell'antica civiltà 
sepolta e 1 fatti, 1 sentimenti, 
1 dolori, le Illusioni che espri­
mono gli eroi di questa bella 
commedia di Arthur Miller, 
illuminano di luce ancor più 
cruda 11 suo contenuto conte­
stativo, la denunzia di una 
condizione di vita ormai priva 
di qualsiasi valore morale; o 
meglio, nella quale quel valo­
ri ritenuti stabili dalla morale 
borghese crollano ad uno ad 
uno, lasciando spazio soltanto 
alla disperazione. 

Il dramma di Miller, se de­
nunzia efficacemente la falsi­
tà e le disumanità del miti 
efficlentlstlcl della società del 
consumi, non lascia Intrave­
dere uno spiraglio di salvezza. 
Willy Loman, l'eroe di que­
sta squallida e amara vicenda 
di vita, l'uomo che credeva 
nel miti del benessere e si 
cullava nella speranza di sa­
lire tutti 1 gradini della scala 
sociale, forte della simpatia 
che suscitava tra 1 suol clien­
ti, nel giri compiuti nel corso 
del suo lavoro di commesso 
viaggiatore, deve constatare, 
alla fine, attraverso una pe­
nosa e progressiva presa di 
coscienza della realtà, che 
quel castello di speranze e di 
Illusioni è destinato a sfaldar­
si Irreparabilmente, stritolato 
dalla morsa di una società 
utilitaristica, nella quale sola 
legge morale è quella del pro­
fitto e dello sfruttamento, 

Due poli attraggono Willy 
Loman. due visioni ugualmen­
te astratto: quella pionieristi­
ca, dell'avventura, rappresen­
tata da Zio Ben, mitico cer­
catore d'oro, e quella del suc­
cesso civile, dell'ascesa socia­
le, del self-mode man, realiz­
zata nell'interno di una giun­
gla ben più Insidiosa, che è 
quella della immeasa metro­
poli americana. A questi mo­
tivi di fondo, nel dramma di 
Miller si Intrecciano altri te­
mi psicologici e sentimentali. 
Quello, ad esempio, del con­
flitto generazionale, che pone 
Willy in contrasto con 11 figlio 
prediletto: come lui. destina­
to al totale fallimento e alla 
sconfitta sociale. In questo 
episodio intervengono, nel 
dramma milleriano, elementi 
d'origine lbsenlana (crediamo 
l'abbia notato per primo Sil­
vio D'Amico) e anche psica­

nalitici: il trauma di Blff, 11 
figlio che il commesso viag­
giatore si Illude sia destinato 
a un grande avvenire, quando 
egli scopre un'avventura ex­
traconiugale di suo padre. 
Questo episodio lo travolgerà, 
perchè gli aprirà gli occhi 
sulla fragilità del mito del­
l'unità familiare e della sua 
sacralità. 

Loman, Invecchiando, pren­
derà coscienza, progressiva­
mente, non soltanto del pro­
prio fallimento ma anche di 
quello del suo figliuolo predi­
letto. SI ucciderà, alla fine, 
per incassare 11 premio del-
l'assicurazione: finalmente la 
sua famiglia avrà una casa. 

Sulla scena pompeiana la 
storia di un uomo medio del 
nostro tempo, proprio in virtù 
del contrasto cui accennava­
mo, risulta ancora più squal­
lida e dolorosa, e bene ha 
fatto Buazzelli, che è attore 
e teatrante di geniali Intuizio­
ni, d'accordo col presidente 
dell'Ente per 11 turismo di Na­
poli, promotore della manife­
stazione, a voler ambientare 
11 dramma di Miller sul palco­
scenico del gran teatro del­
l'antica città sepolta, su cui, 
per forza di cose, 1 toni re­
citativi, le situazioni e 1 gesti 
si esasperano, naturalmente, 
In senso espressionistico. 

Buazzelli, che è davvero un 
grande Interprete, ha dato 
corpo sanguigno e umanissi­
mo al difficile personaggio 
del commesso viaggiatore, 
impostandolo sul plano di un 
realismo che mal Indulge agli 
effetti deteriori di quella tra­
dizione mattatorla Italiana 
che va da Zacconl a Gass-
man. Egli mette a frutto 
con intelligenza e con spre­
giudicatezza quegli elementi 
naturali di simpatia e di co­
municabilità propri della sua 
personalità di uomo e di In­
tellettuale moderno. Intorno 
al suo cerchio, nell'ambito 
emozionale che la sua ricca 
e duttile recitazione crea sulla 
scena, si muovono, con agio, 
tutti gli attori della sua com­
pagnia, e In special modo 
Massimo De Francovlch, che 
Interpreta l'Inquieto personag­
gio di Biff. U Aglio fallito, 
con accenti di notevole effi­
cacia drammatica. Anche Ga­
briella Giacobbe, nel ruolo 
della moglie del commesso 
viaggiatore, rende la dolente 
figura di Linda con Intensa 
commozione. Da segnalare 
ancora Angelo Botti, Berto 
Gavloll, Tino Bianchi, Clau­
dio Dani. Ma tutto 11 cast 
funziona e contribuisce a ren­
dere in pieno i valori poetici 
e morali dell'opera mille-
rlana. 

Edmo Fenoglio ha Imposta­
to la regia sfruttando il con-

Rovinosa fine della 
Rassegna di Chieri 
Contestato e interrotto lo « spetta­
colo campestre » di Meme Perlini 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 2 

La rassegna traballa, ave­
vamo scritto nel nostro pre­
cedente servizio da Chieri. In 
effetti, è caduta rovinosamen­
te lunedi notte, travolgendo 
lo « spettacolo campestre » In­
titolato Paesaggio n. 5 (ma si 
potrebbe scrivere 5 e mezzo, 
visto che tanto in milioni era 
costato agli organizzatori del 
Festival), che il Teatro La Ma­
schera d! Roma, diretto da 
Meme Perlini, aveva prepa­
rato per concludere clamore 
samente gli undici discussi 
giorni della manifestazione 
chlerese. 

VI è da dire che il clamore 
comunque non è mancato, 
anche se lo spettacolo, che 
avrebbe dovuto svolgersi in 
un vasto campo a circa sei 
chilometri da Chieri, lungo 
le colline che conducono a 
Superga. dal tramonto all'al­
ba del giorno successivo, pra­
ticamente non ha avuto luo­
go, almeno non secondo uli 
sviluppi preordinati, certa­
mente con estremo rigore, dal 
suo artefice. Il pubblico, o 
una numerosa parte di esso, 
lo ha prima interrotto, dopo 
circa tre ore di varie nzlonl 
teatrali, Impedendolo succes-
slvamente del tutto, con una 
vera e propria « Invasione di 
campo»,che ha costretto Per­
lini, dopo varie reazioni non 
sempre adeguate alla situazio­
ne creatasi, a battere in ri­
tirata. 

Va detto che la content izlo-
ne del pubblico, ed In parti­
colare del giovani accorsi al 
richiamo dello spettacolo, ini­
ziata sia come risposta a 
certe credute « provocazioni » 
del reglstu, sia come reazio­
ne all'atmosfera di fastidiosa 
mondanità In cui si stava 
lentissimamente svolgendo la 
Insolita rappresentazione, ha 
dato anche spunto a ge.sti di 
vandalismo, sebbene isolati, 
rivolti contro alcuni oggetti 
scenici, disposti per gli atto­
ri. In occasioni del geneiv. 
purtroppo, vi è sempre chi. al 
di là di una protesta legitti­
ma (si trattava, del resto di 
pubblico teatrale, regolarmen­
te pagante), si abbandona ad 
atti di teppismo, che fanno 
degenerare !a contestazione, 
rischiando di rendere confuse 

le cause a monte di quella 
protesta. 

Detto ciò va subito preci­
sato che la clamorosa conclu» 
sione di questa IV Rassegna. 
Intitolata « I giovani per 1 
giovani » (una Intestazione 
che ora suona assai Ironica), 
viene a confermare le per­
plessità già espresse in pre­
cedenza circa la sua imposta­
zione e I suol sviluppi. Del 
resto — com'è noto — già 
nel giorni scorsi si erano ve­
rificate proteste e contesta* 
zloni varie circa la gestione 
della manifestazione, giudica­
ta, e proprio dal giovani, scar­
samente popolare, Inutile e 
non democratica. 

Può dispiacere — e lo scri­
viamo In tutta sincerità — 
che In ultima analisi a far 
le spese di errori vari (orga­
nizzativi, di scelte e di im­
postazione della Rassegna). 
sia toccato a Meme Perlini e 
agi: attori della sua équipe, 
anche se in fondo, all'estroso 
teatrante romagnolo va ad­
debitata almeno una buona 
dose di presunzione e persino 
di tracotanza, durante 11 pri­
mo manifestarsi della vivace 
contestazione di cui si è det­
to. Sta di fatto che questa 
Waterloo della Rassegna chic-
rese ha indubbiamente posto 
sotto accusa anche certo mo­
do di far teatro, certa paleo­
avanguardia, che sembra or­
mai aver fatto 11 suo tempo. 

Il discorso naturalmmto 
richiederebbe un maggior ap­
profondimento. Occorrerebbe 
parlare anche di altri spetta­
coli come il gradevole, ma 
niente più Vampiro di Upsti-
tu dell'Iperbole di Roma (pa­
re che sia costato due milio­
ni e mezzo). Lo stesso Pae­
saggio n, 5 di Perlini, per quel 
che si e visto (citazioni dal 
Brecht delle Nozze piccolo-
borghesi, poesie di Bour-
roushs, brani da Due dozzine 
di rose scarlatte, oltre varie 
trovate alla Godard, gettate 
11, con teatrale nonchalance), 
suscitava golose suggestioni 
per palati sopraffini. Ma. evi­
dentemente, oggi il pubblico. 
e specialmente quello del gio­
vani, dal teatro vuole, esige 
altro. Chieri non ha saputo 
darglielo. 

Nino Ferrerò 

trnsto tra l'ambiente archeo­
logico e gli elementi scenici 
tratti dalla civiltà consumisti­
ca e merceologica. La sua 
più bella trovata di regia, che 
contribuisce anche a dare la 
giusta chiave Interpretativa 
del dramma, è quella che 
conclude la rappresentazione: 
quando il frigorifero che tro­
neggia al centro del palco­
scenico si trasforma nella ba­
ra di Willy, quasi a voler 
significare la spietata logica 
omicida di una società domi­
nata esclusivamente dal pro­
fitto. 

Schietto successo. Grandi e 
calorosissimi applausi con 
molte chiamate a Buazzelli e 
al suol attori. Ivo spettacolo si 
replica ancora per qualche 
giorno poi si sposterà in altre 
città. 

Paolo Ricci 

E' morto l'attore 

inglese James 

Robertson Justice 
LONDRA. 2 

L'attore Inglese James Ro­
bertson Justice è morto, al­
l'età di 70 anni, nella sua 
casa vicino a Winchester. Ju­
stice è morto nel sonno la 
scorsa notte, a causa dell'ag­
gravarsi di un collasso che 
lo aveva colpito qualche tem­
po fa. 

James Robertson Justice fe­
ce la sua prima apparizione 
sullo schermo nel fUm Via-
versa ma diverme noto a) 
pubblico con Whisky Galore e 
Seo« 0/ the Artic. Negli an­
ni della gioventù aveva vis­
suto in Canada, dove lavo­
rava come giornalista. Justi­
ce fu anche rettore dell'Uni­
versità di Edimburgo tra il 
1955 e il 1960 e tra il 1963 
e 11 1966. 

Il ruolo che lo ha reso fa­
moso è stato quello del chi­
rurgo Slr Lancelot Spratt 
nel film Quattro in medicina 
e nel seguiti della stessa se­
rie. 

Justice era divorziato dal 
1968, e da allora si era sta­
bilito nella piccola casa di 
Winchester, dove viveva con 
l'attrice Irena Myerndoff. 

Questa sera 

a Spoleto lo 

spettacolo 

su Viviani 
Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 2 
La prosa ritorna domani al 

Festival del Duo Mondi con 
l i rappresentazione al Tea­
tro Nuovo (ore 20.30) di Na­
poli: chi resta e chi parte 
di Raffaele Vlvianl, con M 
rotria di Giuseppe Patroni 
Griffi. 

Lo spettacolo si compone 
dei duo atti unici Caffè di 
notte e giorno e Scalo maritti­
mo, e vuole essere anche un 
omaggio del Festival di Spo­
leto all'autore napoletano nel 
venticinquesimo anniversario 
della sua morte. 

Fiorenzo Carpi ha adattato 
le musiche dello stesso Raf­
faele Vivlanl. le scene sono 
di Ferdinando Scarflotti, 1 
costumi di Gabriella Pescuc-
ci. Gli interpreti sono Fran­
cesco Acampora, Corrado An-
nlcelll, Antonio Casagrande, 
Nicola Di Plnto, Molina Du­
rante, Fabrizio Jovlne, Lu­
crezia Love, Angela Luce, 
Ezio Marano, Girolamo Mar-
zano, Leopoldo Mastellonl, 
Angela Pagano, Leonardo 
Pantaleo, Roberto Pescara, 
Massimo Ranieri, Mariano 
Rlglillo. Virgilio Villani; la 
parte musicale è affidata al 

eccolo complesso strumenta-
diretto da Raoul Ceroni. 

Sempre domani, alle ore 19 
al Teatro Romano, si terrà 
11 primo Concerto Maratona 
di questo XVIII Festival. VI 
prenderà parte 11 Coro del­
l'Accademia nazionale di San­
ta Cecilia che canterà la Pe­
tite messe solennelle dd 
Gioacchino Rossini. 

g. t. 

Ellen Stewart, la fondatrice 
del teatro «La Marna» di 
New York, si trova a Spoleto 
col suo gruppo del «Reper-
tory Theater», da dove rag­
giungerà successivamente Rot­
terdam e poi Venezia. In oc­
casione di questo soggiorno, 
la signora Stewart ha offerto 
al Festival di Spoleto una 
rappresentazione straordina­
ria della sua compagnia. 
Frammenti di una trilogia, 
che sarà rappresentato saba­
to 5 luglio in Piazza Duomo 
alle 23,45, al termine degli 
spettacoli già programmati. 
Il « Rcpcrtory Theater » pro­
porrà al pubblico spoletlno, 
nel corso di questa esibizione, 
brani delle tre tragedie che 
presenterà a Venezia In au­
tunno: Le Troiane, Medea, 
Elettra. TI ricavato della se­
rata — non ci saranno bi­
glietti d'invito nemmeno per 
i giornalisti — servirà per 
l'allestimento dello spettaco­
lo sulla piazza, l'accesso alla 
quale costerà 2000 lire. 

reai 3/ 

VACANZE LIETE 
BONNY'S HOTEL - L IDO D I SA­
V I O (Milano Mar i t t imi ) - 2- cate­
goria - Tot. 0 5 4 4 / 9 9 . 1 9 9 . Ogni 
confort, ospitante,, pochi metri 
mare, camera doccia, WC, bal­
cone, teletono, ascensore, sola­
rium, autoparco, pineta, American 
ber. Bassa stagiono L. 4 .900 , alta 
L. 6 .600 . Sconti Famiglie. Inter­
pellateci. ( 1 4 3 ) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO - Tel . 0 5 4 1 / 4 2 . 2 4 4 . 
Moderna, vicino mera, parcheggio, 
camere servizi, menù variato, trat­
tarli anto accurato. Pensione com­
pleta: bossa stagione L. 3.500-
4 .000 , alta L. 4 300-5 .000 . Se­
condo t periodi sconti bambini. 
Interpellateci! Gestione proprie­
tario. ( 1 7 ) 

R IVAZZURRA ( R I M I M I ) • PEN­
SIONE JOLE • Via Blalla, 2 2 -
Tal. 0 5 4 1 / 3 2 . 5 0 8 . Vicino mare, 
tranquilla, camere con/senza ter-
vizi, parcheggio, cucina Umiliare, 
TV, bar, sala soggiorno. Bassa sta­
giona L. 3 .500-3 .700 , luglio 
L. 4 .200-4 .400 , agosto Interpella­
teci. Gestione proprietario. ( 5 4 ) 

GATTEO M A R E - HOTEL CO­
RALLO • Tel. 0 5 4 7 / 8 6 . 1 7 1 . Due 
possi mare, modernissimo, ottima 
cucina, parcheggio. Giugno Li­
re 3 .500-4 .200 , luglio t . 4 .700 
complessivo. ( 7 9 ) 

HOTEL H A W A Y - CATTOLICA • 
Via Venezia - Tel. 0 5 4 1 / 9 6 1 . 4 6 2 . 
Nuovissimo, tutte camere servizi, 
cucina particolarmente curata, ge­
stione proprio. Luglio prezzi favo­
losi, agosto Interpellateci. ( 1 4 5 ) 

CESENATICO (VALVERDE) -
HOTEL BELLBVUB • Viale Rar-
faello, 35 - Tel. 0 5 4 7 / 8 6 . 2 1 6 . 
Giugno « settembre L. 4 . 5 0 0 , lu­
glio L. 5.500 tutto compr. ( 1 5 2 ) 

RICCIONE • HOTEL FRANCHINI 
Tel. 0 5 4 1 / 4 1 3 3 3 - vicinissime 
mare - moderno - confort - cu­
cino eccellento - giardino - par­
cheggio • 25 -30 /8 5 .800 • Set­
tembre 4 .600 - compreso I V A . 

CATTOLICA - HOTEL MAJOR -
V. Dante 8 2 - T. 0541 /951 .757 -
9 6 0 . 4 7 2 . Tutte camere servizi, 
telefono, ascensore. 1-10 luglio 
L. 6 .000, 11-31 luglio L. 6 .500 , 
agoslo L. 7 .000, settembre LI. 
re 4 .500 IVA compresa. ( 1 5 5 ) 

M I R A M A R E CRIMIN I ) - PEN­
SIONE DUE GEMELLE • Tel clo­
no 0 5 4 1 / 3 2 . 6 2 1 . Posizione tran­
quilla, vicinissimo maro, parcheg­
gio, camere con/senza servizi, ot­
timo trattamento, cucina casalin­
ga. Pensione compiota luglio e 
25 -31 /8 L. 4 .300 compi. ( 1 5 8 ) 

HOTEL LA MODERNA - GATTEO 
MARE. 3 0 metri dal mare, ca­
mere con/senza doccia e WC, bal­
cone, ogni confort, cucino curata, 
parcheggio coperto. Pensione com­
pleta: bossa stagione L. 3.600-
3 .900. media L. 4 .200-4 .500 , alta 
L. 4 .700-5 .000 tutto compr. ( 1 5 ) 

CATTOLICA - CLUB HOTEL 
Nuovissimo ' Tel. 0 5 4 1 / 9 6 0 . 5 6 0 • Bambini sino 10 anni sconto 5 0 % . 
Menù a scelta, camere servizi, balcone, parcheggio, nmerican bar, 
TV, cabine. Giugno sino 5 luglio e settembre L. 5 .000, 6-31/7 e 
21-31 agosto L. 6 .000 , 1-20 agosto L. 7.000 compreso IVA. ( 1 2 6 ) 

VOLI SPECIALI 
PER STUDENTI 
par tenze con aerei jet 

Da Roma per tutte lo principali città europee 
e del Mediterraneo. 
quote da L. 28,000 
Passaggi aerei tra le principali città europeo 
quote da L. 19.300 (Londra-Dublino) 
Da Roma e dalle principali città europee 
per l'Estremo Oriente. 
quote da L. 188.000 (Roma-Bangkok) 
Da Parigi -Zur igo - Bruxelles per l'America 
del nord - centro - sud. 
quote da L. 204.600 (Parigi-New York - Parigi) 
Da Roma e Bruxelles per l'Africa 
quote da L. 160.000 (Roma-Nairobi) 
Tutto le Informazioni o i programmi al V3. agento 
d. viaggio o a: VACANZE S.r.l. 

20123 Milano - Via Rastrelli 2 - (878.491/2) 
00184 Roma - Via Torino 29 - (479.741/483.457) 

40126 Boloqna - Via Zamboni 58 - (263 674) 

controcanale 
YALTA — Il ridille tlcllu 

città di Yalta e slato .torse 
il P'U ripetuto, ni ogni di­
scussione su'le ricalile del 
dopoguerra, negli ultimi tieu-
Vanni. Yalta e diventato si­
nonimo di «spartizione del­
l'Europa tri zone d'Influenza » 
e (ri propaganda voce/dentale» 
lui massicciamente accredi­
tato la versione di una confe­
renza combattuta tra uno Sta­
lin ispirato soltanto da mire 
espansionistiche e VII Roose­
velt e un Churchill impegnati 
ti contenerlo congelando la 
situazione. Anche in televi­
sione, nel passato, non pochi 
documentari storici hanno 
accettato Questa versione. 
Solo nei tempi più recenti è 
cominciato un lavoro di revi­
sione critica di Quel Quadro: 
e diremo che, almeno nella 
linee generali, la terza pun­
tata del programma La sruer-
ra al tavolo della pace st è 
collocata in questa ottica di­
versa. La ricostruzione, sce­
neggiata et ha presentato la 
conferenza di Yalta come il 
momento più alto dell'allean­
za antifascista tra Unione So­
vietica, Gran Bretagna e Stati 
Uniti: un momento sul Quale 
st riverberava già la luce si­
cura dell'imminente vittoria 
sulla Germania nazista, Un 
momento segnato da tratta­
tive complesse, perché molti 
e complessi erano i problemi 
che si ponevano ai tre «Gran­
di», ciascuno dei Quali, ovvia­
mente, perseguiva una pro­
pria visione del futuro. Ma 
un compromesso positivo, nel 
mantenimento dell ' alleanza 
anche oltre la guerra, appa­
riva ancora possibile: tanto 
che Stalin poteva auspicare 
<i cinQuanfanni di pace ». 

Le informazioni che et sono 
state fomite sulle discussioni 
— in parte già iniziate poco 
Più di un anno prima a Te­
heran — circa l'assetto della 
Germania e della Polonia e 
la costituzione dell'ONU sono 
anche Questa volta servite a 
chiarire le diverse posizioni, 
almeno in una certa misura. 
Si è visto come Churchill ten­
desse soprattutto a frenare il 
più possibile l'inevitabile ridi­
mensionamento dell'influenza 
dell'Impero britannico e a 
manovrare, ancora una volta, 
sui Balcani: come Roosevelt 
fosse soprattutto preoccupato 
di assicurarsi l'appoggio so­
vietico per battere definitiva­
mente il Giappone e di con­
solidare il crescente dominio 
degli stati Uniti: come Stalin 
cercasse di imporre il ricono­
scimento concreto dell'enorme 
sforzo sostenuto dai popoli 
dell'URSS e di creare una si­
tuazione Qualitativamente di­
versa dal passato, nella Quale 
l'URSS — che fino alla vigilia 
della guerra le potenze capi­
talistiche avevano mirato a 
colpire in ogni modo — po­
tesse esercitare il suo peso. 
Il che, è bene sottolinearlo, 
coincideva in quegli anni con 
l'aspirazione delle masse po­
polari e dei popoli oppressi 

d: tutta V; Terra, r quali nella 
picsctiza rie! Paese del socia-
Irrito tra : « i/randi » vede-
uno unti (uirunzia di pace, 
eli antifascismo, di liberazione. 

SuU'atinosfeui di reciproco 
accordo, del testo, lo sceneg­
giato Ila insistilo molto, con. 
toni che slioravuno perfino la 
coni mozione, spccc nella se­
quenza dei brindisi finali, in-
tirpretiiti efficacemente dagli 
attori, con Iti consueta discre­
zione Certo, gm emergeva 
pero ancora una volta il li­
mite del programma, eccessi-
lamenta centrato, tome ab­
biamo già aiuto occasione di 
rilevare, sulle singole perso­
nalità del protagonisti, e ava­
ro di documentazioni dirette 
e di analisi 

Un approfondimento delle 
Questioni sul tappeto e del 
loro precedenti e anche delle 
loro prosvettivc future, avreb­
be aiutato a chiarire mrglto 
taluni aspetti eontrovrii. in 
particolare, sarebbe stato uti­
le parlare maggiore luce sulla 
posizione sovietica a prono-
sito dello smembramento del­
la Germania proposto da Roo­
sevelt: Bcrezkov, l'interprete 
di Stalin, afferma che i so­
vietici non furono mai del 
tutto lavoreroli al piogeno, e. 
nella commissione delle Ire 
potenze, lo rifiutarono: d'al­
tra parte, va ricordato che 
Stalin, nel suo messaggio al 
popolo del 9 maggio 1945, 
affermò esplicitamente che 
l'Unione Sovietica non st pro­
poneva « né di smembrare né 
di annientare In Germania ». 
E' una Questione importante, 
dal momento che. più tardi, 
gli angloamericani mistifica­
rono Questa questione, attiz­
zando il nazionalismo dei te­
deschi abitanti nelle loro zone 
di occupazione contro l'URSS. 
indicala come ostacolo princi­
pale alla riumficazionc della 
Germania. 

In particolare, poi, l'episo­
dio del famoso colloquio Chur­
chill-Stalin a Mosca, nel qua­
le si parlava esplicitamente 
della « spartizione m zone di 
influenza » calcolate in per­
centuale, liquidato in quel 
modo e rafforzato dal succes­
sivo accenno alla sorte della 
Grecia, aveva l'aria di un ce­
dimento di comodo alla ver­
sione codificata — e tuttavia 
ancora discussa — di quegli 
avvenimenti. 

D'altra parte, una minore 
concentrazione sui personag­
gi, o quanto meno una descri­
zione dì maggior respiro del 
loro retroterra nazionale e 
della loro politica comples­
siva, avrebbe potuto intro­
durre nella puntata alcuni 
elementi problematici, che sa­
rebbero serviti a preparare la 
prospettiva della successiva 
conferenza di Potsdam e so­
prattutto di quel rovescia­
mento della situazione che 
doveva cominciare a profi­
larsi già un anno dopo, nel 
1946. 

9- e. 

oggi vedremo 
AMERICA ANNI VENTI (P, ore 21,15) 

L'atteso programma da Nlooletta Artom dedicato all'ai-
teltoJ^Sl ^ ^ K S ; , 1 1 1 u n pThn° t e m p o annunciato In enr-
Jfim w ^ J L ' , b b r a l ? > ? c o r e o ' , p r e i x i e u v l a stasera con il 
girli del 1927._La sceneggiatura è di Alien McNell e Tlm 
wiSJUi ÌLT?*?* d l , ? a m Taylor: tra irli Interpreti, oltre In 
Pickford beninteso, figurano Oharlcs « Buddv » RoKers Sun-
shlne Hart e Luclen Llttlefleld. 
^ r ^ l r ^ i 0 " ? , 2."'iS?,Ì l l-J

u n a t r e P ' d a " w m femminile 
mode in USA, Mary Pickford opponeva la sua grazia e la 
sua spontaneità allo stile liberty che 11 cinema aveva adot­
tato negD armi venti e trenta e fu perciò soprannominata 
la «fidanzata dAmerica». Tutti «tifavano», infatti, per 
questa giovane donna dinamica, anche se pasticciona Inse­
rita in un tipico pragmatismo di marca statunitense. Ho 
sceltola migliore può fornire una preziosa verifica al « per­
sonaggio Pickford » poiché ne espone esaurientemente ! tratti 
caratteristici salienti: Mary è come al solito perdutamente 
innamorata di un uomo e scatena mille disastri pei por­
tarlo a casa e preparargli il pranzo, da buon «ciclone 
casalingo». 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona di 
Napoli) 

18,15 La TV del ragazzi 
icL'aJlegra banda d! 
Yoghl ». Cartoni ani­
mati 
« Vita da sub: 1 re­
cord ». 

19.15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiano 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Tribuna sindacale 

21,15 America anni venti 
« Mary Pickford » 

22.45 TeleglomalB 
23,00 Oggi al Parlamonto 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Oulndicl minuti prt-

ma di... 
21,15 Spaccaqulndlcl 
22,15 Anni quaranta 
22.30 Sport 
22,40 Assegnazione dsl 

premio letterario 
Strega 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora: 7, 
8, 12 , 1 3 , 14, 1 7 , 1 9 , 23 . Oro 
6: Mattutino musicale; 6 ,25; 
Almanacco; 7,1 Ot I I lavoro oy-
ai; 7,45t Ieri al Parlamonto: 
8,30i Lo canzoni del mattino; 
S: Voi ed io; 11,10: Lo in­
terviste impossibili; 11 ,30; I l 
meglio del maglio; 12 .10: Quar­
to programma; 13,20: Rascet-
mania; 14 ,05: L'altro auono; 
14,40: I mlitorl di Napoli 
( 1 4 ) ; 14: Per voi giovani; I d 
Il girasole; 17,05: FHortJssimo; 
17,40t Programma por t ragaz­
zi; 18: Musico In: 19 ,20: Sui 
nostri mercati; 19 ,30: A quel* 
cuno place freddo; 20 ,15: RI* 
trotto d'autore: J. Kern; 20 .40 : 
Tribuna sindacale; 21 ,10: Con­
certo dot quartetto Borodin; 
21 ,50 : Un classico all'anno: « I l 
prìncipe galeotto »t 22 ,20: An­
data o ritorno; 23 : Oggi al 
Parlamonto. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e : 6 ,30 , 
7,30, 8,30, 10 ,30 , 12 ,30 , 
13 ,30 , 15 .30 , 1G.30, 18 ,30 , 
19 ,30 . 22 ,30 . Oro G: I l matti­
niere; 7,30: Duon viaggio; 7 ,40: 
Buongiorno con; 8 ,40: Come e 

porche; 8 ,55: Suoni o colori 
deM'orchottra; 9 ,30: I misteri 41 
Napoli ( 1 4 ) ; 9 ,50: Vetr i .» 44 
Un disco per l'ostato; 10,24: 
Una poesia al qiorno; 10,33: 
Tutti insieme, d'ostato; 12,10: 
Trasmissioni regionali: 12 ,40: 
Alto gradimento; 13 ,35: I di­
scoli por l'ostate; 14: Su di ?irl: 
14 ,30: Trasmissioni regionali; 
15: Cantutorl oggi) 15,40: Ca-
rarat; 17,35: Dischi caldi; 
18 ,35: Discoteca all'aria aper­
ta; 19,55; Supersonici 21 ,19 : 1 
discoli per l'estate; 21 ,29 : Po­
poli; 22 ,50; L'uomo della notte. 

Radio 3" 
Ore 8 ,30: Hand in Hand; 8,45: 
Foull d'album; 9,30: Concerto 
di apertura: 10,30: La settimana 
di Ciailiovskl; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14 ,30 : Intermezzo; 
15,15: Ritratto d'autore; 10,15: 
I l disco in vetrina; 17,10: Ca­
polavori del ' 900 ; 17,40: Ap­
puntamento con N. Rotondo: 
18 ,05; Il manglotempo; 18,25: 
I l jazz o I suol strumenti; 
18.45; I l Politecnico di Roma: 
Cultura e spettacoli decentrati; 
19,15: Concerto della sera; 20 i 
Lulù, direttore K. Bohtm Nola» 
intervallo: oro 21 Ciornalo oM 
Terrò. 
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Scoperti dopo anni di totale evasione Gli scarichi del vecchio stabilimento di Testaccio finiscono direttamente nel Tevere inquinandone le acque 

INCRIMINATO IL DIRETTORE DEL MATTATOIO «Nullatenenti» 

dcan2w m S FORSE IN AGOSTO APRIRÀ IL CENTRO CARNI 
Un elenco di decine di nomi «importanti» con un red­
dito tassabile che va da oltre dieci milioni a duecento 
La scandalosa inerzia dell'amministrazione comunale 

L'intervento del pretore Gianfranco Amendola dopo gli accertamenti dei CC — I fatiscenti edifici già dichiarati inagibili dalla magi­
stratura — Il moderno e grande complesso del Quarticciolo, pronto da più di un anno, è sempre rimasto chiuso — Le sollecitazioni del 
Partito comunista, dei lavoratori e dei macellai — Questa mattina nuova riunione della Commissione Annona del Comune di Roma 

>» 

> 

Per l'ufficio tributi del 
Campidoglio 1 duecento signo­
ri che con un imponibile da 
dieci a duecento milioni non 
versavano neppure una lira 
di triposta di famiglia — si 
•pacclavano per « nullatenen­
ti » — non esistevano. Loro 
al guardavano bene dal pre­
sentare la denuncia del red­
diti, e il Comune — sulla cut 
solerzia investigativa stanno 
a testimoniare i miliardi di 
tasse sulle aree fabbricabili o 
sull'imposta di famiglia, mai 
riscossi — non ha mal rite­
nuto di chiedere conto delle 
Imbarcazioni lussuose, delle 
auto dì grossa cilindrata, del­
le ville. 

Eppure, non si trat ta corto 
di sconosciuti: nella schie­
ra del duecento (esigua avan­
guardia dell'esercito di facol­
tosi romani che hanno sem­
pre accuratamente evitato di 
denunciare il reddito) figura­
no illustri nomi dell'aristo­
crazia, di Imprenditori, di ar­
tisti. Nomi, insomma, che ba­
sta scorrere le cronache mon­
dane dei giornali romani per 
rintracciare quotidianamente. 
Eppure a nessuno nell'ammi­
nistrazione capitolina era mal 
venuta finora l'idea di anda­
re a verificare se quel nomi 
figuravano, com'era lecito 
supporre, tra l'elenco dei con­
tribuenti: o di Indagare, nel 
caso non II trovasse, sulle 
eventuali ragioni dell'assenza. 
Niente. Immersi nel facile 
anonimato del « nullatenen­
t i », questi signori hanno con­
tribuito, la loro parte, a pri­
vare le casse capitoline del 
trentaelnque miliardi l'anno 
(come minimo) sottratti alle 
finanze del Campidoglio dal­
l'evasione di mossa sull'Impo­
sta di famiglia. 

CI è voluta qualche com­
pravendita di terreni o di im­
mobili per «smascherare» 1 
duecento ricchi « clandesti­
ni ». Per le decine di migliaia 
di altri resta Invece la tran­
quilla convinzione — assicu­
ra ta del resto dalle date — 
di averla fatta franca: con 
l'entrata In vigore della rifor­
ma fiscale viene Infatti a ces­
sare il potere tmposltlvo del 
Comune, a cui la legge ha 
riconosciuto solo fino al 30 
giugno la possibilità di con­
durre ulteriori accertamenti. 

I duecento sono stati dun­
que sorpresi in extremis, e 
vorremmo sinceramente che 
qualcuno in Campidoglio ci 
spiegasse, e spiegasse soprat­
tutto ai romani che le tasse 
le pagano, 1 motivi per cui 
a muoversi si è aspettato pro­
prio l'ultimo filo di tempo 
disponibile. Quanti miliardi 
avrebbero potuto essere recu­
perati se l'amministrazione 
comunale avesse dato prima 
la prova di «solerzia» 

Non resta naturalmente 
ohe rallegrarsi dell'individua­
zione almeno di questo ridot­
to gruppetto di evasori, ma 
si t rat ta di una consolazione 
assai magra di fronte alla dr-
menatone Imponente dell'eva­
sione fiscale. Sarebbero alme­
no 240 mila su 767 mila uni­
t à familiari del Comune — 
secondo 1 dati forniti sul fi­
nire del '71 dalla stessa am­
ministrazione comunale — 1 
contributi che si sottraggono 
Illegalmente alla tassazione. 
Come dire che la recente inS 
Elativa degli uffici capitolini 
ne ha Individuato meno del­
l'uno per mille. C'è solo da 
chiedersi se sia piti scanda­
loso che tutti questi cittadini 
si sottraggano a un elemen­
tare dovere civico o che una 
amministrazione comunale sia 
Incapace di assicurare che 
tut t i — e soprattutto 1 tito­
lari del redditi più alti — 
complano il loro dovere di 
contribuenti. Proprio grazie a 
questa Incapacità, restano 
congelati — t ra imposta di 
famiglia e imposte sulle aree 
fabbricabili — qualcosa come 
cento miliardi di lire. 

Vediamo ora da vicino chi 
sono 1 maggiori evasori ap­
pena scoperti. Qui di segui­
to forniamo l'elenco di tutti 
quelli che hanno un Imponi­
bile da trenta milioni In su: 
t ra parentesi si potrà legge­
re l'imponibile e, a fianco, 
l'imposta che, secondo 11 Co­
mune, sarebbero tenuti a pa­
gare. Gina Laudazzl (200 mi­
lioni), 28.800.000; Giuseppe Va­
selli (150.000.000), 21.600.000; 
Giorgio Guidi (120.000.000), 
17.280.000: Claudia Angela Ca-
vazzl della Somaglla (100 mi­
lioni). 14.400.000: Ada Smld 
(100.000.000). 14.400.000; Carlo 
Herrls De Beaumont (80 mi­
lioni), U.520.000: Carlo Alberto 
Saint Amour di Charaz (80 
milioni), U.520.000; Arnaldo 
DI Cosimo (77.000.000). 11 mi­
lioni e 88.000; Antonio Chlerl-
chlnl (60.000.000). 8.640.000; 
Tito Bernabel (50.000.000), 
7.200.000: Lorenzo Bucci Ca­
sale (50.000.000), 7.200.000; 
Osvaldo Matteotti (50.000.000), 
7.200.000; Augusto Vaselli 
(50.000.000), 7.200.000; Giusep­
pe Bocci (49.000.000), 7.056.000: 
Antonio Trombetta (49 mil le 
ni) , 7.056.000; Alberto DI Co­
simo (41.000.000), 5.904.000; 
Vincenzo Gallo (40.000.000), 
B.760.000; Giovanni Nazzaro 
(40.000.000), 5.760.000; Goffre­
do Rauco (40.000.000), 5 mi­
lioni 760.000; Rolando Savani 
(40.000.000). 5.760.000: Ettore 
DI Cosimo (38.000.000), 5 mi­
lioni 473.000; Giuseppe Gru-
bessl (38.000,000), 5.473.000: 
Pabrlz'o DI Giura (34.050.000), 
4.903.200; Francesco Camerata 
(30.000.000). 4.320.000; Fulvio 
Camerata (30.000.000), 4 mi­
lioni 320.000; Enrico Yob 
(30.000.000), 4.320.000: Ubaldo 
Glanglullo (30.000.000), 4 mi­
lioni 320.000; Franco Maren­
ghi Vaselli 130.000.000), 4 mi­
lioni 320.000; Luigi Proietti 
<j0.000.000). 4 320.000: Mario 
Resta!) (30.00C1SOO.), 4.320.000. 

Il vecchio mattatolo di Testacelo, accusato di Inquinare II Tevere. A destra: Il nuovo Centro Carni, che forse aprirà ad agosto. 

Sgomento tra i cittadini di Tor Sapienza per il suicidio del tredicenne Claudio Salerno 

LO ANGOSCIAVA L'ACCUSA DI FAR PARTE 
DI UNA BANDA DI «RAGAZZI TERRIBILI» 

Bravo a scuola, si dedicava a molti sport — Ieri sarebbe dovuto partire per le vacanze — Ricostruiti dai suoi 
coetanei i drammatici momenti della tragedia — Si è gettato daH'8° piano — Mazzi di fiori sul luogo della morte 

In via Candìam. una traversa 
della Prenestina, capannelli di 
adulti, gruppetti silenziosi di 
ragazzi, sostavano ancora ieri 
pomeriggio a pochi metri dal 
punto in cui Claudio Salerno, 
13 ami appena, si è sfracellato 
l'altra notte «tettandosi dall'ot­
tavo piano dell'alto palazzone 
in cui abitava. Sul selciato, un 
mazzo di non deposto da uno 
sconosciuto costringeva i pensie­
ri di tutti a riandare alla tra­
gica immagine della notte pri­
ma, al corpo senza vita attor­
niato dai parenti disperati, dai 
volti stupefatti dei vicini, di 
chi lo conosceva e cercava, inu­
tilmente, di trovare un motivo, 
una spiegazione. 

Una ricerca che continuava 
ancora, ieri, nei dialoghi — sem­
pre sommessi — che si allac­
ciavano sotto le finestre eh 
quella che era stata la casa di 
Claudio. Anche il dolore, lo 
stupore per un gesto che stride 
con ogni altro atto della breve 
vita di Claudio non riescono a 
restituire il dramma intensis­
simo che deve aver preceduto 
nel ncnsieri del ragazzo la sua 
disperata decisione. A ricostruir­
lo valgono forse di più le pa­
role degli adolescenti che con 
lui dividevano le ore dei gio­
chi, 1 ricordi dei suoi compa­
gni di scuola, o la sua stessa 
pagella di terza media, piena 
di otto: tutte li a testimonia­
re di un ragazzo sveglio e pron­
to, intelligente, capace soprat­
tutto, nonostante l'età giovanis­
sima, di dare un giudizio auto­

nomo sulle cose e sui fatti, 
e di crearsi dei punti di riferi­
mento, la scuola, lo sport, l'a­
micizia ded coetanei, un rappor­
to di fiducia col mondo degli 
adulti. Quando gli e parso che 
uno di questi puntelli venisne 
improvvisamente a incrinarsi, o 
addirittura a mancare, deve es­
sergli sembrata una tragedia 
troppo grande da affrontare, 
più grande ancora di quella 
di cui è diventato protagonista 
snltando dal davanzale di una 
finestra della sua casa. 

Il giorno prima. Claudio era 
andato a scuola, la media Sal­
vo D'Acquisto, a Tor Sapienza. 
Dai quadri aveva appreso di 
essere stato promosso, con ot­
timi voti. E ieri doveva co­
minciare la sua vacanza. A 
Ostia lo aspettavano i nonni. 
e un lungo periodo di mare e 
di bagni. A renderlo contonto 
doveva «-ssere soprattutto l'idea 
di poter fare lunghe nuotate, lui 
che metteva nello sport lo stes­
so impegno che nello studio. 
Più sviluppato rispetto alla me­
dia dui ragazzi della sua età. in 
palestra si era trovato sem­
pre a suo agio. 

A scuola, dicono i compagni, 
era bravissimo nell'atletica leg­
gera, e anche ai « giochi delia 
gioventù » — ai quali aveva 
partecipato — aveva ottenuto 
buoni risultati. Da qualche me 
se, il pomeriggio, dopo la scuo­
la, lo passava nella palestra 
« giapponese » in via Giuseppe 
Rosati, a Tor Sapienza, a eser­
citarsi nella lotta e nel « Judo ». 

Un documento dell'esecutivo regionale socialista 

«Il voto ha confermato 
l'esigenza di superare 
formule del passato» 

« 11 voto popolare ha con­
fermato l'esigenza di superare 
formule e politiche del pos­
salo non più adeaiiale alla 
vastità e gravità della crisi 
del Paese »: questo è affer­
mato in un documento stilato 
al termine della riunione del 
comitato esecutivo regionale 
del PSI e del gruppo consilia­
re, che ha esaminato i risul­
tati della consultazione elet­
torale del 13 giugno e le pro­
spettive politiche che si apro­
no per la regione Lazio. L'ese­
cutivo regionale del PSI, che 
convocalo il comitato regiona­
li.' per mercoledì 9 giugno, ha 
giudicato « necessario che si 
apra subito tra le formazioni 
politiche un confronto per dare 
alla Regione un governo stabi­
le e demucrattco. In questo 

confronto i socialisti del Lazio 
portano una loro autonoma 
proposta rivolta a verificare 
le possibili convergenze con la 
DC e il partito comunista e 
con le altre forze democrati­
che e regionaliste ». 

Passando poi ad indicare 
le « questioni irrisolte » che 
colpiscono i bisogni di grandi 
masse popolari, il comitatc^esc-
cutivo afferma: «Occupazio­
ne, sviluppo economico e servi­
zi sociali sono i problemi che 
devono essere affrontati e ri­
solti nella legislatura che ora 
si apre attraverso la positi uà 
convergenza di tutte le forze 
democratiche e con il concor­
so dei sindacali, dei comuni 
e delle province, dei comitali 
di quartiere e delle nuove real­
tà associative ». 

Poi a casa, mai più tardi delle 
8 anche quando non aveva da 
studiare. E a quell'ora a tavola 
coi familiari, la madre Maria 
Pia, il padre Domenico, un ti­
pografo di 40 anni, la sorella 
più piccola Soma, di 10 anni. 
E' stato cosi anche l'altra sera. 

« Mezz'ora prima di salire a 
casa, verso le 19,30 — dice 
Rossano, uno degli amici più 
grandi. 18 anni — mi si era 
avvicinato per strada, e scher­
zando mi aveva chiesto una 
sigaretta: gli ho risposto con 
un colpo leggero sulla spalili, 
e lui ridendo si è allontanato, 
mettendosi a giocare con altri 
due ragazzi, gemelli, venuti da 
poco ad abitare nella zona ». 
Poi ha salito le scale del pa­
lazzone di nove piani — nel 
complesso di edifici costruiti 
tra i prati di Tor Tre Teste 
dalla cooperativa « Rinascita 
del tranviere» — e ha trovato 
i suoi giù a tavola. Hanno co­
minciato a cenare. 

Improvvisamente, il padre è 
tornato su un argomento che 
a Claudio doleva molto: una 
storia di furtarelh nelle can­
tine dei palazzi della zona di 
cui qualcuno accusava — in­
giustamente, dicono tutti quelli 
che lo conoscevano — Claudio. 
Il ragazzo ha ripetuto, di nuo­
vo, che era estraneo alla fac­
cenda: ma non è bastato a porre 
fine alla discussione. Domenico 
Salerno aveva ricevuto, sembra, 
una telefonata di denuncia qual­
che giorno prima e il fatto che 
il figlio potesse anche per er­
rore essere coinvolto nella 
storia dei furti lo aveva scon­
volto. 

Ecco perchè insisteva con 
Claudio — e lo ha fatto anche 
l'altra sera — perchè si difen­
desse dalie accuse, una volta 
por tutte, in modo convincente. 
E ha parlato a lungo, accora­
tamente, sempre più addolorato 
che Claudio l'osse accusato di 
appartenere alla banda di « ra­
gazzi terribili » temuti dagli 
abitanti della zona: una zona, 
sarà bone ricordarlo, priva di 
''ice. senza servizi, destinata a 
vivere ai margini della città 
come « dormitorio » per quanti 
poi nella città vanno a lavo­
rare. Infine, l'adolescente è 
corso via, si è chiuso in bagno. 
a piangere. Era poco più di 
mezzanotte. 

«Vieni a dormire», gli ha 
ripetuto più volte la madre, 
e poi ancoru gli zii che abi­
tano di fronte aH'a])pnrtaincnto 
dei Salerno. Non ha risposto: ha 
aperto la finestra e ha scaval­
cato il davanzale. Dall'ottavo 
piano hanno sentito il tonfo 
sordo sul selciato. Una corsa 
senza fiato giù per le scale, 
suonando tutti i campanelli, 
gridando e chiedendo aiuto: e 
poi dinanzi agli occhi il po­
vero corpo di Claudio. 

Una morte assurda, che ha 
gettato il padre e la madre in 
una profonda angoscia. Nessuno 
riesce a dare una « giustifica­
zione » convincente. Nessuno 
aveva mai sospettato che un 
momento di crisi potesse conclu­
dersi por Claudio con un ge­
sto disperato e tragico. 

EftgtefeEW 
Claudio Salerno. A destra: mazzi di fiori sul luogo della tragedia 

Costretti a rimanere a terra per un banale errore 

Caos alla partenza di sessanta 
bambini per le colonie comunali 

I loro nominativi erano stati tenuti di «riserva» in caso di 
assenza di altri ragazzi — Vivaci proteste dei genitori 

Caos e confusione ieri al 
momento della partenza di un 
gruppo di bambini per le co­
lonie marine del Comune. In 
via Ruggero Bonghi, punto fis­
sato come centro di raccolta 
per tutti i ragazzi, erano pre­
senti infatti 310 bambini che, 
con i loro genitori, attendeva­
no di essere prelevati e tra­
sportati a trascorrere il pe­
riodo di vacanza. In realtà i 
posti disponibili nella colonia 
del Comune erano soltanto 250 
mentre le convocazioni, per 
un banale errore di calcolo, 
CTHIIO state sessanta in più. 

Cosi, dopo giustificate e vi-

I varissime protesto ilei geni­
tori e dei bambini che aveva­
no in questo modo visto sfu­
mare un bel periodo di va­
canze, sessanta ragazzi sono 
stati costietti a tornarsene a 
casa. A determinare l'errore, 
come si è potuto poi chiarire, 
era stato il calcolo dei proba­
bili assenti. Le coloni", infat­
ti, temendo che qualcuno dei 
bambini convocati fosse co­
stretto a rimanere a casa, ave­
va invitato un certo numero 
di « riserve ». 

Della confusione per il resto 
si erano giù accorti gli impie­
gati del Comune durante U vi­

sita medica dei ragaz/.i che 
aveva preceduto di qualche 
giorno la partenza. In quella 
occasione i genitori dei ragazzi 
i cui nominativi erano l.Uti te­
nuti di riserva furono avvertiti 
dell'errore. Molti di loro però 
non si sono convinti e hanno 
ugualmente portalo i ragazzi 
all'appuntamento. 

Le colonie comunali dispon­
gono in tutto di 5.000 |»sti. I 
bambini dui 0 ai 12 anni, in 
possesso di certi requisiti, pos­
sono se lo richiedono trascor­
rervi gratuitamente 113 giorni 
di vacanze. 

Il direttore del mattatoio del Testacelo, Vincenzo Rosettl, 
è stato Incriminato ieri dalla IX sezione penale della pretura 
perché I residui della macellazione inquinano II Tevere. Dopo 
numerosi accertamenti condotti dal nucleo antisofisticazioni 
per ordine del pretore Gianfranco Amendola, è venuto fuori 
che gli scarichi liquidi e solidi del vecchio edificio del 
Testacelo finiscono diretta-
mente nel fiume violando in 
questo modo le leggi sulle ac­
que e sulla pesca. L'antico 
stabilimento dove ha sede il 
mattatoio, nato per tutti al­
tri scopi molti anni fa. non 
ha infatti alcuna struttura 
per la distruzione dei residui 
solidi della lavorazione del­
le carni macellate né per la 
depurazione dei rifiuti liquidi. 

Nel corso dell'indagine, por­
tata avanti dal pretore che 
ha giù interrogato ieri il di­
rettore del mattatoio, non si 
esclude che possano essere 
messi sotto accusa assessori 
e rappresentanti dell'ammini­
strazione capitolina responsa­
bili del settore annonario. 

L'elemento che comunque 
appare più grave e parados­
sale in tutta la vicenda è che 
da oltre un anno è pronto un 
moderno centro carni tra la 
via Prepostimi e la Collatina, 
all'altezza del Quarticciolo, 
che dovrebbe sostituire il vec­
chio mattatoio, il quale rima­
ne però ancora chiuso. Men­
tre, in altre parole, si conti­
nua a far funzionare uno sta­
bilimento fatiscente, completa­
mente inadatto e inadeguato 
alle necessità della città, e 
che ha tra l'altro il gravissi­
mo difetto di inquinare le già 
tanto sporche acque del Te­
vere, si lascia inutilizzato un 
complesso moderno costato un 
gran numero di miliardi per 
l'incapacità degli amministra­
tori comunali. 

L'incriminazione del diretto­
re del mattatoio è quindi una 
nuova sollecitazione che si ag­
giunge a quelle già portate 
avanti da tempo dai commer­
cianti, dai lavoratori del Te-
staccio, dalle organizzazioni 
sindacali e dagli operatori del 
mercato della carne. Il pro­
blema dell'inquinamento infat­
ti, si aggiunge a numerosi al­
tri problemi del mattatoio. 
Prima di tutto alla assoluta 
insufficienza delle strutture 
che crea enormi difficoltà 
sia per lavoratori del matta­
toio che per gli oltre tremila 
macellai romani, alla fatiscen-
za degli edifici che rende 
più difficile e malagevole il 
lavoro all'interno del vecchio 
stabilimento di macellazione. 

Per l'immediata apertura 
del nuovo centro carni si è 
pronunciato da tempo il PCI 
in consiglio comunale e nelle 
commissioni consiliari con­
dannando duramente l'ineffi­
cienza dimostrata dagli asses­
sori che in questi ultimi an­
ni si sono alternati all'Anno­
na. Il blocco della grande e 
moderna struttura di macella­
zione non solo ha immobiliz­
zato un enorme capitale ma 
ha anche ritardato l'uso di u-
no strumento importante della 
politica annonaria e zootecni­
ca della città e dell'intera re­
gione. I rappresentanti comu­
nisti, che avevano manifesta­
to serie critiche sul modo in 
cui era andato avanti l'appal­
to e i lavori di edificazione, 
hanno sottolineato come si 
tratti però ora di imporre 1' 
immediata apertura del com­
plesso che potrebbe essere af­
fidato, in maniera tempora­
nea, in gestione alla azienda 
che lo ha costruito. 

L'urgenza di arrivare all'a­
pertura del nuovo mattatoio 
è messa in evidenza anche 
dalla enorme quantità di car­
ni macellate nella nostra cit­
tà. Nello scorso anno, tra vi­
telli, bovini adulti, suini, ovi­
ni, equini si giungeva ad un 
totale di oltre un milione e 
duecentomila quintali. Una 
quantità di mollo superiore 
alle reali possibilità di ma­
cellazione e di lavorazione del 
mattatoio del Testaccio, i cui 
locali tra l'altro erano stati 
dichiarati inagibili 

Dopo questo nuovo interven­
to della protura, non issendo 
ipotizzabile in alcuna maniera 
la costruzione di impianti che 
evitino l'inquinamento delle 
acque del Tevere, sembra che 
l'apertura de! centro carni del 
Quarticciolo possa avvenire in 
tempi strotti e già si parla 
del 1. agosto come data per 
l'inaugurazione del complesso. 
Il nuovo mattatoio si estende 
per una arca di 200 mila me­
tri quadrati (di cui circa G5 
mila copertil. con stalle ca­
paci per i cupi di bestiame 
che vengono trasportati vivi, 
con sei linee di macellazione 
due delle quali completamen­
te mcccnni/.''ate che permet­
tono la macellazione ih oltre 
duemila bestie ogni giorno. Al­
l'interno del centro carni esi­
stono inoltro grandi frigorife­
ri per la conservazione delle 
carni. 

Questa mattina la commis­
sione Annona del Comune tor­
nerà a riunirsi per d.scuteiv 
e decidere sui tempi e sui 
modi dell'apertura del nuovo 
complesso di macellazione. 

Interpellanza 

del nostro partito 

« Garantire 

la sperimentazione 

didattica 

alla Montessori » 

I compagni onorevoli Gian 
nantoni, Rnicich. Chlarante e 
Bini hanno rivolto un'mterro 
«azione al ministro della Pub­
blica istruzione « per conosce­
re la sua valutazione le sue 
decisioni m mento a] pro­
blemi aperti dalla lettera in­
viata 11 24-6-75 dall'on. Mario 
Jervolino, presidente dell'Eri • 
te nazionale opera Montessori 
al provveditore d. Roma, let­
tera che ha suscitato imme­
diatamente ampie reazioni d.i 
parte del Consiglio di circo­
lo, del collegio dei docenti 
e dei genitori » 

L'Ente Montessori ha ini al­
ti duramente attaccato, oon 

argomentazioni Inconsistenti e 
pretestuose gli organi colle­
giali delle scuole pubbliche 
che sperimentano 11 « metodo 
Montessori » perché non tol­
lera che la partecipazione dei 
genitori, degli insegnanti, del 
personale non insegnante pos­
sa in qualche modo mettere 
In discussione, limitare od 
annullare la sua concezione 
autoritaria della vita scom­
putati comunisti nell'interré-
stica 
In effetti, affermano 1 de-

gazione « pare indubbio che 
tale lettera pretenda di met­
tere in forse, con un gesto in­
dubbiamente molto grave, 
non solo l'esistenza del consi­
glio di circolo, da poco co­
stituito sulla base di quanto 
disposto dai decreti delegati 
sugli organi di governo del­
la scuola, ma anche le carat­
teristiche di autonomia e di 
continuità di una sperimenta­
zione didattica, al cui ulterio­
re sviluppo docenti e genito­
ri sì sono mostrati altamen­
te interessati ». 

Ferma restando l'opportuni­
tà — conclude l'interrogazio­
ne — « di un'ulteriore e ap­
profondita discussione, da sv.-
luppare In relazione a confor-
mi Iniziative legislative, sul 
problema della gestione di ta­
le tipo di scuola, gli inter­
roganti ritengono che il mi­
nistro debba intervenire pron­
tamente per garantire la vi­
ta e la funzione de] cons,-
glio di circolo delle scuole, 
del cìrcolo didattico diretto 
dalla signorina Pini (Villa Pa­
ganini. Dania Maria Gorct-
ti. Viale Adriatico e via del 
Marsil e per assicurare la con­
tinuità della sperimentazione 
didattica ». 

Dopo il blocco 

dell'altro giorno 

Ripresi g l i 

esami 

all'istituto 

di matematica 
Sono ri prosi ieri gli esami atl-

l'istituto di matemat.ca dolTinH-
vorsitù. L'altro giorno, por inizia­
tiva c3i un gruppo ciì s tudi t i 
appartenenti al collettivo di ti-
si Cd, lo pro\c d'opimo orano 
stato interrotte \ycr protesta nei 
confronti del mandalo di cat­
tura emesso dalla magistratura 
contro lo studente Massimo Pie*-
ri, della sinistra extraparlamen­
tare. 

Il provvedimento pillale pr<»-
se avvio in seguito ad una de­
nuncia che snrebbe stnta inol­
trata dal professor Roman:, do­
cente del "istituto dì matemati­
ca, che sosteneva di non avor 
potuto portare a termino una 
le/irne, a cau^a de'l'mVrwtito 
eh Masino Pien o d: altri gio-
\nm non idcntiticat: 

1 doivii'.j democT.itK. di'l'a 
facoltà di st-ien/,e. tra cui il 
professo/ Lombardo Radice, di­
rettore dell" isti tufo di matema­
tica, g .'t Ufi g.orni scorai ave­
vano proso posizione, chiedendo 
•A ritiro <k*l,a denuncia e la re­
voca del mandato di cattura. 
giudicato pretestuoso. G;i stessi 
docenti si sonu però dissociati 
dall'amen.- di blocco degli es\ami, 
condnila dal collettivo di fisica, 
non nuovo per altro ad inizia­
tive di questo genere, giudican­
dola pericolosa <• tendente a 
creare disordine e coniusione 
tra gli studenti. 
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Inizia oggi la settimana di lotte articolate promossa dai sindacati 

Corteo degli edili 
a Ostia per la casa 
Partirà alle ore 9 da piazza delle Repubbliche marinare - Adesione del Sunia e dell'Unione bor­
gate - Scioperano per 4 ore i braccianti di Macca rese - Occupata dai lavoratori la Romana Infissi 

PAG. il / roma-regione 

I sindacati indicano 
gli obiettivi di 

un nuovo sviluppo 
Una serie di obiettivi con­

creti da perseguire nei tem­
pi brevi sono stati precisa­
ti dalla federazione CGIL-
CE5LJUIL, il cui direttivo 
provinciale si è riunito ieri 
approvando all'unanimità la 
relazione del segretario Vet-
traino. La gravità e la dram­
maticità della situazione e-
nomica e sociale di Roma 
e del Lazio impone — ha 
detto il compagno Vettrai-
no — la scelta di una serie 
di priorità su cui concentra­
re ti movimento di lotta dei 
lavoratori. Occorre definire 
una « proposta » — ha pre­
cisato Vettraino — capace 
di mobilitare centinaia di 
migliaia di lavoratori, forze 
economiche e sociali, strati 
produttivi intermedi. 

Dopo la efficace esperien­
za della « vertenza Lazio *, 
è oggi necessaria la ripresa 
del movimento in strado di 
b^itersi per un nuovo svi­
luppo regionale, la difesa 
dell'occupazione, gli investi­
menti produttivi, realizzando 
un fronte vasto e artico­
lato 

In particolare, ciò signifi­
ca affrontare nel concreto 
i problemi relativi al ruolo 
della Regione Lazio, come 
strumento per la riforma 
dello stato e per la pro­
grammazione economica: tn 
questo senso, si richiede all' 
istituto «egionale e alle for­
ze politiche l'adozione di un 
programma certo, e precisi 
indirizzi su cui stabilire un 
rapporto nuovo con il movi­
mento sindacale. 

A questo proposito, la fe­
derazione CGIL - OSL - UIL 
ha sottolineato la necessità 
di immediate iniziative nei 
confronti delle forze politi­
che democratiche regionali, 
per ribadire l'esigenza im­
prorogabile della costituzio­
ne entro i termini statutari 
degli organi del consiglio re­
gionale, per riprendere il 
confronto già iniziato per la 
< vertenza Lazio >, superan­
do le carenze e te difficolta, 
e le insufficienze delle giun­
te regionali precedenti. 

Tra gli obicttivi priorita­
ri su cui concentrare l'atti­
vità del sindacato, sono stati 
elencati i seguenti temi: 
1) Riforma dello Stato • 
pubblica amministrazione — 
Vi è qui tuia saldatura na­
turale tra il ruolo nuovo ri-
vendrcato per lo Regione 
(come strumento del decen­
tramento) e la lotta dei di­
pendenti di Stato, parastato 
e degli enti locali, alle cui 
vertenze — ancora aperte —• 
occorre dare pieno sostegno: 

2) Vertenza delle parteci­
pazioni statali — Occorre 
in questo campo l'iniziativa 
per la formulaaìone del pia­
no da sviluppo regionale — 
attraverso un confronto eoa 
Regione, partecipazioni sta­
tali ed Enti di gestione —, 
per ottenere, da parte dell' 
industria di stato una poli­
tica organica a sostegno del­
le piccole e medie imprese. 
3) Occupazione a ristruttu­
razioni — Bisogna respin­
gere gli attacchi ai livelli 
di occupazione sulla base 
di una strategia di lotta ar­
ticolata sul rifiuto della cas­
sa integrazione come ge­
stione « normale » delle a-
sior.de in via di ristruttura­
zione, sul controllo sindaca­
la sulle erogazioni finanzia­
rio e creditizie pubbliche, 
su'la contrattazione per le 
: ìcufweraioni industriali fi-
l'jìizzntc ai settori come 1' 
industria di trasformazione 
dei prodotti agricoli, del 
prefabbricato per infrastrut­
ture sociali e civili, dei 
complessi per la tecnologia 
ad USJ multiplo, per la chi­
mici secondaria, l'industria 
elettronica ad uso sociale 
o collettivo; 4) Investimen­
ti nell'edilizia — Per supe­
rare la crisi del settore. 
è necessario attuare il pia­
no d'emergenza, i piani 
IACP. appaltati e non an­
cora iniziati, il piano ACEA 
per la rete fognante e Idri­
ca, i lavori di edilizia sco­
lastica, l'università di Tor 
Vergata, la conclusione del­
le procedure per i pro­
grammi da realizzarsi in ba­
se alla legge 16C. l'avvio 
dell'equo canone per i fitti: 
5) Agricoltura — In questo 
campo, fi sindacato ò im­
pegnato a dare definitiva 
soluzione alla vertenza Mac-
carese. a costruire una piat-
t.iforma rivendlcativa per 
l'irrigazione dei 500 mila 
ettari di terre incolte, a di­
fesa delle condizioni di vita 
dei braccianti, dei contadini 
singoli e associati, svilup­
pando la zootecnia, regiona­
lizzando gli enti di svilup­
po, avviando i piani di zona: 
(!) Trasporti — La defini­
zione della vertenza regiona­
le è uno degli obbiettivi più 
urgenti, per ottenere la 
rapida costituzione del con­
sorzio dei trasporti, il piano 
di riassetto dei servizi 
extraurbani, il piano re­
gionale dei trasporti, ohe 
realizzi il riordino e una 
integrazione tra i vari set­
tori (ferrovie, porti, aero­
porti, trasporto merci, 
ctc...). 

Affidato finalmente 
all'ISVEUR il piano 
per i 2 mila alloggi 

Dopo mesi e mesi di trac-
' cheggiamenti la giunta co­

munale ha ieri mosso il 
primo passo concreto in di­
rezione dell'attuazione del 
programma costruttivo di 
duemila alloggi — da affi­
dare all'ISVEUR — che co­
stituisce, come è noto, parte 
importante del complessivo 
piano d'emergenza per i 
senzatetto. Nella riunione li­
stata infatti approvata, su 
froposta dell'assessore ai-

edilìzia economica e popo­
lare Benedetto, la delibera 
di affidamento all'ISVEUR 
della concessione per la co­
struzione dei duemila al-
logi: un atto che avrebbe 
già dovuto es^er varato, nel 
primo trimestre dell'anno in 
corso. 

Gli alloggi verranno rea­
lizzati nelle seguenti loca­
lità: 98 a Prima Porta. 210 
a Tor Sapienza. 588 a Torre 
Maura. 728 a Giardinetti, 128 
a Spinaceto. 250 ad Acilia. La 
spesa prevista si aggira sui 
37 miliardi e mezzo di lire, 
ai quali bisognerà poi ag­
giungere le somme neces­
sarie per gli allacciamenti, 
gli imprevisti e gli oneri — 
questi, invece, facilmente 

prevedibili — di revisione. La 
giunta, comunque, nella stes­
sa seduta di ieri ha anche 
approvato la delibera rela­
tiva al mutuo da contrarre 
per il finanziamento del pro­
gramma. Sperinmo ora che 
il concreto inizio dei lavori 
non venga segnato dagli 
stessi ritardi che hanno ca­
ratterizzato la fase proce­
durale appena conclusa. 

La decisione varata ieri 
dall'amministrazione riflette, 
in ogni caso, la pressione 
che il movimento di lotta 
per la casa non ha mai 
mancalo in tutti questi mesi 
di esercitare sulle autorità 
capitoline, per ottenere il 
rispetto di tutti gli impegni 
assunti dal sindaco in gen­
naio dopo il picchettaggio 
della piazza del Campidoglio. 
Proprio in questi giorni, del 
resto, il movimento sinda­
cale, con la piena adesione 
del SUN'IA e dell'Unione bor­
gate, ha rilanciato con rin­
novato vigore la battaglia 
per la casa, l'occupazione 
nell'edilizia, la ripresa del 
piani di edilizia economica 
e la pronta realizzazione del 
piano ISVEUR. 

La capitanerìa di porto ha emesso una seconda ordinanza per precisare le norme di accesso alie spiagge 
— • — — — * - « • 

Nuovi diritti per i bagnanti 
Lungo la fascia di arenile demaniale è permesso svestirsi, prendere Ta tintarella e immergersi nell'acqua — Il testo integrale della in* 
giunzione dovrebbe essere affisso fin da oggi ai botteghini degli stabilimenti — Altri tre avvisi di reato per concessionari delle strutture 
private che non avevano rispettato la legge — Entro la fine deHa settimana dovranno cadere tutti gli sbarramenti sulla riva del mare 

Incredibile ritorsione post-elettorale a Villa S. Stefano, nel Frusinate 

Sindaco de nega acqua 
a chi non l'ha votato 

Colpiti, in modo particolare, i cittadini della contrada Macchione, che nelle 
elezioni del 15 giugno avevano dato i loro suffragi al PCI - Presentati al prefetto 
e all'ufficiale sanitario una dettagliata denuncia e un ricorso degli abitanti 

inizia da oggi la settimana di lolle articolate degli edili • di tutti I lavoratori romani 
per la casa, il rilancio dell'edilizia economica e cooperativa, gli Investimenti In questo Im­
portante sattore. Questa mattina scioperano gli edili delle zone di Ostia e Fiumicino: alla 
ore 9 a Osila, un corteo di lavoratori dalle costruzioni muoverà da piazza delle Repubbliche 
marinare per raggiungere piazza della Stazione vecchia, dove alle ore 10 si terrà un comi­
zio nel corso del quale prenderà la parola Paolo Di Giacomo, della federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL. E' questa la prima delle quattro grandi manifestazioni di zona indetta dai 
sindacati unitari; le altre si svolgeranno martedì prossimo per la zona Magllana, in piaz­
zale delta Radio: mercoledì 9 
luglio per la zona Tiburtina in 
piazza Sante Barge!lini: giove-
di, infine, a piazza Ponte Mil-
vio per le zone Primavalle e 
Cassia. 

L'iniziativa di lotta, cui han­
no già d a * i i loro piena ade­
sione il SUNIA, l'Unione Bor­
gate, ha come obiettivi imme­
diati oltre a quello di solleci­
tare il governo per concrete 
misure, l'attuazione del piano 
ISVEUR di emergenza, che pre­
vede lo stanziamento di 45 mi­
liardi e la costruzione di due­
mila alloggi per i senza tetto: 
l'avvio dei piani di zona del-
l'IACP appaltati ma non anco­
ra iniziati: l'attuazione del pia­
no ACEA per rete idrica e fo­
gnante nelle borgate. 

Altre otto ore di sciopero sa­
ranno effettuate in tutto il set­
tore delle costruzioni, dal 7 al 
12 luglio con la partecipazione 
delle altre categorie dell'indu­
stria e dei braccianti. Questa 
iniziativa, ferme restando le ma­
nifestazioni di zona, è stata de­
cisa per tutto il Lazio dalla 
FLC regionale. Vi ha aderito la 
Lega regionale delle Cooperati­
ve, che ha invitato i propri 
aderenti a partecipare alle ma­
nifestazioni previste. Un altro 
punto importante die sarà po­
sto al centro degli scioperi ar­
ticolati investe le gravi respon­
sabilità del governo che ha 
disatteso totalmente gli impegni 
assunti per quanlo riguarda in 
particolare l'avvio del meccani­
smo di equo canone per i fitti. 

MACCARESE — In relazione 
«Ho sciopero nazionale delle 
aziende a partecipazione stata­
le, si fermano per quattro ore, 
oggi, anche i braccianti della 
azienda Maccarese. I lavorato­
ri dell'azienda agricola a par­
tecipazione statale, formeranno 
delegazioni che andranno alla 
Regione e alle Partecipazioni 
statali per chiedere la verifica 
degli impegni presi, e per riba­
dire la necessità di una solu­
zione positiva della vertenze, 

BRUNO — Un incontro ur­
gente con il ministro del La­
voro, l'assessore regionale per 
i problemi del lavoro, e con il 
sottosegretario all'industria, è 
stato sollecitato dalla federazio­
ne unitaria sindacale provincia­
le, per una soluzione positiva 
della vertenza della ditta «Bru­
no», occupata dai dipendenti 
per la salvaguardia del posto 
di lavoro. 

SPETTACOLO — Al cinema 
Planetario si ^ svolta ieri la 
assemblea del delegati del con­
sigli di azienda dell'ENPALS 
(ente di assistenza e previden­
za dei lavoratori dello spetta­
colo). A conclusione della riu­
nione e stato votato un odg 
nel quale si è deciso di pro­
muovere una petizione tra I 
lavoratori per rivendicare dal 
ministero del lavoro l'attuazio­
ne di Immediati provvedimenti 
per l'erogazione delle pensioni. 
il passaggio della gestione del 
fondo di previdenza all'INPS 
e quindi lo scioglimento del­
l'ENPALS. L'assemblea ha es­
presso anche il proprio dissenso 
nel confronti della decisione go-
\'emativa di nominare commis­
sario dell'ente lo stesso mas­
simo responsabile della passata 
gestione ENPALS. In quanto te­
sa a perpetuare il sistema della 
lottizzazione. 

ALTA MODA — I quattrocen­
to addetti alla sartoria d'alta 
moda sono scesi in stato di agi­
tazione per il rinnovo del con­
tratto provinciale. I lavoratori 
(aziende Valentino. Riva, Lan-
cotti. Fabiani. Scoes. Stop. Ga-
litzine) non effettueranno lavo­
ro straordinario e sì preparano 
a otto ore di sciopero alla set­
timana da articolarsi aziende 
per azienda, per le settimane 
ohe vanno dal 7 al 18 luglio. 

ROMANA INFISSI — I lavo­
ratori della Romana Infissi, la 
fabbrica di materiale da costru­
zioni di Ariccia, hanno occupato 
lo stabilimento dopo un nuovo 
rifiuto opposto dal padrone di 
andare a serie trattative per il 
ritiro dei G0 licenziamenti, Per 
la giornata di ieri era Infatti 
m programma un incontro tra 
1 lavoratori e la direzione pres 
so l'ufficio provinciale dei la­
voro. Il proprietario dell'azien­
da ha però comunicato il suo 
rifiuto di presentarsi alla trat­
tativa spostandola unilateralmen­
te eli una settimana. I la\ ora­
tori della Romana Infissi sono 
in lotta ormai U.i mesi por chie­
dere il ritiro di G0 licenziamenti 
e contro le minacce di smobili­
tazione. 

Uno del tanti diviati affluì sulla spiaggia dal proprlatarl degli stabilimenti privati 

n sindaco de di Villa Santo Stefa­
no, un paese del Frusinate, si sarebbe 
reso protagonista di uno sconcertante 
at to di ritorsione verso gli abitanti di 
due contrade che il 15 giugno scorso 
gli hanno negato il voto. Luigi Bono­
mo — questo il nome del sindaco — 
avrebbe privato i cittadini della zona 
dell 'acqua potabile. 

L'episodio è stato denunciato al pre­
fetto di Fresinone dal compagno ono­
revole Giuseppe Cittadini. Nella de­
nuncia si afferma che la contrada Mac­
chione, che il 15 giugno ha votato com­
patta per il PCI e per la lista unitaria 
di sinistra, fin dal giorno dopo le ele­
zioni è rimasta senza acqua. 

Solo le forti proteste dei cittadini 
avrebbero costretto il sindaco a ripri­

stinare il normale flusso idrico. Il Bo­
nomo, però, non avrebbe desistito: al­
t re due contrade (Porcini e Quarallo), 
anch'esse colpevoli di aver negato in 
massa il voto alla OC, sono da otto 
giorni senza acqua. Un ricorso è stato 
presentato dagli abitanti della zona al 
prefetto e all'ufficiale sanitario comu­
nale pe r costringere il sindaco a desi­
stere dalle sue assurde e gravi ritor­
sioni. 

Nel comune di Villa Santo Stefano, 
nelle ultime elezioni, il PCI ha raddop­
piato i propri voti, mentre la DC ha 
perso la metà dei suffragi, malgrado 
gli sforzi del Bonomo, il quale aveva 
condotto la sua campagna elettorale 
distribuendo a destra e manca « buo­
ni » per le mense popolari. 

I bagnanti delle spiagge di 
Ostia hanno da oggi una nuo­
va serie di diritti: spogliarsi 
sull'arenile, sostare, sdraiati 
a prendere 11 sole, sulla fa­
scia, di sabbia profonda cin­
que metri, (che parte dalla 
battigia) e immergerai nel ma­
re. Da questa mattina infatti 
dovrebbe essere affissa in tut­
te le strutture balneari private 
del litorale romano la nuova 
ordinanza varata dalla capi­
taneria di porlo per definire 
le norme che regolano l'acces­
so alle spiagge. 

Fatto tesoro dell'esperien­
za della scor.su settimana, e 
in particolare della prova di 
domenica passata, il pretore 
Gianfranco Amendola e 1 rap­
presentanti della capitaneria 
di porto assieme a quelli del 
Comune hanno messo a pun­
to una nuova ordinanza che 
andrà ad aggiungersi a quel­
la emessa giovedì scorso. La 
esigenza di una ulteriore pre­
cisazione delle norme sul «ma­
re libero » era infatti venuta 
alla luce a causa degli abusi 
e delle Interpretazioni errate 
fatte dai gestori di alcuni 
stabilimenti balneari, grazie 
anche alla poca chiarezza di 
alcune delle norme contenu­
te nella precedente ordinanza. 

Era successo in questo mo­
do che a tutti 1 « non pagan­
ti » veniva negato 11 diritto 
di spogliarsi sulla spiaggia, 
era stata vietata la possibili­
t à di sdraiarsi a prendere 11 

Mentre si aggravano le inefficienze e le carenze del servizio 

Manovre clientelar, per imporre Einaudi 
alla direzione degli aeroporti romani 

L'ex presidente dell'EGAM verrebbe chiamato a dirigere la società a partecipazione sta­
tale • Opposizione della FIPAC - «Beffa per la battaglia in corso per la moralizzazione» 

Sempre p/!ù insistenti si 
fanno le voci della nomina di 
Mario Einaudi, l'ex presiden­
te clamorosamente coinvolto 
nella fallimentare gestione 
dell'EGAM, al vertice della 
società di gestione de^li « Ae­
roporti di Rom« y, in sostitu­
zione dell'in^. Fedele Cova. 
In merito alla eventuale scel­
ta, si è dichiarala nettamen­
te contraria la FIPAC CGIL, 
con una dichiarazione rila­
sciata alla stampa dal segre­
tario generale Corrado Penìa. 

« E' una manovra di sotto­
governo — ha detto il diri­
gente sindacale — destinata 
non solo ad aggravare la si­
tuazione esistente ma ad uve-
re la nella resistenza dei sin­
dacato e dei lavoratori aereo-
portuali che impediranno con 
ogni mozzo eh.- si concreti un 
nuovo scandalo che deTiii 'i 
mo inqualificabile per il nic-
todo e per le premesse dio 
una tale operazione clietehv 
re sottende ». 

La nomina di un persomig-
'gio come Einaudi, già g r a ^ -
mente compromesso nella «<.-

stione dell'EGAM, rappresen­
terebbe una vera e propria 
« beffa » — ha aggiunto Per-
na — rispetto alle lotte con­
dotte dai lavoratori e alla 
battaglia sindacale in corso 
per la moralizzazione e il rior­
dino nelle partecipazioni sta­
tali e per un ruolo alternati­
vo nel settore pubblico del­
l'economia. 

La società « Aeroporti di 
Roma » si e costituita l'anno 
passato, con una partecipazio­
ne azionaria dell'Iri — che ha 
la maggioranza dolle quote a 
disposizione —, della Regione 
e del Comune. A tutt'oggi i 
gravi problemi del sistema ae­
roportuale della capitale non 
sono stati risolti, malgrado 
dichiarazioni trionfalistiche 
dei dirigenti della nuova so­
cietà. 

I problemi annosi e gravi 
che affliggono ad esempio lo 
aereoporto di Fiumicino sono 
ancora li ad attendere una so­
luzione: attese snervanti per 
la consegna dei bagagli e ser­
vizi carenti dal trasporlo pas­
seggeri, alle attrezzatura sa­

nitarie e agli impianti sonori. 
E' cortamente vero che la 
« Aeroporti Roma » ha mirato 
fin dall'altr'anno ad assorbire 
il personale delle compagnie 
aeree straniere (è di ieri la 
notizia del « passaggio » del 
personale TWA e Lufthansa 
di Fiumicino): ma in questa 
lutti i servizi aereoportuali e 
direzione si va ancora a pas­
so di lumaca mentre le esi­
genze di efficienza e razio­
nalizzazione aumentano sem­
pre di più. 

Sotto certi aspetti si può 
dire che l'ingresso della nuu-
va società a partecipazione 
statale ha comportato nuovi 
ostacoli e limili dovuti alle 
lentezze burocratiche ciei v.i-
ri ministeri che hanno giuri­
sdizione competenza sugli ae-
reoporti. Comunque è chiaro 
L-lie punto fondamentale IXT 
l'avvici di una politica nuova 
e di risanamento è quello di 
aumentare la presenza degli 
enti locali nella direzione <lel-
ia « aereoporti di Roma ». e 
consentire una diretta parLe-
cipaziune dei sindacati. 

Affollato dibattito 

al CNEN sui 

problemi della 

ricerca scientifica 
Un'affollata assemblea sui 

problemi della ricerca scien­
tifica e della utilizzazione del­
l'energia nucleare nel nostro 
Pae.se, si e svolui nei giorni 
scorsi nella sede del CNEN. 
Airin'./laiiva. alla quale han­
no partecipalo un gran nume­
ro di lavoratori, hanno dato 
la propria adesione le forze 
politiche democratiche 

Fra gli altri hanno preso la 
parola II compagno prolessor 
Rl.spoli. del Partito .socialista, 
ed 11 compagno Giovanni Ber­
linguer, del comitato centrale 
del nostro partito. Nel suo 
Intervento Berlinguer ha 
messo m luce l'Importanza 
che viene ad assumere, nel­
l'attuale situazione, la pro­
posta di legge, avanzata dal 
PCI, per la riforma della ri­
cerca scientifica. 

sole tranquillamente e quella 
di entrare in acqua. Un vero 
e proprio tentativo, come si 
vede, di dissuadere le migliaia 
e migliala di gitanti che do­
menica si erano riversate sul­
la spiaggia dal far valere 1 
propri diritti. Un tentativo 
che era tra l'altro parzialmen­
te andato a segno tanto è 
vero che solo un miglialo di 
persone erano entrnte negli 
stubilimenti .senza dover .sbol­
lare i boldl per il biglietto 
d'Ingresso. 

Il rischio era clic venisse 
completamente snaturato co­
si il senso dell'intervento del­
la pretura e della capitaneria 
di porto che avevano voluto, 
con l'ordinanza, garantire a 
tutti 1 romani la possibilità 
di accedere liberamente e gra­
tuitamente in quel trat to di 
spiaggia (gli ormai lamosi cin­
que metri che corrono lungo 
la battigia! che malgrado ogni 
concessione a privati riman­
gono demaniali e quindi pub­
blici. Per garantirsi quindi 
da questo pencolo si è ar­
rivati a questa seconda or­
dinanza, approntata Ieri mat­
tina in una riunione tra 
11 pretore e 1 rappresentanti 
della capitaneria, e definiti­
vamente varata nel pomerig­
gio. Le nuove norme dovran­
no essere affisse nella loro 
originale versione e in modo 
ben visibile all'ingresso de­
gli stabilimenti. Sono proibi­
ti cartelli che danno l'« inter­
pretazione» delle disposizioni 
emanate. 

La capitaneria di porto ha 
anche imposto ai concessiona­
ri degli stabilimenti balnea­
ri di togliere di mezzo tutti 
gli sbarramenti che ostrui­
scano 11 transito sulla batti­
gia. Via quindi le struttu­
re che ancora rimangono In 
piedi, dalle cabine su pila-
fitte a ogni altro genere di 
manufatti, e via anche 1 « pat­
tini » che numerosi domeni­
ca scorsa erano stati allineati 
vicino alla riva quasi a ren­
dere più malagevole 11 tran­
sito. 

Le altre decisioni riguarda­
no poi le spiagge libere. In­
nanzitutto sarà aperto al pub­
blico 11 tratto di arenile, oggi 
sbarrato, che si trova davanti 
alla rotonda della Cristoforo 
Colombo. Nella riunione di 
Ieri, a cui hanno partecipato 
rappresentanti della ammi­
nistrazione capitolina, s! e 
anche parlato della manuten­
zione degli arenili pubblici 
fino ad ora (se s! chiude 
il litorale di Castel Porzia-
no) trascurati e ridotti :n 
molti casi a veri Immondezzui. 

Sul « fronte » del mare ni I 
sono, infine, da registrare tre ( 
nuove comuniciz.lonl giudi­
ziarie emesse da! pretore 
Amendola, che si vanno ad 
aggiungere alle otto spiccile 
sabato scorso contro altret­
tanti proprietari di stabilimen­
ti. SI tratta ora della Vec­
chia Pineta, della Nuova Pi­
neta e di Olirti. Anche in que­
sto caso l 'acculi riguarda la 
violazione dell'articolo 1104 I 
del codice di navig.i'/.oi>e In I 
altre parole 

Poma nuovo 
segretario 

provinciale 

della Federesercenti 
Il compagno Mario Mani-

murari ha lasciato l'incarico 
d. .segretario della Fedeser-
centi romana. La decisione e 
stata presa per permettere 
a MHmmucarl di assolvere 
in pieno alle funzioni di 
•segretario regionale della 
Conferesercenti del Lazio. 

La sollevazione dall'incari­
co è stata accolta nei gior­
ni scorsi dal consiglio pro­
vinciale dell'associazione, che 
dopo aver ascoltato ed ac­
colto la richiesta, ha ri­
volto al compagno Man-
mucarl i più vivi ringrazia­
menti por l'opera svolta. Suc­
cessivamente lo stesso Consi­
glio Provinciale ha proceduto 
all'elezione, accogliendo la 
proposta de! presidente Maz­
zarella, di Paolo Poma a se­
gretario della Federesercenti 
Romana. 

Lanciata dalla CRI 

la campagna 

per la donazione 

del sangue 
Lu Croce Rossa Italiana. :n 

collaborazione con il Comune 
e con l'AVIS. ha lanciato la 
campagna, ormai tradiziona­
le per la donazione di sangue. 
Sul muri della città sono ap­
parsi numerosi manifesti per 
invitare i romani, e soprat­
tutto quelli che sono in pro­
cinto di recarsi in vacanza, 
a donare 11 sangue. 

Oltre che sulle automoteche 
delia CRI e dell'AVIS. in so-
sta nelle principali piazze, la 
donazione si può effettuare 
dalle ore 8.30 alle 12.30 (oc­
corre essere digiuni) nei cen­
tri tru.slusionali ospedalie­
ri della Croce Rossa dislocati 
presso gli ospedali San Ca­
millo. Sant'Eugenio. San Gio­
vanni. San Filippo Neri, Santo 
Spirito. Policlinico, San Gia­
como, e al Centro CRI in via 
Ramazzinl 15. al centro del­
l'AVIS al Nuovo Regina Mar­
gherita. all'AVIS in via Mon­
te di Creta 106. e presso tat t i 
i centri degli altri ospedali. 

Assemblea ail'ANAS 
sul neofascismo nel Lazio 

questi .stabilimenti non avreb ! 
bero ottemperato all'ordinali- J 
za della capitaneria dì porto ] 
e avrebbero lasciato in piedi i 
j:Il sbarramenti e le recin­
zioni .sulla riva 

Per questo reato e prevista 
una pena che arriva a tre 
mesi di carcere e una multa 
di 80 mila lire. 

0>v: alle ore 10.30, pre&so 
la sala del jonsipho di am­
ministrazione deJl'ANAS. in 
via Mozambano. .si terrà un 
.ncontro-dibaltito .sulla pub-
bljf.i.'ione ^dell'indagine oo-

proprletari d, | noM'itiva .sulle attività neofa-
Lazio » svolta dftl 

ccn.sinho regionale. All'Inizia-
t \a, .ridetta dal comitato an-
t iav»n.Ntu degli uffici di vìa 
Mo/amba.no (ministero LLPP. 
A.N A.S. - Resone Lazio). 
parK-riperanno per il PCI 
Franco Velletri consigliere 
r i o n a l e e Franco Galluppl. 
della commissione consiliare 
ld\nda;:mo 

TENDONE! 

ARREDAMENTI IN FERRO 
LEGNO E GIUNCO 
PERI VOSTRI GIARDINI 
E TERRAZZI 

Abbiamo abbassato i prezzi pe r aiutarvi nella scelta... 
VISITATECI NELLE NOSTRE FILIALI E VE LO DIMOSTREREMO 

ESPOSIZIONI PERMANENTI: 
SEDE: ROMA 
VIA SALARIA.km.12-tel.6910790 

FILIALI: 
VIAAURELIA.800 - tei.6224633 
VIA FLAMINIA.km.8 
VIA PONTINA.km.14-tel.6484869 

VIA CASSIA 13 60 fKm. 14,500) 

http://sior.de
http://scor.su
http://Pae.se
http://ba.no
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Il giudizio degli studenti al termine della prova d'italiano agli esami di maturità 

ASPETTAVAMO UN TEMA SULLA RESISTENZA 
INVECE CI HANNO CHIESTO UN RIASSUNTIMI 

La maggioranza d e i g i o v a n i ha svo l to i l c o m p i t o su una f rase d i Car lo Cat taneo • I l t e m a d i le t te ra tu ra su V e r g a , P i rande l l o e 

Svevo : «a l cun i d i ques t i a u t o r i n o n e rano compres i ne l p r o g r a m m a » - « T r e n t a ann i f a , c o m m e n t a un g e n i t o r e , era una vera 

tortura. Ora qualcosa è camb ia to ma n o n è ancora su f f i c i en te » - Una f o r m u l a superata che si t rasc ina in attesa de l la r i f o r m a 

Quando dal Tasso, 11 liceo 
'cl<u»tco in via Sicilia, esce li 
primo « maturando », sono g\i. 
passate le tredici. E' solo, vi­
sto che la maggioranza del 
giovani preferisce utilizzare 
per Intero il tempo che è con­
cesso per portare * termine 
11 componimento di Italiano: 
spesso gli ultimi « ritocchi » 
possono risultare importanti 

f por l'economia complessiva 
del lavoro. Riccardo Iacono, 
invece, ha concluso In antici­
po l.i prima « tappa » della 

l «corsa» alla maturità. Non 

E sembra molto stanco, ed è 
soddisfatto della sua prova, 
Deve subire l'assalto degli ami­
ci, del parenti, del compagni 
delle altre classi, che voglio-

t no sapere tutto: gli argomen-
I ti sul quali verteranno i temi 
I d'estime, come era la commis-
| sione, quali le scelte prevalere 
f ti degli altri studenti. 

« Erano temi piuttosto ITO-
IL pegnativi — dice — e alcuni 
I non rispondevano a pieno ut 
f tipo di preparazione die il 
' liceo ci ha fornito nel corso 

dei tre anni. Io comunque ho 
scelto il primo terna, tinello 
d'attualità. Certo, la /rase dt 
Cattaneo risultava generica e 
difficilmente commentabile, 
se presa a sé. Offriva però 
spunti sufficienti per tentare 
un discorso generale su come 
il problema dell'istruzione e 
stato affrontato, nel corso del­
l'ultimo secolo, nella società 
italiana ». 

Il tema su Cattaneo era co­
mune ad ogni ordine di scuo-

1 la, ed Indubbiamente è stato 
quello che h a trovato l mag­

li glori consensi fra gli studenti. 
*! D'altra parte nella grande 
W maggioranza degli Istituti ro-
' m a n l era assai difficile per 1 
,* giovani avventurarsi nello 
,j svolgimento del tema di lct-
I teni tura proposto dal mini-
E stero. 
£ « Verga lo conosciamo appe­
tì na — dice Angelo Lasagna, 18 
fe «ani , Impegnato nella maturi-
&tà scientifica al «Righi» — 
P Pirandello e Svevo sono addi-
Frittura del tutto assenti dal 
fi programma d'esame che por-
R tiamo ». SI ripropone, Insorti-
I ma, la questione dell'Inadegua­
ti tessza della preparazione che 
f la scuola Italiana fornisce ad 
fi allievi dei quali poi pretende 
p di verificare il livello di ma-
b tur l tà attraverso un esame 
fr lampo, costruito su schemi u 

gitali per tutti, che di conse­
guenza non possono tener con­
to della specificità degli studi 
che ciascuno ha condotto. 

« Quest'esame di maturità 
— dice Loretta Innamorati, 19 
anni , primo anno di legge, 
« maturata » l'altr'anno. che 
aspetta davanti al « Marniti-

I
ni » che 1 suol amici termini-

.no la loro fatica — non Ita 
più senso. Sei anni fa, quan-

'do fu istituito, si disse che 
doveva essere un modo di ac­
comodare temporaneamente 
le cose, in attesa della rifor­
ma. Ma la riforma tarda ad 

^arrivare, e l'esame continua 
rad essere un'Inutile perdita 
Refi tempo e di energie, per gli 
II studenti, per i genitori, per 
M gli insegnanti, e per la stes-
™ sa istituzione scolastica co-
'i stretta a mettere in moto tut-

$ ti gli anni, ai primi di luglio, 
| j una mastodontica macchina 

burocratica che, oltretutto, 
inizia ormai a scricchiolare ». 

All'Istituto tecnico « Berni­
ni » di Ponte Mllvlo, Giorgio 
Poolettl ha appena terminato 
di svolgere 11 tema storico. 
« Non e facile tracciare un se­
gno netto — dice - - che divi­
da la storia europea di citi-
quant'anni fu da quella dei 
giorni nostri. Certo quel perio­
do storico fu dento di episodi 
di aggressione coloniale che 
lo distinguono; ma non è pos­
sibile liquidare l'insieme dei 

Ì problemi che il nostro paese, 
e l'intera comunità europea, 
si trovano a dover affrontare 
bggi, con la semplice esalta­
zione dt un processo comples­
so, e per certi versi contraddi' 

! torio, come quello della colla­
borazione avviata fra i diversi 

. Stati ». 
^ Non è l'unico a lamentarsi 
5 dell'Impostazione data all'ar-
[, fomento del tema storico. <c La 
' abitudine dt usare nella scel­

ta degli argomenti della pro­
va d'taliano il criterio degli 
anniversari, è stata conserva­
ta — dice Francesco Bl.tnco, 
del liceo scientifico « Righi » 
— come dimostrarlo I temi su 
Marconi e su Michelangelo, 
con una eccezione però- ci si 
è scordati del trentennale del­
la Resistenza ». 

i Carlo Guldottl — maturità 
I classica al « Mamlani » - è 

un nitro del molti che Iwnno 
v scelto 11 tema d'attualità. « Mi 
" ha permesso di affrontare Una 
jfc questione che è stuta al cen-
§, tro del pensiero di numerose 

personalità politiche e della 
cultura dell'ultimo secolo' 
quella del distacco fra gli in­
tellettuali e le grandi masse 
del lavoratori, inteso rome 
limite di tondo del periodo 
«ronco risorgimentale». 

Ce anche un genitore, da­
vanti al «Mamlanl ' i , ma non 
vuole dire come s! chiama. 
« Io. l'esame di maturità 

| dice sorridendo - l'ho soste-
nido nel 1940. 3J anni la era 
un'altra cosa, una vera tortu-

f r a . Allora oltre al pro-iram-
§ ma completo del ter^o anno si 

portavano anche i " riferimen-
E ti " degli anni precedenti. Ora 
w è cambiato qualcosa, ma certo 
f rs>n e ancora sufficiente. A" 

impossibile ad insegnanti che 
vedono per la prima volta i 
candidati nel momento m CHI 
onesti gli si presentano di 

K fronte per sostenere l'esame, 
giudicare ni poco più di un 
quarto d'ora il loro livello di 
fatturila ». 

Un primo risultato della protesta contro il « caro-luce » 

L'ENEL costretta a 
rateizzare le bollette 

per i consumi popolari 
I l p r o v v e d i m e n t o con t i ene una ser ie d i l i m i t i - N e i mes i scorsi 

sono a r r i va t i i n d i ve rse zone de l la c i t tà r ich ieste d i p a g a m e n t o 

f i n o a 2 0 0 m i la l i re - L 'esempio de l qua r t i e re d i San Lorerv.o 

L'ENEL ha comunicato Ieri che ammetterà il pagamento rateizzato delle bollette. Si 
tratta di un primo risultato ottenuto dalla protesta delle migliaia di utenti soprattutto d«1 
quartieri popolari e delle borgate, che si vedono arrivare richieste di pagamento esorbl-
tanti, anciic nell'ordine delle •centinaia di migliai» di lire. Da due misi a quest.) parte, 
infatti, diverse zone della alta sono stale investite da una pioggia (li bollette * ".alati' 
sime», L'ultimo ad essere culpito il quartiere di S. Lorenzo, nel quale dnei'se famiglie, 
che lino all'anno scoiso pa-

Studenti alle prese col tema di italiano Ieri durante il primo giorno d'esame 

Impegnati per più di cinque ore decine di vigili del fuoco 

COMPLETAMENTE DISTRUTTO DALLE FIAMME 
UN DEPOSITO MILITARE ALLA CECCHIGNOLA 
Vi erano custoditi autoveicoli e pneumatici - Il fuoco poteva propagarsi alle attigue caserme - Bruciano per ore chilometri di 
campi coltivati sulla Pontina - Un altro incendio ha minacciato di propagarsi alle baracche di due borghetti sulla Camilluccia 

deposito dolio Cecchicjnolii devastato dalle fiamme 

(il partito-
D 

C O M M l s ' j l O W i l SCUOLA — Do* 
mani In Pcduraziono allo oro 17 
con Glanrtantoni e C. Mory la . 

COMMISSIONE SICUREZZA SO­
CIALE — Domani in Federazione 
allo oro 20 ocJy Iniziative del Par­
t i to tu materia sanitaria (Mer l o t t o ) . 

COMMISSIONE CCTI MEDI E 
FORME ASSOCIATIVE — In Fe­
derazione allo Oro 20 ,30 r iunione 
bonzi noi comun l i t i ( l e m b o ) . 

C O M I Z I — F1DENE oro 10 
( A r a t a ) : TOR SAPIENZA (loca­
l i tà Tor Tr« Tosto) oro 19 (Mam-
muearO. 

ASSEMBLEE — TIC UH T INA • 
Gramsci oro 19,30 situazione po­
lit ica <N. Lombard i ) , PRENC5TI-
NO ore 1S Commistione scuola 
( P r o i e t t i ) ; ALLUMIERE oro 20 ,30 
sulla situazione polit ica (Catenel­
l i ) ; GALL ICANO oro 20,30 sul 
voto {Bar le t ta ) . 

CC.DO. — CELIO M O N T I ore 
19 r iunione yruppo Iniziativa porte-
di laziono por la Festa del l 'Uni ta 
(Cianci) ; M A C A O STATAL I oro 
17,30 con 1 Secretori di cellula 
preparazione tosta del l 'Uni ta (Ma-

Pullmans 
della FGCI per la 
manifestazione 
di R. Emilia 

La F.C.C,), romana organiz­
za dei pullmons per la parte-
cipol lone dei yiovam olla ma* 
t . iKsUzione nazionale dello 
r-.G.C.I. d i domenica a Reuyio 
Cimi a. La quota di partoci-
pazlont o di Uro tremila per 
il v io l ino di andata o r i to rno. 
Ce loto i quali voi ono ro par­
tecipare devono iscriversi ver­
sando in Federazione ontro ve­
nerdì la quoto (issata. 

L'appuntamento per la par* 
tenzj ò stabi l i to por sabato 
allo oro 23 davanti olla Fode­
r a t o n e (Via dei Frontoni, 4 ) . 
Il r i to rno e previsto nello tar­
do serata di domenica. 

E pi. s. 

c r i ) , M O r J l O K I O atto oro 20,30 
con i l Gruppo Consiliare ( B o r d i n ) ; 
MONTEROTONDO allo oro 20 
CC.DD. sul voto ( V i t a l e ) ; S. MA­
RINELLA allo 20 ,30 (Cerv i ) . 

SEZIONI A Z I E N D A L I — ATAC-
l inpicyat l alle oro 13 In Fodera* 
ziono riunione con Nannuzzi; ATAG-
Monto Sacro alle oro 17,30 As­
semblea a Monte Sacro (Pana l ta ) . I 

CELLULE A Z I E N D A L I — S I C ' 
M A - T A U a Pomozla olio oro 17 
(Co lman t i ) ; ITALCABLE allo oro 
19 a Acil io C D . (Ccccot t i ) ; GRE-
GORIN I alle oro 17 a TORRE 
M A U R A Assemblea (Spora) ; CO. 
NI allo ore 18 a PONTE M I L -
V I O At t ivo (Vo le re ) . 

UN IVERSITARIA — LETTERE 
olle ore 20 ,30 in Federazione 
r iunione Comm ne Culturato, 

CIRCOSCRIZIONE — GRUPPO 
X allo oro 18,30 a CINECITTÀ 1 

(Cuozzo). 
ZONE — « CENTRO » - Campo 

Marzio ore 17 Commissione scuo­
la sul contri ostivi debbono par­
tecipare lo Sezioni Centro. Traste­
vere e Campo Marzio ( Ianno i l i ) ; 
« OVEST » - a Garbato la oro 18 
C D . allargato ai Segretari di Sezio­
no o di cellula (Fredda a Gionnan-
t o n i ) ; >< SUD » - Torrcnova allo 
oro 18,30 Comitato Bordato (Co­
s tan t in i ) , a Nuova Gordiani allo 
oro 18,30 Commissiono Culturale 
(P isan i ) ; « T I V O L I » - o T ivo l i al­
lo ore 18 At t i vo comunale sul 
voto (Raparc i ! ! ) ; o Guldonia-Vl l -
lalba allo oro 19,30 Comitato Co* 
munalo sul voto (M icucc i ) . 

FGCI — Torre Anyolo ore 19 
comitato d i ret t ivo (Ricerco) ; Por­
ta Ma'j<)iore oro 19 att ivo circolo. 

TESSERAMENTO — Sono stati 
reclutati in questi u l t im i giorni 
altr i continola di lavorator i , di don­
ne e di giovani ni nostro Part i to. 

La seziono F.S. con al tr i 5 re. 
cU'tati ho raggiunto un totale di 
135 nuovi Iscritt i por II 1975 : Ma­
cao Statali avendo royotari zzato al­
tro 23 tessere rayyiunyo un tota-
Io di 103 nuovi Iscr i t t i ; la Sezio­
no Universitario ha rayolarlzzalo 
40 tessero rayyi i i i iyoi ido 110 nuovi 
iscr i t t i ; 20 tessero sono stato rego­
larizzale dtilln Seziono Brovetto che 
ha ra<j<|Ìunto 11 1 0 0 ° o , 

A l t r i reclutati sono stati fat t i 
dello Sezioni* Garbatel i* 1 1 ; Tu-
te l io 8; Valmelalna 7; Donna 

Ol impia 5; E iqu ihno 2 l ; Mar io 
Cianca 9: Torro Maura 2 5 ; Auro* 
Ila 15; Parioti 7; Fiumicino Ale­
si 25 ; Portuonsc e Torr i ta Tibe­
rina C; Romanino 7; Quoti raro 5; 
Ponto Mammolo , Solario, Monte Co­
l lo a Tor Sapienza o Ostia Antica 
3; Vescovi o 4 ; Tiburt ina Gram­
sci 8; VI I IOU'JÌO Dreda 2; Tostacelo 
3; Labaro e Ottavio 5. 

Il Pittore 
FELICE LUDOVISI 
medaglia d'oro 

della cultura e dell'arte 
Lo medaglia d 'oro dot benemo 

r i t i della cul tu ia e dell arte e sta 
to contenta al noto pi t tore Felice 
Ludovici che ne ha ricevuto comu­
nicazione dal Min is t ro Mal to th col 
seguente tei egro mino Lieto comu 
n co che Presidente Repubblica tu 
mio proposta hobet contento al 
Signorie Vostro Diplomo prima dos­
so Benemerenza Scuola Cultui a et 
arte. Nol i ' inviar le mio più vive 
felicitazioni Lo saluto cordialmcn 
te. Mol i otti Min is t ro Pubblico 
Istruzione 

L 'at t iv i la artistico di Felice Lu-
dovisi risale al 194 5 e numorosis 
sime sono stato la sue mostre per 
sonali in Ital ia ed oll 'Estoro tra 
le quali la spicco lo grande mo­
stra ontologico del 1968 oll '« Ento 
Premi Roma » di Palazzo Barberini, 
Numerosi anche i premi che l ' in­
signe Maestro ho vinto e tra essi 
ri cordi omo il premio Nazionale de! 
« C o n i » alle Ol impiadi di t ond i a 
del 1948 , quello dolio V I I Quo 
dipelinole d'arte eli Roma, il 1 pre 
mio olla m05tta nazionale « Camel­
lo di Trobio » e numerosi a l t r i . 
Sue opero t.cjurono nello principali 
collezioni pubbliche e private in 
Italia e all 'estero Ordinano dello 
cattedra di Pitturo oll 'Accodomio di 
Bulle A r t i , Ludovisi ho costituMo e 
d i ret to l'accadcmio di Belle A r t i eli 

, Rogato ed o attualmente Dnet to ie 
I dell 'Accademia di Belle A r t i di 
I Prosinone. 

Numerosi incendi, alcuni di 
vaste porporztonl, sono divam­
pati Ieri a Roma o nelle zone 
intorno alla città L'incendio 
che ha destato maggiori pre­
occupazioni e scoppiato poco 
dopo le 17 In un deposito di 
automez/i e pneumatici della 
Ceechixnola-, la città militare. 
IiH fiamme, che sono stale do­
mate dal vigili del luoco sol­
tanto a tarda sera, hanno di­
strutto tutto il materiale cu­
stodito nel deposio Sembra 
che il rogo non '\btai i origine 
dolosa: avrebbero infatti pre­
so fuoco, per autocombustio­
ne, le sterpaglie di un campo 
attiguo al deposito e da qui 
l'incendio si sarebbe poi pro­
pagato al pneumatici e agli 
automezzi militari. 

Per domire le fiamme sono 
accorsi alla Cccchignola ses­
santa vigili del fuoco con die­
ci automezzi. Coadiuvati da 
alcune squadre militari, 1 vi­
gili hanno dovuto lottare per 
più di cinque ore con il fuo­
co riuscendo ad evitare che 
esso si propagasse alle vicine 
caserme della città militare. 

Un altro Incendio è divam­
pato nel primo pomeriggio, 
alle 15, In un campo di ster­
paglie all'altezza del ventesi­
mo chilometro della via Pon­
tina. In pochi .secondi le fiam­
me, sospinte dal vento, si sono 
propagate in tutta la zona in­
torno al campo di sterpaglie 
Investendo anche terreni col­
tivati a grano e altre colture. 
Quando sono arrivati sul po­
sto 1 vigili del fuoco l'incen­
dio aveva un'estensione di cir­
ca 20 chilometri quadrati. Il 
primo obiettivo del vigili è 
stato quello di evitare che le 
fiamme raggiungessero le nu­
merose case coloniche — una 
decina — che sorgono nella 
7.0na. Anche in questo caso 
l'opera di spegnimento si e 
protrttin per diverse ore, fino 
a tarda sera 

Un altro Incendio, di pro­
porzioni meno estese, ma più 
grave per le conseguenze che 
avrebbe potuto avere se non 
losse stato circoscritto in tem­
po, e scoppiato verso le 14 in 
un campo attiguo a via l'"ar-
neto, una traversa di via Ca­
milluccia. Il campo. In parte 
coperto da boscaglia, 11 resto 
da sterpi, separa tra loro due 

agglomerati di baracche, Bor-
ghetto Farneto e Borghetto 
dei Monti della Farnesina, in 
tutto 75 casupole abitate da 
altrettante famiglie. Grazie 
all'opera del vigili del fuoco, 
alutati dagli stessi abitanti del 
due borghetti. le fiamme non 
hanno raggiunto le baracche. 
L'opera di spegnimento è sta­
ta resa ancora più ardua dal­
la quasi totale assenza dì pre­
se di acqua1 nella zona vi è 
una sola fontanella d'acqua. 

Non è la prima volta che 
le famiglie dei due borghetti 
corrono il rischio di veder di­
strutte da un incendio le lo­
ro pur misere abitazioni. 

Successo 

della festa 

dell'» Unità » 

a Dragona 
SI è conclusa domenica la 

fetta de l'Unite, di Dragona 
che ha registrato una parte­
cipazione massiccia degli abl* 
tanti della borftata. 

Momenti di Intensa commo­
zione hanno coinvolto le cen­
tinaia di cittadini, giovani r 
donne che assistevano alla 
manifestazione conclusiva, 
Quando 11 compagno Vetc. 
re ha consegnato, alla vedo­
va del compagno Virgilio Me> 
landrl. una targa della sezio­
ne Intitolata al compianto di 
rlgente di tante battaglie per 
1) riscatto delle borgate ro­
mane. 

Questa riuscita Iniziativa 
premia l'impegno e 11 lavoro 
politico del compagni di Dra­
gona che da febbraio 1975, 
data in rul si 6 costituita la 
nuova sezione hanno raggiun­
to il 115', nel tesseramento 
con lì nuovi reclutati nel cor­
so della festa, hanno raggiun­
to 11 100'': nella sottoscrizio­
ne elettorale e a conclusione 
delta Pesta hanno versato in 
Federazione I! lOO'; della sot-
toscr'z'one per 'a stampa co­
munista I,a famiglia Mei*n 
drl ha sottoscritto L. 50.000 
per l'Unita. 

invano .somme ragionevoli, 
dovranno sborbare entro pochi 
giorni-pena il « t»glio » della 
corrente — cllre fino a 150 200 
mila lire. 

Le prime denunce dell'Im­
provvido aumento delle bollet­
te ENEL arrivarono, all'inizio 
di magg'o, dalla borgata del 
Trullo. L'azienda aveva Infe­
rito nelle richieste di paga­
mento del primo trimestre del 
'75 il conguaglio di molti me­
si, in qualche caso di un an­
no. Sembrava un episodio iso­
lato, un errore dovuto alla 
«dimenticanza» di chi avreb­
be dovuto provvedere a che 1 
contatori venissero letti rego­
larmente. Invece non passaro­
no che pochi giorni e la situa­
zione si ripete a. S. Basilio, al 
Villaggio Breda, alla Parroc-
<h:et a. 

Ora tocca a S. Lorenzo. L'al­
tro Ieri, quando molte fami­
glie hanno ricevuto le nuove 
bellette con la spiacevole so.--
pren.i, nel cortili dei vecchi 
palazzi del quartiere si com­
mentava il « caro-luce » e <>1 
discutevano forme di protesta. 
Una donna, la cui famiglia fi­
no all'anno scorso non aveva 
mal pagato più di 15 mila lire, 
agitava una bolletta con su 
scritto 80 mila: l'ultima lettu­
ra del contatore risaliva a più 
di un anno fa. Un artigiano, 
un tappezziere, si lamentava 
perchè gli erano state aatii-b-
bitate 140 mila lire: pe: arv, 
vare a quel consumo ivll 'ar-o 
di un trimestre avrebbe do­
vuto tenere sempre la lue» ac­
cesa e la macchina da cujlre 
costantemente in funz'one 

Le «dimenticanze» e la di­
sorganizzazione dell'ENEL 
stanno costando molto care, 
insomma, a moltissime fami­
glie dei quartieri popolari. Per 
questo nei giorni scorsi nume­
rose delegazioni di utenti si 
sono recate presso la sede del­
la azienda e al Comune per 
sollecitare la regolare lettura 
del contatori e la ratelzzazlo-
ne del saldi. Fino a Ieri lo 
ENEL non aveva ancora ri­
sposto alle richieste del citta­
dini. Ieri, finalmente, riceven­
do una delegazione provenien­
te dalla Parrocchietta. I diri­
genti della azienda si sono im­
pegnati a verificare l'esattez­
za degli addebiti e a consen­
tire la ratelzzazlone. 

La decisione di accogliere fi­
nalmente almeno una delle ri­
chieste popolari è s ta ta ac­
colta con una certa soddisfa­
zione. E* stato fatto notare, 
però, che la « concessione » è 
stata accompagnata da una 
serie di « distinguo » e di li­
mitazioni che ne Inficia in 
parte i benefici. Il comunicato 
diffuso Ieri afferma che la ra­
telzzazlone (In tre rate men­
sili) è ammessa « sempre che 
l'Importo dovuto sia tale da 
Incidere notevolmente sul bi­
lancio familiare». A chi spet­
terà di giudicare se l'Importo 
Incide o no « notevolmente » 
sul bilancio? E come? Do­
vremo recarci a pagare le bol­
lette della luce con il certifi­
cato del reddito in mano? 
Meglio sarebbe stato, come 
era stato richiesto dalle dele­
gazioni popolari e dalle orga­
nizzazioni sindacai), semplice­
mente assicurare a chiunque 
lo richieda la possibilità di ra­
teizzare Il pagamento. 

L'azienda, inoltre, non ha 
assunto nessun Impegno ri­
guardo all'abbandono della 
pratica degli «acconti» — la 
emissione cioè di bollette in 
cui il consumo, a causa della 
mancata lettura dei contatori, 
viene presunto sulla base dei 
dati precedenti — che è una 
delle cause principali del li­
vello altissimo delle fatture 

Concorso 
E' stalo mdst to un concorso pub­

blico, per esami, a 32 posti di 
agente ausil iario della Camera dei 
deputati con lo quantica d i com-
mrsso. I candidati devono aver 
compiuto 21 anni e non over supe* 
reto 1 2 8 , salvo le eccezioni pre­
viste dallo legge. La domanda per 
il concorso, in corta do bol lo di 
l ire 700 , deve essere presentalo, 
entro 30 giorni dalla pubblicazione 
del bando nello Gazzetta Ufficiale» 
DI segretario generale della Camero. 
Tra gli altri requisit i ì candidali 
devono presentare una statura mi­
nima non inferiore a metri 1,80. 
Per u l ter ior i inlormazioni Ci si può 
rivolgere al segreta) io generale dello 
Camera dei deputati a Palazzo Mon­

teci tor io. 

È In vmméltm « • / / • Ubrmrim ti ». 6 1975 

Riforma della Scuola 
la rivista compi* ta sui probi ami dall ' istruzion* 

Giovanni Urbani II nodo di Malfatti 

SPECIALE SECONDARIA SUPERIORE 

POLITICA E RIFORME 
Francesco Zappa Da Misasi a Malfatti 
Marino Raìcich Finalità della proposta 
Mario A. Manacorda Contraddizioni in Europa 

LIBRI 
Benedetto Sajeva II dibattito sulla riforma 
Dario Ragazzini L'adolescente nella crisi 
Luana Benini Palermo sul territorio 

SPERIMENTAZIONE 
Giulio Cesare Rattazzi Primo bilancio degli 

sperimentali 
A Parma sul biennio Umberto Emiliani 

PARTECIPAZIONE 

Vincenzo Magni Organi collegiali nella se­
condaria 

La Nuova Gestione - a cura di Lucio Del Cornò 

Notizie e Incontri - a cura di Luana Benini 

La Scuola Amministrata - a cura di Maurizio 
Tiriticco 

Nell'inserto « Pratica Educativa »: Le scienze umane 
nella secondarla, articoli di Tullio De Mauro, Mario 
Lavagetto, Clelia Pighetti, Clotilde Pontecorvo, Al­
berto M. Cirese, Nora Federici 

UNO STRUMENTO D'INFORMAZIONE, DI STUDIO E 
DI LOTTA PER QUANTI SONO IMPEGNATI SUL FRON­
TE DEL RINNOVAMENTO DELLA SCUOLA 

Abbonamento annuo L. 7.500 
Un fascicolo L. 800 
Numero doppio L. 1.200 

Versamenti sul e e p. 1/43461 o ceni asscqno o vacilla postale 
indirizzati a S G R A . - Via del Trentali i & • 001B5 Roma 

h. EDIZIONI 
DELLA LEGA PER LE AUTONOMIE 
E I POTERI LOCALI 

Elezioni 
amministrative, 
ineleggibilità &. 
e 
ricorsi elettorali 
di Domantoo Davo* 

Elezioni 

amministrative, 

ineleggibilità 

e ricorsi elettorali 
di Domenico Davol i 

pp. 312, L. 5.000 

Dopo il 15 g iugno , come 
gid accaduto in passato, 
nasceranno inevi tabi l ­
mente contestazioni e r i ­
corsi sulla legi t t imi tà 
del l 'e lezione o sulla in­
compat ib i l i tà con altre 
cariche dei neoelet t i . 

Questo l ibro fornisce un quadro cr.iaro dei p r in ­
cipi che regolano l ' ine leggib i l i tà e le incompat i ­
bi l i tà. Giur isprudenza, testi d i legge, vastissima 
casistica. 

Per le ordinazioni rivolgersi all'Ulficio edizioni della Lega 
per le Autonomie, via C Balbo 43, 00184 Ruma, telclono 
(06)462333 4754053 

Da 
OGGI Zingone 

VIA DELLA MADDALENA» LARGO VIGNA STELLUTI• VIALE COLLI PORTUENSI (RLE MORELLI) 

UQUDAZiaf 
AUT C.CI A NRI 3 - 4 - 5 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEIOCCIA 
VIA LABICANA. 11S-122 

VIA T IBURTINA, 512 

AVVISI SANITARI 

EN0GCR1NE 
j j o e Gjt> nerto Medico por la 

J J J IOSI e -ut a delie * soie • d stun-
; oni e d^boicrzc sessuali di angina 

nervosi ps educa, endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 
I I I ) nd jc i 

j , j d la •ilo, ot n i j Oche i-'njo v 
n^o • n, j ) nn<,".h n oco 

ROMA Via Viminale. 38 
(Tannin i , di I ron ie Teatro del l 'Opera) 

Cont .u i ' j i ion i oi e 8 13 e 14 19 
1 >i J7 31 1 10 0,1 56 980 

Non ., .u ono •t'iieree, p«l)e tee.) 
Pei n l j ' m o ; i o n i graiui lo tCrivar* 

A C.<m Roma 16012 22-11-195G 
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LUKAS FOSS 

ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Oggi e domani, olio or« 
21 ,30 , alla Basilica di Mas* 
Mnzio, concerto diratto da Luka» 
Fo«s {stagiono sinfonica estiva dal-
l'Accademia di S Cecilia togllon-
di n. 3 e 4 ) In programma Ives, 
Th« unanswQrcd question. Barn* 
stain, The Ago of anxiory per pia­
noforte e orchestra (pianista Lukas 
Poss); Dvorak, Sintonia n 9 (dal 
nuovo mondo) Biglietti In vendita 
• I botteghino di Via Vittoria C, 
martedì • mercoledì dalle ore 9 al­
le 14: giovedì e venerdì dalle 10 
alle 13; al botteghino della Basi­
lica di Massenzio, giovedì o vener­
dì dalle 19 30 In poi. Biglietti cn-
che all'American Express in Piazza 
di Spagna 3 8 . 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA (Via 

Flaminia 1 1 8 - Tal . 360 .17 .02 ) 
Presso la Segreteria dell'Accade* 
mia I Soci possono ri con lo-ma re 
Il loro abbonamento per lo sta­
gione 1975*76. I posti saranno 
tenuti a loro disposizione fino al 
31 luglio. Sono valide anche le 
conferme per Iscritto. La Segre­
teria è aperta tutti I giorni, 
•alvo 11 sabato pomeriggio, datle 
ore 9 alla 13 e dalle ore 16 ,30 
allo ore 19 . 

ACCADEMIA S. C I C I L I A 
alla Basilica di Massenzio con* 
certo diretto da Lukas Fot» 
(stagione sintonica estiva delta 

Accademia di 5 Cecilia, taglian­
di n 3 o 4 ) . In programma 
Ives, Bernsteim (pianista Lukas 
Foss), Dvorak. Biglietti in ven­
dita al botteghino di Via Vit­
toria 6 dalle oro 9 allo 14, gio­
vedì a venerdì dalle 10 alle 
13, ol botteghino dello Basili­
co di Massenzio glovodi e ve­
nerdì dalla 19,30 In poi. Bi­
glietti ancho all'American Ex­
press In Piazzo di Spagna 38 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO­
M A N A (Chiesa 5. Maria dell'Or­
to - V . Anicia 10 - Trastevere) 
Stagione osttvo Ore 21 ,30 , Chie­
sa S. Maria dell Orto (Trasteve­
r e ) , Via Anicia 10 Tiziano So-
vorlni, violino, Piera Br in i , pia­
noforte. Sonato di Brohms e 
Franck. Intormaiiont 6 5 6 8 4 4 1 . 

CHIESA S. M A R I A SOPRA M I ­
NERVA 
Allo 21 Coro e Orchestra Sin­
fonica deH'Amorico's Yuth In con­
cert 1975 , «seguono Bach, 
Haydn, Beethoven e Dvorak, Klrk, 
Hovhaness Ingresso libero IECI. 
Tel 4 8 6 926 -475 0 9 0 9 . 

IST ITUZIONE U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (Via Fracui ln i , 
n. 4 6 - Tel . 396 .47 .77 ) 
La sog rete ri a dell'Istituzione e 
aporto tutti giorni feriali escluso 
il saboto ore 9-13 e 16*19, per 
Il rinnovo delle associazioni alta 
Stagione 1975-76 

X V I I I FESTIVAL DEI DUE MON­
DI (Spoleto) 
Teatro Nuovo ore 20 ,30 i « Na­
poli) chi resta e chi parte » di 
R. VEvIenl, regia di G. Patroni 
Griffi , scene di F. Scartlottl, co­
stumi di G. Pescuccl. 

Teatro Romano oro 19 « Con­
certo Maratona » musiche di Bel­
lini, Donizettl, Rossini. 
Cortile Seminano, ore 21 «Your 
arm I* too short » spettacolo di 
spiritunls. Inlormozlonl 6 7 3 7 9 1 4 . 

PROSA - RIVISTA 
CENTRALE (Via Celso 4 - Tolo* 

lono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Allo ore 22 ,30 uno serata 
eccezionale per l'Inizio del 1 . Fe­
stival di Strip tooso. 

COLLETTIVO G (Via Orvieto 2 5 ) 
Oggi riposo • Domenica 13 allo 
21 ,30 Sezione PCI Ostiense 

« Cantiamo il Mediterrenoo ». 
DELLE MUSE (Via Forlì 4 3 - Te* 

telono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 21 ,30 , la Compagnie 
Teotrale Italiano prei.t « Plerrot 
De Seda » di M Macario Coni 
T Selarra, P Fusero, P PaolonI, 
S. Braschi, D. Farri. Regia di 
Paolo PaolonI Scene e costumi 
di Carla Guidetti Serra. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19 • Tel . 658 .53 .52 ) 
Alle ora 21 ,30 , la San Car­
lo di Roma pres i Michael Aspi-

nall tn « Salotto Umbertino » di­
vertimento musicale in due tempi 
con Valentino Veiman, Gino Ca­
gna, Nicola Martinelli, Federico 
Wirne, Giancarlo Brion, Salvatore 
Brunone Al plano Riccardo Fi­
lippini (Ultima settimana). 

GOLDONI (Vicolo dal Soldati 3 
• Tel . 6S6 .156) 
Alle 21< « A n n a Evo ni no Witt i 
Shaw and Shakespeare » con 
Francai Rellly, Charles Borrome, 
Patrie Persiche»). 

Contìnua la straordinaria vendita 
a difesa del consumatore 

EUROCOOP 
PIAZZA AMBA ALAGI, 1 - Tel. 83.73.24 

(Quartiere Africano) 

ALCUNI ESEMPI DI PREZZI 
(fino ad esaurimento delle scorte) 

Pomodori pelati S. Marzano 

Pomodori pelati S. Marzano 

Olio di oliva purissimo 

Olio di sansa e di oliva 

Olio di semi vari 4 lattine 

Damigianine vino b.co Castelli 

Aranciata, limonata, pompelmo 
v.p. etc. 

Succhi di frutta 

Caffè miscela famiglia 

Piselli De Rica extra fini 

Tortellini emiliani 

Tortellini emiliani 

OFFERTA DELLA SETTIMANA 
PASTA SPIGADORO gr. 500 L. 200 

kg. 

gr. 
It. 

lt. 

It. 

lt. 

It. 

gr. 

gr. 

gr. 

gr. 
kg. 

1 1 

500 1 

1 1 

1 1 

1 1 

5 1 

1 1 

130 1 

200 1 

500 1 

250 1 

1 1 

.. 200 

100 

.. 1.490 

.. 990 

.. 1.980 

.. 980 

200 

50 

490 

L. 150 

.. 280 

.. 980 

Schermi e ribalte 
TEATRO D'ARTE D I ROMA (Ba­

silica di S. Maria In Monlesanto, 
Piazxa dol Popolo, angolo Via 
del Babulno) 
Alla oro 21 J « Ildebrando da 

Soana » (Gregorio V I I ) . 
V ILLA ALDOBRANDIN I (Via Na* 

lionato - Tel . 678 .38 .07 ) 
Alle oro 21 30 , X X I I Stagione 
di Proso Romana di Checco o Ani­
ta Durante con Lelia Ducei, San* 
martln, Pezzlnga, Marcelli, Rai-
mondi, Pozzi, Merlino, Mura, 
Zaccaria, con ti successo comico 
« Alla fermata del 6 6 > di Ca­
ci ieri Regia di Chocco Durante. 

SPERIMENTALI 
DEAT 7 2 (Via G. Belli 7 2 - Te­

lefono 3 1 7 . 7 1 3 ) 
Alle 21 ,30 II Teatro Stran'omo-
re pres. « La morte di Danton » 
di G. Buchner. Ragie di Simone 

Cardia. 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 

- Tel. 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 22 il Patagruppo pre­
senta* m La tentazione di Sant'An­
tonio ». di Flaubert, regia di 

Bruno Mazzoli Con Rosa Di Lu­
cia e Antonio Obino. 

CABARET 
ALCIAPASU - G I A R D I N O (P lana 

Rondanlnl 3 6 • Tel . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Alle oro 21 ,30 : • Canniba­
li alle porto », testi di Oreste 
Lionello con Solvo) D'Assunta, R. 
Izzl, M . Margine. Regia del­
l'Autore. Al piano P. Roccon. 
Musiche F. Bocci. Terzo parte: 
Franco Cremonlnl. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
• Tol. 589 .23 .74 ) 
Allo 22 arrivederci a settembre* 
happening di glne stagione con 
10 nuova canzone o 11 folk Inter­
nazionale 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Affri­
ca 5 • Tel . 7 3 7 . 9 3 3 ) 
Allo 21 ,30 spettacolo di folk 
italiano con II Trio I Malanthrinl 
siciliani di Tano Modica. 

PENA DBL TRAUCO ARCI (V ia 
Ponto dell'Olio 8 • S. Maria In 
Trastevere) 
Alla 2 2 debutto di LIssett, fol-
kloristica cilena, Claudio Betan 
Argentina, Dakar folklore peru­
viano. 

P1PER (Via Tagllamanto 2 • Tela­
rono 8 5 4 . 4 3 9 ) 
Alle 21 musica. Ore 22 ,30 • 
0,30 Giancarlo Bornigla presen­
te 11 nuovo spettacolo «* Poi Ilo 
d'estate », canta Marta Lami. 

CINE • CLUB 
CINE CLUB TEVBRB (Via Pomino 

Magno 2 7 - Tal . 313 .2B1) 
• Oualla .porca dozzina * di R. 
Aldrlch. 

CIRCOLO DEL C I N E M A I . LO­
RENZO (Via dal VoMInl 8 ) 
Alla 20 ,30-23i « Gran lupo chia­
ma a con Cary Grant. 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (V ia 
dal Mattonato) 
Sala At « La tiara di Eschnapur » 
(Ora 1 7 - 2 1 ) . 
Sala B. . I l sepolcro Indiano » 
(Ora 19-23) 

PICCOLA ANTOLOGIA (V ia Augu­
sto Tabaldl 3 8 ) 
« L'anno scorso a Marlonbad » 
(Oro 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) . 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Chiusura astlvs 

POLITECNICO CINEMA (V ia Tle-
polo 13-A • Tel . 360.SO.OS) 
Alla 19-21-23: . Oro disperata » 
di W . Wylsr. 

USCITA 
. Tutto l'oro del mondo a (Ore 
2 1 . 1 5 ) . 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (V ia delle Tre Fontane, 

E.U.R. - Tal . 3S1.0o.0B) 
Metropolitana . 93 • 123 • 9 7 . 
Aperto tutti I giorni. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA l O V I N B L L I 

GII assassini sono nostri ospiti, 
con M . Lea ( V M 18) G ® e 
Rivista di spoQliarello 

VOLTURNO 
Le streghe nere, con E. Blonc 
( V M 18) DR <S e Rivista di spo­

gliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 3 2 3 . 1 3 3 ) 
Detective'. Story, con P. Newman 

G I» 
AIRONE 

Breve chiusura estiva 
ALFIERI (Tel . 2 9 0 . 2 3 1 ) 

Chiusura estiva 
AMBASSADE 

Frankstaln Junior, con G, Wllder 
SA ® » 

AMERICA (Tal . SS1.61.S8) 
11 pozzo e II pendolo, con V. 
Prie. ( V M 16) G « 

ANTARES (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Maliziosamente, con D. Vigo 

( V M 18) DR « 
APPIO (Tel . 7 7 9 . 6 3 8 ) 

Who? l'uomo dal due volti, con 
J. Bova DR 9» 

ARCHIMEDE D'ESSAI (873 .S67) 
I l pianeta selvaggio D A ® $ $ 

ARISTON (Tel . 3 3 3 . 2 3 0 ) 
Libera, amora mio, con C. Car­
dinale DR $ $ 

ARLECCHINO (Te l . 360 .3S .46 ) 
I l piccolo grande uomo, con D. 
Hotfmon A 999 

ASTOR 
Agente 0 0 7 : al servizio di Sua 
Maestà Britannica, con G. La-
zonby A ii 

ASTORIA 
Non aprite quella porta, con M. 
Burnj ( V M 18) OR ® * 

ASTRA (Viale Jonio, 2 2 5 • Tele­
tono 8 8 6 . 2 0 » ) 
Non aprite quella porta, con M 
Burns ( V M 18) DR » * 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
Una vita bruciata, con L Morelli 

DR » S 
AUREO 

Breve chiusura estiva 
AUSONIA 

Who? l'uomo dal dua volti, con 
J Bovo DR A * 

A V E N T I N O (Tel . 5 7 1 . 3 2 7 ) 
L'amante pura 

'BALDUINA (Tal . 347 .S92) 
I l lungo coltello di Londra, con 
K. Kinskl G ® 

BARBERINI (Tel . 4 7 3 . 1 7 . 0 7 ) 
F in to» ) , con P Villeggio C 99 

BELSITO 
Who? l'uomo dal due volti, con 
J Bove DR 99 

BOLOGNA (Te l . 42S .700 ) 
I l piccolo grande uomo, con D. 
HoHmen A « 8 » 

BRANCACCIO (V ia Merulana) 
L'amica di mia madre, con B. 
Bouchot ( V M 18) SA 9 

CAPITOL 
Il gattopardo, con B Lencaster 

DR » » » » 
CAPRANICA (Tel . 6 7 0 . 2 4 . 8 5 ) 

I l mostro è In tavola barone 
Frankenstein, con J. Dallasandro 

( V M 18) SA 99 
CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .6S) 

Professione reporter, con J NI-
cholson DR « • » » 

COLA DI R IENZO (Tel . 360 .S84) 
Da dova vieni? con R. Lovelock 

( V M 18) DR » » 
DEL VASCELLO 

Un modo di essere donna, con 
M. Berenson ( V M 18) S « » 

D I A N A 
Gruppo di famiglia In un Interno, 
con B. Lancoster 

( V M 14) DR 99 
DUE ALLORI (Tel . 2 7 3 . 2 0 7 ) 

I l dio serpente, con N. Cessini 
( V M 18) DR * * 

EDEN (Tal . 1 8 0 . 1 8 6 ) 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris DR 999 

EMBASSY (Tel . S70.24S) 
Non aprite quella porta, con M. 
Burns ( V M 1 8 ) DR 99 

EMPIRE (Tel . 8S7.71S) 
Frankenstein Junior, con O. 
Wllder SA « 9 

ETOILB (Tal . S87.S56) 
Scene da un matrimonio, con L. 
Ullmann DR 999 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele­
fono 591 .09 .86 ) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA 9 9 » 
EUROPA (Tel . 8 6 5 . 7 3 6 ) 

Allarme a Scotland Yardi 3 orni* 
cidi senza assassino (prima) 

F I A M M A (Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
Giochi di fuoco, con J L. Trln-
tlgnant ( V M 18) SA » 

F I A M M E T T A (Tal . 4 7 3 . 0 4 . 6 4 ) 
Lo prima volta sull'erba, con A. 
Heywood ( V M 14) DR 9 

GALLERIA (Tal . 6 7 8 . 2 6 7 ) 
Brevo chiusura estiva 

GARDEN (Tel . S82.B4S) 
L'amica di mia madre, con B 
Bouch.t ( V M 1 8 ) SA » 

G I A R D I N O (Tel . 894 .B40) 
Gruppo di famiglia In un Interno, 
con B. Lancoster 

( V M 14) DR « * 
GIOIELLO D'ESSAI ( T . 864 .149 ) 

I l sospetto di Francesco Masalll, 
con G. M . Volonté DR ® 8 » S 

GOLDEN (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
Mayerllng, con O. Sharlt DR 9 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 1 8 5 
- Tel . 638 .06 .00 ) 
I l seme del tamarindo, con J. An­
drews S 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello • Tal . S38 .326) 
GII uccelli, con R. Taylor 

( V M 14) DR 9 
K I N G (Via Fogliano, 3 • Telefo­

no 831.S3.S1) 
Appuntamento con l'assassino, 
con J. L. Trlntlgnont 

( V M 14) DR 9» 
I N D U N O 

Brava chiusura estiva 
LE GINESTRE 

L'erotomane, con G. Moschln 
( V M 18) SA 9 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Ta l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Lo sgarbo, con L. Mann 

( V M 18) OR 9 
MAIESTIC (Te l . 679 .49 .08 ) 

I l decornarono, con F. Cittì 
( V M 18) DR * * » 

MERCURY 
Gruppo di famiglia In un interno, 
con B. Loncoster 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43 ) 
L'uomo dalle due ombre, con C. 
Bronson DR S 

METROPOLITAN (Tel . 689 .400 ) 
Appuntamanto con l'assassino, 
con J. L. Trlntlgnont 

( V M 14) DR 99 
M I G N O N D'ESSAI (T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 

Assassinio sul palcoscenico, con 
M. Rutherford G 9 ® 

MODERNETTA (Tel . 4 6 0 . 2 8 3 ) 
Le lentozlonl di Cristina, con P. 
Novarlnl ( V M 18) S » 

MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Ettore lo fusto, con P. Leroy 

SA 9 
NEW YORK (Tel . 7 8 0 . 2 7 1 ) 

Frankenstein Junior, con G. Wl l ­
der SA 99 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
ri , 1 8 • Tal . 7B9 .242 ) 
Brovo chiusura estiva 

OLIMPICO (Tel . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
L'uomo dalle due ombre, con C. 
Bronson DR 9 

PALAZZO (Tel . 4 9 3 . 6 6 . 3 1 ) 
Si vive solo due volte, con S 
Connary A 9 

PARIS (Te l . 754 .36S) 
Pontoni, con P. Villeggio C 99 

PASQUINO (Tel . 3 0 3 . 8 2 2 ) 
The graduate (In inglese) 

PREMESTE 
Who? l'uomo dal due volti, con 
J Bova DR 99 

QUATTRO FONTANE 
Breve chiusure estiva 

Q U I R I N A L E (Tel . 4 6 2 . 6 3 3 ) 
Lo schiaffo, con L. Ventura 

QUIR INETTA (Tal . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Non toccate la donna bianca, con 
M Mastrolannl DR 9 ® 

R A D I O CITY (Tal . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Brave chiusura estive 

REALE (Tal . 581 .02 .34 ) 
La pietra che acotta, con G. Se­
gai SA 9 ® 

RCX (Tel . 8 8 4 . 1 6 3 ) 
L'amante pura 

R ITZ (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Giù la teata, con R. 5tetQar 

( V M 14) A 9 ® 
R I V O L I (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Profumo di donna, con V . Gass-
man DR ® 

ROUQB ET NOIR (Te). 8 6 4 . 1 0 5 ) 
I l pozzo a II pendolo, con V. 
Prlca ( V M 16) 0 9 

ROXY (Tel . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Operazione Coato Brava, con T. 
Curi i , A 9 

ROYAL (Tel . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 
Giù la testa, con R. Stelger 

( V M 14) A 9 » 
SAVOIA (Tel . 8 6 1 . 1 3 9 ) 

Lo sgarbo, con L. Mann 
( V M 18) DR 9 

SISTINA 
Anche gli uccelli e le api lo 
fanno ( V M 14) DO 99 

SMERALDO (Tal. 331 .381 ) 
Voglio la tasta di Garda, con W . 
Ost.s ( V M 14) DR « 

SUPERCINBMA (Ta l . 4 8 8 . 4 9 8 ) 
Operezlone Coste Brava, con T. 
Curtls A 9 

TIFFANY (Via A . Oepretla • Tela, 
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Blue Jeans, con G. Guido 

( V M 1 8 ) DR 9 
TREVI (Tal . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

Tommy, con gli Who M 9 
TRIOMPHB (Tal . 838 .00 .03 ) 

Dove vai senza mutandine, con 
B t in tor i ( V M 18) SA 9 

UNIVERSAL 
La pietra che scorta, con G, Se­
gai SA 9 ® 

V I G N A CLARA (Tel. 3 2 0 359 ) 
Allarme a Scotland Yard G 9 

V I T T O R I A 
Breve chiusura ostlva 

SECONDE VISIONI 
ABADANi Storlo da fratelli e de 

cortelll, con M. Arene DR 9 
ACIL IA: 1975 occhi bianchi sul 

planata Terra, con C. Heston 
( V M 14) DR » 

AFRICAi L'anticristo, con C. Gra­
vine ( V M 18) DR 9 

ALASKA: I l venditore di pallon­
cini, con R. Celtici 5 * 

ALBA: La gang dal bassotti, con 
A Tompkins ( V M 14) SA » » 

ALCE: Ouo Vadls? con R. Taylor 

ALCYONEi Addio cicogna addio, 
con M. J. Alvarez C ® 

AMBASCIATORI : Costa Azzurra, 
con A. Sordi ( V M 16) C #S> 

AMBRA l O V I N B L L I : GII assassini 
sono nostri ospiti, con M. Lee 

( V M 18) G * 
A N I E N E : Pianeta Terra anno zero, 

con K. Kobayshl DR 99 
APOLLO: Contratto carnale, con 

C. Lockart ( V M 18) DR 9 
AQUILA: Le piacevoli esperienze 

di una giovane cameriera, con 
U Jacobson ( V M 18) S * 

ARALDO: Dudù i l maggiolino a 
tutto gas, con R. Mark C 9 

ARIEL: 7 spose per 7 fratelli, con 
J. Powell M S » 

AUGUSTUS: I diamanti dall'lspet-
toro Klute, con D. Sutherland 

A 9 
AURORA: Invasione Marta attacca 

Terra, con S. Brady A 9 
A V O R I O D'ESSAI: Harold e Mau-

de, con B. Cort S 99 
BRASI L: King Kong, con B. Cabot 

A 9 » 
BRISTOL: Una bellissima astate, 

con S Berger S 9 
BROADWAY: Dinamite aguato pi-

stola, con J. Brown 
( V M 18) A 9 

CALIFORNIA- La tigro di Cernia-
pur, con D Pago! A *j 

CASSIO: I soliti ignoti, con V 
Gossmon C •* * A 

CLODIO' La notte del generali, 
con P O'Toole 

( V M 1 4 ) DR A 
COLORADO: Catta ci cova 
COLOSSEO: Polvere di stelle, con 

A. Sordi, M. Vitti SA » 
CORALLO: La pazienza ha un li­

mite noi no, con 5 Borgese 

CRISTALLO: Cincinnati Kld. con 5. 
McOuccn DR & A 

DELLE MIMOSE: 3 canaglie per 
l'inferno 

DELLE R O N D I N I : Ogaml II peri­
colo giallo, con T. Wokoyomo 

A * 
D I A M A N T E : L'amico del padrino 
DORIA: L'allegro collegio delle ver­

gini inglesi 
EDELWEISS: Chiusura estiva 
ELDORADO: La terrificante notte 

del robot assassini 
ESPERIA: Mimi metallurgico feri­

to nell'onore, con G. Giannini 
S 9 * ) 

ESPERO: I l piatto piange, con A. 
Macclone ( V M 14) SA + 

FARNESE D'ESSAI: I l sola sor­
ga ancora, con A. Vergano 

DR * * * > 
FARO: La polizia chieda aluto, con 

G. Rolli (V M 1 8 ) DR * 
G I U L I O CESARE: Pane a ciocco­

lata, con N. Manfredi DR 9A> 
HARLEM: La Mena scorciatola per 

l'Inferno, con L. Jeffries A 9 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: I criminali della Galas­

sia, con T. Russai A £> 
JOLLY: S.P.Y.S., con E. Gould 

SA 9 
LEBLON: Chiusure estiva 
MACRYS: Cosa avete fatto a So­

lane*? con F. Testi 
( V M 1 8 ) G 9 

M A D I S O N : Sterminate gruppo ze­
ro, con F. Testi 

( V M 18 ) DR » 
NEVADA: Wang Yu la tigre det 

Kung Fu 
NIAGARA: Fatti di gente per bene, 

con G. Giannini 
( V M 14 ) DR 9 

NUOVO: I l corpo 
( V M 18 ) S * 

NUOVO O L I M P I A : I l vedovo, con 
A Sordi C 9 » 

P A L L A D I U M : Cincinnati Kld, con 
S McOueen DR ® & 

PLANETARIO: Sussurri e gride, 
con K. Sylwan DR 9 ® 9 " 0 

P R I M A PORTA: La banda di J. 
e S„ con T. Mlllan SA » 

RENO: La polizia e al servizio dal 
cittadino? con E. M. Salerno 

DR * * 
RIALTO: Prete fai II miracolo, con 

L Plani DR 9 
RUBINO D'ESSAI: I l cittadino al 

ribella, con F Nero 
( V M 14 ) DR « 

SALA UMBERTO: Diario di una 
casalinga Inquieta, con C. Snod-
gress ( V M 18) DR « 9 9 

SPLENDIDI I falchi attaccano al­
l'alba 

T R I A N O N : Tecnica di un omicidio. 
con R. Weber G 9 

VERBANO: I diamanti dell'Ispetto­
re Klute, con D, Sutharlsnd A 9 

VOLTURNO: Le streghe nere, con 
E. Blonc ( V M 1 8 ) DR 9 e Ri­
viste di spogliarello 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Professione assassino, 

con C. Bronson G 9 
ODEON: Ore 1 0 lesione di sasso, 

con D. Moore ( V M 18) SA 9» 

ARENE 
ALABAMA (Via Caalllna, K m . 

1 4 , 5 0 0 • Tal . 7 7 8 . 1 9 4 ) 
Scatto alla mafia 

CHIARASTELLA ( V . Edlmaona 6 ) 
3 ramazze In fuori gioco, con 
A. Seprltch C 9 

COLUMBUS (V ia della 7 Chiesa 
101 - Tal . 511 .04 .S2 ) 
Riposo 

FELIX (Cirene Cl.nlcolense 121-b 
- Tel . 6 3 2 . 2 9 . 3 1 ) 
E vivono tutti felici a contenti 

DO 9 9 
LUCCIOLA (Ore . Olanlcolensa 16 

- Tol. 3 3 1 . 4 1 0 ) 
Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franchi C 9 

M E X I C O (Via Grotta Rossa) 
Prossima apertura 

N E V A D A 
Wang Yu la tigre del Kun* Fu 

NUOVO (Via Asclanghl • - Tele­
tono 588 .116 
I l corpo ( V M 18) S « 

ORIONE (V ia Tortona 1 ) 
I l pirata dell'aria, con C. Heston 

DR ® 
SAN BASILIO (V ia Permanil i) 

I l corsaro nero, con T. Hil l 
A ® 

TIBUR (Via Etruschi 3 6 • Tela-
tono 4 9 5 . 7 7 . 6 2 ) 
La calda notte dell'Ispettore 
Tlbbs, con S. Poltler G 99 

T I Z I A N O (Via Guido Reni 2-d • 
Tel. 3 9 2 . 7 7 7 ) 
La signora dall'auto con gli oc-
chl. i l e la pistola, con S. Eggsr 

G 9 
TUSCOLANA (Piazza Santa Maria 

Auslllatrlce) 
Come si distrugga la reputazlono 
del pia grande agente segreto 
del mondo, con 1. P. Belmondo 

SA 9 

OSTIA 
CUCCIOLO] Mio padre monsignore, 

con L. Ca poi ledilo C $ 

SAIE DIOCESANE 
BELLARMINO Totò, Vittorio e 

la dottoressa C * * 
CINEFIORELL! Caccia olla volpe, 

con P Sel ler C * 
COLOMBOt Silvestro yotlo malde­

stro DA » * 
CRISOCONO* Rodar. Il mostro alato 
DEGLI SCIPIONE II solitario del 

Wei t , con C Bronson A •*> 
DELLE PROVINCIE* Lo sbarco di 

Ansio, con R Mltchum DR * 
[ DON BOSCO* Franco o Ciccio e il 

pirato Barbanera, con 1" Sancho 
EUCLIDE- Totò cerca casa C * * « 
CUADALUPE* Borsaiolo, con J 

P Belmondo G *-
M O N T E OPPIO- I cannoni di San 

So bestiali, con A Qulnn A « 

MONTE ZCCIO Ln mia piatola per 
Billy. con G Peci DR •* 

N O M E N T A N O . Chcjcnno II tiglio 
del *>ort»cnte 

ORIONE 11 pirata dell'aria con 
C llcslon DR *, 

PANFILO: Fratello sole sorella lu­
na, con C I aulknLT DR •» 

SALA S. SATURNINO Aslenx li 
gallico DA $ 

TIBUR. La calda notte dell'Ispet­
tore Tlbbs, con S Poiticr 

C * * 
T I Z I A N O : La signora dell'auto con 

«jll occhiali e la pistola, con 5 
Ljgor G $ 

TRASPONTINA: 1 senza nome, con 
A Dclon DR rt* 

TRIONTALEi Alodmo e la sua lam* 
pad a magica DA * ' * 

Cerimonia all'Air Franse 

Nello foto (da sinistra a d e s t r a ) : A . Deflui i . , G . Gaspar l , P Scac 
chi a, D. DeJean. B. Zanet t i , L. Glacomello o J . Oolhcn. 

Nel corso di una amichc\olc 
riunione, che si o evolta presso 
la sede dell'Air Franco di Iìo 
ma, il Direttore dell'Air Franco 
per .'Einopa. Denis Dojean, ho 
insignito il Rappresentante del­
l'Air France m Italia, Jean 
Golhen. ed il Cai» Scalo dì Fiu­
micino, Albert DefluiD. della 
medaglia d onore dell Aeronau­
tica. 

Il Signor Dejean ha, inoltre, 
consegnato attestati di beneme­
renza al personale Air France* 
a Bruna Zanetti. Leandro Giaco-

mollo e Adi,ano Sv.icc1)! i una 
medaglia d'oro r**** 20 .inni du 
ininterrotto ser\ i /o ad Amedeo 
Pomici e Gor-7 ano Gaspar,, 
che lasc ano la Compagnxi per 
rase unti limiti di età. una rn« 
dasl a ricordo per 18 anni di 
atti. ita. 

Presso l'Air France di Mila­
no sarà, imece. consegnata ad 
Antonio Marchese lei medaglia 
per 20 «noi di senizio 

I premiati sono stati festeg­
giati dagli amici e da tutti i 
colleghi dell'Air France 

al SISTINA 
il PUBBLICO entusiasta conferma 
i giudizi della critica, che così si è 
espressa : 

« Una rapida, ma anche interessante, carrellata sul 
comportamento sessuale degli animali... La insa­
ziabile leonessa che mette a dura prova le capacità 
amatorie del " re della foresta ". Alcune sequenze 
poi, raggiungono toni di notevole lirismo... ». 

(da IL MESSAGGERO) 

« Assistiamo a spettacoli inediti e meravigliosi 
nella loro complessa semplicità... dalla bellissima 
sequenza della nascita del bisonte a quella altret­
tanto bella del canguro ». 

(da IL TEMPO) 

« ... Il lungometraggio ideato e realizzato da N I ­
COLAS N O X O N può dirsi, senza usurpazione di 
titoli, un " film didattico " nel vero senso della 
parola senz'altro estremamente illustrativo e si­
gnificativo ». (da L'UNITA') 

«Anche 
gli uccelli e le 
api lo fanno 

IL FILM E' VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
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Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 

UNA INFORMAZIONE SIP AGLI UTENTI 
LA BOLLETTA TELEFONICA DEL 3° TRIMESTRE 1975 
comprende: 
• l'addebito del canon* trimestrale relativo al meal di luglio, agosto e settembre; 
• l'Importo per comunicazioni • servizi a contutore evolti dall'utente nel mesi di marzo, aprile e maggio, calcolati a 

L. 25 a scatto per II mese di marzo e fino alla data di modifica degli Impianti (1) avvenuta entro il 10 aprile (cosi come 
vuole II O.P.R. 28 marzo 1975 n. 61), e a L. 37 per II periodo successivo; 
• la differenza tra II nuovo canone e quello precedente — già pagato — per il periodo di aprile, maggio e giugno e 

l'eventuale Integrazione prevista dall'art. 4 del citato decreto (il cosiddetto • minimo garantito >) per la quota di aprila 
e maggio. 
Le singole voci sono riportate nella bolletta secondo lo schema qui pubblicato. 

( t ) Modifica rasati necessaria par aumentare gli Intervalli Ira gli «catti della teleselezlone. 

CHE SIGNIFICATO HA IL "MINIMO DI TRAFFICO,, 
Il DP.R. 28 marzo 1975, n. 61 stabilisce all'art. 4 che al canone di abbonamento deve essere aggiunto un importo che per 
le abitazioni è uguagliato a n. 200 scatti a trimestre (2 2 al giorno) per Impianto simplex e a 150 scatti a trimestre 
(1,6 al giorno] per Impianto duplex, valori che sono sensibilmente inferiori alla meta del traffico medio del due tipi di 
utenza. 
Questa aggiunta, che essendo espressa in termini di traffico è stata chiamata anche • minimo garantito •, non è una • tassa 
per una prestazione non goduta » ma e destinata al pagamento di un servizio di cui ogni abbonato gode: Il telefono a do­
micilio, sempre a propria disposizione. 
Infatti. Il canone trimestrale è del tutto Insufficiente a coprire le spese (Interessi, ammortamento, manutenzione, etc ) rela­
tive al complesso rete-centrale che consente all'abbonato di avere II telefono a domicilio in conseguenza di ciò si è 
dovuto caricare una parte di tali spese sulle comunicazioni. Piuttosto quindi che adeguare II canone, come fanno gli altri 
paesi europei, è stata preferita la formula del «minimo di traffico» che dà all'utente I primi 200 (o 150) scatti a tri­
mestre già pagati, da utilizzare sia per le comunicazioni urbane sia per la teleselezione e I servizi automatici. 
Fra canone e Integrazione oggi l'abbonato paga per un Impianto simplex 12.900 lire a trimestre, pari a 143 lire al giorno, 
e per il duplex 8.550 lire, pari a 95 lire al giorno, per avere sempre a disposizione un Impianto di grande utilità, ma di 
costo elevato e rapidamente crescente 

Prima riga: letture di contatore 
degli scatti dà addebitare a 25 
lire l'uno: la lettura Iniziale 
risulta dalla bolletta precedente 
e quella finale — come previsto 
dal OPJR. 28 3.1975 n. 61 — è 
avvenuta fra le ore 0 del 1° eprl-
le e le ore 24 del 10 aprile. 

Seconda riga: letture di con­
tatore relative agli scatti da ad­
debitare a 37 lire l'uno, e la 
data in cui ò stata fatta la let­
tura finale del trimestre. 

La prima cifra indica 11 numero 
degli scatti che vengono adde­
bitati a 25 lire: la seconda cifra 
Indica il numero degli scatti che 
vengono addebitati a 37 lire. 

Nella prima riga l'Importo degli scatti ad­
debitati a 25 lire: nella seconda riga 
l'Importo degli scatti addebitati a 37 lire, 
tenuto conto del cosiddetto « minimo ga­
rantito > che in questa bolletta si applica 
per la sola parte relativa al mesi di aprile 
e maggio. Se II consumo supera la quota 
di scatti del « minimo garantito ». questa 
è Interamente assorbita nel traffico svolto. 

La prima cifra Indica il canone 
relativo al trimestre luglio-ago-
sto-settembre, secondo lo nuo­
ve tariffe: la seconda cifra Indi­
ca Il conguaglio (ossia la diffe­
renza fra nuove e vecchie ta­
riffe) per II canone del trimestre 
aprlle-magglo-glugno già addebi­
tato sulla bolletta precedente. 
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Con la «cronometro» di ieri cambio della guardia in vetta alla classifica del Tour 

Merckx detronizza Moser 
Pelè, Chinaglia & C. per rilanciare bibite e dentifrici 

Il pallone 
dello 

zio Sam 
Il primo a fare le vali­

gie per gli USA, quindici 
armi fa, pare sia stato un 
imprecisato De Roberbs, 
sconosciuto ai più, ma — 
assicurano le cronache — 
di professione calciatore 
del Palermo. Poi, e siamo 
già al passato prossimo, è 
toccato all'ex « mostro lu­
sitano » Eusebio, approda­
to a Boston senza troppo 
chiasso. Infine il boom: 
o' rey Pelé che torna in 
campo con la casacca dei 
« Cosmos », mentre si sca­
tena la caccia nelle riser­
ve italiane con profluvio 
di dollari e lusinghe. Per 
Giorgio Chinaglia il gioco 
sembra fatto: se lo ter­
ranno gli States, c'è solo 
da vedere se a prezzo di 
soli 130 mila dollari (come 
sostengono i dirigenti del 
< Cosmos ») oppure sbor­
sando due-tre milioni di 
dollari, come afferma l'in­
teressato. Senza contare 
che Bulgarelli è già parti­
to per tt Connecticut (quat­
tro milioni a partita), che 
per le vie di New York si 
aggirano Ferruccio Mazzo­
la e Bob Vieri in cerca 
d'ingaggio (accompagnati 
anche da Peroni, il quale 
coltiva una speranziella) e 
che perfino Rivera potreb­
be cedere — Butiechi per­
mettendo — all'offerta di 
300 milioni per dieci par­
tite, esentasse e da non 
spartire con nessuno. 

Qualcosa, comunque, sì 
muove negli VSA: il soc­
cer — ossia il nostro cal­
cio — può davvero abban­
donare i piccoli stadi di 
periferìa e dare la scalata 
alla grande popolarità? Gli 
e esperti » che vogliono ge­
stire il lancio — ossia i 
«pubblicitari» — sostengo­
no di sì. Sulla base soprat­
tutto di due considerazioni. 
La prima è che i due gran­
di sport nazionali VSA, il 
football americano — si­
mile al rugby europeo — 
e il baseball sono in appa­
rente declino. Gli spetta­
tori cominciano a diserta­
re gli stadi, le varie reti 
TV possono da un momen­
to all'altro minacciare di 
trasmettere qualche parti­
ta in meno (e oltre tutto 
sembra che i telespettato­
ri con qualche diottria man­
cante stentino non poco a 
seguire nel baseball la pal­
la piccola e perfidamente 
veloce) e, insomma, la mi­
cidiale potenzialità di bibi­
te e dentifrici potrebbe ri­
sentire catastrofici contrac­
colpi. 

La seconda considerazio­
ne che dovrebbe garantire 
il successo del soccer si 
rifa invece a una asserita 
« maturazione sportiva » 

del pubblico USA, soprat­
tutto dei giovani. In effet­
ti, un lancio in grande sti­
le del calcio venne tenta­
to già agli inizi desìi an­
ni '60: e fu un fiasco eia-, 
moroso. Constatata l'indif­
ferenza generale, gli am­
biziosi propositi furono 
messi da parte e, ancora 
una volta, il calcio venne 
lasciato agli abitanti degli 
slums, agli immigrati, agli 
italiani, ai portoricani, agli 
spagnoli, che oltretutto — 
avendo poche possibilità di 
frequentare gli studi supe­
riori — ne avevano anco­
ra meno di darsi al foot­
ball americano, sport tra­
dizionalmente praticato nel­
le università. Così i € cal­
ciatori» VSA sono rimasti 
gli inguaribili dilettanti a-
dusi a ricevere per il mon­
do memorabili sconfitte 
(perfino gli azzurri di Ber­
nardini gli hanno rifilato 
dieci gol) e a cullarsi nel­
le serate di nostalgia con 
il ricordo di una stupefa­
cente vittoria — per 1-0 — 
sulla Inghilterra ai mondia­
li del 1950. 

E allora, perché mai a-
desso il giochetto dovreb­
be funzionare? Innanzitut­
to vengono citate le cifre: 
nel '67, ad esempio, vi era­
no in tutto 40 squadre con 
1200 tesserati iscritti alla 
Lega calcistica giovanile: 
adesso, nella sola Califor­
nia vi sono 2366 squadre 
con 40 mila aderenti. Sen­
za contare un certo im­
pulso pubblicitario che è 
venuto dagli ultimi campio­
nati del mondo (una gran­
de rivista ha dedicato per­
fino la sua copertina a 
« Cruytf superata» ) . 

L'« operazione Peìé » è 
dunque nata e si è svilup­
pata secondo i classici ca­
noni pubblicitari: innanzi­
tutto l'ingaggio favoloso — 
7 milioni di dollari in 
tre anni — tale da provo­
care da solo un chiotto 
sbalordimento; un duplice 
abbinamento: da un lato 
la Warner Communications 
che finanzia i « Cosmos » 
e dall'altro la Pepsi-Cola 
che, pagando il 15 per cen­
to, ha il diritto di far ve­
dere in ogni foto di Pelé 
un suo barattolo: poi, na­
turalmente, l'aumento dei 
prezzi dei biglietti (da 3 
fino a 6 dollari) per vede­
re la < stella » — sia pure 
in uno stadio dalla capien­
za massima di 25 mila per­
sone, il massimo che in 
materia si è riusciti a tro­
vare — e la trasmissione 
in diretta « da costa a co­
sta » per TV. Infine la con­
sueta tournée negli States 
della « perla nera », circon­
data da bionde reginette. 

L'italiano si è classificato quarto nella crono­
tappa di ieri perdendo 33" da Merckx: ora è 
secondo in classifica a 31" dal campione belga 
Oggi una tappa di 235 chilometri: arrivo in 
volata o avventura per gregari in libertà? 

coronata dall'incontro nel 
giardino delle rose della 
Casa Bianca con il presi­
dente Ford costretto — lui, 
oltretutto con la gamba ac­
ciaccata — a penosi ten­
tativi di palleggio dinanzi 
a impietosi fotografi. 

Insomma la macchina si 
è messa in moto. Bisogne­
rà vedere, adesso, come ' 
reagirà il pubblico e, so­
prattutto, cosa decideran­
no le tre grandi reti tele­
visive CBS, ABC e NBC. 
Per ora non si sono pro­
nunciate. E pare che il 
crosso problema sia costi­
tuito dalla continuità del 
calcio: si, insomma, a che 
punto bloccare la immagi­
ne per inserire lo short 
pubblicitario? La questio­
ne è spinosa, il rischio è 
di mandare in onda il de­
tersivo proprio nel momen­
to in cui viene segnato I' 
unico gol della partita, con 
tanti saluti al potenziale 
consumatore. 

Ancora più complesse, 
poi, le implicazioni per co­
si dire di costume, che una 
massiccia * riconversione » 
sportiva può comportare. 

Cominciando da quelle 
cinematografiche — basii 
pensare al recente « Quella 
sporca ultima meta » di Al-
drich — e letterarie, visto 
che pagine e pagine dei. 
mioliori scrittori ameri­
cani, da Mailer a Salinger, 
hanno tratto spunto pro­
prio dal football america­
no e dal baseball. Da! pri­
mo soprattutto: snob ed 
esclusivo d'origine, gladia­
torio e disumano nelle sue 
bardature d'acciaio e di 
cuoio, terrificante e addi­
rittura feroce nelle sue re­
gole del « tutto lecito » che 
ne fanno lo sport più 
cruento de! mondo, con la 
maggiore percentuale di 
feriti, di paralizzati a vita, 
di morti. Sport, o meglio 
— secondo alcuni — auten­
tica esaltazione di alcuni 
« valori » — forza, indivi­
dualità, violenza — corri­
spondenti a un determina­
to sistema sociale: ì forti 
vanno avanti, con tutti i 

mezzi, gli altri restano die­
tro a leccarsi le ferite e 
a conciarsi le ossa. 

Ecco, il punto è qui: il 
calcio, che tutto sommato 
è fantasia, tecnica, inventi­
va, fino a che punto è con­
geniale a questa potenziale 
ed enorme massa di pub­
blico? Il problema è natu­
ralmente di penetrare ne­
gli strati più larghi possi­
bili: ed essendo l'intera 
operazione ispirata a cri­
teri pubblicitari, con alle 
spalle un grosso budget fi­
nanziario, c'è da credere 
che un massiccio sforzo di 
persuasione sarà fatto. Si 
tratta di vedere se il pub­
blico gradirà di più una 
serpentina di Pelé e una 
sgroppata di Chinaglia, o 
se invece continuerà a tro­
vare assai più emozionanti 
e realistiche un paio di 
costole fratturate e qual­
che rotula spezzata. 

In ogni caso, per ora, 
gli affari per gli italiani 
sembrano andare a gonfie 
vele. Esportando, insieme 
a camicie e cravatte di 
classe, Chinaglia ed even­
tuali proseliti e incassando 
dollari, la bilancia dei pa­
gamenti potrebbe comin­
ciare seriamente a rad­
drizzarsi Scherziamo, cer­
to. Ma in fondo, dopo a-
vere per anni e anni man­
dato all'estero fior di mi­
lioni per ingaggiare «r. o-
riundi », « stranieri » e «af­
filiati*, adesso ci si offre 
l'occasione per rifarci. An­
che perché, avviandosi que­
sti « Cosmos » a diventare 
un po' come gli « Harlem 
Globetrotters », avranno bi­
sogno di un corredo com­
pleto: e noi siamo in gra­
do di fornire gli uomini 
giusti, allenatori, arbitri, 
mediatori, accompagnatori, 
e — in certi casi — anche 
sospetti corruttori. Appun­
to, come dice la pubblici­
tà: tradizione ed espe­
rienza, 

m. d. b. 
NELLA FOTO (in allo): 
show di Pelè davanti al 
presidente americano Ford 

Dal nostro inviato 
MERLIN PLAGE, 2 

Edoardo Merckx aveva il den­
te avvelenato, e non ha sba­
gliato colpo, ha centrato il ber­
saglio nella cronometro di se­
dici chilometri staccando He-
zard di 27", Knudsen (il norve­
gese della Jollyccramica) di 
30", Moser di 33", Dangulllau-
mc di 43". Thcvenet di 52". 
Ocana di 53". Kniper di 36". 
Pollentier di 57". Knetemann di 
58", Rittcr di 59". mentre Pou-
lidor accusa rÒ7". Gimondi 
(diciannovesimo) l'14". Van 
Spriogel e Van Impe 1*16", Zoe-
temoli', l'ai. Battaglin (Trenta­
settesimo) l'33". Caldo l'3B", 
e vedete un po' come Merckx 
ha risposto all'interrogativo di 
ieri, come ha ribadito classe, 
potenza e scioltezza, come è sa­
lito a cassetta detronizzando 
Moser dal quale probabilmente 
ci aspettavamo troppo. Inten­
diamoci. Francesco s'è difeso 
onorevolmente, è caduto in pie­
di, chi pretendeva di fare da 
guastafeste (Pollentier) è ri­
masto a bocca amara, e tuttavia 
non pensavamo che il trentino 
finisse dopo Hezard e Knudscn. 
A metà percorso, Merckx 
(10'02"). era già In vantaggio 
su Moser (10'17"), ma era una 
differenza che lasciava ancora 
sperare: al contrario il divario 
fra i due è aumentato, e sta­
sera il foglio giallo dice: Mer­
ckx: a 31" Moser; a l'09" Pol­
lentier: a 2'07" Thevenet: a 
2'32" Van Sortone! e Poulidor; 
a 2'34" Gimondi: a 2'50" Van 
Impe: a 2'53" Battaglin. a 3'08" 
Znetemelk; a 3'51" Ocana. a 
4'3" Galdov e qualora sabato 
prossimo Edoardo dovesse ripe­
tersi nella cronometro serale di 
Aucn (37 chilometri) il Tour 
potrebbe essere finito prima di 
scalare le montagne. 

Almeno questo è il pensiero 
dei colleghi belgi, ovviamente 
fiduciosi, estremamente fiduciosi 
nel loro campione 

Francesco Moser non dram­
matizza, come sDieghiamo a car­
te, e fa bene. Mancano 18 giorni 
al termine del Tour, e Merckx 
a parte, saremo certamente te­
stimoni di molti rovesciamenti, 
di battaglie che possono rimar­
care le qualità, t mezzi, il san­
gue freddo del giovanotto di 
Bnrtolozzi Ce gente (alle spal­
le di Merckx e Moser) che è 
precioitata (Zoetemelk. ad e-
semDio) e chissà se sarà in 
grado di risollevarsi. Gimondi 
aveva lasciato capire ieri che 
non sarebbe stato fra i mi­
gliori: Gimondi ho deluso. * 
andato piano più del previsto, 
e lo stesso discorso vale oer 
Battaglin, e tuttavia sia dal­
l'uno che dall'altro è lecito a-
spettarsi una ripresa, vuol per­
dio la vaporiera di Sedi-ina ha 
dalla sua esperienza e regola­
rità, vuoi perché il vicentino 
ha i numeri per esprimersi be­
ne in salita. Siamo ottimisti? 
Forse si, forse no, e natural­
mente al presente è Moser che 
tiene alta la nostra bandiera, 
è Francesco che insidia il gran­
de Merckx. 

La gara s'è svelta sul circuito 
che unisce St Hllaire De Rlez a 
Merlin Plagc in uno sccmro 
meraviglioso, nella cornice di 
un pubblico in vacanza sulle 
sponde dell'oceano n traccia­
to, leggermente ondulato all'ili-
zio e poi liscio, un po' costeg­
giava il mare di un azzurro prò 
fondo, e un po' entrava fra ie 
pinete II soie bruciava Lev ,tan 
ha cominciato le operiz'oui di 
partenza alle 12.50 in punto, 
pensate, e ogni corridore "ne 
scendeva di bicicletta era "tisi 
fontana di sudore. tal logica 

suggerirebbe lo svolgimento di 
queste pro\<* al mattino, chua-
mo a cavillo rra le nove e 
mezzogiorno, ma bisognerebbe 
che alla testa del ciclismo vi 
fossero uomini di buonsenso, e 
non semplici affaristi, organa-

Eddy: « I n salita 

ho staccato tipi 

pericolosi. E' 

ciò che più conta » 

Dal nostro inviato 
MERLIN PLAGE, 2 

« Sei maglia gialla! », gri­
da Delangue a Merckx, e 11 
campione del mondo si to­
glie dal volto la maschera 
della fatica con un sorriso lu­
minoso. « Bene: ho staccato 
di parecchio tipi pericolosi in 
salita, questo è il lato più 
importante della vittoria o-
dterna », commenta Edoardo. 

E Moser? Francesco Moser 
scende di bicicletta con cal­
ma, beve un sorso di minera­
le, e commenta: « Ho perso 
una battaglia, non la guerra. 
Ho reso meno del previsto 
anche perché mi sono inner­
vosito a causa di una fora­
tura prima della partenza, e 
così ho cominciato male. Pe­
rò adesso sarà Merckx a do­
ver controllare la corsa, sa­
rà la sua squadra a soppor­
tare il peso della competizio­
ne. E per quanto riguarda le 
mie possibilità niente è com­
promesso ». 

Waldemaro Bartolozzl. il 
tecnico di Francesco, aggiun­
ge: « Certo, il nostro ragaz­
zo poteva fare di più. E co­
munque è giunto al traguar­
do tresco, e ciò dimostra che 
non ha speso tutto. In una 
cronometro bisogna conclude­
re al limite delle forze, cioè 
spremuti, come appunto s'è 
comportato Merckx Ad ogni 
modo, non cambia niente. Re­
stiamo in attesa dei Pirenei 
e vedremo cosa succederà». 

Felice Gimondi ha il volto 
scuro. «Sapevo di essere ta­
gliato fuori dalla vittoria, pe­
rò speravo di classificarmi en­
tro i primi cinque. Qualcosa, 
evidentemente non ha fun­
zionato », dice 11 bergamasco. 
E Battaglin: «Mal di gambe, 
sempre un mal di gambe che 
non mi ha permesso di peda­
lare composto, col ritmo ri­
chiesto dalle circostanze». 

9- s-

Fallita in pieno (per ora) la missione della delegazione laziale a New York 

Chinaglia conferma il suo "no ii 
Spettacolo per 30.000 all'Arena di Milano 

Velocisti da Olimpiade 
con Quarrie imbattibile 

Il giamaicano ha vinto i 100 metri (IO9' netti) e i 200 
(20"1) — Mennea terzo nella distanza breve in 10"1 

Il centravanti laziale non vuole lasciare gli USA - Rivera invece smentisce le voci 
di un suo interessamento ai Cosmos ed ammette: « Potrei tornare al Milan » 

MILANO 2 
Trentamila all'Arena, milane­

se per una grande serata di 
atletica leggera I velocisti han­
no centrato cinque \olte Ì 10" 
netti (due Quarrie e Williams e 
una volta Riddick) e tre volte 
10"1 (due volte Mennea e una 
volta Ricldick). Non e caduto ti 
record mondiale dei 100 ma Jtm 
Bolding ha realizzato la miglior 
prestazione mondiale sui 400 
ostacoli m 48"4, Giuseppe Fab­
bri ha fatto il record ital ano 
dei 3 Km. di marcia ed Enzo 
Del Fomo ha fallito di un nien­
te il record italiano (m 2.21). 
dell'alto. 

Magnifica la prova dei mar­
ciatori. Giuseppe Fabbri, un 
atleta dai buoni ritmu sorprende 
il favorito Armando Zambaldo, 
t.po regolare e abile nelle pro­
gressioni e vmeo col gran tem* 
i r a di 11'54"6. 

E comincia la sarabanda dei 
\ ciccasti, dtStribuiti m tre bat­

terie: btevo Ridcl ck. Don Quar­
rie e Ste\c Williams 10", Pie­
tro Mennea 10" 1. E' da dire che 
a Pietro (e non ci sta bene) 
per non Fargli correre r.scriu e 
stata assegnata una serio ec­
cessivamente agevole Da no­
tare che. nella prima batteria 
si è piagato il cinese Feng 
Chen Yen E intanto, nuli af­
follatissima pedana dell'alto, 
la 'tabella indica 2,05 misura 
che il cinese fosburista Chan 
Yung-an supera sen^a proble­
mi. 

Ed eccoci al clou della serata. 
la finale dei 100 A meta corsa 
Mennea da la sensazione di po­
tei cela fare mentre il giamai­
cano appare in ritardo La se­
conda meta della gara cambia 
tutto Quarne rimonta e vince 
m 10 * netti mentre Mennea si 
appesantisce stesso tempo pt'r 
Williams e 10"! per Mennea ter­
zo posto e Riddick (quarto) 

400 ostacoli Avvio rapidissimo 

di Jim Bolding die esce dal 
•r decalage i> con lutto maigme 
su John Aku Bua e Ralph Mann 
L ugandesc appare in ditticolla 
sul rettifilo e Bolding nesce a 
concludere al primo posto nel 
gran tempo di 48 '4 miglior pre­
stazione dell'anno Secondo Aku 
Bua in 49"1 e tei/o Mann con 
lo stesso tempo 

Stupendo ìaddoppio di Don 
Quarrie che va a vincere anche i 
200 metri dopo il trionfo sui 100. 
Qui parte velocissimo e reagi­
sco all'attacco m ìettifilo porto-
togU da Gilkcs II crono — 
20"t — è di grande valore. Boa­
to della folla per En/o Del For 
no che supeia l'asticella a 2.21, 
record lUiliano Ma quando En/o 
tocca la gommapiuma del ma­
terasso l'asta, maligna, gli ca­
de addosso. Il tentativi fallisce 
anche nella ter/a prova e il pri­
mato italiano rimane a 2 20 La 
gara, una delle tante, \ a a 
Dvvight Stono». 

L'« opeia/iuie Chinaglia » e 
fall.ta in pieno. 1 tre dirigenti 
della La/io Lo\ ati Lcn/im e 
D Angelo giunti a Xevv York de­
cisi a riportarsi a casa il pre­
stigioso centravanti o. nella 
pegg'Oie delle ipotesi, a cederlo 
ai Cosmos di New York per 
almeno un milione di dollari, 
stanno già rifacendo le valìge 

Fallimento su tutta la linea 
polche Clunnglia, nonostante tre 
ore di « dialogo » si è rifiutato 

I di firmare il n'ingaggio avendo 
. fermamente deciso eli restare in 
j USA, mentre per quanto con 
1 cerne la presunta offerta di 

2 milioni di dollari da parte 
dei Cosmos non se n e fatto 

| nulla per il semplice motivo che 
| il club calcistico newvorkcie 

non ha mai avanzato alcuna ol 
I torta per I acquaio del giocu 

toro la/ialo. tantomeno per due 
milioni di dollari, una cifra che 
il general manager dei Cosmos 
ha definito \ divertente per non 
dire assurda * 

Il «dialogo* a cinqui- 6 du 
rato poco più di tre ore, e e 
stata anche una vivace discus 
sione sepaiata a due, ma il 
tutto per nulla l'opera/ioiio 
Chinaglia e tallita, i tic dm 
genti della La/io giunti a New 
Yoik, quasi tei ti di riuscite a 
convincere il centravanti ad 
accettare le nuove (ridotte) 
condizioni di ic'ingaggio o in 
caso conti ano di poter conclu­
dere comunque un glosso af 

| fare cedendolo ai Cosmos di 
New \ork, hanno fatto un buco 

nell'acqua 
Giorgio Chi'iugKt ha detto no 

Ha mantenuto t ermamente io 
suo posizioni ha conlermato la 
decisione di restare in America, 
di tagliare i ponti con la La­
zio « per seguire un altra 
stiada"» anche a costo di ve 
dorsi negare la possibilità di 
continuare a giocare Quanto 
alla faccenda della « cessione » 
alla "-quadra nevvvorkese m cui 
milita i) prestigioso Pele. il 
<f buco » c'era in partenza che 
a quanto e venuto fuori, i 
Cosmos non si sono mai offerti 
di acquistare il centravanti la 
ziale essendosi solo limitati a 
chiederlo in prestito per le n 
manenti partite del campionato 
nordamericano 

Un viaggio mutile, allora'' 
Una missione storilo in par­
tenza anche a causa di un equi 
voco'* A «summit» concluso ì 
dirigenti della Laz*o hanno detto 

Gara ciclistica a Ripi 
per la Festa dell'Unità 

In occosione dells testo del­
l'Unità il G luglio D Ripi (Frosl-
nono) si svolgerò il 2. Trofeo 
Broklyn (corsa ciclistica per ol­
itevi). Lo gora, organizzata dolio 
Sportlng Club pro-Ripi, si svolge­
rà su un percorso di km. 75 con 
inizio alle ore 16,30. 

t *Do\cCamo \enin\ denegamo 
stubihic un contano Jirollo Era 
no.tro do\cre farlo IKT la so­
cietà, per i urosi, liei' il calcio 
italiano E ancora adesso non 
è detto che Chinaglia non ci 
ripensi ali ultimo momento Era 
anche necessario chiarire lo 
equivoco sorlo con i Cosmos », 

Intanto ogni a Milano il merca. 
to si e aperto in formu sommes­
sa La Roma ha annunciato uffi-

] cialmcnte i contratti di Boni o 
Petrini I due sosterranno doma­
ni le visite mediche. Il Cesena 
ha concluso con la Sangiovanne 

I se la compiopriota di De Ponti, 
classe '32 na/ionale semipro De 

! Ponti ha scanalo nell'ultimo cam-
pionato H leti. Pwv/o: HO mi 

1 liunl. Eugenio Fantini è stato 
invece ingaggiato come nuovo 

, allenatore del Taranto in sosti 
tu/ione di Ma/zclti 

| Sul Ironie delle voci, l'Inter 
sta lavorando ancora con i diri 
genli foggiani per Pavone, men 
tre quasi impossibile e la trat 
tativa per Merlo. 

Gianni Rivera. infine: pare ab­
bia fatto marcia indietro Smen 
tendo in una intervista la sua 
intenzione di seguile le orme di 
Chinaglia, BulKarelli. Vieri e 
Mazzola II, si e detto disposto 
a tornare al Milan ^ qualora Bu 
ticchi gli porga le sue scuse ». 
Cosa difficile ormai il Milan ha 
Scala . 

zaton cui la fatica e la pelle 
dei massimi protagom-.li (i pe­
dalatori) nulla, proprio nulla 
importa. 

La giornata del cronista 6 
trascorsa davanti al tibellone 
pieno di cifre, di minuti, di 
secondi e di decimi. Dopo una 
settantina di arrivi conduceva 
Knetemann (20'37") seguito da 
Ritlcr il quale, ingannato da 
una devla7iooe, perdeva circa 
un paio di secondi. KneteoiTin 
veniva spodestato da Ocana 
(20'26"). ma attenzione a Dan-
guillaume che Impiega 20'18" 
fra gli evvrva di una folla se­
minuda, però fa meglio Knud­
scn (20*03"), e quindi va in 
testa Herard (20') che verrà 
superato solo da Merckx 
(19'33"), cioè dal campione dei 
campioni che s'impone ad una 
media spettacolosa (49,089) e 
conquista la maglia gialla poi­
ché Moser (20'06") e solo quar­
to. Male Gimondi (20-47"). an­
cora peggio Battagbn (21'06"). 
SI salva, invece Thevenet 
(20'25"). è inferiore all'attesa 
Pollentier (20'30"). idem Pou­
lidor (20'40") e Zoettmclk 
(21'04"). E questi sono i tempi 
degli altri rappresentanti delle 
squadre italiane: Fraccaro 
20'48". Houbrechts 20'51". Si-
monettl 21'08". Fuohs 21'12". 
Cavalcanti 21'24". Sorbini 21'26", 

Van Llndcn 21'28". Santambro­
gio e Poggiali 21'35", Giuliani 
21'38". ParsanI 21'41". Anto­
nini 21'49", Gavazzi 21'53". 
Marchetti 21'55". Fcntanelli 
2VST'. Fabbri e Castelletti 22'. 
Caverzasi 22'04". Dalla Bona 
22'09". Dallai 22'20'V Quintarel-
li 22"21" e Vicino 22'49". 

Tempi di scudieri, di elementi 
che hanno dovuto risparmiare 
energie perché il Tour è una 
brutta bestia, e perché ì capi 
taoi comandano 

E avanti. Domani andremo da 
St. Gilles Croix ad Angoulemc 
con una corsa lunga 235,500 chi­
lometri che probabilmente non 
registrerà niente d'importante. 
Chi s'è impegnato oggi tirerà 
il (iato, e di conseguenza do­
vremo assistere ad una lotta 
fra velocisti, oppure ad una fu­
ga di uomini fuori classifica, ma 
dotati di gambe buone, di vo­
lontà e di coraggio. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1)Eddy Merckx (B«l), H'33", 

media Km. 49.089; 2) Hezard 
(Fr) , a 27"; 3) Knudsen (Nor), 
a 30"; 4) Moser ( I I ) , a 33"; 
5) Dangulllaume (Fr) , a 44"; 
6) Thevenet (Fr) , a 52"; 7) 
Ocana (Sp), a 53"; 8) Kulper 
(Ol) , a 56"; 9) Pollentier (Fr) , 
a 58"; 10) Kneteman (Ol), a 
58"; 11) Rltter (Dan), a V; 12) 
Hoban (GB), a Ve"; 13) Prlem 
(Ol), a 17" ; 14) PouWdor (Fr) , 
a 1'8"; 15) Karatens (Ol), a 
IMO"; 1t) Mattile (Fr) , a V I I " ; 
17) Agostlnho (Por), a 114"; 
18) Den Hertog (Ol), a V14"; 
19) Gimondi (11), a 1*15". 

La classifica 
1) Merckx, 22 ore 53'39"; 

2) Moser a 31"; 3) Pollentier, 
a V11"; 4) Thevenet, a 2'07"; 
5) Van Sprlngel, a 2'32"; 6) 
Raymond Poulidor, a 2'32"; 
7) Gimondi, a 2*34"; 8) Van 

.Impe. a 2*50"; 9) Battaglin, a 
2'53"; 10) De Meyer, a 2*54"; 
11) Herzard, a 2*55"; 12) Knud-
ten, a 3*03"; 13) Zoetemelk, a 
3'08"; 14) Van Llnden, a 3*20"; 
15) Godefroot, a 3*22"; lo) 
Dangulllaume, a 3*28"; 17) 
Kulper, a 3*33"; 18) Rottlers, 
a 3'40"; 19) Karstens, a 3*41"; 
20) Hoban, a 3*44"; 21) Ocana, 
a 3*44"; 26) Fraccaro, a «'20"; 
27) Galdei, a 4*33"; 32) Simo-
netti, a 4*39"; 38) Cavalcanti, 
a 4*S8"; 41) Bazzan, a 5', 

cj. m. m. 

Atleti originari 
di Taiwan ai Giochi 

della Repubblica 
Popolare Cinese 

PECHINO, 2 
Nella Rt?pubb!icn Popolare Ci­

nese si è conclusi) la selezione 
degli sportai originari di Tal 
«un per la terza edizione dt'i 
giochi narionali (Pechino 7 27 
settembre) I 100 atleti sele/io 
nati precisa «Nuo\a Cina» fa 
ranno parto della delaga/icno 
che parteciperà ai giochi •. 'n 
rappresentanza della piounuu 
di Taiwan *. Oltre ad essi, ' j 
delegazione comprenderà « spor 
ti\i e lavoratori del settore del 
l'educazione fisica» pro\enenti 
dall'isola, da Hong Kong, da Ma 
cao e da Oltremare 

Un apposito ufficio del Comi 
tato per ì preparata i dei G o 
chi aveva inviato in mar/o un 
telegramma d'invito alle oiga 
ni/az/.ioni sportive di Taiwun 

Il telegramma era firmato da 
Tsai Hsiao un membro del io 
untato centrale del Partito to 
muniata originario di Taiwan 
dirigente dell'ufficio suddetto 

Gli sportivi che hanno parte 
cipato alle selezioni stri\t 
« Nuova Cina » si sono dett1 

estremamente lieti di tale espres 
sione, della -r cordiale solleciti) 
dine del presidente Mao e di I 
Comitato Centrale del Partilo 
per i connazionali dello stesso 
sangue della pro\ mcia di Tai 
wan. realizzatone delle aspira 
/ioni comuni dei compatrioti di 
Taiwan e del resto del popolo 
cinese ». 

I selezionati stanno ora parli 
cipando a «. sessioni eli studio e 
di allenamento a Pechino » 

Le \ane specialità, dei Giochi 
vanno dalla pallacanestro al tcn 
nis, dall'atletica leggera e la 
ginnastica al tuo a segno ed 
agli scacchi. 

Lettere 
aW Unita: 

I corsi che non 
concedono il tanto 
anelato « punto » 
Egregio signor direttore, 

mi servo delle righe del 
suo giornale ver manifestare 
pubblicamente contro una 
scandalosa situazione nella 
quale st sono venuti a tro­
vare tanti laureati. E' ben 
nota la drammatica situazio. 
ne dei moltissimi laureati (in 
particolare quelli In materie 
letterarie), costretti solo a 
saltuarie e brevi supplenze e 
disoccupati per la maggior 
parte del tempo 

A questo si aggiunga la spe­
culazione e/tettuata da alcu­
ni enti che, con la promessa 
dì fantomatici minti non con­
validati dal Provveditorato 
agli Studi, indicono corsi os-
sicurando la massima serte, 
tà. Sarò più esplicita' laurea­
ta da oltre due anni, ho pre­
stato servizio presso due 
scuole di Napoli per non più 
di due mesi e mezzo Per 
migliorare la mia posizione In 
graduatoria ho presentato tut 
ta la documentazione necessa­
ria per partecipare ai corsi 
abilitanti rrdlnart. di cut si è 
tanto parlato, ma che poi 
non sono stati più indetti 
Inoltre, mi sono iscritta a va­
ri corsi dì aggiornamento con 
sacrilici di ordine economi­
co e pratico, essendo ammo-
gliata e madre di una barn 

hia. 
Ho ultimamente frequenta­

to, come tanti, il corso «<4n-
delso», dì cui è segretario 
nazionale II prof. Zappala. 
Tralascio il modo ridicolo, 
caotico e penoso con cui ve­
niva condotto tale corso. Co­
stretta al pagamento della 
iscrizione di lire 4 000 (era­
vamo diverse centinaia di 
iscritti), allo svolgimento di 
una farsesca tesina che pure 
mi ha tenuta impegnata alla 
biblioteca nazionale per di­
versi giorni, rubandomi tem­
po prezioso, ho avuto la pia­
cevole sorpresa di non ve­
der computato, nella gradua­
toria provinciale pubblicata 
di recente, il tanto anelato e 
promesso punto Ciò è tanto 
più grave per noi laureati in 
materie letterarie, se si pen­
sa che anche solo mezzo pun­
to ci permette un notevole a-
vanzamento in graduatoria 

Denuncio quindi pubblica­
mente tale scandalosa trulla 
ai danni nostri e la tncompe-
lenza e superficialità degli 
impiegati del Provveditorato 
che a suo tempo non seppe­
ro confermare la validità o 
meno dì tale corso. Colgo la 
occasione per appellarmi a 
tutti t colleghi che, come me, 
sono stati raggirati e per po­
ter prendere decisioni in me­
rito. 

dottssa WANDA 
AMIEANTE LEOMBRTJNO 

(Napoli) 

Protestano 
poliziotti 
e carabinieri 
Sfflnor direttore, 

scriviamo a nome di tutte 
le guardie di PS democrati­
che della nostra città e di 
coloro che si battono per il 
riordinamento e per ta sin-
dacalizzazione della polizia, 
condannando duramente i 
mezzi repressivi che adotta II 
ministero dell'Interno contro 
t nostri compagni. 

Due o tre anni or sono, un 
nostro compagno fece doman­
da di avvicinamento a casa 
con motivi validissimi, ma la 
risposta fu negativa Lo stes­
so rifiuto l'ha avuto anche In 
questi giorni da parte di un 
sottosegretario Intatti questo 
agente di PS un mese /a ha 
ripresentato la domanda di 
avvicinamento con i relativi 
certificati sanitari che speci­
ficavano bene che sua madre 
ed il fratello avevano biso­
gno di assistenza continua, 
non avendo altri parenti Ma 
il giorno 14 giugno abbiamo 
saputo che il nostro compa­
gno doveva essere trasferito 
in una città che lo allontana­
va ancor più da casa 

Questo latto ci fa supporre 
che nei nostri confronti c'è 
la volontà esplicita di portare 
avanti una azione di vera e 
propria repressione, se non 
addirittura di persecuzione. 
Tutto ciò poi si verifica nei 
confronti di un nostro com­
pagno che è abbonato alla ri­
vista Ordine pubblico, la qua­
le come è noto manifesta idee 
aperte e aemocratlche. 

LETTERA FIRMATA 

Caro direttore dell'Unità, 
siamo carabinieri e appun­

tati della Legione di Bologna, 
ci congratuliamo ver gli ot­
timi risultati ottenuti dal PCI 
nette recenti elezioni Ci con­
senta di dire che anche i no­
stri voti, uniti a quelli delle 
nostre fumiolic sono stati da­
ti al suo partito, l'unico che 
ci abbia difeso e che ci difen­
derà per l'avvenire, ne slamo 
sicuri l partiti dell'attuale 
coalizione governativa si sono 
sempre disinteressati di noi: 
non credano di averci com­
prato con la recente legge tan 
to strombazzala che ci ha 
concesso 1300 misere lire 
Qtornallcre lorde (escludendo 
cioè ti riposo settimanale e 
la licenza le rure e 11 riposo 
per malattia anche se e di­
pendente da causa dì servì 
zìo) Abbiamo una paga ba 
se da miseria, uno scatto pa 
ga ogni dur anni di lire 1 HO') 
la trcdìcrsima e un'elemosina 
Le condi-lont del pensìova 
mento per eli anziani, inoltre 
sono vrQQÌorale 

Non parliamo dcll'arrooan 
za dì certi superiori, della vi 
ta da cani che sì è costretti 
a lare e dei rosnt che sì de 
vono Ingoiare E poi st la 
mentano che non si nrrwo'o 
più nessuno ma chi £ quel 
giovane che ogni viene a rln 
chiudersi da '•alo in una pri 
Olone'' Chiediamo al PCI di 
aiutarci a promuovere leoni 
che possano sanare la nostra 
sìtua-;lore 

LETTHR/l TIRMAT1 
(Bolopin) 

Il plauso al PCI 
degli studenti 
africani in Italia 
Alla direzione dell Unita. 

Il voto del 15 giugno ohe 
Ila conjermato lu validità e 
la serietà del PCI ed un ge­
nerale spostamento degli ita­
liani a sinistra, segna anche 
per il mondo oppresso (il 
Teizo mondo m genere) un 
successo di non minore im­
portanza Siamo, oggi più che 
ieri, irrctcrsibiimcnte convin­
ti che non solo una dura lot­
ta nel nostro proprio terre­
no, ma anche una reato col­
labo'azione, basata su chiari 
disegni e su considerazioni di 
parità, che mettono m risal­
to l'uomo, tra il mondo svi­
luppato e quello meno tecno­
logicamente avanzato possono 
porre fine alla oppressione di 
quest'ultimo 

Ma tatto sta che u-m col­
laborazione di questo genere, 
non può avvenire con regimi 
0 governi oppressori e difen­
sori giurati degli interessi ca­
pitalistici occidentali, bensì 
con partiti come il vostro le 
cui azioni e prese di posizio­
na sono più che mal note e 
degne dì fiducia. Ferma rima­
nendo, inoltre, la nostra con­
vinzione che solo il sociali­
smo può salvare ti mondo, 
noi giovani africani non sia­
mo più disposti a collabora­
re con governi che respingo­
no senza giustificazioni sto­
riche il comunismo. 

Cile t nostrt giovani compa­
gni italiani vogliano credere 
nella nostra flducui alle loro 
lotte e nella nostra piena so­
lidarietà ad ogni livello. Vo 
glia il compagno Enrico Ber­
linguer che ha dato al comu­
nismo italiano un volto ma­
turo, chiaro e preciso, gradi­
re le nostre protonde congra­
tulazioni ed ammirazione e U 
nostro desiderio di stabilir» 
una più stretta collaborazio­
ne con il suo partito. 

SENYO BENIN BANTU 
Studente africano In 

Economia (Roma) 

1 gravi problemi 
della vita 
nelle carceri 
Caro direttore. 

sono venuto a conoscenza 
del caso riguardante Dome­
nico Fots, fratello di un otti­
mo compagno della mia se­
zione. E' un caso umano, che 
credo ogni giorno si ripeta 
nelle nostre carceri. 

Ma ceco alcuni brani del­
la lettera che il giovane ha 
scritto ai suoi tamiliart «Do­
po 13 giorni di isolamento in-
giustilicato, sono stato tra­
sferito in Sicilia, qui a Tra­
pani. Nella precedente che 
vi inviai da Rome non potei 
spiegarvi con chiarezza 11 mo­
tivo di tale trattamento, n 
latto e che a Civitavecchia vi 
era stato un cambiamento del 
direttore, e il nuovo instau­
rò un sistema repressivo che 
provocò agitazione e ribellio­
ne del detenuti. Io non par­
tecipai in alcun modo alla 
sommossa, ma hanno scelto 
a caso 11 mio nome e mi han­
no punito. Allo mie insisten­
ti rimostranze del perche ve­
nivo trattato in quel modo 
— tra l'altro, preso e Incate­
nato olle sei del mattino per 
essere trasferito al carcere di 
Roma e poi 13 giorni di cella 
di rigore — mi rispondevano 
che facevano cosi per moti­
vi precauzionali. E adesso mi 
trovo qui In questo carcere!-
to, senza possibilità di lavo­
rare, senza avere ancora ri­
cevuto la mia roba dall'altro 
carcere; inoltre non potrò da­
re gli esami per prendere la 
licenza di terza media nono­
stante mi sia sacrificato e ab­
bia studiato tanto, come pos­
sono testimoniare i professo­
ri. Questo è 11 modo che han­
no di " inserirci " nella so­
cietà ». 

Non riporto tutta la lette­
ra, ma mi pare che da quan­
to sopra si capisca quanto sia 
necessario sostenere con mag­
gior vigore il problema, che 
diventa sempre più scottante, 
detta vita carceraria e della 
rieducazione alla vita norma­
le dei detenuti. Capisco eh» 
ciò si inquadra in un conte­
sto più ampio, ma il ruolo 
della stampa è importante 
per mettere a conoscenza 
della pubblica opinione certi 
cast particolari, da mcdtòevo, 
che i detenuti vivono giornal­
mente. 

LETTERA FIRMATA 
(Sassari) 

Solo il lavoratore 
deve pagare 
con puntualità 
Alla redazione dell'Unità. 

Sono il compagno Mannello 
Francesco, lavoratore edile, « 
vi vorrei raccontare quanto 
mi è successo a proposito del­
la corresponsione degli asse­
gni familiari Ho lavorato con 
la ditta Squlllacc rranecsco 
di Roccella Ionica (RC) dal 
21-11-1970 al lO-b-1112, la quale 
non mt ha versalo i contri­
buti assicurativi nò 1 relati­
vi assegni familiari lo allo­
ra ho denuncialo la ditta al-
l ispettorato del Lavoro di 
Reggio Calabria Quest'ultimo, 
constatata l'irregolarità, ha 
sottoposto la stessa ditta a 
procedimento giudiziario. La 
pretura di Locri condanna la 
dilla, nel dicembre 1971, al 
i cr\amento del contributi as­
sicurativi e da mandato allo 
7.VPS di Reggio di liquidare 
gli assegni lamtlian Nono­
stante siano trascorsi oltre 
sci mesi dalla data della con­
danna, l'INPS non mi ha an­
cora versalo gli assegni 

Io, come ogni altro lavora­
tore, ho il dovere dì pagare 
le tasse puntualmente ad o-
ani scadere del mese, però lo 
stato italiano e per esso lo 
INPS non sente il dot ere non 
dico dì tare altrettanto ma 
Imcno dì corrispondermi gh 

issegni a distanza di ben tre 
inni 

TRINCESCO MANNDLLA 
(tot-ira S Bruno • Catanzaro) 
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APPROVATA LA « CARTA DI CITTA' DEL MESSICO » 

Eguaglianza per le donne 
in un mondo più giusto 

La lotta per l'emancipazione femminile è collegata a quella per un nuovo or­
dine economico, contro il sionismo, il colonialismo e la segregazione razziale 

CITTA' DEL MESSICO, 2 
La conferenza Internaziona­

le della donna ha concluso 
oggi 1 suol lavori approvando 
a grande maggioranza una 
« dichiarazione » nella quale 
la causa dell'emancipazione 
della donna viene collegata 
alla lotta per l'Instaurazione 
di un nuovo ordine econo­
mico mondiale e vengono In­
dicati come ostacoli da eli­
minare 11 sionismo, la domi­
nazione coloniale e 11 razzi­
smo In tutte le loro forme. 
Il progetto, presentato dal 
paesi del «terzo mondo», è 
stato approvato con 89 voti 
contro uno (Israele) e quat­
tordici astenuti (gli Stati Uni­
ti, altri paesi « occidentali » 
« 11 Vaticano). La conferenza 
ha anche votato una risolu­
zione nella quale si sollecitano 
U massimo aluto per la rico­
struzione nel Vietnam e la 
fine della persecuzione e della 
violazione del diritti umani 
nel CUe. 

Precedentemente, In sede di 
commissione, gli Stati Uniti 
avevano chiesto votazioni se­
parate sul paragrafi della «di­
chiarazione » che contengono 1 
riferimenti al sionismo e alla 
liquidazione delle Inique strut­
ture economiche mondiali. La 
condanna del sionismo, men­
zionato in quattro paragrafi 
Insieme con l'Imperialismo. 11 
colonialismo, il neo-coloniali­
smo, l'occupazione straniera, 
11 razzismo e l'apartheid, è 
stata mantenuta con 59 voti 
contro 19 e 25 astensioni. L'in­
sieme del quattro paragrafi è 
stato quindi votato con 68 
« si » contro 14 « no » e 17 
astensioni n riferimento al­
l'urgenza di un nuovo ordine 
economico internazionale e il 
riferimento alla sovranità di 
ogni paese sulle sue risorse 
naturali sono stati mantenuti, 
rispettivamente, ccn 83 « si » 
contro 5 « no » e 10 astensioni. 

Il documento approvato og­
gi in seduta plenaria com­
prende tre parti dedicate ri­
spettivamente al temi trat­
tati dalla conferenza: egua­
glianza, sviluppo e pace, s i 
sottolinea nel preambolo che 
i problemi delle donne, che 
rappresentano la metà della 
popolazione mondiale, sono 1 
problemi di tutta la società 
e che la modifica della loro 
situazione economica, politica 
e sodale attuale deve dive­
nire parte integrante degli 
sforzi miranti a trasformare 
le strutture e gli atteggia­
menti che sono di ostacolo 
alla vera soddisfazione del bi­
sogni. Si enunciano quindi 
trenta principi nel quali si 
afferma la necessità di di­
verse misure per far progre­
dire 1 diritti e lo statuto e Sila 
donna, legando tale progresso 
alla realizzazione di obiettivi 
politici, economici, sociali e 
culturali. E" cosi che l'egua­
glianza fra uomini e donne 
deve essere garantita in seno 
alla famiglia, «cellula basi­
lare della società». Le donne 
devono avere 11 pieno accesso 
a tutti 1 livelli dell'Istruzione 
e della formazione, 11 diritto 
al lavoro, a retribuzioni ugua­
li a parità di lavoro, alle me­
desime possibilità di carrie­
ra. I mezzi di comunicazione 
e d'Informazione e gli orga­
nismi culturali debbono es­
sere mobilitati per eliminare 
I fattori e gli atteggiamenti 
che Impediscono U progresso 
della condizione femminile. 

« U rispetto del corpo uma­
no è un elemento fondamen­
tale della dignità e della li­
bertà umana» si legge Inol­
tre nella dichiarazione, ove 
i l afferma anche che ogni 
persona «ha il diritto di de­
cidere Uberamente e In tutta 
responsabilità se avere o me­
no bambini, nonché di deci­
dere il laro numero e l'inter­
vallo fra le loro nascite». 
U rispetto della vita include 
II diritto di ogni donna «di 
decidere Uberamente e perso­
nalmente se sposarsi o meno». 

NeUa parte che riguarda lo 
' «sviluppo», la dichiarazione 

afferma che al fine di Inte­
grare le donne nel processo 
di sviluppo, gli Stati dovran­
no Introdurre le modifiche ne­
cessarie nelle proprie politi­
che economiche e sociali. Do­
po aver affermato che lo stato 
attuale deUe relazioni econo­
miche Internazionali è un se­
rio ostacolo ad una utilizza­
zione più efficace delle risorse 
umane e materiali per accele­
rare lo sviluppo, migliorare 
11 livello di vita e soppri­
mere la fame, la mortalità 
Infantile, la disoccupazione, 
l'analfabetismo e l'Ignoranza, 
la dichiarazione afferma l'as­
soluta necessità «di instau­
rare d'urgenza il nuovo or­
dine economico Internaziona­
le di cui la Carta dei diritti 
e del doveri economici degli 
Stati costituisce un elemento 

fondamentale ». 
n documento chiede la mo­

dernizzazione del settore agri­
colo onde offrire a milioni 
di donne contadine la possi­
bilità di partecipare allo svi­
luppo. 

Sotto 11 paragrafo riguar­
dante la « pace » Il docu­
mento afferma che gli obiet­
tivi enunciati non potranno 
essere conseguiti se non in 
condizioni di pace, le quali 
esigono la liberazione e l'In­
dipendenza nazionali, l'elimi­
nazione del colonialismo e del 
neo-colonlallsmo, dell'occupa­
zione straniera, del sionismo, 
dell'apartheid e della discri­
minazione razziale. 

La dichiarazione definisce 
« crimini contro l'umanità » 
tutte le forme di repressione 
e di trattamento inumano di 
cui sono oggetto le donne, 
gli uomini e 1 bambini, le 
sanzioni collettive, l'espulsio­
ne forzata ecc. 

U documento chiede alle 
tenne di tutto '.1 mondo di 

unirsi per sopprimere tutte 
le violazioni dei diritti della 
persona umana come la vio­
lenza carnale, la prostituzio­
ne, la crudeltà mentale, 1 
matrimoni fra bambini e 1 
matrimoni sotto costrizione. 

La dichiarazione vieta in­
fine qualsiasi forma di Inge­
renza negli affari interni di 
uno Stato da parte di altri 
Stati e da parte di società 
multinazionali e chiede alle 
donne di promuovere questa 
causa e quella del disarmo e 
«di fare tutto ciò che è in 
loro potere per instaurare e 
mantenere la pace interna­
zionale ». 

Nella risoluzione sul Viet­
nam, si esprime « la profonda 
emozione » della conferenza 
di fronte alle conseguenze del­
la guerra sull'economia viet­
namita e si chiede alle Na­
zioni Unite di proseguire la 
loro assistenza tramite le or­
ganizzazioni Internazionali. 

Nella risoluzione sul Cile, 
la conferenza « esige che le 
autorità cilene mettano im­
mediatamente fine a tutte le 
esecuzioni e torture inflitte 
per ragioni politiche », In 
quanto esse costituiscono «vio­
lazioni flagranti del diritti 
umani». Si chiede inoltre la 
liberazione Immediata di tutti 
1 detenuti politici, e soprat­
tutto delle donne e dei bam­
bini detenuti come ostaggi. 

La conferenza si conclude 
cosi, dopo dibattiti animati 
e spesso tesi, con una vitto­
ria del paesi del « terzo mon­
do» e delle forze che si sono 
battute per impostare il pro­
blema dell'emancipazione del­
la donna In stretto legame 
con quello dell'emancipazione 
di tutta l'umanità, anziché, 
come da altre parti si soste­
neva, come un problema se­
parato. 

Sui tentativi di assassinio all'estero 

La CIA eliminò 
«pagine-chiave» 

dal suo rapporto 

Un colloquio di oltre due ore | D A L L A P R I M A P A G I N A 

Breznev riceve 
al Cremlino 

la delegazione 
del Senato USA 

NEW YORK, 2 
Il « New York Dailv News » 

scrive che 1 capi della CIA 
tentarono di nascondere 11 
ruolo sostenuto dall'ente di 
spionaggio In diversi complot­
ti per l'uccisione di Pldel Ca­
stro eliminando le più Impor­
tanti pagine di un rapporto 
segreto interno consegnato 
alla «commissione Rockefel-
ler ». Il rapporto, compilato 
da un Ispettore generale della 
CIA nel maggio 1973, descri­
veva dettagliatamente 1 ten­
tativi per l'eliminazione fisica 
del leader cubano e le ope­
razioni di spionaggio condotte 
all'Interno degli Stati Uniti. 

Il quotidiano aggiunge che 
11 capo della CIA, William 
Colby, avrebbe ammesso nel 
corso di un'Intervista che il 
rapporto non era stato conse­
gnato In nessuna forma al 
ministero della Giustizia o 
alla Casa Bianca, e che a 
causa di un « equivoco » que­
st'ultima non era stata mal 
Informata del suo contenuto. 
Sempre secondo 11 giornale, 
11 capo della CIA avrebbe 
anche ammesso d'aver di­
strutto «diversi documenti se­
greti » concernenti le opera­

zioni di spionaggio Interno ed 
altre attività « Improple » 
dell'ente. « A suo dire — ag­
giunge 11 giornale — non si 
sarebbe trattato di materiale 
tanto importante da giustifi­
care un Intervento del mini­
stero della Giustizia. Colby 
ha però dimenticato di men­
zionare 11 fatto che due anni 
dopo, quando cioè la commis­
sione Rockefeller venne for­
mata, diverse pagine-chiave 
del rapporto vennero elimi­
nate quando la documenta­
zione stessa venne richie­
sta dal personale della com­
missione. Quando furono chie­
ste spiegazioni, 1 capi della 
CIA sostennero che le pa­
gine mancanti non riguarda­
vano « operazioni Interne » e 
pertanto la commissione non 
aveva 11 diritto di esami­
narle ». 

Più tardi, a quanto pare 
per intervento della stessa 
Casa Bianca, la commissione 
Rockefeller ne otteneva '.a 
consegna e, resasi conto che 
riguardavano sci tentativi di 
assassinare Castro, decideva 
di farne un rapporto sepa­
rato « per 1 soli occhi del 
presidente ». 

Lo ha dichiarato il primo ministro portoghese Goncalves 

Radio Renascenga verrà 
restituita alla Chiesa 

Movimenti estremisti inscenano una dimostrazione contro la decisione del governo 
rivoluzionario • Nuova riunione per il caso del giornale « Republica » - Inter­
vento delle forze armate nella compagnia dei telefoni bloccata da uno sciopero 

LISBONA, 2. 
n governo portoghese In­

tende ristabilire condizioni 
di normalità nell'emittente 
«Radio Renoscenca », di pro­
prietà del Patriarca di Lisbo­
na, attualmente occupata da 
un gruppo di lavoratori. Ta­
le decisione 6 stata comuni­
cata dal primo ministro Vosco 
Goncalves a una delegazione 
di quel dipendenti dell'emit­
tente che da oltre un mese 
la occupano. Continuano in­
tanto le riunioni tra gover­
no, giornalisti e tipografi sul­
la questione della ripresa del­
le pubblicazioni del giornale 
« Republica ». 

Il gruppo di occupanti di 
«Radio Renoscenca» non ha 
accettato l'Invito del gover­
no e si è rivolto ad alcune 
organizzazioni per riceverne 
solidarietà. Una manifestazio­
ne patrocinata da movimen­
ti estremisti quali il PRP-BR. 
11 MES. l'UDP e 11 FEC-ML 
si è quindi svolta davanti al­
la sede della radio. 

Alla riunione per «Repu­
blica » hanno partecipato cen­
tocinquanta persone tra rap­
presentanti dei lavoratori, 

• * | 
Direttore 

LUCA PAVOLIHI 
Condirettore 

CLAUDIO PBTRUCCIOU 
Direttore responsabile 
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dell'amministrazione e della 
redazione del giornale oltre 
che i delegati del Consiglio 
della rivoluzione. Un altro in-
incontro avrà luogo nella 
giornata di oggi. All'uscita 
dalla riunione uno del redat­
tori, Joao Comes, ha detto: 
« I negoziati sono quanto 
mal difficili, ma non sono né 
pessimista né ottimista. I mi­
litari sono stati oltremodo 
corretti nel loro ruolo di me­
diatori». Uno dei rappresen­
tanti del lavoratori si é dichia­
rato «ottimista». 

Favorevole a un componi­
mento delle due vertenze nel­
l'interesse della democrazia e 
del processo rivoluzionarlo si 
è dichiarato 11 partito co­
munista. Due giorni fa 11 se­
gretario generale del PCP Cu-
nhal affermava che «contra­
riamente a quanto afferma 
il partito socialista, 11 Par­
tito comunista portoghese non 
è intervenuto nella vicenda» 
(di «Republica» • ndr). Nel­
lo stesso discorso Cunhal con­
fermava di volere la cessa­
zione delle polemiche tra 1 
partiti antifascisti e che in 
questo senso erano stati da­
ti orientamenti al militanti 
comunisti. 

Il governo portoghese ha 
fatto intervenire le forze ar­
mate per porre termine al­
lo sciopero bianco di una 
parte del dipendenti della 
compagnia del telefoni di Li­
sbona e di Oporto, sciopero 
peraltro contestato da molti 
sindacati della categoria. Un 
comunicato diffuso dal «COP-
CON» (Comando operativo del 
continente) annuncia che nel­
la mattinata di oggi « alcu­
ne unità militari sono Inter­
venute in diverse istallazio­
ni telefoniche allo scopo di 
sloggiare gli scioperanti che 
le avevano occupate e di pro­
teggere 1 lavoratori in ser­
vizio ». 

Il comunicato precisa che 
l'intervento delle truppe 6 
stato sollecitato dal gover­
no « in constderazlone della 
situazione caotica nella qua­
le si trovano le comunicazio­
ni telefoniche nella zona di 
Lisbona ed In previsione del­
la paralisi totale entro due 
o tre giorni, secondo affer­
mazioni degli stessi sciope­
ranti del "TLP" (Telefones 
Lisboa Porto), che, qualora si 
verificasse, pregiudicherebbe 
migliala di utenti e servisi di 
utilità pubblica ». 

Il comunicato aggiunge che 
«Il COPCON deplora 11 fat­
to di aver dovuto ricorrere 
a questa soluzione estrema 
e ritiene di aver esamina­
to a fondo 11 caso del 
« TLP » esaurendo tutte le 
possibilità di dialogo ». Il 
« COPCON », conclude 11 co­
municato, « considera Inoltre 
nefasta l'azione svolta dal 
gruppo politico che domina­
va lo sciopero, in quanto essa 
non contribuisce affatto al 
processo rivoluzionarlo In 
corso ». 

Ha destato commenti a Li­
sbona l'editoriale del «Jor-
nal do comercto » pubblica­
to sotto un titolo su quattro 
colonne a caratteri cubitali 

ì che dice: «Riunione (oppor­

tuna) del consiglio della rivo­
luzione • Rivoluzione e rivo­
luzionari cominciano ad esse­
re messi alla prova ». 

La prova, scrive 11 giorna­
le, passa probabilmente an­
che per le piese di posizione 
forse impopolari quali quelle 
relative alla riconsegna del­
l'emittente cattolica « Rodio 
Renoscenca » al Patriarcato, 
alla probabile riconsegna del 
giornale "Republica" all'in­
tervento del governo nei te­
lefoni Lisbona-Porto». 

Altri due degli 89 ex agen­
ti della « PIDE » (la dlsclolto 
polizia politica del regime 
salazariano) evasi nel pome­
riggio di domenica scorsa dal 
carcere di Alcoentre sono 
stati catturati la notte scorsa 
nelle vicinanze di Caldas da 
Ralnha. Sale cosi a 31 11 nu­
mero degli evasi catturati e 
ricondotti nel carcere di Al­
coentre. 

n presidente della Repub­
blica portoghese, Costa Oo-
mes, ha ricevuto 11 vice-pre­
sidente del presldlum del So­
viet supremo dell'URSS, K.P. 
Iljashenko, capo della dele­
gazione sovietica che sarà 
presente al festeggiamenti In­
detti per la proclamazione del­
l'Indipendenza del Mozambi­
co. Nel corso dell'amichevo­
le colloquio sono state esa­
minate questioni Inerenti al­
le relazioni bilaterali e discus­
si problemi Internazionali di 
reciproco interesse. 

Prorogato 
in Turchia 

lo stato 
d'emergenza 

Annuncio ufficiale 

Incontro 
Gromiko-
Kissinger 

il 10 luglio 
a Ginevra 

ANKARA. 2 
I due rami del parlamen'o 

hanno approvato oggi In ses­
sione congiunta, la proposta 
governativa di protrarre di 
un altro mese ancora lo sta­
to d'assedio vigente In quat­
tro province turche dal tom-
pò della Invasione di Cipro. 
DI queste province tre sono 
le più popolose della Turchia: 
Istanbul. Ankara, Izmlr (Smir­
ne) e la quarta, Icel d'anti­
ca Cilicla). è prospiciente 
l'Isola di Cipro. 

II ministro degli interni 
Asilhan Oguzturk. nel chiede­
re 11 voto di approvazione, 
ha detto che 11 provvedimen­
to si rende necessario a cau­
sa del fatto che la questione 
di Cipro non e stata ancora 
pacificamente risolta con la 
Grecia e ha aggiunto che ol­
tre a ciò la sicurezza dello 
Stato è messa In pericolo da 
« clementi estremisti di sini­
stra». Le sue proposte sono 

\ state approvate sebbene 11 
ipartlto repubblicano del po­
lonio (di centro-sinistra ed al­
l'opposizione) abbia protesta-
io contro la proroga dello sta­
to d'assedio, qualificandola 
dpme « uno strumento per la 
repressione delle libertà ». 

Ieri sera è arrivato nella capitale sovietica Willy Brandt 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 2 

Breznev ha ricevuto oggi al Cremlino la delegazione del 
Senato americano che, guidala da Hubert Humphray e Hugh 
Scott; si trova già da alcuni giorni In visita ufficiale nel­
l'URSS su invito del Soviet supremo. Nel corso del colloquio 
— che le fonti ufficiali definiscono « fruttuoso e franco » e 
che è durato oltre 2 ore — sono stati affrontati due problemi 
di comune Interesse e. in par­
ticolare, è stata esaminata la 
situazione degli organi bilate­
rali. SI è parlato in particola­
re delle questioni commercia­
li facendo riferimento alla 
mancata concessione da parte 
americana della clausola del­
la nazione favorita. 

Breznev — a quanto risul­
t a — h a sottolineato il va­
lore delle azioni portate avan­
ti dai due paesi in questi 
ultimi anni nel campo del 
miglioramento del rapporti e 
della creazione di un clima 
favorevole alla cooperatone 
nell'Interesse dei due popo­
li, del rafforzamento della pa­
ce generale e della sicurezza 
Internazionale. Al senatori 
americani 11 segretario del 
PCUS ha poi espresso, anco­
ra una volta, la volontà de­
cisa di operare per la pace 
e la coopcrazione. In tal sen­
so ha fatto riferimento alle 
trattative che sono attualmen­
te In corso nel settore delia 
Imitazione degli armamenti 
strategici, facendo compren­
dere che da parte dell'URSS 
si segue con estrema atten­
zione tutta la complessa vi­
cenda relativa alla necessità 
di sbarrare la strada olla pos­
sibile rcalzzezlone di armi 
di sterminio di tipo nuovo. 
Il richiamo allo necessità di 
operare su basi comuni per­
chè si giunga all'interdizio­
ne di qualsiasi ordigno bolli­
co che tenda a sconvolgere la 
pace nel mondo, è stato, quin­
di, il punto centrale del di­
scorso. 

Altro tema affrontato, quel­
lo della situazione europea. 
n segretario del PCUS ha 
detto che ormai si è prossi­
mi alla convocazione della 
conferenza « al massimo li­
vello » e ha auspicato, quin­
di. 11. pieno successo dell'Ini-
ziaitiva voluta dalle forze che 
si richiamano agli ideali del­
la pace e della distensione. 
Anche sul problema delle re­
lazioni bilaterali, 11 discorso 
è stato ampio e approfondi­
t a Le due parti — è preci­
sato in un comunicato diffu­
so — hanno insistito sull'Im­
portanza e sulla necessita di 
sviluppare e approfondire pro­
gressivamente i rapporti su 
basi di uguaglianza e di non 
ingerenza nel rispettivi affa­
ri interni. Concluso l'incon­
tro (in precedenza i senatori 
erano stati ricevuti da Su-
Blov, da Ponomarlov e dai 
presidenti delle camere. Ru­
ben e Scltikov) lo delegazio­
ne è partita per un viaggio 
di quattro giorni a Lenin­
grado. Humphrey Invece si è 
diretto In Norvegia dove pren­
derà parte alle manifestazio­
ni indette per ricordare il 
150. anniversario dell'emigra­
zione del norvegesi negli Sta­
ti Uniti; Scott partirà doma­
ni per Varsavia dove si svol­
gerà una visita analoga di 
senatori americani. 

L'Intensa giornata politica 
moscovita registra poi una 
nuova visita. Stasera, all'ae­
roporto di Sceremetevo, su 
invito personale di Breznev, 
è giunto Willy Brandt. 

Annunciata ufficialmente 
dalla Pravda, la visita ài 
Brandt rientra nel quadro 
dello sviluppo delle relazioni 
tra l'URSS e la RPT ed è 
destinata a segnare «un nuo­
vo passo in avanti» nel qua­
dro della politica di coopera­
zione e amicizia tra 1 due 
paesi. I temi dell'Incontro, a 
quanto risulta, dovrebbero es­
sere in particolare quelli re­
lativi alla situazione europea. 

Il fatto che Breznev abbia 
invitato Brandt come « pre­
sidente del partito socialde­
mocratico » — si noto nella 
capitale sovietica — non è 
casuale: dimostra che da par­
te sovietica si vuole insiste­
re particolarmente sul ruolo 
che l'esponente tedesco • occi­
dentale ha svolto e svolge. Si 
vuole inoltre sottolineare la 
Importanza che la RTT ha 
nella politica internazionale e, 
In particolare, nel campo eu­
ropeo. In tal senso qui si 
parla di Brandt come di un 
« grande leader politico » e 
di un « importante uomo di 
Stato ». artefice di quella Ost-
politile che Mosca ha seguito 
e appoggiato 

I rapporti fra 1 due paesi 
— rilevano inoltre gli osser­
vatori sovietici — si sono svi­
luppati sempre armonicamen­
te e hanno segnato passo pas­
so le fasi pln importanti del­
la distensione. A Mosca si ri­
corda l'accordo dell'agosto del 
1970 che l'allora cancelliere 
Brandt firmò con Breznev 
per sancire la nuova realtà 
europea e aprire cosi la por­
ta a nuove e più ampie pro­
spettive. E' stato appunto su 
quella strada che si sono svi­
luppate le azioni diplomati­
che che hanno portato agli 
accordi per Berlino, la Polo­
nia, la Cecoslovacchia e la 
Bulgaria. Mosco. Inoltre, ri­
corda e valorizzo In questi 
giorni l'Importanza che han­
no assunto le vlòlte di Brez­
nev nella RFT e gli incon­
tri del '70 e del '72. 

Anche per quanto riguar­
da lo sviluppo degli scambi 
commerciali, qui nella capi­
tale si presto grande atten­
zione all'economia della Ger­
mania federale e si fa notare 
che il giro di affari, rispetto 
al '70, è aumentato di quat-

| tro volte. 

GINEVRA, 2. 
Il segretario di Stato ameri­

cano Henry Klsslnger e 11 mi­
nistro degli esteri sovietico 
Andrei Gromlko si incontre­
ranno il 10 e 11 luglio prossi­
mi a Ginevra. La notizia, for­
nita dapprima da una fonte 
governativa svizzera, è stata 
successivamente confermata 
a Washington dal Diparti­
mento d! Stato, con un an­
nuncio ufficiale nel quale si 
precisa che l'Incontro avrà 
per oggetto « uno scambio di 
vedute sulle questioni di in­
teresse reciproco ». 

Per quel che riguarda le 
sorti della fase finale dello 
Conferenza per la sicurezza 
europea, si apprende da Wa­
shington che 11 portavoce del 
Dipartimento di Stato ameri­
cano ha dichiarato che la riu­
nione del « vertice » europeo 
per la fine di luglio non può 
essere « completamente esclu­
sa». H portavoce ha sottoli­
neato che 1 lavori della con­
ferenza di Ginevra sono «qua­
si terminati » e che soltanto 
« qualche compromesso » * 
necessario prima della con­
clusione del negoziati. Il por­
tavoce ho lasciato capire che 
Il periodo di temDo di quat­
tro settimane chiesto dalla 
Finlandia per preparare ma­
terialmente lo riunione della 
conferenza a Helsinki è suf­
ficientemente elastico per po­
ter essere ridotto di qualche 
giorno; il portavoce ria pre­
cisato: «VI è un certo mar­
gine di manovra ». 

Dal canto loro, 1 delegati al 
colloqui di Ginevra sulla con­
ferenza hanno segnalato oggi 
nuovi progressi verso la con­
clusione di un accordo su uno 
del punti chiave In discussio­
ne; stando a quanto è stato 
riferito ci sono infatti buone 
possibilità di raggiungere un 
accordo nel prossimi giorni 
In relazione alla auestlone dei 
« 10 principi ». 

Il documento globale sul 
contatti umani e l'Informazio­
ne e stato completato, men­
tre ancora restano da risol­
vere 1 problemi concernenti le 
minoranze nazionali e, nel 
settore della cultura, la ste­
sura del preambolo. 

Ripresi ieri 
a Ginevra 

i colloqui SALT 
GINEVRA, 2 

Con un breve Incontro tra 1 
capi delegazione americano e 
sovietico sono ripresi oggi a 
Ginevra 1 negoziati per la li­
mitazione delle armi strate­
giche offensive, che erano sta­
ti Interrotti 11 maggio scorso 
per consentire alle due dele­
gazioni di avere approfondite 
consultazioni con 1 rispettivi 
governi. 

Questa nuova fase del «salt» 
(Strategie Arms Llmltatlon 
Tato ) ha 11 compito di tra­
durre In linguaggio tecnico 
militare I principi enunciati 
nell'accordo conseguito a Vla­
divostok ne! novembre. 1974 
dal presidente Ford e dal se­
gretario /jnerale del PCUS 
Brezhnev. Il negoziato dovreb­
be essere completato entro 
l'anno. 

Carlo Benedetti 

Vergognoso 

attacco di 
Nuova Cina 
a Breznev 

PECHINO. 2. 
Un attacco all'URSS di vio­

lenza senza precedenti è con­
tenuto In una noto di Nuova 
Cina, diffusa da rodio Pechi­
no e dall'intera stampa nazio­
nale. Breznev e l'URSS vi so­
no paragonati a Hitler e alla 
Germania nazista e si prean­
n u n c i loro « una fine anco­
ra più misera ». L'assurda ca­
lunnioso affermazione viene 
sostenuta sulla base di quelle 
che vengono definite una se­
rie di « Impressionanti analo­
gie ». sul terreno delle pretese 
di superiorità razziale, della 
militarizzazione della società, 
e del preparativi di guerra. 

Nella parte conclusiva, la 
nota riprende 11 tema, sul 
quale la stampa cinese Insi­
ste ormai da tempo, della 
« minaccia sovietica » contro 
l'Europa occidentale. Si affer­
ma che quest'ultimo è 11 ber­
saglio più probabile delle mire 
aggressive attribuite all'URSS 
e si mettono In guardia 1 di­
rigenti atlantici contro la di­
stensione. 

Fanfani 
zlonl tradizionali del partito 
degasperiano, facilitando cosi. 
a suo giudizio, con « una se­
rie di carenze e di discrasìe » 
la crescita dei consensi per 
Il PCL La DC. secondo An-
dreottl, dovrebbe « aflrontare 
un chiarimento di fondo con 
i socialisti », per sottrarre — 
ha detto — Il PSI a tenta­
zioni «frontiste», e anche 
perché (tesi singolare e in 
una certa misura bizzarra) 
« senza una volontà democra­
tica precisa dei socialisti an­
che le aspirazioni antistalini­
ste del PCI resterebbero sem­
pre più fragilmente legate a 
un Jilo ». Il ministro del Bi­
lancio ha anche rimprovera­
to a Fanfani certi appelli 
pubblici, « controproducenti 
da parte di un partito che 
è da trenta anni al governo ». 
In questa situazione — ha det­
to Andreottl — sarebbe «in­
concepibile che le sinistre del 
partilo restino estranee allo 
sforzo comune: né — ha sog­
giunto — può a/fidarsi a un 
Congresso quello che va inve­
ce con immediatezza indivi­
duato e affrontato in an serio 
Consiglio nazionale». Emilio 
Colombo si è pronunciato 
contro la crisi di governo, 
soggiungendo che la DC de­
ve sforzarsi di « evitare che 
la situazione politica sfoci in 
elezioni anticipate ». 

L'on. Beici, del gruppo vi­
cino a Moro, ha In parte cor­
retto una precedente presa 
di posizione dell'ori. Gul (pu­
re moroteo), che era appar­
sa eccessivamente sbilancia­
ta In favore delle tesi fanfa-
nlane per il Congresso. Dopo 
qualche sfumata critica al 
partito. Beici ha detto che 11 
Congresso deve essere « un 
momento procedurale del 
processo di cambiamento »: 
« Può essere — ha soggiun­
to — u:i Congresso preparato 
unilateralmente, un Congres­
so di tessere e di correnti tra­
dizionali, di ratifica di deci­
sioni precostituite; ma può 
essere, purché lo si voglia, un 
Congresso preparato da tut­
ti »: Il modo di fare 11 Con­
gresso, «Per un reale rinnova­
mento », è « uno dei problemi 
politici che dovrà risolvere 
il prossimo Consiglio nazio­
nale» Quindi, alla proposta 
di convocare 11 Congresso 
« non si può rispondere con 
un si o con un no pregiu­
diziali ». 

Elusivo è stato l'on. Forlanì, 
che pure in recenti occasio­
ni non aveva mancato di se­
gnalarsi per alcuni accenti cri­
tici. Egli ha detto che quello 
di « scaricare su Fanfani ogni 
responsabilità » sarebbe ora 
l'« ultimo degli errori » che 1 
de potrebbero commettere; an­
che perché ciò sarebbe ri­
chiesto — ha detto — « dai 
nostri avversari ». « / cambia­
menti — ha affermato il mi­
nistro della Difesa — sono ne­
cessari, ma essi debbono ri­
guardare i modi della nostra 
presenza e la chiarezza della 
strategia e non possono che 
essere il risultato di una rifles­
sione seria e di un processo 
composto e responsaoiU ». 
Forlani ha soggiunto che 11 
governo Moro è 11 «massimo 
punto di collegamento con le 
altre forze politiche». 

Donat Cattin. con 11 suo In­
tervento, ha riassunto 11 giu­
dizio delle sinistre. Egli ho 
detto che « è emersa la pre­
valente tendenza ad andare 
non già al Congresso, ma ad 
un CN di scelta politica: oc­
corre scegliere il ruolo detta 
DC nella nuova situazione. 
Per noi — ha soggiunto — 
Il CN ha valore se si riunisce 
immediatamente, entro, la set­
timana prossima, e se è inve­
stito della remissione dei man­
dati di tutta la Direzione ». 

Un altro esponente della si­
nistra, 11 basista Galloni, ha 
sottolineato che se 1 de cre­
dono nella possibilità di ripre­
sa del loro partito, debbono 
anche rendersi conto «che le 
persone passano e il partito 
resta ». « Quando Gonella — 
ha detto — all'indomani del 
voto del 7 giugno del 1953 (la 
sconfitta della « legge truffa » 
- N.d.R.) tu sostituito alla 
guida del partito per dare 
luogo a un processo di rinno­
vamento nella DC non si par­
lò di congiura o di ricerca del 
capro espiatorio: un processo 
analogo è necessario avviare 
anche oggi ». 

LA CONCLUSIONE X1 doc, 
mento conclusivo della Dire­
zione d.c. (che non è stato vo. 
tato dalle sinistre) é diviso 
in tre parti: 1) esso, «sulla 
base della relazione del segre­
tario politico», invita Moro 
« a promuovere nei modi che 
riterrà più efficaci una con­
vergenza sui punti program­
matici dt cui la situazione ge­
nerale richtede urgente attua­
zione, tacendo risaltare la so­
lidarietà con la quale i par­
titi di maggioranza intendono 
provvedere» (non si porla 
più. quindi, di verifiche di ti­
po parlamentare); 2) per le 
Giunte, «confermo la linea 
della DC favorevole alla costi­
tuzione di Giunte di centro­
sinistra ovunque possìbile e 
— senza smentire la regola, 
democratica del confronto 
nella distinzione dei ruoli 
tra maggioranza ed opposi­
zione — a ribadire la linea 
di solidarietà democratica, 
rigorosamente chiusa alla de­
stra neofascista e idealmente 
e politicamente contrapposta 
al PCI »; 3) Indice per 11 19 
Il CN. 

Non si parla di approva­
zione della relazione di Fan­
fani. né di Congresso. La pro­
posta centrale del segretario 
politico è perciò respinta, cosi 
come è abortita la « mossa » 
post-elettorale fanfanlana ten­
dente a far ricadere su altri 
Il pe.so di una crisi con la 
proposta del rilancio del qua-
dipartito. 

Concludendo la discussione, 
Fanfani ho dovuto prendere 
atto che. per quanto riguarda 
lì Congresso di « congela­
mento», la maggioranza del­
la Direzione era stata di di­
verso avviso, 

Accortosi, forse, del modo 
tutt'altro che brillante per lui 
in cui si era conclusa lo Di­
rezione, Fanfani ha voluto 
parlare ai giornalisti. E li ha 
convocati poco prima delle 23 
per dir loro che le riunioni 
dello Direzione sono state 
« morto serene ». « Non date 
retta — ha detto — alle no­
tizie sulla drammaticità dei 

colloqui Ui ieri: essi sono stati 
improntati alla massima com­
postezza ». 

LA MALrA {••„„ um d l c , n ! a . 
razione alla stampa, l'on. La 
Malfrt è tornato a rilanciare 
la propria Idea della politica 
del redditi, Rifacendosi alla 
esperienza inglese, 11 vice-pre­
sidente del Consiglio ha det­
to che « l'Italia ha ancora 
margini persile ira governi, 
forze politiche, forze sinaa-
cali e iorze imprenditoriali si 
concordi una rioirtiva volon­
taria dei redi-li e dei prez­
zi ». Se il Roverno non pren­
de un'iniziativa in questo 
senso, secondo La Malia, ri­
schiamo di trovarci nelle con­
dizioni dell'economia inglese, 
cioè nella necessità di adot­
tare una « politica coatta ». 

AuNtLLI C o n un-jntervista „ 
Panora7na, 11 presidente della 
Conflndustria ha trattato 
nuovamente le questioni sol­
levate dal voto. Il 15 giugno, 
a suo giudizio, avrebbe susci­
tato una « prima reazione 
molto critica » da parte del 
nostri ce alleati tradizionali ».' 
a questa prima reazione pe­
rò, si sarebbe poi sovrappo­
sto un « esame più sereno 
delle ragioni obiettive di que­
sto risultato ». « Starà aoli 
italiani — ha affermato an­
cora Agnelli — dimostrare 
che, se il risultato elettorale, 
non t soltanto una ventata 
temporanea, sapranno vivere 
con questa forte presenza 
delle sinistre, facendone il 
miglior uso possibile». Quan­
to alla DC. secondo Agnelli 
«vi sono uomini validi nella 
organizzazione periferica del 
partito e nei sindacati catto­
lici ». 

stata la partecipazione ti: N,-
coli al funerali del •< pr.ncip'.1 

nero» a Roma. Infatti sareb­
be stato lui a dare l'ordine 
di sollevare la bara nella chie­
sa di S, Maria M a d o r e e di 
trasportarla in corteo nella 
piazza antistante. Comunque 
da quanto si è appreso dagli 
Inquirenti Torquato Nicoli po­
trebbe essere considerato nel­
la veste di chi ha commesso 
un grave reato ma che si è 
successivamente riscattato col­
laborando con la giustizio. 

Oltre al mandati di cattura. 
11 giudice istruttore dott, Fio­
re ha emesso numerosi man­
dati di comoarizione (oltre 
30i nel confronti di persone 
che erano adunate nei luoghi 
stabiliti dal « golpisti » rr,a 
che tuttavia non avrebbero co­
nosciuto I veri motivi di quei 
concentramenti. 

Trame 
rezlone contro io Stato ». 

11 nome di Filippo uè Jorio, 
ex consigliere regionale del­
la DC, era stato già latto nel 
gennaio quando la sua posi­
zione da Indiziato di reato 
s'era mutata in quella di im­
putato. 

L'avv. De Jorio, appena fu 
consegnato dal ministero del­
la Difeso u lomoso « dos­
sier » alla Procura aella Ke-
pubblico di Roma, aveva as­
sunto la difesa di Kemo Or­
landino l'ex costruttore ro­
mano, braccio destro di Bor­
ghese, che con le sue dichia­
razioni registrate In Svizze­
ra dal capitano del SID La 
Bruna, aveva permesso una 
ricostruzione ben dettagliata 
del « golpe » del '70. 

L'avv. De Jorio, quando an­
cora si era alle prime bat­
tute, tentò con tutti i mezzi 
in qualità di avvocato dllen-
sore, di far passare come una 
provocazione il nastro regi­
strato di Orlandlnl definen­
dolo un falso compiuto dal 
SID su suggerimento de) mi­
nistro Andreottl. Durante la 
inchiesta invece usci fuori 
da alcune testimonianze, che 
De Jorio la notte del 7 di­
cembre del 1970 sarebbe sta­
to visto con 1 congiurati In 
un cantiere di Remo Orlan­
dlnl a Monte Sacro. Succes­
sivamente la sua posizione 
ha avuto altri riscontri e co­
si 11 suo nome è finito tra 
gli organizzatori del colpo 
di stato. Con lui anche l'ex 
deputato del Mbl, Fabio De 
Felice e suo fratello Remo 
sono diventate figure di pri­
mo plano. La carriera politi­
ca di Fabio De Felice e ini­
ziata, durante la guerra, nel­
la RSI (Repubblica sociale 
italiana). Dopo la Liberazio­
ne ha avuto incarichi di diri­
gente nel « Gruppo giovanile 
romano », Jjel gruppo univer­
sitario « Caravella », nel FUAN 
(Fronte universitario di a-
zlone nazionale). Eletto depu­
tato njl 1953 nella circoscri­
zione di Perugia-Terni, Il 
missino non tralasciò di oc­
cuparsi dell'organizzazione di 
gruppi di neofascisti collate­
rali e, In particolare, dires­
se 1 « Volontari », una sorta 
di associazione che aveva co­
me finalità quella della pre­
parazione di giovani alla « di­
fesa » dello stato. Cosa si­
gnificava questa « difesa », 
quale fossero le finalità di 
queste organizzazioni neofa­
sciste è stato dimostrato dal­
l'Inchiesta giudiziaria. 

D'altra parte la partecipa­
zione come organizzatori, di 
De Jorio e De Felice, sono 
un'ulteriore prova che 11 « gol­
pe » di Borghese non era af­
fatto uno squallido tentativo 
di pochi visionari come qual­
cuno cercò di dimostrare ma 
che esistevano del legami sia 
pure limitati con ambienti po­
litici e militari. 

Mentre questi due personag­
gi sono riusciti a prendere II 
largo, forse godendo ancora 
di Informatori « nascosti », in 
carcere ci è finito Torquato 
Nicoli, principale teste della 
Inchiesta giudiziaria per quan­
to riguarda le trame eversive 
successive al 1970. All'epoca 
del « golpe », Nicoli, un fede­
lissimo di Borghese, si trasfe­
rì a Roma e la notte del 7 
dicembre si recò al quartiere 
generale del golpisti. Come 
dirigente del « Fronte nazio­
nale » di Borghese per la Li­
guria, la sua partecipazione è 
stato considerata dagli Inqui­
renti molto grave anche per­
ché aveva portato nella capi­
tale altre persone di La Spe­
zia e di Genova « necessarie » 
per mettere in atto 11 piano 
eversivo. 

Dopo 11 fallimento del colpo 
di stato, Torquato Nicoli, non 
si sa bene con quali menti. 
è stato « arruolato » nel SID 
e o lui si dovrebbero le rive­
lazioni sulle successive trame 
eversive. Per questa sua atti­
vità di agente segreto. Torqua­
to Nicoli è stato messo sotto 
protezione dolio stesso SID. 
Al momento del suo arresto 
si trovava In un appartamen­
to alla periferia di Roma sot­
to Il costante controllo dei ca­
rabinieri ed è stato quindi fa­
cile tradurlo In un carcere 
vicino alla capitale dove oggi 
sarà Interrogato. 

La doppia figura di « golpi­
sta » e di agente segreto ha 
lasciato aperti molti interro­
gativi, il primo del quali è 
quello relativo al ruolo del 
SID svolto In occasione del 
« golpe ». Infatti non è da 
escludere, dicono negli am­
bienti degli inquirenti, che 
Torquato Nicoli fosse già al 
suo servizio prima del 1970 
e quindi che I servizi segreti 
fossero al corrente del plani 
di Borahese. Sconcertante é 

Crollo 
grande nuvola di fumo. E su­
bito dopo, abbiamo udl'o le 
urla disperale dei feriti ». 

Sulle cause dell'Inaudite 
non è ancora possibile dire 
nulla con esattezza. I vi_"li 
del fuoco e gli agenti della) 
forze dell'ordine giunti sul pò-
sto, poco dopo le 17.30. s: so­
no trovati dt rronte ad un 
ammasso di rotiaml e mace­
rie dello struttura in ferro 
ed hanno dovuto fmeare pa­
recchio per cercare di estra--
re 1 corpi del tre operai. E' 
stato necessario, per aprirsi 
un varco, l'are uso di una 
gru. 

Salvatore La Mattina e sta­
to tirato fuori ferito in più 
parti, maciullato, ma ancor» 
vivo. La corsa verso il pron­
to soccorso di Villa Sofia, nel 
disperato tentativo di salvar-
gli la vita, è stata pero Inu­
tile. La Mattina e morto in­
fatti pochi istanti dopo :) ri­
covero. Lo Castro era '.mo­
sto Invece sotto le mace.--e, 
schiacciato. E' stato estrat. 
to quando era it:à mnr'o 

I lavori di scavo da parte 
delle squadre del vigili del 
fuoco sono continuati in se­
rata, per accertare se qualcun 
a.tro degli operai presenti in 
cantiere fosse rimasto travol­
to dal crollo. 

L'autorità giudiziaria ha 
naturalmente aperto subito 
un'inchiesta. Come abbia fat­
to il pontone di tubi di ferro 
a cedere, trascinando al suo­
lo I lavoratori, è 11 quesito 
do sciogliere. Potrebbe trat­
tarsi di difetto del montag­
gio dell'Impalcatura o di ma­
teriale difettoso che non ce 
l'ha fatta a star su ed ha 
ceduto. Potrebbe trattarsi di 
altro ancora. Quel che è certo 
è che 11 crollo di un ponto­
ne di ferro — affermavano 
alcuni tecnici e ingegneri 
della ditta, subito dopo 11 dì-
sastro — è indice di errore 
o peggio. 

• • • 
TORINO, 2 

Gravissimo Incidente sul la- ' 
voro anche in una fabbrica , 
di compensati di Vlnovo. a . 
una quindicina di chilometri 
da Torino. Un giovane di 1» 
anni, Giuseppe Murrone, e 
morto precipitando al suolo 
do un silos alto una trentina 
di metri, dopo uno scoppio 
provocato da un Improvviso 
incendio. Nello stesso inciden­
te anche un compagno di la­
voro della vittima è stato le-
rito, sia pure In maniera non 
grave, rimanendo ustionato 
dalle fiamme. 

II fatto è accaduto nella 
fabbrica STAT di proprietà 
del raglonler Giuseppe Garls. 
il cui figlio fu oggetto mesi 
fa di un clamoroso rapimen­
to; una ditta appaltatrlce In 
Guendallnl di Ferrara, alle 
cui dipendenze era stato di 
recente assunto 11 Murrone. 
stava eseguendo dei lavori di 
sostituzione d! parti mecca 
niche dei silos dove viene 
fatta essiccare la truciolatura 

Interrogazione 
comunista 

sui farmaci a 
prezzi maggiorati 
E' vera la notizia secondo 

cui ingenti quantitativi d: 
farmaci giacenti presso gros­
sisti e farmacisti alia data 
del 3 giugno scorso — e che 
a norma di legge dovevano 
essere ceduti al prezzo in vi­
gore alla data predetta — 
siano stati invece venduti n 
prezzi maggiorati? Ed è vero 
che la manipolazione del 
prezzo è avvenuta a segu.to 
di delega fatta dalle ditte 
produttrici a grossisti e far­
macisti ai quali sarebbero 
stati forniti I bollini con :! 
nuovo prezzo? 

E' quanto chiedono di sa­
pere I deputati comunisti Po­
chetti. La Bella e Carmen 
Casopierl In un'Interrogazio-
ne presentata al ministri del­
la Sanità. dell'Industria e 
delle Finanze. Se quanto af­
fermato pochi giorni fa da 
un giornale romano risponde 
al vero — concludono 1 par­
lamentari del PCI — sono 
certo ravvisabili nella con­
dotta dei responsabili gì: 
estremi del reato 

Uscito ora in Italia 
«BAGNO DI SANGUE» 

Bloccato negli USA 
Nelle edizioni « Il Formieh.e-

re» d: Milano è uscito «BA­
GNO DI SANGUE > traduzione 
italiana di « Counter-revolutiona-
ry violenee: bloodbatl-.s in faci 
and propaganda ». un libro in 
cui Noam Chomsky ed Edward 
S. Herman descrivono 1 massa­
cri che sarebbero stali compiuti, 
ordinati, approvati. d.i] novenni 
degli USA in Indocina. Filipp.-
ne, Indonesia e America La­
tina. 

L'edizione americana non è 
mai uscita perché i diritti, se­
condo Chomsky, furono acct'.u-
ftuti dalla Warner Communici-
tion nel '73 e la slessa avrebbe, 
in contropartita di un canale 
televisivo, rinunciato alla pub 
blicaziooe. 

L'edizione francese intitolala 
« Arcipelago Bloodbath ». con la 
introduzione scritta da Pierre 
Fave, è uscita poco prima di 
quella italiana. 

La prima e la seconda edi­
zione italiana si sono esaurite 
in pochi giorni. Sta uscendo in 
questa settimana la tana odi 
zione. 
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Lo afferma il leader socialista libanese Kamal Giumblat 

AGENTI ISRAELIANI IMPLICATI 
NEI SANGUINOSI SCONTRI DI BEIRUT 
Armi di Tel Aviv sarebbero state trovate nelle mani dei falangisti - Il bilancio di otto giorni di batta­
glie sarebbe pesantissimo: 700 morti e duemila feriti • Duri attacchi egiziani al presidente Gheddafi 

Ferma reazione della sinistra laburista, dei sindacati e del PC 

Londra: per il blocco dei salari 
governo Wilson in minoranza? 

Dopo l'annuncio del cancelliere dello scacchiere, secondo cui verrà imposto un «tetto» del 10% agli au­
menti salariali, si delinea una frattura in seno ai laburisti — Il costo della vita aumenta in media del 25% 

Minacce USA 

contro i paesi 

produttori 

di petrolio 
WASHINGTON, 2 

& ministro del tesoro USA, 
William Simon, ha minaccia­
to rappresaglie economiche 
contro 4 paesi produttori di 
petrolio (OPEC) se il prezzo 
del petrolio subirà aumenti 
noi prossimo autunno 

Il ministro del tesoro ame­
ricano h a oasi aggravato l'I 
n o n o ctotle recenti dichiara-
aloni di Ford in base alle qua­
li Un ulteriore aumento del 
prezzo del greggio sarebbe 
«Inaccettabile» per gli Stati 
Umiliti. Simon ha detto « Il 
presidente degli Stati Uniti 
è ben consapevole delle sue 
responsabilità nel confronti 
degli Stati Uniti e del mondo 
imiterò. Egli dovrà quindi far 
fronte, seppure senza preci­
pitazioni, a crisi economiche 
gravi, a diminuzioni finanzia­
rle consistenti o ad atti che 
possano turbare la pace del 
mondo». 

Simon non. h a penò preci­
sato quali sarebbero le misu­
re di ritorsione. Il ministro 
ha detto- « Il presidente è 
perfettamente al corrente del. 
te misure che possono esse­
re prese. E' una zona di di­
scussione molto sensibile e 
noi non discuteremo in que­
sto modo precipitosamente 
di guerra economica, di guer­
ra finanziaria o di Invasione ». 

A questo punto alcuni gior­
nalisti hanno domandato a 
Simon se egli evocava la pos­
sibilità che gli Stati Uniti 
compissero at t i di rappresa-
Sila militare nel confronti dei 
paesi deU'OPEC. Simon ha 
precisato precipitosamente 
che egli ^parlava esclusiva­
mente di «contromisure di 
tipo economico e finanziario» 

E ministro ha successiva­
mente aggiunto che 11 suo 
paese potrebbe vendere altri 
quantitativi delle sue riserve 
auree nei prossimi mesi, se­
condo una serie di scadenze 
ancoro da decidere Egli ha In 
ogni caso aggiunto che la 
vendita di ieri alla Svìzzera 
di mezzo milione di once 
d'oro non è finita nelle ta­
sche di un governo stranie­
ro- la banca di Zurigo trat­
terrà infatti l'oro americano 
« in attesa di rivenderlo In 
futuro agli stessi Stati Uniti» 

BEIRUT, 2 
Il leader del Partito socia­

lista progressista libanese, 
Kamal Giumblat, ha afferma­
to che Israele ha avuto « una 
parte » nel sanguinoso conflit­
to In Libano, 11 cui bilancio 
— ha detto — è s tato negli 
ultimi giorni di 700 morti e 
2 mila leriti. 

In un'Intervista al giorna­
le del Cairo Al Ahram Gium­
blat (che è rientrato ieri se­
ra a Beirut dopo colloqui col 
presidente Sadat) ha detto 
«E ' stato provato oltre ogni 
dubbio che alcuni agenti 
Israeliani hanno avuto una 
parte nello spargimento di 
sangue » In Libano. Giumblat 
ha precisato che alcune del­
le armi usate dai falangisti 
libanesi negli scontri erano 
di fabbricazione Israeliana, 
aggiungendo che alcuni tipi 
di queste armi sono caduti 
nelle mani del guerriglieri pa­
lestinesi. 

« I combattimenti hanno 
portato In luce un plano set-
tarlo oer allontanare il Liba­
no dalla linea araba ad ogni 
costo e con qualsiasi sacrifi­
cio», ha detto ancora Gium­
blat aggiungendo che questo 
piano e tuttavia fallito per­
chè soltanto una piccola fra­
zione del libanesi cristiani si 
è unita ai falangisti fascisti 
mentre la maggioranza, gui­
data dal capi spirituali ma­
roniti, cattolici e ortodossi, 
si è rifiutata di farei trasci­
nare nel conflitto 

Riferendosi al bilancio degli 
ultimi otto giorni di violenza 
Giumblat ha affermato che 
esso ammonta a 700 morti e 
2 mila feriti e che potrebbe 
risultare ancora più alto. Si 
t ra t ta di una stima più che 
doppia rispetto alle cilre Indi­
cate dalla stampa di Beirut 
(250 morti e mille feriti) 

Riguardo al nuovo governo 
costituito dal primo ministro 
Karame, Giumblat ha detto 
che questo e destinato ad ave­
re vita breve perche « non 
rappresenta il movimento na­
zionalista che domina tutte le 
città e la maggior parte del­
le campagne » « In Libano 
non è attuabile » un governo 
che non rappresenti piena­
mente tutte le forze naziona­
liste, ha aggiunto Giumblat, 
sollecitando quindi la creazio­
ne al più presto possibile di 
« un nuovo governo che rap­
presenti tutte le forze nazio­
naliste ». 

Come è noto, il nuovo go­
verno formato da Karame con 
soli cinque altri ministri non 
comprende né i socialisti di 
Giumblat né 1 falangisti di 
Gemayel. 

Dopo otto giorni di combat­
timenti per le strade di Bei­
rut la calma è ritornata og­
gi nella capitale libanese La 
vita ritorna lentamente ne­
gli utficl e nelle fabbriche. 
La gente scende per strada 
ancora timorosa di ciò cho è 
avvenuto e che potrebbe an­
cora ripetersi 

Il centro della città è cal­
mo Soltanto In due quartieri 
periferici orientali, quelli di 

Chlyah e Ein Rumaneh, si 
odono sporadici colpi di armi 
da fuoco e 1! tiro di cecchini. 

Le forze di sicurezza para­
militari libanesi pattugliano 
le strade e le liberano Halle 
barricate erette dal combat­
tenti L'intensità del combatti­
menti è calata notevolmente 
a partire dalla mezzanotte. 

I giornali egiziani, con­
tinuando la violenta polemica 
contro il governo Ubico in ri­
sposta aire critiche di Ghed­
dafi alla politica del presi­
dente Sadat, danno ampio ri­
salto stamane ad una confe­
renza stampa tenuta ieri da 
tre profughi Ubici Uno di es­
si, Ahmed Yussef Abul Gas-
sem, viene descritto come una 
ex guardia del palazzo presi­
denziale di Tripoli Gli altri 
due sono impiegati, rispetti­
vamente, di una società pe­
trolifera e dell'amministrazio­
ne portuale 

Citando le supposte testi­
monianze del tre giovani libi­
ci, che hanno chiesto vener­
dì scoreo osilo politico al­
l'Egitto, 1 giornali del Cairo 
tracciano questo apocalittico 
panorama della situazione In 
Libia- «Chiunque si oppone 
a Gheddafi rischili repressio­
ni e torture . il 21 marzo 
scorso 39 ufficiali delle for­
ze armate sono stati tratti 
in arresto perchè avevano cri­
ticato la Iniziativa del presi­
dente Gheddafi di inviare al 
presidente Sadat un messag­
gio l-> cui lo biasimava per 
avere messo fine alla guerra 
del 1973 contro Israele Gli 
studenti di Bengasl hanno or­
ganizzato manifestazioni alcu­
ni mesi fa, ma Gheddafi ha 
fatto Intervenire le truppe di 
assalto per schiacciare le lo­
ro proteste il popolo libi­
co, soprattutto 1 giovani, non 
trova nessun senso nelle de­
cisioni di Gheddafi di spende­
re milioni a fini dubbi mentre 
la maggioranza del suo popo­
lo soffre di privazioni. SI è 
formato in Libia un partito 
politico clandestino di opposi­
zione a Gheddafi 1 membri 
del consiglio della rivoluzio­
ne asseriscono di voler appli­
care la legislazione islamica 
mentre sono i primi a vio­
larla, come ad esemplo 11 
primo ministro Giallud, Il 
quale è costantemente ubria­
co . Gheddafi ha creato "co­
mitati popolari " che fanno 
regnare il terrore nelle cit­
tà, con ratti e altre violen­
ze, specialmente nel confron­
ti delle ragazze . gli esperti 
sovietici aumentano costante­
mente in Libia sono già av­
venuti scontri e risse fra sol­
dati sovietici e popolazione li­
bica In diverse città e special­
mente nel mercati . le basi 
sovietiche si estendono lun­
go tutta la costa, fino alla 
Tunisia ». 

Intanto la rivista Aklibar 
Saa della casa editrice Akli­
bar El yom pubblica un lun­
go articolo di critica a Ghed­
dafi il quale si conclude con 
queste parole « Che Dio gua­
risca Gheddafi e venga In 
aluto del popolo libico». 

Dopo la grazia ad Hills 

Callaghan è pronto 
a incontrare Amin 

LONDRA. 2 
Il ministro degli esteri bri­

tannico James Callaghan è 
ora pronto ad Incontrarsi con 
41 generale Idi Amin Dada e 
discutere delle richieste fat­
te alla Gran Bretagna venti 
giorni fa quando giunse l'an­
nuncio che lo scrittore Denis 
Hllls, accusato di alto tradi­
mento, era stato condannato 
a morte Ieri, In una confe­
renza-stampa tenuta a Kln-
shasa dove Amin si è recito 
in visita ufficiale, il presiden­
te ugandese ha annunciato 
«clemenza» per lo scrittore 
inglese ma non ha chiarito 
se ciò significa soltanto l'an­
nullamento della condanna 
a morte 

L'Incertezza sulla vicenda 
di Hills, però rimane anche 
stamani Non è bastato un 
incontro tra i'incaricato d'af­
fari britannico a Kinshasa, 
DcAigal Reld, e il presidente 

dello Z%!re Mobutu per chia­
rire se Hills verrà scarcerato 

Comunque, al Poreign Oni­
ce tutto è ormai pronto per 
organizzare l'incontro tra 
Amin e Callaghan. il quale 
ha inviato un messaggio a 
Mobutu esprimendo « grati­
tudine e riconoscenza» per 
la sua mediazione 

A quanto si apprende Intan­
to sono dodici 1 missionari 
italiani Invitati due giorni fa 
a lasciare immediatamente 
l'Uganda senza che le auto­
rità abbiano fornito ragioni 
per l'espulsione La giustifi­
cazione apparentemente for­
nita dalle autorità ugandesl è 
che ogni confessione religio­
sa deve avere lo stesso livel­
lo, e quindi ogni persona In 
più non ÌPUÒ rimanere nel 
paese In Uganda ci sono 200 
missionari combonloni II 
gruppo degli espulsi lascia 
Nairobi stasera diretto a 
Roma. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 2 

Il drastico taglio del sala­
ri proposto dal governo come 
asse centrale della sua stra­

tegia antlnflazlonistica ha pro­
vocato una vivace reazione fra 
i sindacati e alcuni settori 
del movimento laburista II 
contrasto rischia di creare 
adesso una frattura nel grup­
po parlamentare di maggio­
ranza Ieri 11 cancelliere del­
lo scacchiere Healey aveva an­
nunciato l'Intenzione di con­
tenere tutti gli aumenti sot­
to un « tetto » massimo del 
Wr Le organizzazioni dei la­
voratori e la Conflndustria 
dovrebbero concordare entro 
una settimana un «accordo 
volontario" su questo rigido 
calmiere delle rivendicazioni, 
altrimenti il governo si ve­
drà costretto ad agire con la 
Introduzione di uno schema 
legale per 11 controllo delle 
retribuzioni 

L'ultimatum di Healey ha 
alutato la sterlina a risalire 
di qualche punto la sua ver­
tiginosa discesa di questi ul­
timi giorni Ma ha anche dato 
il via ad una ondata di pro­
teste per l'evidente contrasto 
fra la riduzione al 10% degli 
aumenti di salarlo e 11 con­
tinuo aumento del costo della 
vita (25*1 annuo), mentre il 
governo pare non abbia alcu­

na intenzione di intervenire 
sul versante del prezzi, so­
pratutto quelli del prodotti 
alimentari La condizione di 
larghissimi strati popolari è 
fortemente disagiata Cifre uf 
fidali e autorevoli indagini 
vanno denunciando lo stato 
di denutrizione e di miseria 
di molte famiglie in Gran 
Bretagna 

La prima a reaghe è stata 
oggi la sinistra laburista che 
ha accusato 11 governo Wilson 
di tradire tutti gli impegni 
programmatici, di voler affos­
sare il cosiddetto « contratto 
sociale », o patto di unita di 
azione con 1 sindacati, e di 
cedere alla pressione della fi­
nanza e dell'Industria per un 
attacco antlsalario che impor­
rebbe nuovi e più gravi sa­
crifici al lavoratori inglesi. 
Stamani, In una conferenza 
stampa, 1) partito comunista 
britannico aveva lanciato un 
programma d'emergenza per 
far fronte alla gravissima cri­
si che minaccia il paese, nel 
documento si rivendicano fra 
l'altro provvedimenti e misu­
re sociali atti a garantire 1 
livelli di vita popolari seve­
ri coni-rolli sulle Importazio­
ni, sulla fuga del capitali, e 
sul fondi speculativi all'estero. 

Nel pomeriggio 1 deputati 
comunisti che si raccolgono 
nel gruppo di Tribune han­
no messo In guardia contro 

Difendendo le misure di emergenza adottate nei giorni scorsi 

Indirà promette riforme sociali 
Una serie di misure economiche e moralizzatrici che vanno a vantaggio soprattutto delle classi 
contadine - L'opposizione accusata di complottare per « distogliere l'India dalla via socialista » 

NEW DELHI 2 
Riconfermando in termini 

assai duri la scelta compiu­
ta con la proclamazione dei-
Io stato di emergenza, il pri­
mo ministro Indiano Indirà 
Gandhi ha al tempo stesso 
annunciato una serie di ri­
forme economiche e sociali, 
con un -paitlcolare accento 
sulla condizione delle masse 
rurali e più diseredate Nel 
fare questo annuncio il pre 
mler indiano e apparso evi­
dentemente preoccupato di 
superare quel distacco dalle 
masse di cui si era avuto un 
campanello d'allarme con le 
elezioni nello Stato del Guja-
rat e che effonda le sue ra­
dici nella mancata soluzione 
del gravi problemi economici 
e sociali che la Gandhi ascen 
dendo al governo, aveva a 
suo tempo promesso di fron­
teggiare 

In particolare, nel corso di 
un discorso radlodifluso. la 
signora Gandhi ha annuncia' 
to misure che riguardano 
l'aiuto al poveri delle zone 
rurali e urbane e prevedono 

severe sanzioni per gli eva­
sori fiscali, 1 contrabbandieri 
e coloro che speculano sul 
terreni La signora Gandhi 
ha detto che non vi sono ri­
medi magici per 1 problemi 
economici del paese e che 
il suo programma non contie­
ne proposte radicalmente 
nuove, aggiungendo che vi è 
soltanto un elemento che può 
eliminare la povertà e questo 
è il « duro lavoro sostenuto 
da una visione chiara, da una 
volontà di ferro e da una ri­
gorosissima disciplina » Il 
primo ministro ha detto che 
lo stato di emergenza forni­
sce al paese una nuova pos­
sibilità di affrontare 1 pro­
blemi economici 

La blgnora Gandhi ha poi 
soltolineato che il lavoro del 
contadini è t ra quelli mag 
giormente sfruttati, ha an­
nunciato un riesame del sa­
lari minimi ed ha aggiunto 
che gli sforzi per distribuire 
la terra in eccedenza a coloro 
che non ne hanno saranno 
accelerati e sarà dato incre 
mento alle costruzioni di ca­

se nelle zone rurali II pre­
mier ha promesso l'abolizione 
di quelle forme di lavoro an­
cora esistenti ohe sono simi­
li a quelle della servitù della 
gleba ed ha aggiunto che sa­
ranno dichiarati illegali 1 
contratti di tale natura tut­
tora esistenti. 

Quanto al lavoratori del 
centri urbani, la signora 
Gandhi ha annunciato l'au­
mento dell'Imponibile fiscale 
minimo da 6 000 a 8 000 rupie 
(Circa 500 650.000 lire) ed ha 
promesso l'elaborazione di 
schemi per la partecipazione 
dei lavoratori all'industria 

In un altro discorso, pro­
nuncialo di fronte ai giovani 
del suo paitito riuniti davanti 
alla sua residenza, la signora 
Gandhi ha asserito che l'In­
dia è il più democratico del 
paesi in via di sviluppo ed 
ha accusato 1 partiti di oppo­
sizione e alcuni giornali di 
abusare della libertà per in­
debolire la fiducia del paese 

Indirà Gandhi ha afferma­
to di essere impegnata a rag­
giungere una società sociali­

sta, nonostante un opposizio­
ne che risale al giorni del pa­
dre Jawaharlal Nehru, il qua­
le fu primo ministro fino al 
1964 « Fin dal tempo di mio 
padre, molta gente dell'oppo­
sizione usava andare negli 
Stati Uniti a dire che l'India 
stava realizzando un sistema 
socialista per cui non si spie­
gavano gli aiuti americani. 
Non si t ra t ta di poca cosa, 
bensì di una cospirazione ben 
radicata, diretta a sviare l'In­
dia dalla via socialista che si 
è scelta », ha detto la Gan­
dhi 

La signora Gandhi ha so­
stenuto che le recenti misu­
re di emergenza prese dal 
suo governo avrebbero dovu­
to essere adottate molto pri­
ma Il capo del governo ha 
altresì affermato di disporre 
di informazioni secondo cui 
alcune organizzazioni « che 
credono nella violenza » sono 
entrate nella clandestinità 
ancora prima dell'annuncio 
delle nuove misure di emer­
genza, allo scopo di organiz­
zare azioni di sabotaggio 

1 adozione di norme coerciti­
ve contro 1 redditi da lavo­
ro, preannunciindo M loro vo­
to contrarlo nel caso il go­
verno voslla riportirc in vita 
l'infausta (e già ripetutamen­
te scontiti») politica dei red­
diti o qualunque altra ver­
sione aggiornata d' essa Co 
me è noto, la maggioranza 
laburista (dopo 1 ultima eie 
zlone suppletiva di Woolwich) 
e praticamente ridotta a zero 
e l'opposizione di sinistra 
metterebbe Wilson in mino­
ranza In quella evenienza sa­
rebbero naturalmente 1 con­
servatori a far convergere 1 
loro suffragi su] programma 
restrlzlonista del proverno, rea­
lizzando cosi di f i t to una coa­
lizione moderati in Parlamen­
to Al momento questa pro­
spettiva appare ancora r em» 
fa e altrettanto frettoloso sem­
bra il richiamo al preceden­
te storico del "0\ erno M-ìc-
Donald che negli anni '30 ven­
ne sorretto di ] voto conser­
vatore con grave danno per 
1 unità del partito laburista 
Tuttavia la situazione si è 
aggravata — come avevamo 
previsto fin dall'Inizio delia 
«crisi della sterlina» — e 1 
rapporti fra governo e sin­
dacati sono tornati ad essere 
molto polemici e 'neertt 

Varie organizzazioni sinda­
cali prospettano la ripresa 
della lotta I lerrovierl aveva­
no rifiutato come Inadegua­
to un aumento del Vi^c, ì ma­
rittimi hanno appena respin­
to un miglioramento del 29"o 
ritenuto insufficiente. I mi­
natori (che si riuniscono a 
congresso la settimana pros­
sima) vogliono una cifra che 
oscilla dalle 80 alle 100 ster­
line settimanali per 1 lavo­
ratori di prima categoria. La 
atmosfera e tesa VI sono 
però anche 1 segni di una 
possibile soluzione di com­
promesso Oggi ad esemplo 
1 Influente segretario del tra­
sporti Jack Jones (11 cui sin­
dacato è riunito a congres­
so a Blackpool) ha detto di 
aver ricevuto una assicurazio­
ne da Healey secondo cui 11 
governo rinuncerà a varare 
misure legislative antlsalario. 

Se questa promessa di con­
ciliazione basterà a calmar» 
e contenere la spinta rivendi-
cativa della base rimane an­
cora da vedere, dal momento 
che, in termini reali, non vi 
è molta differenza fra l'ac­
cettazione « volontaria » della 
« norma » del Wc e l'impo-

' sizlone per legge di una ana­
loga quota riduttiva Ma la 
rinuncia del governo a ren­
dere legalmente vincolante il 
blocco del salari potrebbe 
alutare le centrali sindacali 
ad un accordo di compro­
messo e salvare cosi per il 
momento la pericolante uni­
tà del movimento laburista. 

Antonio Branda 

L'aumento 

dei prezzi 

nella CEE 
BRUXELLES, 2 

L'Irlanda e il paese della Co­
munità europea do\e l'indi­
ce dei prezzi al consumo ha 
raggiunto il livello più alto 
alla fine de1 maggio scorso 
con 188.6 (1970 uguale a 100) 
si e avuto in questo paese un 
aumento medio dei prezzi pa 
ri al 24 5 per cento rispetto 
al mese corrispondente dello 
scorso anno 11 regno unito. 
con un indice di 184 e però 
il paese dove l'incremento dei 
prezzi ha registrato in un an­
no la percentuale più alta 
(più 25 per cento) 

Secondo i dati statistici 
pubblicati oggi a Bruxelles 
dal servizi della commissione 
europea, il poco ambito ter­
zo posto In questa graduato­
ria spetta all'Italia, con un 
indice pari a 169,4 ed un au­
mento del 19.7 per cento nel 
periodo compreso tra fine 
maggio 1974 e fine maggio 
1975 

Un vertice 

a Lusaka per 

la vertenza 

rhodesiana 
LUSAKA. 2 

Il presidente dello Zambia. 
Kaunda. 11 presidente della 
Tanzania, Nyerere. il presi­
dente del Mozambico, Mach»:. 
e 11 presidente del Botewana. 
Kahama, sì sono riuniti oggi 
a Lusaka per discutere di pro­
blema rhodesiano, instante 
con 1 maggiori esponenti del 
movimento nazionale africa­
no della Rhodesìa 

Il «vertice» si svolge aH 
l'Indomani delia missione 
svolta a Sal:.sburv dal sotto­
segretario agli esteri britan 
rateo, Ennals, che ha discus 
so con il capo del governo raz 
rista, Smith, la possibilità 
di una soluzione della verten­
za sulla base d' una piatta 
forma « moderata » 

Alla riunione d. Lu6ako eo 
no presenti il vescovo Muzo 
rew*. leader ded'Ajncan ,Vo 
tfotial Coltrai < l'organizzazio 
ne unica legale nella quale 
sono confluiti 1 movimenti 
clandestini), Joshua Nkomo 
dello ZAPU e altri dirigenti 
africani I capi di Stato stan 
no cercando di superare 1" 
loro divergenze 
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CONOSCI IL 
CARCIOFO 

BEVI IL 
CYNAR 

H carciofo è salute: 
da secoli la medicina popolare 
lo ha intuito empiricamente, 
tramandando di generazione in 
generazione ricette di infusi 
e decotti di carciofo. 

LCYNAR 
iWmA 

£5NAR 
Oggi le ricerche e gli studi 

effettuati da scienziati di tutto 
il mondo confermano che il carciofo 

è un'autentica fonte di proprietà 
salutari. Anche per questo beviamo 

Cynar, l'aperitivo a base di carciofo. 

L'APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO 

1 CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 
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